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«Prima di tutto vennero a prendere gli 
zingari e fui contento, perché 
rubacchiavano. Poi vennero a prendere 
gii ebrei e stetti zitto, perché mi stavano 



antipatici. Poi vennero a prendere gii 
omosessuali, e fui sollevato, perché mi 
erano fastidiosi. Poi vennero a prendere 
i comunisti, e io non dissi niente, perché 


non ero comunista. Un giorno vennero a 
prendere me, e non c’era rimasto 
nessuno a protestare» 

Bertolt Brecht, 1931 


Rom, l’Europa 
ci copre 
di vergogna 


■ «Non era mai successo che 
un Paese membro dell'Ue intro¬ 
ducesse la schedatura etnica» 
dall'Europa è unanime la con¬ 
danna dell'intenzione del mini¬ 
stro Maroni di prendere le im¬ 
pronte dei bambini rom. 

a pagina 2 


Come ad Auschwitz 


Quella che vedete a lato è la 
foto segnaletica di una bambina 
Rom internata ad Auschwitz. 

Ieri il prefetto di Milano ha 
suggerito simili schedature 
citando una legge del 1941. 
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Ingiudicabile a vita 


Il governo approva l’immunità per Berlusconi e le alte cariche dello Stato 
Veltroni: il Paese va a rotoli e loro pensano ai processi. Di Pietro: referendum 


L’editoriale 

Antonio Padellaro 

Latine 

del Parlamento 

I n un momento (quanto 
mai prezioso) di sincerità 
Silvio Berlusconi ha illustra¬ 
to la funzione dei «suoi» par¬ 
lamentari a Montecitorio e a 
palazzo Madama: quattro o 
cinque teste pensanti, e tutti 
gli altri addetti a premere i 
pulsanti. Si era in campagna 
elettorale e forse neppure da 
unto del signore egli avreb¬ 
be immaginato che il voto 
degli italiani, rinforzato dal 
porcellum, gli avrebbe conse¬ 
gnato una sontuosa maggio¬ 
ranza di 54 senatori e di 58 
deputati. Tutti nominati dal¬ 
l'alto. Tutti riconoscenti. 
Tutti allineati e coperti. E in¬ 
fatti, adesso, il Parlamento 
funziona come un orologio 
svizzero. 

segue a pagina 27 


■ Il governo ha approvato al¬ 
l'unanimità, presente anche lo 
stesso Berlusconi, 0 disegno di leg¬ 
ge che garantisce a lui, al capo del¬ 
lo Stato e ai presidenti di Camera e 
Senato l'immunità da ogni reato. 
Un «lodo Schifarli bis» già boccia- 


Staino 


to dalla Corte Costituzionale. Ber¬ 
lusconi non sarà mai più giudicabi¬ 
le. Di Pietro annuncia un referen¬ 
dum abrogativo. Veltroni: «Non si 
occupano dei problemi del Paese, 
ma dei loro». 

alle pagine 3,4 e 5 


Immunità ad personam 

Il Dolo 

Berlusconi 

Marco T ravaglio 

Q uando il Lodo Schifani-bis, 
anzi il Lodo Alfano, anzi il 
Dolo Berlusconi sarà sulla Gazzet¬ 
ta Ufficiale, l'Italia sarà l'unica de¬ 
mocrazia al mondo in cui quat¬ 
tro cittadini sono «più uguali de¬ 
gli altri» di fronte alla legge. Un 
privilegio che George Orwell, nel¬ 
la «Fattoria degli animali», riser¬ 
vava non a caso ai maiali. E che, 
nell'Italia del 2008, diventa ap¬ 
pannaggio dei presidenti della Re¬ 
pubblica, del Senato (lo stesso 
Schifarli), della Camera e soprat¬ 
tutto del Consiglio. I massimi rap¬ 
presentanti delle istituzioni, che 
nelle altre democrazie devono da¬ 
re il buon esempio e dunque mo¬ 
strarsi più trasparenti degli altri, 
in Italia diventano immuni da 
qualunque processo penale du¬ 
rante tutto il mandato, qualun¬ 
que reato commettano dopo 
averlo assunto o abbiano com¬ 
messo prima di assumerlo. 

segue a pagina 26 
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Caso Unipol _ 

D Csm assolve 
la Forleo 
«Nessun illecito» 

■ Il gip dell'indagine Uni- 
pol-Bnl Clementina Forleo non 
sarà trasferita. Il Csm ha stabili¬ 
to che non ha commesso nes¬ 
sun illecito disciplinare. 

Solani a pagina 4 



Economia _ 

Aumentano gas 
e luce, più 68 
euro a famiglia 

■ Dalla prossima settimana le 
bollette di luce e gas aumente¬ 
ranno rispettivamente del 4,3 e 
del 4,7%. Ogni famiglia spende¬ 
rà 68 euro in più. E Draghi lan¬ 
cia l'allarme mutui. 

Matteucci a pagina 11 


Il caso Italia _ 

Osservati 

speciali 

Umberto De Giovannangeli 

L a «vergogna delle impron¬ 
te» varca i confini nazionali 
e riporta il caso italiano all'at¬ 
tenzione degli organismi euro¬ 
pei. A Strasburgo, all'Europarla- 
mento, alla Commissione euro¬ 
pea, al Consiglio d'Europa, co¬ 
me nelle principali capitali euro¬ 
pee, Italia è sempre più sinoni¬ 
mo di intolleranza, discrimina¬ 
zione, criminalizzazione... A 
dar corpo all'indignazione cre¬ 
scente, e trasversale alle «fami¬ 
glie» politiche europee, è un 
quotidiano autorevole, e non 
certo sovversivo, quale 1 ’lnde- 
pendeiit. 

segue a pagina 27 
Intercettazioni _ 

Nani, telefoni 

E BALLERINE 

Roberto Cotroneo 

R ilevanza penale: da accertare. 

Vero voyeurismo: certo. Ep¬ 
pure è tutto molto interessante 
per capire cosa succede in questo 
Paese. In pratica: visto che le han¬ 
no messe on line le telefonate di 
Saccà con Berlusconi, e poi con i 
produttori, con le attrici e con i 
consiglieri di amministrazione, 
tanto vale sentirle, come un tem¬ 
po si leggeva un romanzo di Arba- 
sino e si sfogliava una rivista di 
gossip. Con un certo imbarazzo, 
va detto. segue a pagina 4 


INGRID BETANCOURT 


Un Nobel 
per 

la libertà 




L’INTERVISTA _ 

Finocchiaro: 

«Il mondo isoli 
i suoi rapitori» 

a pagina 9 




Sabato ore 21.30 PALCO centrale 
00 MA DOVE VANNO GLI OPERAI ? 

Alll „,f A presentazione della ricerca sul voto 
GIUGNO dei lavoratori a cura di IRES CGIL e SWG 


PARTECIPANO: 


Agostino Megale 
Cesare Damiano 
Niki Vendola 


COORDINA: Pietro lozzelli - La Repubblica 


Maria Novella Oppo 


■sta del Partito 
DEMOCRATICO 
LATINA -Giardini Pubi 


La casta della Sanità 
Fatti e misfatti 

m I 


Partecipano: 

Alessio D'AMATO 

consigliere regionale PD e autore del libro 

Dario PETTI 

giornalista ed autore del libro 

Lionello COSENTINO 

senatore PD e membro della Commissione 
Igiene e Sanità del Senato 

Domenico DI RESTA 

consigliere regionale PD 

Loreto BEVILACQUA 

coordinatore provinciale PD Latina 


Gli autori devolvono i proventi di questo libro all'Associazione ANTEA per l'assistenza ai malati oncologici 


OBAMA E HlLLARY UNITI NELLA LOTTA 


FRONTE DEL VIDEO 


Neanche il buon gusto 


Bertinetto a pagina IO 


ALL’UNANIMITÀ. Così è stato votato dal Consiglio dei ministri il 
provvedimento che garantisce l’impunità a Berlusconi. Dunque 
Berlusconi ha votato per se stesso, con il buon gusto che lo con¬ 
traddistingue, dalla punta delle scarpe (coi tacchi) alla cima dei 
capelli (finti e tinti). Il ministro Alfano ha chiarito, nella conferenza 
stampa andata in onda in diretta su Rainews 24, che Berlusconi 
era presente, né si è allontanato per il voto. Anche se sarebbe sta¬ 
ta una ridicola finzione, visto che a votare c’erano i suoi esecuto¬ 
ri: quelli del suo partito, che sono suoi dipendenti (in testa il mini¬ 
stro della Giustizia); quelli della Lega, che hanno il loro tornacon¬ 
to e quelli di An, che non esistono proprio. Ma i più squallidi sono 
i leghisti, che dicono di sostenere le ragioni dei cittadini e poi si li¬ 
mitano a fare il lavoro sporco per Berlusconi. E quando proprio 
vogliono togliersi una soddisfazione, visto che sono uomini duri, 
se la prendono coi bambini rom. La chiamano «politica del territo¬ 
rio», forse perché il loro territorio di riferimento è Auschwitz. 


l’Unità + € 7,50 Libro “Sotto Berlusconi" tot. € 8,50; l’Unità + € 6,90 Libro “L'aborto” tot. € 7,90; 


Arretrati € 2,00 Spediz. in abbon. post. 45% - Art. 2 comma 20/b legge 662/96 - Filiale di Roma 











































































2 l’Unità 

IN ITALIA 


sabato 28 giugno 2008 




L’ULTIMO 

n f \ * \TTv li A In mattinata l’affondo di un portavoce della 

\ Commissione: il diritto europeo non permette 

). J : 'ìli l \l 1 ’llLv una schedatura etnica. Poi la retromarcia 

Maroni replica: critiche infondate 
Ma il Consiglio europeo: la proposta 
suscita analogie storiche 


La Nota 
♦♦♦ 


Schedature e immunità 
Se questo è un Paese normale 


Ninni Andriolo 

Venerdì 27 giugno 2008? Una nonnaie giornata 
italiana, a ben vedere. Berlusconi riunisce il 
Consiglio dei ministri per farsi concedei e (e 
concedersi partecipando al voto) un'immunità pari 
a quella di cui gode il Sommo Pontefice. Il ministro 
Alfano bacchetta il Consiglio superiore della 
magistratura che si appresta a bocciare la 
«salva-premier» e minaccia una rifonna 
normalizzatrice del Csm nei prossimi mesi. 
L'Europa boccia la schedatura italiana dei bambini 
rom, perché evoca «manifeste analogie storiche» 
(allusione al nazismo, naturalmente). Bossi, infine, 
regala al Cavaliere ciò che aveva già negato a Prodi. 
La possibilità, cioè, che la Lombardia e il resto del 
Nord possano aiutare la Campania a smaltire 
l'emergenza rifiuti. Sei mesi fa la Lega prese a 
sberleffi l'appello del Professore alla solidarietà nei 
confronti del Mezzogiorno. Il Canoccio fece la sua 
parte pei' aggravare l'emergenza nel Napoletano. 
Oggi, al contrario, Bossi corre in soccorso di un 
Cavaliei'e costretto a constatare che il piglio 
decisionista, ostentato nel famoso Consiglio dei 
ministri partenopeo, frutti ne ha dati pochi. L'estate 
avanza, infatti, e a Napoli «la spazzatura rimane 
in mezzo alle strade». A giudicare dalla 
soddisfazione di Berlusconi per il disegno di legge 
che gli garantisce l'immunità penale, tuttavia, 
l'Italia «sta diventando un Paese nonnaie». Il 
«sabato mattina», infatti, il Presidente del 
Consiglio potrà pensare finalmente a governare 
piuttosto che a studiare i procedimenti giudiziari in 
compagnia dei suoi avvocati. Guai a parlare di 
immunità «adpersonam», però, visto che il disegno 
di legge varato ieri tutela le più alte cariche dello 
Stato e non solo il premier. Berlusconi, che deve 
vedei'sela ancora con giudici e tribunali, e i 
presidenti della Repubblica, della Camera e del 
Senato che - al contrario - non hanno l'assillo di 
questi imbarazzanti problemi. Fino a oggi l'unico 
aii la Repubblica riconosce ma immunità assoluta 
è il Papa - la ari persona è consideiata saaa ed 
inviolabile - in quanto capo della Chiesa Cattolica. 
Se le Camere dovessero varare il disegno di legge 
illustato ieri dal ministro Alfano, gli esiti del 
processo Mills - e non solo - verrebbero depotenziati. 
Il premier, tra l'altro, non avrebbe «l'obbligo 
giuridico di dimettasi in caso di condanna». 
Blindatura nei confronti di giudici e pubblici 
ministai. Ma anche nei confronti degli imprevisti 
che potrebbero riservare, domani, gli alleati del 
caitrodestra al Cavaliere. Se rigoverno dovesse 
andare in arsi «nel corso di questa legislatura» il 
lodo, infatti, sarebbe «reiterabile». Saiza contare 
che i benefici dello "Schifani bis"potrebbero 
accompagnare il premier-fra cinque anni e per altri 
sette - fin daitro il Palazzo del Quirinale. Un 
«privilegio» non da poco, che potrebbe consentire a 
Berlusconi di guadagnare un'«immunità a vita» e 
di mettersi al siairo dalle incognite che riserba il suo 
passato. Il governo sembra impegnato a fondo pei' 
raggiungere l'obiettivo. Sgomberando il sabato 
mattina dagli impegni con i legali si potrebbe 
sperare che il Cavaliere possa dedicare almeno 
quelle ore alle promesse elettorali inevase: alla 
riduzione delle tasse, all'aumento del potere 
d'acquisto dei salari e delle pensioni, ecc. Auspicio 
azzardato se le priorità rimangono le leggi ad 
personam e qualche trovata demagogica sulla 
siairezza per far contente An o la Lega. Perfino la 
Commissione europea dell'«amico» Borioso è stata 
costretta, ieri, a mettere le mani avanti sulle 
impronte digitali dei bambini rom targate Marnili. 
«Mai successo prima in Europa», sottolinea 
Bnixelles. E l'ammonimento Ue va alle «manifeste 
analogie storiche» che coprono di vergogna l'Italia 
di Berlusconi. 


Impronte ai rom, l’Europa attacca: 
contro le regole, mai successo prima 



di Maria Zegarelli / Roma 


ITALIA-EUROPA C’è grande allarme al 
Consiglio d’Europa per le intenzioni del mini¬ 
stro Roberto Maroni di schedare i bambini 
rom. Il presidente Terry Davis la ritiene una 
proposta «che susci¬ 
ta delle analogie stori¬ 
che così manifeste 
che è inutile precisar- 


Un bambino rom del campo nomadi di via Bovisasca a Milano Foto Ansa 


IL PREFETTO DI MILANO 


«Non è una novità...» 
e cita una legge del ’41 


I ROM IN EUROPA 


■ La bufera che ha scatenato 
l'ordinanza del governo sulla 
schedatura dei rom, non ha ra¬ 
gione d'essere: è tutto già previ¬ 
sto da una legge del 1941 e inol¬ 
tre, sono misure che «vanno a 
tutela di questi minorenni». A 
parlare così è stato ieri il prefet¬ 
to di Milano Gian Valerio Lom¬ 
bardi, commissario straordina¬ 
rio per l'emergenza rom, che 
probabilmente pensava di 
smorzare le polemiche, ricor¬ 
dando che «le norme in vigore, 
oggi già consentono il foto se¬ 
gnalamento. Esistono da 40 an¬ 
ni: chi non riesce a dimostrare 
la propria identità può essere fo¬ 
to segnalato. Lo prevede la nor¬ 
mativa italiana e anche quella 
europea». Lombardi cita «una 
legge del '41, il "Testo unico del¬ 
la legge di pubblica sicurezza”. 
Parliamo di cose che esistono 
da anni. È tutto perfettamente 
legale». «Ci si è posti un proble¬ 
ma - ha spiegato il prefetto - e 


cioè quello di bambini, di 8,10 
anni, mandati nel nostro paese 
a mbare, nella maggior parte 
dei casi dai genitori che restano 
in Romania. Spesso non sappia¬ 
mo chi sono questi bambini. E 
allora si pensa di identificarli at¬ 
traverso il foto segnalamento. 
Si tratta di un rimedio che vie¬ 
ne adottato quando non ci so¬ 
no altre modalità per arrivare al¬ 
l'identificazione, non abbiamo 
altri strumenti». 

E replicando indirettamente al 
coro di no contro l'ordinanza, 
il prefetto ha lanciato anche un 
invito: «se ci fosse qualche altra 
buon idea, che ce la suggerisca¬ 
no». 

La normativa, dunque, è già ap¬ 
plicabile. «Se non vi abbiamo 
fatto ricorso - ha precisato - è so¬ 
lo perchè non ci sono stati casi 
di identità dubbia». È così co¬ 
me per il ministro Maroni, an¬ 
che per il prefetto Lombardi 
questa identificazione dovreb¬ 



be essere osservata da un altro 
angolo visuale. Quale? Secon¬ 
do Lombardi, che fa eco a Maro¬ 
ni, viene fatta anche a «tutela» 
dei minorenni. «Venire a cono¬ 
scenza dell'identità dei minori 
serve anche per poterli assistere 
nelle strutture sanitarie». 


le». E non è l'unico ad attaccare 
«il piano Maroni». Anche dalla 
Commissione Ue arrivano segna¬ 
li di preoccupazione, seppur par¬ 
zialmente corretti nel pomerig¬ 
gio. Il primo affondo, in mattina¬ 
ta, è di un portavoce della Com¬ 
missione, Pietro Petmcci. Nessu¬ 
no Stato membro può decidere di 
prendere le impronte digitali per 
uno specifico gruppo etnico, vio¬ 
la le regole europee, non ci sono 
precedenti al riguardo nella Ue, 
tuona Petmcci. Il Viminale non 
gradisce. Maroni reagisce, inizia¬ 
no i contatti e nel pomeriggio arri¬ 
vano i comunicati che tentano di 
gettare acqua sul fuoco. Non ri¬ 
nuncia a mostrare tutta la sua pre¬ 
occupazione, invece, il presiden¬ 
te del Consiglio Ue: «Pur conside¬ 
rando - dice Davis in un comuni¬ 
cato - che la democrazia italiana 
ha acquisito una sufficiente matu¬ 
rità per impedire che simili idee 
diventino legge sono nondime¬ 
no preoccupato nell'apprendere 
che un membro eminente del go¬ 
verno di uno degli Stati membri 
del Consiglio d'Europa ha formu¬ 
lato una simile proposta». 

In mattinata Petmcci, conversan¬ 
do con i giornalisti a Bruxelles - 
dopo aver precisato che per ora 
«siamo alle dichiarazioni riporta¬ 
te dai media» e dunque, «non fac¬ 
ciamo commenti» - aveva ricor¬ 
dato che «la Commissione è at¬ 
taccata ai diritti fondamentali e 
alla lotta alla discriminazione co¬ 
me ogni altra istituzione euro¬ 
pea». Inedito il caso italiano, per¬ 
ché «finora non è mai successo» 
che uno Stato proponesse la sche¬ 
datura etnica, lo stesso diritto co¬ 
munitario «non lo permette». 
Maroni diffonde la replica: «Il ri¬ 
lievo delle impronte è una proce¬ 
dura che viene fatta normalmen¬ 
te in tutti i tribunali per i mino¬ 
renni. Chi ha detto che non si 
può fare è poco intorniato. Invite¬ 
rei i responsabili della Commis¬ 
sione a informarsi prima di espri- 


«E inaccettabile, un altro passo verso il baratro» 

Da Veltroni a monsignor Marchetto no alla schedatura. Un sopravvissuto di Auschwitz: la storia si ripete 


DIVENTARE GAY SI PUÒ 

Non tutti sono cobi Inrlunoiti de nBECBrci, me c eì pò arriva ree 


/ Roma 


NON SI PLACANO le pro¬ 
teste contro la schedatura 
etnica dei bambini rom pro¬ 
posta dal ministro degli In¬ 
terni Maroni. «La considero 
una cosa assolutamente 

inaccettabile», ha detto ieri Wal¬ 
ter Veltroni, a margine della pri¬ 
ma assemblea nazionale di Sini¬ 
stra democratica. «Chiunque ab¬ 
bia avuto la possibilità di vivere 
vicino a quelle scuole - ha detto 
- nelle quali si fa faticosamente 
il processo di integrazione sa 


che l'idea di tenere nella stessa 
classe due bambini uno che ha 
dovuto mettere le impronte di¬ 
gitali e uno che non lo deve fare 
è la testimonianza di un modo 
di concepire la convivenza tra 
persone per me inaccettabile». 
«Questo -dice ancora Veltroni- 
contrasta con la normativa Ue e 
con qualsiasi elementare ragio¬ 
ne di umanità. Ci sono altri mo¬ 
di per controllare che le famiglie 
non sfruttino questi bambini. 
L'idea di dividere i bambini in 
base alla loro identità mi sem¬ 
bra un altro passo verso il bara¬ 
tro. E l'Europa si è preoccupata 
di richiamare l'Italia». 

Sulla vicenda è intervenuto an¬ 
che Pietro Terracina, sopravvis¬ 


suto al lager di Auschwitz: «La 
storia si sta ripetendo», dice Ter¬ 
racina. «La schedatura dei rom è 
simile a quella contro gli ebrei». 
«E allora prendete anche le no¬ 
stre impronte. Ho ritenuto op¬ 
portuno proporlo, perchè mi ri¬ 
cordo molto bene del luglio 
1938, quando il governo di Mus¬ 
solini volle il censimento degli 
ebrei, una vera e propria scheda¬ 
tura, che precedette l'emanazio¬ 
ne delle leggi razziali, i lager e lo 
sterminio. Non so se arriveremo 
ad una nuova Auschwitz, ma di 
certo anche i campi sorvegliati e 
attrezzati e le misure proposte as¬ 
somigliano tanto a campi di 
concentramento. Sta emergen¬ 
do in Italia una destra xenofo¬ 


ba, che si richiama a quello che 
è avvenuto ottanta anni fa». 
«Sorpresa, disagio e tristezza» ha 
espresso invece il segretario del 
Pontificio consiglio della Pasto¬ 
rale dei migranti e degli itineran¬ 
ti, mons. Agostino Marchetto, 
di fronte alla decisione annun¬ 
ciata da Maroni: «Che succede¬ 
rebbe se si generalizzasse la deci¬ 
sione italiana?». «Personalmen¬ 
te mi trovo tra coloro che disap¬ 
provano, convinto dell'esisten¬ 
za di altri mezzi, rispettosi della 
persona anche del bambino e 
della sua dignità psicologica per 
giungere a una finalità buona, 
quale può essere per esempio 
evitare che i bambini rom dor¬ 
mano tra i topi». 


r aubia 
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mere opinioni che sono franca¬ 
mente infondate». A seguire, il te¬ 
sto del regolamento europeo 
n.380 del 18 aprile 2008 che pre¬ 
vede l'obbligo di rilevare le im¬ 
pronte digitali ai cittadini «dei Pa¬ 
esi terzi (per i permessi di soggior¬ 
no) a partire dall'età di sei anni». 
Non a tutti, anche italiani, come 
vorrebbe il Viminale. 

Nel pomeriggio con la nota di Mi¬ 
chele Carcone, portavoce del 
commissario Ue alla Giustiziajac- 
ques Barrot, arriva la marcia in¬ 
dietro: «La Commissione euro¬ 
pea non ha espresso alcun giudi¬ 
zio o commentato in alcun mo¬ 
do l'annuncio di possibili misure 
fatto dal ministro degli Interni 
italiano Roberto Maroni. Non è 
consuetudine della Commissio¬ 
ne rilasciare commenti su inten¬ 
zioni o opinioni di responsabili 
politici nazionali». Ma è evidente 
che «se e quando l'Italia introdur¬ 
rà misure concrete» l'Europa ne 
esaminerà «la compatibilità con 
la legislazione comunitaria e con 
il rispetto dei diritti fondamenta¬ 
li». Intanto a Roma, il prefetto 
Carlo Mosca fa sapere che «nel¬ 
l'opera di censimento» che si do¬ 
vrà effettuare non si prenderan¬ 
no «le impronte ai bambini». 


•h kw. m e I h m poad i ta re. il 


IMMIGRAZIONE 


Berlusconi da Gheddafi 
E Al Jazeera attacca 

Nel giorno dell’arrivo di 

Silvio Berlusconi in Libia, 
duro attacco contro il gover¬ 
no italiano da parte della 
più diffusa tv satellitare pa¬ 
naraba, al Jazeera. Ieri 
1'emittente qatariota ha 
mandato in onda un servi¬ 
zio da Roma in cui accusa¬ 
va il governo Berlusconi, di 
avere «criminalizzato gli im¬ 
migrati stranieri», e messo 
«soprattutto i rom, sulla 
bocca di un vulcano». Per al 
Jazeera, «la prima pallottola 
contro gli immigrati», Ber¬ 
lusconi l'ha sparata alla «pri¬ 
ma riunione del suo nuovo 
esecutivo», quando soste¬ 
nuto dagli «xenofobi della 
Lega del Nord», sarebbe riu¬ 
scito a sventolare «lo spau¬ 
racchio» degli immigrati 
che gli avrebbe permesso di 
vincere le elezioni. 

Tutto questo, trasmesso nel 
giorno in cui Berlusconi ha 
incontrato il leader libico 
Gheddafi. Un incontro in 
cui Berlusconi ha presenta¬ 
to una serie di richieste, da 
un ulteriore rafforzamento 
della cooperazione tra Libia 
e Italia all'urgenza di attua¬ 
re l'accordo del 2007 sul pat¬ 
tugliamento marittimo 
congiunto. Il colloquio, il 
quinto in Libia, è durato 
due ore e mezzo. «La trovo 
benissimo, di un'eleganza 
straordinaria», è stato il salu¬ 
to di Berlusconi a Ghedda¬ 
fi, che era vestito all'occi¬ 
dentale: completo comple¬ 
tamente bianco, occhiali 
scusi, parasole in tinta con 
l'abito. 
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LO SCONTRO 

Processi sospesi dalla data di assunzione 
fino alla cessazione della carica. La norma si 
applica anche per fatti antecedenti alla carica 

Lo scudo metterebbe il premier al sicuro da 

ogni pericolo giudiziario 
anche nell’ipotesi di un «trasloco» al Colle 


Ora nessuno lo può giudicare 

Varato il Lodo Alfano sull’Immunità alle alte cariche dello Stato. Berlusconi «protetto» a vita 


■ di Massimo Solani / Roma 


NESSUNO MI PUÒ GIUDICARE Due 

emendamenti di poche righe inseriti alla cheti¬ 
chella nel testo di conversione del «decreto 
sicurezza» e un disegno di legge di una pagi¬ 


netta scarsa per rein¬ 
trodurre «la sospen¬ 
sione del processo 
penale nei confronti 

delle alte cariche dello stato». 
Tanto è bastato al presidente del 
Consiglio Silvio Berlusconi per 
tessere "la tela di ragno" necessa¬ 
ria a mettersi al riparo da proces¬ 
si e magistrati. Il più è fatto, ades¬ 
so tocca soltanto ai parlamenta¬ 
ri della maggioranza fare il pro¬ 
prio dovere e trasformare in leg¬ 
ge rimmunità a vita che Berlu¬ 
sconi si è ritagliato addosso. 
Ultimo passo il disegno di legge 
approvato ieri in consiglio dei 
ministri che garantisce rimmu¬ 
nità alle alte cariche dello Stato. 
Due semplici articoli e poche 
modifiche rispetto al preceden¬ 
te Lodo Schifarli per evitare, è la 
speranza dei "berluscones", la 
bocciatura della Consulta. Pro¬ 
tetti dallo scudo del Lodo Alfa¬ 
no «i soggetti che rivestono la 
qualità di Presidente della Re¬ 
pubblica, presidente del Senato 
della Repubblica, Presidente del¬ 
la camera dei Deputati e presi¬ 
dente del Consiglio dei mini¬ 
stri». Per i quali gli eventuali pro¬ 
cessi sono «sospesi dalla data di 
assunzione e fino alla cessazio¬ 
ne della carica o della funzio¬ 
ne». «La sospensione - si legge al¬ 
l'ultima riga dell'articolo 1 com¬ 
ma 1 del ddl - si applica anche ai 
processi penali per fatti antece¬ 
denti l'assunzione della carica o 
funzione». Nel periodo di so¬ 
spensione del processo, secon¬ 
do il disegno di legge, si arresta¬ 
no anche i tempi per la prescri¬ 
zione, ma (art. 1 comma 4) «l'im¬ 
putato o il suo difensore muni¬ 
to di procura speciale può rinun¬ 
ciare» all'immunità. Che «ope¬ 
ra per l'intera durata della carica 
o della funzione e non è reitera- 
bile, salvo il caso si nuova nomi- 

Dopo l’approvazione 

definitiva 

il testo 

passerà 

al Quirinale 


na nel corso della stessa legisla¬ 
tura». Il che vuol dire che sareb¬ 
be un domani applicabile a Sil¬ 
vio Berlusconi Presidente della 
Repubblica, ma non a Silvio Ber¬ 
lusconi di nuovo presidente del 
Consiglio nella prossima legisla¬ 
tura. E considerando che il lea¬ 
der del Pdl non ha mai fatto mi¬ 
stero di puntare al "trasloco" sul 
Quirinale, basta poco per capire 
che lo scudo del Lodo Alfano po¬ 
trebbe metterlo al sicuro da 
ogni pericolo giudiziario per i 
prossimi 12 anni. Una immuni¬ 
tà a vita, in pratica. Perché, si leg¬ 
ge al comma 7 dell'articolo 1, le 
disposizioni contenute nel dise¬ 
gno di legge «si applicano an¬ 
che ai processi in corso, in ogni 
fase, stato o grado, alla data di 
entrata in vigore». Ossia al pro¬ 
cesso Mills dove 0 presidente 
del Consiglio è imputato di cor¬ 
ruzione in atti giudiziari e la sen¬ 
tenza è ormai all'orizzonte. Ma, 
eventualmente, anche a quello 
di Napoli. Dove Berlusconi ri¬ 
schia di essere rinviato a giudi¬ 
zio (la procura ha depositato la 
richiesta nel gennaio scorso, il 
gup si esprimerà il 18 luglio) per 
corruzione nella vicenda intrec¬ 
ciata delle attrici segnalate al di¬ 
rettore (autosospeso) di Rai Fic¬ 
tion Agostino Saccà per arrivare 
alla caduta del governo Prodi. 
Ecco perché tanta fretta in que¬ 
sto sprint di giugno. Ecco il per¬ 
ché dell'innalzamento dei toni 
e dell'escalation di accuse con¬ 
tro la magistratura per rinsalda¬ 
re le fila del proprio elettorato e 
far accettare le nuove leggi ad 
personam contro «il golpe giudi¬ 
ziario» delle procure. Un piano 
che sembra ormai realizzato, 
non fosse per due piccoli 
"dettagli" che già in passato 
hanno più volte intralciato i pro¬ 
getti di impunità di Berlusconi. 
Ossia il Presidente della Repub¬ 
blica e la Corte Costituzionale, 
garanti di quella Carta che il lea¬ 
der del Pdl ha spesso dimostrato 
di sopportare con fastidio. Il pri¬ 
mo esame passerà per 0 Colle 
per la firma di promulgazione 
della legge, mentre il secondo 
scatterà non appena un magi¬ 
strato solleverà la questione di 
Costituzionalità della nuova 
norma. Basteranno le modifi¬ 
che apportate al Lodo Schifani 
per garantire il superamento di 
entrambi? 


rj*uu. 
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LO "SCUDO" PER LE ALTE CARICHE 


Il disegno di legge è diretto a tutelare l'interesse al sereno svolgimento 
delle funzioni che fanno capo alle più alte cariche dello Stato 

■ I REATI Sospesi tutti i procedimenti penali, in qualsiasi 
grado e fase di giudizio in cui sono coinvolte le 4 figure 
istituzionali. Riguarderà tutti i reati, tranne l'alto tradimento 
e l'attentato alla Costituzione 

■ RINUNCIA Alla sospensione dei procedimenti penali, 

il presidente della Repubblica, delle due Camere e il premier 
potranno rinunciare 

■ VALE UNA SOLA LEGISLATURA La sospensione opererà 

per l'intera durata della carica, non sarà reiterabile, se non per 
il presidente del Consiglio e solo nell'ambito della stessa 
legislatura qualora il premier fosse nuovamente scelto al vertice 
dell'esecutivo 


■ SOSPESA ANCHE LA PRESCRIZIONE I termini di prescrizione 
verranno sospesi assieme procedimento ma le parti offese 
potranno continuare il giudizio in sede civile 


LE DIFFERENZE CON IL PRECEDENTE LODO 

Rispetto al precedente lodo decaduto per giudizio di illegittimità 
espresso dalla Corte costituzionale quattro anni fa, il lodo-bis 
ha sostituito la parola "improcedibilità" con "sospensione 
dei processi". Inoltre, rispetto alla stesura precedente, tra le 
cariche che usufruiranno del beneficio è scomparso il presidente 
della Corte Costituzionale p&g mfograph 


Veltroni: i problemi del Paese messi un un angolo 

Ma il premier tira dritto: «La gente è con me, se pensano di fermarmi sbagliano» 


■ di Natalia Lombardo / Roma 


LO SCUDO DOPPIO per 

Silvio è stato varato con il 
voto di Berlusconi in Consi¬ 
glio dei ministri: il Lodo Alfa¬ 
no, l’immunità per le quat¬ 
tro più alte cariche dello 

Stato, crea una corazza a prova di 
giudici e di legislatura per il pre¬ 
mier, anche se da Palazzo Chigi 
riuscisse a traghettare al Quirina¬ 
le. E lo scudo diventa blindato 
con il supporto della norma "bioc¬ 
ca-processi" infilato nel decreto si¬ 
curezza, infatti i colonnelli del Pdl 
cercano di far approvare entro lu¬ 
glio entrambi i provvedimenti in 
Parlamento, per anticipare la sen¬ 
tenza Mills. 

Di ritirare l'emendamento "sal- 
va-Silvio" non se ne parla, fra il Lo¬ 
do "non c'è alcun nesso col decre¬ 
to sicurezza", ha detto ieri il Guar¬ 
dasigilli Angelino Alfano nella 
conferenza stampa a Palazzo Chi¬ 


gi. E nel consiglio lampo che in ot¬ 
to minuti ha varato il disegno di 
legge (non era neppure all'ordine 
del giorno, bensì "fuori sacco") 
"non abbiamo parlato di ritirare 
l'emendamento". 

La mossa del governo accresce la 
polemica. Il segretario del Pd di¬ 
chiara "archiviato" il dialogo ma 
fa una proposta: "sarebbe necessa¬ 
rio" togliere dal campo la norma 
che blocca i processi per un anno 
e che "costituisce un elemento di 
inasprimento del clima", sostiene 
Walter Veltroni. E sfida il Pdl ad 
accettare che l'immunità venga af¬ 
frontata con una modifica costitu¬ 
zionale nella prossima legislatura. 
Il che darebbe "il senso di un prov¬ 
vedimento non fatto per questio¬ 
ni aperte in questo momento e 
che riguardano cariche istituzio¬ 
nali in carica. Vorrei che ci si occu¬ 
passe di più dei problemi sociali 
del Paese. Basta di occuparsi, co¬ 
me succede da 15 anni a questa 
parte della magistratura con lo spi¬ 
rito di contrapposizione che il pre¬ 


sidente del Consiglio sa mettere 
in campo”. Ma il presidente del 
Consiglio non cerca di nasconde¬ 
re l'esigenza personale, e da giorni 
si giustifica così: "Se dovessi stare 
dietro a tutte le udienze che ho, 
non potrei governare. Pensate, da 
qui al 18 ho udienze ogni due gior¬ 
ni.... Se dovessi passare il tempo a 
prepararle non potrei fare il presi¬ 
dente del Consiglio. Ecco perché 
questo provvedimento è necessa¬ 
rio", ha ripetuto ai ministri ieri. Il 
vero timore è quello di governare 
con una condanna a sei anni, an¬ 
che se in primo grado. Già i suoi 
fanno altri scudi (umani): "Berlu¬ 
sconi se fosse condannato non sa¬ 
rebbe giuridicamente costretto a 

Il governo blinda 
la salvaprocessi 
E adesso vuole 
accelerare sulle 
intercettazioni 


dimettersi", spiega garbatamente 
Alfano. Il ministro conferma però 
l'intenzione di dare una stretta sul¬ 
le intercettazioni. Il secondo 
round del Silvio-Saccà, uscito ieri 
su L'Espresso, ha fatto crescere la 
rabbia di Berlusconi, intenziona¬ 
to a girare ancora di piu' la chiave 
e mettere 0 bavaglio alla stampa. 
E peccato che la definizione "de¬ 
creto" fu solo "un refuso", sembra 
pensare il premier imbufalito. Sal¬ 
vo fare una battuta ai ministri che 
chiacchieravano mentre lui era al 
telefono: "Zitti, sennò non mi in¬ 
tercettano bene.. 

Secondo Veltroni invece i magi¬ 
strati possono fare "tutte le inter¬ 
cettazioni che ritengono necessa¬ 
rie ai fini dell'indagine, purché 
non finiscano sui giornali" in una 
violazione della privacy. Anche 
per l'Udc il doppio scudo "com¬ 
promette il dialogo sulle riforme", 
e per Casini non è uno scandalo 
rimmunità, ma i problemi del pa¬ 
ese sono altri. Enrico Letta, Pd, è 
convinto che il dialogo debba ri¬ 
prendere "se Berlusconi smette di 
fare il Berlusconi". Secondo Minni- 


ti, ministro ombra dell'Interno, 
"la tela del dialogo è stata strappa¬ 
ta prepotentemente dal Presiden¬ 
te del Consiglio, che ha inteso an¬ 
teporre le sue esigenze personali a 
quelle del Paese venendo meno al 
suo molo di uomo di Stato". 
Berlusconi, invece, vuole chiude¬ 
re il cerchio: disarmare i giudici e 
far calare un silenzio stampa di 
marca Putin. Tanto, ha detto ieri a 
Palazzo Chigi, "io vado avanti, ho 
il consenso dei cittadini, la gente 
è con me. Se pensano di fermarmi 
sbagliano". Le tmppe Pdl fanno 
muro: per il capogruppo al Sena¬ 
to, Gasparri, si deve approvare an¬ 
cora piu' in fretta; il suo vice Qua- 
gliariello dà dello "stalinista" al 
Pd. Il Lodo è stato già calendarizza- 
to in aula alla Camera per il 28 lu¬ 
glio ancora prima che venisse va¬ 
rato in Cdm. Qui non c'è stata al¬ 
cuna obiezione, soltanto Altero 
Matteoli ha chiesto chiarimenti 
sulla possibilità di rinuncia alla so¬ 
spensione del processo, pensan¬ 
do alla Consulta: "L'immunità vie¬ 
ne considerata sulla carica o sulla 
persona? 


L’INTERVISTA 


LANFRANCO TENAGLIA 


Il ministro ombra del Pd: non ci sono scambi da fare, in Aula faremo un’opposizione durissima 


«Così è una Giustizia riformata “ad personam”» 


B di Maria Zegarelli 


Fine del dialogo e della 
luna di miele. Il Caima¬ 
no è tornato all'azio¬ 
ne, dunque si assuma 
la responsabilità della 
chiusura del confron¬ 
to tra maggioranza e 
opposizione. È duro il 
commento del ministro della Giustizia 
ombra del Pd Lanfranco Tenaglia all'ok 
del Cdm al Lodo Alfano. 

Ministro, Alfano parla di austerità del 
contenuto e sobrietà tecnica del 
Lodo. Lei come commenta? 

«Quando si parla di prerogative occorre 
essere molto chiari. Per il modo in cui è 
stato presentato il Lodo Alfano rischia di 
trasformarsi in un privilegio e non in 
una prerogativa». 

Privilegio per il premier in carica? 

«Più chiaro di così: si applica anche ai 
procedimenti in corso. Un discorso serio 
sul sereno svolgimento delle funzioni 
delle alte cariche dello Stato impone di 


prevedere un'applicazione solo per il fu¬ 
turo, quindi a partire dalla prossima legi¬ 
slatura». 

Il testo arriverà presto in 
Parlamento. Ci sono ancora margini 
per il dialogo? 

«Noi riteniamo che quando si parla di 
prerogativa si deve intervenire con una 
legge costituzionale perché questo ce lo 
impone il rispetto del principio di ugua¬ 
glianza e di trasparenza nei confronti dei 
cittadini, rispettando rigidamente quan¬ 
to stabilito dalla Corte costituzionale. È 
da questi due capisaldi che partirà la no¬ 
stra azione parlamentare perché su tutta 
questa vicenda pesa come un macigno il 
fatto che in materia di giustizia si sia ini¬ 
ziato con il riformare per risolvere il pro¬ 
blema processuale del premier». 
Guagliariello definisce 
l’atteggiamento del Pd un residuo di 
stalinismo... 

«Mi sembra che l'unico residuo di stalini¬ 
smo si possa rintracciare nel loro meto¬ 


do: vanno avanti a colpi di maggioran¬ 
za, con emendamenti presentati all'ulti¬ 
mo momento in decreti che non c'entra¬ 
no nulla, come è accaduto con l'emenda¬ 
mento cosiddetto salvapremier che so¬ 
spende tutti i processi. Quagliariello po¬ 
trebbe rivolgere l'accusa di stalinismo al¬ 
la coalizione di cui fa parte, di certo non 
a noi». 

Dunque, nessuno scambio 
sull’emendamento biocca-processi? 

«Non se ne discute neanche. Non ci so¬ 
no scambi da fare, la nostra sarà un'op¬ 
posizione durissima sull'emendamento 
biocca-processi, sia nel merito con una 
discussione in Commissione che chiede¬ 
remo molto approfondita, sia in Aula 
perché non vogliamo che su questo argo¬ 
mento si strozzi con un voto di fiducia la 
possibilità di un dibattito serio». 

A guardare la tabella di marcia che si 
sono dati non sembra ci siano molti 
spazi per la discussione... 

«A mio avviso stanno preparandosi per 
chiedere la fiducia in Aula ed evitare una 
discussione. Questo dimostra che non 


siamo stati noi a dare il "game over". Lo 
stop al dialogo l'hanno dato la lettera del 
premier al presidente del Senato, il meto¬ 
do e il contenuto dell'emendamento al 
decreto sicurezza». 

La luna di miele è durata davvero 
poco. Davvero il Pd ci aveva creduto? 
«Non credo si debba parlare di luna di 
miele. Noi intendiamo l'opposizione co¬ 
me un'opposizione seria e responsabile 
che si confronta sui problemi reali del Pa¬ 
ese e cerca di proporre le sue soluzioni 
perché le ritiene più convincenti. Ma 
questo presuppone che tutti abbiano lo 
stesso metodo: l'interesse generale. In 
questo caso si è guardato solo l'interesse 
particolare, stravolgendo il metodo». 

Di Pietro parla di referendum 
abrogativo nel caso in cui venisse 
approvato il Lodo. Secondo lei è una 
strada da percorrere? 

«Noi faremo la nostra battaglia parla¬ 
mentare, al di fuori di qualsiasi atteggia¬ 
mento demagogico. Minacciare adesso 
un referendum rischia di rendere l'opera 
parlamentare meno efficace». 
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r\ Non è illecito definire D’Alema e La Torre 

1 VI II \ 1 |< «consapevoli complici di un disegno criminoso 

1/ kJvVfll A 1.1/1/ che si stava compiendo ai danni dei risparmiatori» 

Laudi: «Una sentenza importante per tutti 
i magistrati perché riafferma il principio 
che la legge è uguale per tutti, magistrati e non» 


Forleo assolta, non ha commesso illeciti 

Caso Unipol, la disciplinare del Csm la salva. La gip: «Ripaga avere fiducia nella giustizia» 


■ di Massimo Solarti / Roma 


NON HA COMMESSO ILLECITI DISCIPLINARI 

nella scrittura dell’ordinanza con cui aveva chiesto al 
Parlamento l’autorizzazione all’uso delle intercetta¬ 
zioni di sessantotto telefonate, disposte nell’ambito 


della inchiesta Uni- 
pol-Bnl, nelle quali com¬ 
parivano anche sei parla¬ 
mentari (gli esponenti del 

Pd Massimo D'Alema, Piero Fassino e 
Nicola Latorre, nonché Luigi Grillo, 
Romano Comincioli e Salvatore Cicu 
del centrodestra). È per questo motivo 
che la Disciplinare del Csm ha assolto 
ieri il gip di Milano Clementina Forleo 
respingendo le richieste del sostituto 
procuratore generale della Corte di 
Cassazione Federico Sorrentino. Che 
nell'aula Bachelet di Palazzo dei Mare¬ 
scialli aveva chiesto per il magistrato 
pugliese la sanzione della censura e il 
trasferimento d'ufficio dal tribunale 
milanese. «Avere fiducia nella giusti¬ 
zia prima o poi ripaga», ha commenta¬ 
to la quarantacinquenne giudice per 
le indagini preliminari qualche secon¬ 
do dopo la lettura della sentenza, lo 
sguardo finalmente rilassato e gli oc¬ 
chi sorridenti. «Siccome il tempo è ga¬ 
lantuomo - ha aggiunto - spero che an¬ 
che il collega De Magistris abbia giusti¬ 
zia. Certo, se si ha onestà e dignità di 
andare avanti senza cedere dinanzi a 
nulla la verità viene sempre fuori». 

E se il vicepresidente del csm Nicola 
Mancino ha voluto sottolineare come 


la sentenza dimostri «l'autonomia di 
giudizio» di Palazzo dei Marescialli, ha 
trattenuto a stento il suo entusiasmo il 
procuratore di Asti Maurizio Laudi, 
"difensore" di Clementina Forleo. «E 
una pagina molto positiva, una sen¬ 
tenza importante per tutti i magistrati 
perché riafferma il principio che la leg¬ 
ge è uguale per tutti, magistrati e 
non». Un pronunciamento, ha prose¬ 
guito, che conferma «il principio che i 
provvedimenti giudiziari non sono 
sindacabili in sede disciplinare. Guai 
se lo fossero, perché sarebbe una for¬ 
ma di pressione fortissima nei con¬ 
fronti dell'autonomia del giudice». 
Una tesi che Laudi aveva sostenuto 
con forza anche nel corso della sua re¬ 
quisitoria difensiva in risposta alle ac¬ 
cuse di Sorrentino, secondo il quale la 
Forleo, nella sua ordinanza del luglio 
2007, aveva «valutato ed espresso pro¬ 
fili di responsabilità nei confronti di 
persone che non erano indagate, con 

«Spero 
che anche 
il collega 
De Magistris 
abbia giustizia» 


un atto abnorme adottato con negli¬ 
genza e dando un giudizio anticipato 
e non richiesto con accenti stigmatiz¬ 
zatoli». Parole sicuramente riferite a 
quei passi dell'ordinanza inviata al Par¬ 
lamento in cui il gip milanese aveva 
definito D'Alema e La Torre «consape¬ 
voli complici di un disegno criminoso 
che si stava compiendo ai danni dei ri¬ 
sparmiatori» arrivando ad avanzare 
per loro il possibile concorso nel reato 
di aggiotaggio. E insieme all'ex segreta¬ 
rio dei Ds Piero Fassino, aveva scritto 
la Forleo, i due si erano dimostrati 
«pronti e disponibili a fornire i loro ap¬ 
porti istituzionali, in totale spregio del¬ 
lo Stato di diritto», ai soggetti coinvol¬ 
ti nell'inchiesta sulle scalate bancarie. 
Poche le parole della Forleo prima che 
la Disciplinare si riunisse in camera di 
consiglio: «Spero e voglio credere che 
la legge sia uguale per tutti». 

Ma la sentenza di ieri non chiude la vi¬ 
cenda "disciplinare" di Clementina 
Forleo. Sulla quale pende ancora una 
richiesta di trasferimento per «incom¬ 
patibilità funzionale» avanzata dalla 
prima commissione di Palazzo dei Ma¬ 
rescialli in merito alle dichiarazioni ri¬ 
lasciate dalla gip relativamente a pre¬ 
sunte «pressioni» ricevute da «ambien¬ 
ti istituzionali». Sulla richiesta presto, 
forse già la prossima settimana, si espri¬ 
merà il Plenum. Mentre non è stata an¬ 
cora calendarizzata la Disciplinare che 
sarà chiamata ad esprimersi sull'azio¬ 
ne disciplinare sollevata dalla procura 
generale nei confronti della Forleo per 
la gestione di un procedimento a cari¬ 
co di Farida Bentiwaa, accusata di ter¬ 
rorismo internazionale. Processo sul 
quale il gip aveva avuto contrasti con 
il procuratore aggiunto di Milano Ar¬ 
mando Spataro che lo scorso gennaio 
avanzò, ottenendola, istanza di ricusa¬ 
zione nei confronti del gip. 



Il gip Clementina Forleo davanti alla sezione disciplinare del Csm Foto Ansa 


MANCINO 

«Riformare il Csm 
senza stravolgerlo» 

ROMA II vicepresidente del 
Csm, Nicola Mancino, nel ca¬ 
so si faccia una riforma del 
Consiglio Superiore della Ma¬ 
gistratura, auspica che il 
provvedimento vada nel sen¬ 
so di «esaltare il rilievo costi¬ 
tuzionale» di Palazzo dei ma¬ 
rescialli e non per «anestetiz¬ 
zarne la funzione relegando¬ 
lo alla mera gestione ammini¬ 
strativa». 

«Il Csm è un organo di rilie¬ 
vo costituzionale e quelli che 
vogliono la riforma devono 
dire se vogliono esaltare que¬ 
sto aspetto o se lo vogliono 
anestetizzare rendendo il 
Consìglio un organo di mera 
gestione amministrativa», 
ha detto Mancino aggiun¬ 
gendo che «se qualcosa si de¬ 
ve cambiare deve andare nel 
senso delle garanzìe per l'au¬ 
tonomia e l'indipendenza 
della magistratura». Con rife¬ 
rimento alle polemiche susci¬ 
tate dal parere di Palazzo dei 
Marescialli sul provvedimen¬ 
to sospendi-processi, Manci¬ 
no ha detto «non siamo una 
controporte ma una istituzio¬ 
ne che vuole collaborare con 
il ministro della Giustizia 
con autonomia e indipen¬ 
denza di giudizio: non è che 
siamo buoni, se siamo accon¬ 
discendenti e inutili se mani¬ 
festiamo autonomia!». 


SPUNTI 

D potere al telefono per Fultima divetta 
D circo Barnum della «gnocca» 

U di Roberto Cotroneo / Segue dalla prima 


Perché poi alla fine Agostino Saccà, capo 
della fiction della Rai, una certa tenerez¬ 
za te la fa. Sta là a rispondere a tutti, gen¬ 
tile, paziente, sull'attenti con il presiden¬ 
te, che lo tiene in attesa con musichetta 
da anticamera da dentista, che gli chiede 
di telefonare a un'attrice mai sentita per¬ 
ché quella sta fiorì di testa. L'attrice è tal 
Antonella Troise, «che ha preso parte in 
alarne fiction in moli secondari». Berlu¬ 
sconi pare afflitto, perché lei sostiene di es¬ 
sere stata danneggiata dal presidente. E il 
presidente prega il ca¬ 
po della fiction della 
più importante 
azienda culturale ita¬ 
liana, la Rai, di far¬ 
gli ma telefonata, e 
dirgli che lui insiste, 
che lui, Berlusconi, 
chiede di farla lavo¬ 
rare. 

Ma cos'è questa sto¬ 
ria qui? Il problema 
che mi interessa in 
questa cosa non è se 
sia giusto o no pub¬ 
blicare queste intercettazioni. Obbiettiva¬ 
mente pare un po' di origliare dietro una 
porta. Il problema è il contenuto. Ma può 
il capo dell'opposizione, ex presidente del 
consiglio dei ministri telefonare per (aspet¬ 
tate che mi rileggo il nome se no non mi 
altra in testa), Antonella Troise? Poi se 
guardo la foto oltre al nome, comincio a 
capire. E bando alle ipoaisie, ai morali¬ 
smi, alle mezze frasi. Questa è una repub¬ 
blica fondata sulla gnocca. L'ho detto. 
Andava detto. E non se ne esce. Gnocche 
di vario genere e di varie gradazioni, ma 
la sostanza è quella e soltanto quella. Nes¬ 
suno si scandalizza, nessuno fa del mora¬ 
lismo. 

È del tutto comprensibile professare inte¬ 
resse nei confronti di avvenenti fanciulle, 
che all'occasione possono rendere più pia¬ 
cevole la vita, possono darti motivazioni 
a lavorare meglio, e tutto quello che sap¬ 
piamo. Ma santo cielo, ma si può telefo¬ 
nare per dire: mi ha chiamato Marta Fla¬ 
vi, io non ho r mila a che spartire con Mar¬ 
ta Flavi, ma sai, però... E poi il presiden¬ 
te, sempre al telefono con il produttore De 
Angelis: «Lio fai tu "Vivere", ah no, è di 
Endemol, perché ieri mi hanno presenta¬ 
to un'attrice di "Vivere"». 

E poi il presidente si ferma, perché deve 



Antonella Troise Evelina Manna 


parlarne con il vero produttore. Di cosa? 
Di un'attrice che ha incontrato in un cor¬ 
ridoio? E che forse voleva una parte mi- 


ROMA «Fare politica con la società». Lo 
slogan d'apertura dell'Assemblea an¬ 
nuale del Centro per la Riforma dello 
Stato era questo, ieri a Roma a Palazzo 
Marini della Camera. E lo slogan era an¬ 
che il titolo della relazione introduttiva 
del Presidente del Crs Mario Tronti, an¬ 
ticipata nell'intervista a Tronti di ieri 
l'altro. C'erano ad ascoltarlo Massimo 
D'Alema, Gianni Cuperlo, Alfredo Rei- 
chlin, Luigi Bersani, Fabio Mussi, Gof¬ 
fredo Bettini, Alfonso Gianni, e sociolo- 
ghi come Bonomi, Calise, ex sindcalisti 
come Riccardo Terzi e giornaliste come 
Ida Dominjanni, studiosi come Giusep¬ 
pe Vacca e tanti esponenti del Pd e del¬ 
la sinistra radicale. 

Il senso della relazione di Tronti, pre¬ 
sentato dal direttore Crs Walter Tocci, 
era chiaro. Ridare parola alla sinistra. Ri- 


gliore nella fiction. Nel frattempo il paese 
va a rotoli, e pazienza. Nel frattempo do¬ 
vrebbe fare opposizione, il presidente, ma 
se becca una in un corridoio della fiction 
"Vivere" se la ricorda e telefona. Nel frat¬ 
tempo il grande capo della fiction Agosti¬ 
no Saccà deve usare il pallottoliere, per¬ 
ché tutti gli rompono le scatole. Giuliano 
Urbani, che non è passato alla storia co¬ 
me ministro dei beni culturali, e che ha 
quer elato Sgarbi negando di avere una re¬ 
lazione con l'attrice Ida Di Benedetto, 
chiama Saccà, anche lui, ma «per Ida». 
Perché c'è una serie, una miniserie anzi, 
sui pittori, che non parte, e Ida si infima, 


trovarne il «campo» come «punto divi¬ 
sta», oltre le «aggregazioni classiche», 
rese evenescenti da post-fordismo e glo¬ 
balizzazione. E dopo la sconfitta eletto¬ 
rale, che ha confermato l'egemonia de¬ 
la destra, nella «società liquida» e della 
«paura». Ebbene l'invito esplicito della 
relazione di Tronti era anche quello a 
«permeare di sinistra» il Pd. A far rivive¬ 
re la sinistra trasversalmente, tra rifor¬ 
misti e radicali. Per ripartire. Invito che 
sia Bersani che Cuperlo, con Reichlin, 
raccolgono. Può esserci una «sinistra 
critica riformista che si fa popolo», dice 
il primo. E che erediti la «funzione libe¬ 
rale del movimento socialista in Italia». 
Ed è legittima, dice Cuperlo, «una batta¬ 
glia politica» per ridare cittadinanza al¬ 
la sinistra nel Pd, «senza la paura delle 
correnti». Mentre Reichlin sottolinea il 


e il povero Saccà deve chiamare la segreta¬ 
ria, contiollare il budget, capire di che ca¬ 
volo di miniserie si tratta, vedere che si 
può fare. E poi nessuno ci capisce niente: 
che pittori sono, cosa hanno dipinto, e per¬ 
ché il popolo italiano deve sorbirsi questa 
roba. Saccà sembra il capro espiatorio. La 
Troise, la Flavi: «si può mettere la Flavi a 
"Incantesimo"». Non è un'attrice, rispon¬ 
de il povero Agostino. Ah neanche la Troi¬ 
se? La Troise?Eh beh... no... forse, vedia¬ 
mo, magari, chissà. E Letizia Moratti, il 
sindaco di Milano? Chiama pure lei, e 
Saccà ferma la proiezione. Perché la Mo¬ 
ratti vuole sapere se la moglie di Paolo Gli- 


senso devastante di trasformazioni (fi¬ 
nanza, consumi, lavoro) che hanno 
«spiazzato la sinistra» nel mondo con¬ 
temporaneo. Un tema su cui tornerà 
Bonomi, che rimprovera alla sinistra di 
non saper individuare i mutamenti 
«molecolari» sul territorio, e di volerli 
«comandare», invece di «assecondar¬ 
ti». Laddove la vera «fabbrica a cielo 

Assemblea annuale 
del Centro per 
la riforma dello Stato 
C’erano anche Cuperlo 
Bersani e Reichlin 


senti, suo collaboratore a Milano, una cer¬ 
ta Eliana Miglio, anche lei con voce quasi 
assente su Wikipedia, può fare il provino 
per non so che cosa. 

Il che cosa non è una parte nel prossimo 
film in concorso a Venezia, a Berlino o a 
Cannes. Qui siamo a fìctionucce, a punta¬ 
tine del giovedì sera, dove, quando va be¬ 
ne, reciti in tutto mezz'ora, e non gliene 
importa niente a nessuno. C'è una picco¬ 
la Italia, l'Italia dei balocchi, del luna 
park dello spettacolo, un'Italia media, un 
po' insulsa persino, dove cercano tutti di 
ingozzarsi di quello che è rimasto; tutti, 
come fossero di fr onte a un buffet di quelli 
immortalati da Umberto Pizzi. Un buffet 
da poco: attrici senza nome, amanti di 


aperto» è proprio nelle filiere del «gioca¬ 
le»: «ti va costruita l'opposizione, tra 
nuovi lavori e nuova borghesia dei di¬ 
stretti». E D'Alema? Ricorda che la de¬ 
stra «è ormai maggioranza sin dal 
1994-96». Che la si contrasta con la 
«grande politica che è potenza organiz¬ 
zata e proposta»: «come fu la Bicamera¬ 
le» (che difende integralmente). Idea 
che «il minoritarismo a sinistra e Berlu¬ 
sconi fecero fallire». Infine D'Alema 
parla del Pd. «È un partito di centrosini¬ 
stra», afferma (e frena Cuperlo e Bersa¬ 
ni). E deve dialogare al centro, e con 
una «sinistra radicale responsabile e 
non massimalista». Dunque, dialogo 
tra centrosinistra e sinistra, per riaprire 
una «partita che non è chiusa». Ed il 
«trattino» ricompare in D'Alema. A si¬ 
nistra stavolta. Bruno Gravagnuolo 


consigliai di amministrazione, proteste 
per robe da niarte. E poi idee strampala¬ 
te, con il potere della politica che si interes¬ 
sa, e va a sapere perché, di cose di piccolo 
conto, che non servono a niarte, che non 
ti emozionano neppure. Una fiction sulla 
famiglia Scicolone? Diamo un segrrale a 
Francesco Rutelli che ci tiene tanto. E dia¬ 
moglielo questo segnale a Rutelli, certo. E 
Alessandra Martines che vuole fare Coco 
Chanel, e vuole la parte? Cosa ci faccia¬ 
mo con la Martines?Perché Clanalte (in¬ 
teso come Mastella) «ne sarebbe conten- 
to». E uno poi dice: ma la Martines non è 
la moglie di uno dei miti del cinema fran¬ 
cese, di Claude Lelouch? Non la immagi¬ 
niamo romanticamente su una spiaggia 
della Normandia, genere "Un homme et 
ime femme"? Ma figuriamoci: al massi¬ 
mo a Ceppaioni a farsi raccomandare da 
Mastella perfine Coco Chanel? Che pare 
un ossimoro stilistico, vista così. 

Ma la cosa più divertente di questo circo 
Barnum è che nessuno, dopo telefonate 
su telefonate, riesce a ottenere nulla. Ma 
nessuno, ma nemmeno Berlusconi. Stan¬ 
no tutti là a dire, ma a quella glielo fai un 
provino? Quell'altra si potrebbe per ca¬ 
so. .. Ohi ma senti, a me non è che me ne 
importa nulla. Io te l'ho detto, il mio dove¬ 
re l'ho fatto e poi vedi tu. Eh certo. Che 
poi tutte queste con i tacchi a spillo, le tet¬ 
te... E il presidente: proponigli di fare Ma¬ 
dre Teresa di Calcutta, vedi come poi si ti¬ 
rano tutte indietro. E va bene, così, senza 
parole, direbbe Vasco. Nessuna ottiene 
niente. La Moratti, Berlusconi, Minoli 
che ci prova a fare il direttore generale del¬ 
la Rai, Urbani con la sua Di Benedetto. 
Chiacchiere, chiacchiere, un po' di gnoc¬ 
ca, la solita gnocca, di un paese così. Do¬ 
ve Saccà dirìge il tmffìco. E tutti vorrebbe¬ 
ro stare in quel posto là. Ad azionare la 
giostra gigolante e arrugginita di questo 
paese dei Balocchi. 

www.robertocotroneo.net 

E alla fine si solidarizza 
anche con Saccà 
povero cristo 
costretto a rincorrere 
le telefonate 



Agostino Saccà 


D’Alema: la Destra si contrasta con la grande politica 

Difende così la Bicamerale che fallì «per colpa di Berlusconi e del minoritarismo a sinistra» 


































IN ITALIA 


rUnità 5 


sabato 28 giugno 2008 


riNTERvm 


«Vuole asservire le istituzioni. Se c’è qualcuno 
che gli mette il bastone tra le ruote lo si terma 
se c’è bisogno di criminalizzare un’istituzione, si fa» 


«Vogliamo parlare alla gente, non ai partiti 
Attraverso il Parlamento e le manifestazioni. Gli italiani 
sappiano che in realtà hanno votato una truffa» 


Dì Pietro: i cittadini devono 
sapere, il regime avanza 

«Vado in piazza 1*8 luglio, farò il referendum contro 
il lodo Alfano. Berlusconi sembra Benito...» 


M di Marcella Ciarnelli / Roma 

REGIME. TRUFFA. Attacco alle istituzioni. 
Interesse privato. Antonio Di Pietro non tradi¬ 
sce il suo stile e va all’attacco del governo di 
Silvio Berlusconi, che ieri ha provveduto al- 


Antonio Di Pietro, ex pm e leader dell’Italia dei Valori Foto di Danilo Schiavella/Ansa 


l’approvazione del 
Lodo Alfano, sfode¬ 
rando l’arma dei refe¬ 
rendum abrogativi. 

Onorevole Di Pietro, un’altra 
legge salva premier con 
l’iter blindato in 
Parlamento? 

«Come giustamente è stato nota¬ 
to anche dal Partito democratico 
in riferimento al Dpef e alla legge 
finanziaria, si sta svuotando total¬ 
mente la funzione del Parlamen¬ 
to, che è diventato semplicemen¬ 
te un organo di passaggio e ratifi¬ 


ca di decisioni che vengono prese 
in altri luoghi. Un metodo che 
non va. Ancor meno il merito. 
Questa è un'avvisaglia importan¬ 
te del regime che ci aspetta a cui 
voglio aggiungere anche il tentati¬ 
vo di zittire ogni forma di control¬ 
lo, vedi la vicenda della Commis¬ 
sione di Vigilanza». 

Come si contrasta? 

«Credo proprio che sia necessario 
informare bene l'opinione pub¬ 
blica sul futuro che ci aspetta. La 
manifestazione che terremo l'8 lu¬ 
glio è una prima risposta di quei¬ 
raltra Italia che non ci sta a chiu¬ 
dere gli occhi e a farsi prendere in 
giro da un imbonitore che dice 
una cosa e ne fa un'altra, parla di 


sicurezza e fa leggi contro la sicu¬ 
rezza. Parla di libera informazio¬ 
ne e fa leggi contro la libera infor¬ 
mazione, parla di rilancio delle in¬ 
frastrutture e dell'economia e pro¬ 
pone norme punitive sia per lo 
sviluppo del Sud e che per il fede¬ 
ralismo fiscale». 

Berlusconi lavora per sé? 

«Il presidente del Consiglio a fron¬ 
te delle emergenze vere del Paese 
sta truffando letteralmente, non 
solo politicamente, i cittadini fa¬ 
cendo credere che questi provve¬ 
dimenti servano alla sicurezza, al 
rilancio dell'economia, alla gover¬ 
nabilità, alla credibilità delle isti¬ 
tuzioni. Invece se li valutiamo 
uno per uno, con la lente di in- 

Dal 13 al 30 
settembre 
l’Italia dei valori 
raccoglierà le firme 
per sette referendum 


grandimento, interessano solo 
lui». 

È la P2 che ritorna? 

«Berlusconi non sta ragionando 
da lupo braccato per l'esasperazio¬ 
ne dei suoi guai giudiziari, ma è la 
longa manus di un progetto mai 
sopito, sempre presente nelle no¬ 
stre istituzioni. Preoccupazione 
che peraltro, lo stesso presidente 
dell'Antitmst ha rilanciato l'altro 
giorno, quando ha detto che è 
neccessario fermare i cartelli. Il 
progetto di asservire le istituzioni 
e gestirle nell'interesse di pochi è 
più che ma attuale. La dimostra¬ 
zione è nel fatto che se c'è qualcu¬ 
no che gli mette il bastone tra le 
mote lo si ferma, se bisogna cam¬ 
biare una legge si cambia, se c'è bi¬ 
sogno di criminalizzare un'istitu¬ 
zione, si fa. Anche Benito faceva 
così». 

I numeri in Parlamento sono 
quelli che sono,.. 

«Abbiamo deciso di fare un'oppo¬ 
sizione parlamentare ma anche 
d'informazione. Vogliamo parla¬ 
re alla gente, non ai partiti. Attra¬ 
verso il Parlamento e le nostre ma¬ 


nifestazioni vogliamo far sapere 
agli italiani che in realtà hanno 
votato una truffa». 

Parlamento e piazza? 

«Certo. E anche rete». 

E poi i referendum? 

«Sette, che dovranno servire a for¬ 
mare ed informare. Vogliamo 

«In Parlamento 
si ratificano 
solo decisioni 
prese altrove 
È inaccettabile» 


chiamare a raccolta i cittadini per 
dire no ad un grappolo di leggi 
che, messe tutte insieme sono, 
l'esemplificazione del regime che 
verrà. Vogliamo liberare l'infor¬ 
mazione, liberare l'economia, li¬ 
berare la giustizia». 

C’è tempo per la raccolta? 
«Abbiamo una procedura da ri¬ 
spettare. Ovviamente non si può 
depositare il quesito prima che il 
provvedimento sia diventato leg¬ 
ge. Ma soprattutto non lo si può 
depositare nei sei mesi successivi 
all'indizione dei comizi elettorali. 
Quindi il 13 settembre. E non si 
possono depositare le firme dopo 
il 30 settembre se lo vuoi far valu¬ 
tare dalla Corte di Cassazione en¬ 


tro il 30 novembre. Altrimenti si 
va all'anno successivo. Per cui noi 
lanciamo da subito l'allarme fir¬ 
ma, per poi andare rapidamente 
alla raccolta vera e propria, in mo¬ 
do di far sì che l'anno prossimo si 
voti per le europee ma anche per 
il referendum sulla legge elettora¬ 
le, già previsto, e per quelli per i 
quali ci siamo impegnati». 
Questo è un paese normale? 
«Berlusconi e i suoi hanno detto 
che vogliono un Paese normale. 
In realtà ne vogliono uno norma- 
lizzato, in cui non si deve distur¬ 
bare il manovratore ed in cui il po¬ 
polo deve essere un po' più suddi¬ 
to. Una volta c'era l'olio di ricino 
e adesso le veline di turno». 



irinitu 


Dai tempi più remoti 
della storia dell'uomo, 
l'aborto è sempre esistito; 
un'ombra nera che ha 
incessantemente seguito 
la donna nel suo percorso, 
qualche volta per ucciderla, 
sempre per angosciarla. 

Questo libro ne racconta 
l'evoluzione medica e sociale 


oggi 

in edicola 

a soli 6,90 € in più rispetto 
al prezzo del quotidiano 


L'aborto dai primordi umani alla pillola abortiva 


CARLO FLAMIGNI 

L'ABORTO 

STORIA E ATTUALITÀ DI UN PROBLEMA SOCIALE 
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1A BABELE D 

t ] Ai rwq T| 1 t/\ Clamoroso voltafaccia: quando lo chiese Prodi 

dalla Lega partì la rivolta, adesso lo chiede 
M. Berlusconi e allora bisogna subito adeguarsi 

Il Carroccio però cerca di minimizzare il ribaltone 
Calderoli corregge: convocheremo le Regioni 
e si procederà solo se tutte saranno d’accordo 


Bossi si prende le immondizie di Napoli 

Novità a sorpresa nel centrodestra: non sono più contrari a trasferire i rifiuti nelle altre regioni 


U di Marco Tedeschi /Milano 

PROFUMI I rifiuti che puzzano, improvvisa¬ 
mente profumano. Cambiano i colori in cam¬ 
po e l’olfatto di Umberto Bossi non si sente 
più offeso dagli afrori delle immondizie napo¬ 
letane. Anche que- 



La nuova discarica di S. Arcangelo Trimonte , nel Beneventano Foto di Ciro Fusco/ANSA 


sta, del voltafaccia 
del capo della Lega, 
è notizia che esce dal 

consiglio dei ministri di ieri. An¬ 
nuncio dello stesso Umberto Bos¬ 
si, ministro per le riforme, e di Ro¬ 
berto Calderoli, ministro per la 
semplificazione normativa: «In 
Consiglio dei Ministri si è raggiun¬ 
to un accordo con il ministro Fit¬ 
to in merito all'emergenza dei ri¬ 
fiuti di Napoli... È stato dato man¬ 
dato al ministro per i Rapporti 
con le Regioni di convocare la 
conferenza Stato-Regioni per veri¬ 
ficare la disponibilità di tutte le re¬ 
gioni di farsi carico, per un brevis¬ 
simo periodo, di una quota parte 
dei rifiuti campani». 

Insomma ciò che dava scandalo 
qualche mese fa e infiammava i ti¬ 
toli della Padania, adesso diventa 


un dovere, una necessaria manife¬ 
stazione di responsabilità. Se lo 
chiede Berlusconi... loro si inchi¬ 
nano. 

Del ribaltone si è accorto pure Bos¬ 
si, tanto è vero che il suo ministro 
Calderoli ha cercato di corregge¬ 
re: non abbiamo dato alcun con¬ 
senso, abbiamo solo chiesto la 
convocazione della conferenza 
Stato-Regioni, condizionamo il 
nostro assenso all'accordo di tutte 
le regioni...». 

In via Parigi, sede della conferen¬ 
za dei presidenti delle Regioni, so¬ 
stengono però di non aver ricevu- 


Realacci: «Perché 
adesso sì e prima no?» 
Mercedes Bresso: 
«Quando lo chiederanno 
mi farò una bella risata» 


to alcuna comunicazione. «Non 
c'è nulla - ha dichiarato il presi¬ 
dente della Conferenza delle Re¬ 
gioni, Vasco Errani - Vi sono sin¬ 
gole dichiarazioni. Per cui non 
posso non esprimere una preoccu¬ 
pazione. Si tratta di una materia 
che in precedenza sollevò proble¬ 


mi di notevole allarme, e strumen¬ 
talizzazioni politiche e le regioni 
si espressero in modo differenzia¬ 
to. Dunque servirebbe seria atten¬ 
zione istituzionale, mentre consi¬ 
dero le approssimazioni ed i prota¬ 
gonismi inutili e dannosi». 

Il deputato di Forza Italia, Grego¬ 


rio Fontana, si era nel frattempo si 
era spinto ben più avanti per giu¬ 
stificare il rovesciamento della sto¬ 
ria: adesso ci sarebbe una strate¬ 
gia. «Oggi - ha voluto ricordare 
con entusiasmo - le cose sono net¬ 
tamente cambiate, poiché non 
c'è solo la necessità di fronteggia¬ 


re l'emergenza contingente, bensì 
siamo di fronte ad un piano artico¬ 
lato, a decisioni importanti...», 

Il Partito democratico non ha op¬ 
posto un no pregiudiziale, comun¬ 
que. Ermete Realacci, ministro 
ombra dell'Ambiente, s'è doman¬ 
dato: «Perchè quando la stessa 
proposta fu avanzata da Governo 
Prodi ci fu una risposta negativa 
dalle regioni del nord. C'è forse 
un uso politico dell'emergenza ri¬ 
fiuti a scapito della salute dei citta¬ 
dini, dell'ambiente e dell'immagi¬ 
ne della Campania e dell'Italia?». 
Sarcastica Mercedes Bresso, presi¬ 
dente della Regione Piemonte, 
che quando si ipotizzò lo 
"sbarco" di rifiuti campani nella 
sua regione venne investita da 
una serie di violentissime proteste 
del centrodestra. «Risponderò - 
ha commentato il governatore - 
con una bella risata». «Poi mi con¬ 
fronterò con gli amministratori 
del territorio - ha proseguito Mer¬ 
cedes Bresso - visto che proprio il 
centrodestra in quell'occasione 
aizzò e scatenò molte proteste nel¬ 
le comunità locali, con l'obiettivo 
di rinnovare la nostra disponibili¬ 
tà». 

Straordinario l'assessore lombar¬ 
do del Carroccio, Davide Boni, a 
testimonianza di grande autono¬ 
mia politica: «Partiamo dalle indi¬ 
cazioni di Bossi che è il nostro se¬ 
gretario federale». 


SOPHIA LOREN 

«Si metta fine 
a questa sciagura» 

ROMA Sophia Loren 
scende in campo contro 
l'emergenza rifiuti nella 
sua Campania, con un'in¬ 
tervista-appello pubblica¬ 
to da Repubblica: «Vi pre¬ 
go a mani giunte di molti¬ 
plicare gli sforzi, per por¬ 
re rimedio a questa scia¬ 
gura», chiede l'attrice e 
racconta. «Ormai seguo 
con profonda angoscia 
questa autentica tragedia 
dei rifiuti sparsi in tutta la 
Campania: nella nostra 
Napoli e nella mia Poz¬ 
zuoli, in quelle stesse stra¬ 
de della mia città natale 
nelle quali correvo da 
bambina, in una situazio¬ 
ne certo drammatica 
(c'era la guerra), ma spa¬ 
lancata alla speranza. Òg¬ 
gi mi chiedo se abbiamo 
diritto almeno alla spe¬ 
ranza. Sento questi rac¬ 
conti, resto attonita di 
fronte allo scempio di og¬ 
gi, in tempo di pace. Co¬ 
me è potuto accadere tut¬ 
to questo?». 


LA POLEMICA II rapporto docenti-alunni e i fattori che lo determinano 


Far fuori gli insegnanti giocando 
con le statistiche. Ecco come... 


Marina Boscaino 

Esistono alami luoghi comuni diffi¬ 
cili da sfatare. Uno di questi è certa¬ 
mente che il rapporto docente-alun¬ 
ni nel nostro Paese sia molto pili al¬ 
to che altrove. Da ciò i grilli parlan¬ 
ti (e i detrattori della saiola pubbli¬ 
ca) deducono una serie di conse¬ 
guenze, soprattutto relative ad even¬ 
tuali sprechi. Non deve dunque stu¬ 
pire che il ministro Gelmini, in 
un'intervista al "Sole 24 ore" - a 
commento del decreto n. 112 del 
25 giugno, che prevede, secondo sti¬ 
me ufficiose del ministero dell'Eco¬ 
nomia, un taglio di addirittura 
lóOmila posti nella saiola, pari a 
70mila cattedre e 40mila posti di 
personaleAta (amministrativo, tec¬ 
nico e ausiliario) - abbia affemiato 
che si tratta di una "atra da cavallo 
inevitabile per la saiola", poiché 
questo Governo "è stato eletto per ri¬ 
sanare i conti pubblici". Nel Paese 
delle lobby di potere, delle consulen¬ 
ze milionarie, degli abusi tollerati, 
della celebrazione dell'evasione fi¬ 
scale come diritto inalienabile del 
cittadino, nel Paese di Gomorra, pa¬ 
ga la saiola. E Gelmini è facile 
ostaggio di Tremonti. 

Già in autunno il Qiiademo Bian¬ 
co sulla saiola stigmatizzava l'alto 
numero dei docenti. Come è noto, 
sia l'ultima Pii mnziarìa che il decre¬ 
to 112 sono intervenuti in proposi¬ 
to, non inficiando hittavia il senso 
del discorso: quella pubblicazione 
rivelava che su 100 shidenti della 
primaria in Italia ci sono 9.3 docen¬ 
ti, 5.3 nei Paesi Ocse; nella seconda¬ 
ria di Igrado 9.7per l'Italia contro 
il 7.3 dell'Ocse; nella secondaria su¬ 
periore, 8.7 Italia e 7.9 Ocse. 
Hanno dunque ragione: in Italia ci 
sono troppi insegnanti rispetto al 
numero di alunni. Ma una lettura 
più attenta di alarne specificità del 
nostro sistema di istruzione rivela 
una realtà decifrabile in termini di¬ 
versi. Sulla quale ui la maggiore buo¬ 
na fede di chi ci governa e di chi in¬ 
terpreta i dati consentirebbe di riflet¬ 
tere con la necessaria attenzione. 


Nell'anno scolastico 2005-2006 i 
posti di insegnante statale in Orga¬ 
nico di Diritto sono stati complessi¬ 
vamente 737.250, di ad 48.607di 
sostegno (fonte MPI). Ed ecco il pri¬ 
mo punto: nel resto dell'Europa gli 
alunni diversamente abili frequen¬ 
tano saiole speciali. Patanto gli 
operatori che se ne occupano non 
vanno ad aumentare il numero dei 
docenti. Solo in Francia per questi 
ragazzi viene destinato un organico 
di280.000operatori sociali, che ap¬ 
partengono comunque ad ammini¬ 
strazioni diverse dalla saiola. Ecco 
come un provvedimento di inclusio¬ 
ne, di integrazione e di pari oppoitu- 
nità, nonché una lettura illumina¬ 
ta dell'art. 3 della Costihizione, 
non solo non viene considerato ta¬ 
le, ma si ritorce conto il sistema 
saiola. Forse il governo prefeiirebbe 
confinare - esattamente come acca¬ 
de, ad esempio, il i Germania -bam¬ 
bini e ragazzi diversamente abili in 
strutture parasanitarie. 

Rispetto alla dfiu complessiva dei 
posti in organico di diritto va consi¬ 
derata un'alta "anomalia" - que¬ 
sta volta, al contario, discutibilissi¬ 
ma - del nosto sistema: i 25.679 in¬ 
segnanti di religione cattolica (di 
aii 14.670 di molo), che altri paesi 
- in aii l'egemonia politico-ailtura- 
le della chiesa non è preminente e 
la laicità della saiola un valore real¬ 
mente fondante - non hanno l'ono¬ 
re di conteggiare nel numero dei pro¬ 
pri insegnanti. L'eterogeneità del 
nosto territorio, infine, rappresenta 
un ulteriore elemento che altera il 
rapporto, ma di aii si continua a 

Le conquiste 
costituzionali 
di integrazione 
della scuola il Pdl 
le considera problemi 


non tener conto. Certo, sarebbe for¬ 
se conveniente lasciare i bambini di 
Pantelleria, Tremiti, Lampedusa o 
dei tanti comuni alpestri privi di 
saiole. Ma, fortunatamente, esiste 
ancora una nonna suU'obbligato- 
rietà dell'istruzione che prevede 
l'istituzione di saiole e classi in 
quel tipo di territori. Altro discorso 
artatamente ignorato è la considera¬ 
zione del tempo pieno: tale è in Ita¬ 
lia la saiola dell'infanzia (8 ore) 
con un numero doppio di insegnan¬ 
ti rispetto ai paesi con la metà delle 
ore. Da noi circa il 35% della saio- 
la primaria - finché si riuscirà a resi¬ 
stere agli evidenti tentativi di sman¬ 
tellamento - funziona a tempo pie¬ 
no (con 70.000 insegnanti in più ri¬ 
spetto al tempo nonnaie), così co¬ 
me una parte importante della saio- 
la media funziona a tempo prolun¬ 
gato: le ricadute in temimi sociali, 
di qualità della vita, di realizzazio¬ 
ne professionale delle madri lavora¬ 
trici, nonché l'avanzato livello in 
termini di elaborazione pedagogica 
e di successo fonnativo di quelle 
saiole non sono elementi che sem¬ 
brano interessare i "contabili" della 
saiola pubblica, ammesso che ne si¬ 
ano a conoscenza. Grazie a tempo 
pieno e tanpo prolungato, poi, il 
tempo-saiola degli studenti italiani 
è - questo sì, realmente - decisamen¬ 
te superiore a quello degli shidenti 
europei. E non bisogna dimenticare 
che in alami sistemi airopei del¬ 
l'istruzione esistono miriadi di figu¬ 
reprofessionali che - pur svolgendo 
quella finizione - non sono inse¬ 
gnanti: i bibliotecari delle nostre 
saiole, ad esempio, sono docenti 
non idonei per motivi di salute. 
Insomma, lapeailiarità del rappor¬ 
to tra alunni e docenti nella saiola 
italiana - uno dei cavalli di batta¬ 
glia dei sostenitori dei tagli e del ri¬ 
gore apparente - deriva invece dalla 
statua etica e dalle battaglie politi¬ 
che di chi ha pensato la saiola del¬ 
la Costiùizione. I tagli e le loro di¬ 
mensioni sono quindi inaccettabili. 
Speliamo che hitti - in fase di disais- 
sione del decreto - lo ricordino. 
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IL PARTITO DEMOCRATICO 

- 


Disorientamento e anche un po’ di sconforto 
tra i ragazzi privati della Sg e ora senza nient’altro 
«Ci siamo incartati a parlare di norme e statuti...» 


«Serve un’organizzazione riconosciuta, forte 
e omogenea in tutta Italia. Non mi sembra che 
a livello nazionale si veda come una priorità» 


Ci sono i contenuti, ma senza il 
contenitore. Si mantiene faticosa¬ 
mente il radicamento sul territo¬ 
rio (specialmente ora con le feste 
de rUnità), ma tutto è più difficile 
perché manca una riconoscibili¬ 
tà. Per questo i giovani del Pd to¬ 
scano rimettono l'attenzione sul¬ 
l'importanza di una organizzazio¬ 
ne giovanile strutturata. Che an¬ 
cora non c'è. 

Se in autunno Veltroni e France- 
schini l'avevano indicata tra le 
priorità, le primarie per il nuovo 
soggetto programmate a primave¬ 
ra sono saltate perché i giovani ser¬ 
vivano arruolati nella campagna 
elettorale. Adesso a decidere le for¬ 
me della giovanile, mentre il parti¬ 
to si concentra più su altri fronti, 
spetta al coordinamento naziona¬ 
le dei giovani democratici: una 
trentina di ragazzi e ragazze, pro¬ 
venienti dalla Sinistra Giovanile e 
dai Giovani della Margherita ma 
non solo, che da mesi stanno stu¬ 
diando come costruire il nuovo 
soggetto. 

Nel frattempo però, nel vuoto nor¬ 
mativo, ogni regione si autogesti¬ 
sce: in Toscana, ad esempio, c'è 
Generazione Democratica. «È 
l'embrione della giovanile del Pd. 
Adesso eleggeremo in assemblee 
aperte un coordinatore in tutti i 
comuni», spiega Patrizio Mecacci, 
24 anni, responsabile lavoro del 
Pd toscano, provenienza Sg. Per 
Niccolò Guicciardini, 24 anni, se¬ 
gretario provinciale della Sg sene¬ 
se e coordinatore della commissio¬ 
ne giovani del Pd, «nel coordina¬ 
mento nazionale si pensa troppo 
a posti e regolamenti, perdendo 
di vista il polso sui territori. Partia¬ 
mo dai contenuti: noi faremo un 
concorso di 45 rock band giovani¬ 
li, le collaborazioni con Libera, le 
feste de l'Unità». Un'occasione, 
spiega Niccolò, è già stata manca¬ 
ta: «Il discorso sulla giovanile an¬ 
dava accelerato dopo il 14 otto¬ 
bre, sfruttando Tonda positiva. 
Ora ci siamo incartati a parlare di 
norme e statuti: a volte quando la 
sera esco con amici fuori dalla poli¬ 
tica capisco quanto ci allontania¬ 
mo dalla realtà». Niccolò chiede 
un avanti tutta sulla strutturazio¬ 
ne della giovanile: «Serve un'orga¬ 
nizzazione riconosciuta, forte e 
omogenea in tutta Italia. Non mi 
sembra che a livello nazionale il 
partito ora la veda come una prio¬ 
rità. Ma qui a Siena ci dicono: 
"Datevi una mossa ad autoregola- 
mentarvi, c'è da lavorare"». Infi¬ 
ne, Niccolò evoca un rischio e 
una speranza. Il rischio è che «se 
dovesse sciaguratamente prolifera¬ 
re il correntismo nel Pd, la giovani¬ 
le potrebbe essere oggetto di peri¬ 
colose attenzioni». La speranza in¬ 
vece sta nel fatto che «una giova¬ 
nile autonoma possa essere il mo¬ 
tore del rinnovamento. Che non 
è mettere uno di 22 anni in Parla¬ 
mento. Ma costruire un luogo 


«C’è grande distacco 
tra chi lavora sul 
territorio e tra chi 
a Roma discute 
di normative» 


I giovani chiamano Veltroni 
«Diteci cosa dobbiamo fare» 


M di Tommaso Galgani / Firenze 



Un’immagine della festa dell’Unità a Roma, a lato la locandina della festa Democratica di Firenze 



UNA FESTA 
GRANDE 
COME L ITALIA, 


I- FESTA NAZIONALE DEL PARTITO DEMQC 
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Sarà Festa Democratica, la prima a Firenze 

Presentata ieri senza nostalgie per il vecchio nome legato a questo giornale 


■ di Osvaldo Sabato / Firenze 


BIANCO, rosso e verde. 
Perché quella del Pd sarà 
una vera e propria kermes¬ 
se nazionale. Il logo della pri¬ 
ma Festa del Pd riprende i 
colori e il design della for¬ 
mazione politica, guidata da 
Walter Veltroni. Nessuna nostal¬ 
gia, dunque, per le vecchie feste 
dell'Unità, come spiega il re¬ 
sponsabile della comunicazio¬ 
ne, Paolo Gentiioni «non c'è 
nessuno scandalo nel cambio 
del nome, ben altri nomi abbia¬ 
mo cambiato nel corso del tem¬ 
po» dice il parlamentare. Per 16 
giorni, dal 23 agosto al 7 settem¬ 


bre, alla Fortezza da Basso di Fi¬ 
renze, sarà in programma la Fe¬ 
sta nazionale del Pd. La scelta 
del capoluogo toscano non è sta¬ 
ta casuale. Come ha spiegato 
Gentiioni «la città e la Toscana 
sono tra le roccaforti del Pd non 
solo per la consistenza elettorale 
ma anche perché qui il processo 
del partito è più avanzato che in 
altre parti d'Italia». Una sorta di 
premio, dunque, anche per i de¬ 
mocratici toscani che proprio 
oggi, per primi vareranno lo sta¬ 
tuto regionale del Pd. Un picco¬ 
lo, grande primato, che non po¬ 
teva passare inosservato. 

E quella di Firenze, anche se 
non si chiamerà più Festa del¬ 
l'Unità, si preannuncia lo stesso 
come un grande appuntamen¬ 


to di politica, cultura e diverti¬ 
mento. Ancora è presto per fare 
dei calcoli ma il responsabile na¬ 
zionale feste del Pd, Lino Paga¬ 
nelli, prevede un budget di spe¬ 
sa di 3,5 milioni di euro, convin¬ 
to che questo sia «l'evento cen¬ 
trale della ripresa dell'anno poli¬ 
tico». Quanta gente si aspettano 
gli organizzatori? «Virtualmen¬ 
te noi vogliamo invitare gli oltre 
12 milioni di italiani che ci han- 

7mila volontari 
300 oratori 
14 concerti 
50 case editrici 
ad esporre 


no votato nelle scorse elezioni» 
aggiunge Paganelli. Quella di Fi¬ 
renze, insomma, si preannun¬ 
cia la Festa dei grandi numeri: 
quasi 7 mila volontari, 300 ora¬ 
tori, 14 concerti, negli spazi riser¬ 
vati ai libri saranno 50 le case 
editrici che esporranno i loro ti¬ 
toli, 70 gli autori invitati a pre¬ 
sentare le loro opere. Natural¬ 
mente l'intero programma resta 
ancora top secret: gli organizza¬ 
tori ci stanno lavorano e sono 
ancora in contatto per l'allesti¬ 
mento degli appuntamenti. Co¬ 
munque si sa già che a chiudere 
la Festa, il prossimo 7 settembre, 
sarà il cantante napoletano Pi¬ 
no Daniele, insieme ad alcuni 
suoi storici componenti del 
gruppo, come Jam Senese al sax 
e Tullio De Piscopo alla batteria. 
Nella immensa superficie della 


Fortezza da Basso (90 mila mq), 
struttura di stampo militare rina¬ 
scimentale, collocata a poche 
centinaia di metri dalla stazione 
centrale di Santa Maria Novella, 
ci saranno spazi per i dibattiti, 
stand commerciali e per la risto¬ 
razione, prevista un'area per i 
bambini e una multietnica. Il fit¬ 
to calendario oltre agli esponen¬ 
ti di spicco del Pd prevede an¬ 
che la presenza di nomi della 
maggioranza di governo e mini¬ 
stri «ma al momento non previ¬ 
sta la presenza di Silvio Berlusco¬ 
ni» precisa Gentiioni. Nei giorni 
della Festa nazionale si incastre¬ 
rà anche quella del Pd fiorenti¬ 
no. Come preannunciato dal se¬ 
gretario cittadino, Giacomo Bil- 
li, e dal responsabile Feste dei de¬ 
mocratici locali, Osvaldo Mira- 

glia. 


aperto e partecipato che sappia in¬ 
terpretare le istanze dei giovani». 
Sulla stessa lunghezza d'onda Pa¬ 
trizio Mecacci, che nota «un di¬ 
stacco tra chi lavora nel territorio 
e chi a Roma discute di normati¬ 
ve. A noi pesa la mancanza di una 
cornice ma a livello locale i proces¬ 
si vanno avanti lo stesso»: ad 
esempio, in varie realtà regionali 
le assemblee dei giovani del Pd si 
sono autoconvocate e si sono da¬ 
te un coordinatore. Ma perché ci 
vuole così tanto a dare una struttu¬ 
ra uniforme ad una giovanile del 
Pd? «Non è colpa del partito, in 
cui pur c'è qualche resistenza sul¬ 
la questione della giovanile, è col¬ 
pa nostra. Facciamo Terrore che a 
volte fanno i grandi: troppe riu¬ 
nioni». Comunque, qualora il co- 
ordinamento nazionale conti¬ 
nuasse a tergiversare, la Toscana 
vedrà una giovanile strutturata 
per il prossimo ottobre, come sarà 
sancito oggi dall'assemblea costi¬ 
tuente regionale del Pd. Patrizio 
già se la immagina: «Spazio per ra¬ 
gazzi dai 14 ai 29 anni, primarie, 
assemblee aperte dove autocandi- 
darsi, struttura orizzontale». Ma 
soprattutto, «bisogna tornare nei 
luoghi della scuola, dell'universi¬ 
tà e del lavoro. I giovani lavoratori 
che hanno votato Pd sono solo il 
28%». Patrizio infine sottolinea 
una grande opportunità: «Siamo 
la prima generazione democrati¬ 
ca. Facciamoci trovare pronti. In¬ 
tanto, nelle feste de l'Unità, stia¬ 
mo già dando e daremo il nostro 
contributo». 

«Peccato che prima c’erano le ban¬ 
diere della Sg insieme a quelle dei 
Ds, ora c'è solo quella del Pd senza 
quella della giovanile. Spero che 
da Roma si sbrighino», fa notare 
Cecilia Pezza, 22 anni, responsabi¬ 
le associazionismo del Pd tosca¬ 
no, balzata agli onori delle crona¬ 
che l'autunno scorso, quando il 
sindaco di Firenze Leonardo Do¬ 
menici voleva lasciarle il suo po¬ 
sto nelle liste per l'assemblea na¬ 
zionale alle primarie del Pd. 
«Un'occasione fondamentale per 
noi sarà la festa Democratica a Fi¬ 
renze. Ci saremo col nostro stand 
e il nostro palco, getteremo le basi 
per radicarci ancora di più e coin¬ 
volgere i giovani con la musica, 
l'arte, le idee», garantisce Cecilia. 
Marco Donati, 28 anni, è stato se¬ 
gretario regionale dei Giovani del¬ 
la Margherita prima di diventare, 
a febbraio, coordinatore comuna¬ 
le del Pd di Arezzo: nella sua segre¬ 
teria otto persone su dodici han¬ 
no meno di trenta anni. «Da Ro¬ 
ma manca un'impostazione chia¬ 
ra, ma va creato un luogo che fac¬ 
cia partecipare i giovani. Cosa 
che, in tempi di disimpegno e an¬ 
tipolitica, vogliono fare, basti ve¬ 
dere i dati sul volontariato tosca¬ 
no. La giovanile non sia però una 
riserva indiana, ma un trampoli¬ 
no di lancio per chi ha idee». 

«Facciamo 
l’errore 
che a volte 
fanno i grandi: 
troppe riunioni» 


Fava a Sinistra democratica: «Il Pd non sarà mai il nostro partito». Applausi 

Il congresso di Chianciano. Autocritica, ma anche attacchi al centrosinistra. «L’opposizione balbetta e finisce per essere sostituita dal Csm» 


U di Andrea Carugati inviato a Chianciano Terme 


La sinistra radicale prova a rialza¬ 
re la testa, due mesi abbondanti 
dopo lo tsunami di aprile. E sce¬ 
glie le acque termali di Chiancia¬ 
no come location per un bagno ri- 
generatore. Qui, nel parco delle 
terme, è iniziata ieri l'assemblea 
nazionale di Sinistra democrati¬ 
ca, qui torneranno in luglio Verdi 
e Prc per i loro congressi. Grande 
rimpatriata, ieri pomeriggio, sot¬ 
to il tendone del PalaMontepa- 
schi: Claudio Fava, Mussi, Vendo¬ 
la, Migliore, Cento, Francescato, 
Russo Spena, Folena, Salvi, Gio¬ 
vanni Berlinguer. Tutti insieme, 
pacche e sorrisi, qualche nostal¬ 
gia non tanto velata per il gover¬ 


no Prodi, pur così duramente cri¬ 
ticato allora. Oggi però tutto è 
cambiato e non manca chi, come 
Paolo Cento, ammette. «Aveva¬ 
mo troppa fame di riforme radica¬ 
li, non abbiamo capito cosa stava 
succedendo nel Paese». È l'auto¬ 
critica a farla da padrona, anche 
nella relazione di Fava, che pure 
non mostra nostalgie per il gover¬ 
no Prodi: ma parla senza pudori 
di una sinistra apparsa agli eletto¬ 
ri «invecchiata», «crepuscolare», 
un semplice «cartello elettorale» 
in cui «i nostri elettori hanno scor¬ 
to i segni della menzogna». Ora, 
però, il punto è non rassegnarsi, 
perché dice Fava «peggio della 


sconfitta è abituarsi ad essa». Dun¬ 
que Sd riparte da una costituente 
a sinistra come «primo passo ver¬ 
so un nuovo soggetto politico». 
Obiettivo: «un nuovo centrosini¬ 
stra», centrato sul Pd e su una 
nuova forza di sinistra «che non 
si richiuda negli aggettivi del pas¬ 
sato come indisponibile e incom¬ 
patibile». Una sinistra rigorosa al¬ 
l'opposizione ma anche al gover¬ 
no. Però una sinistra: del lavoro, 
dei diritti, della questione mora¬ 
le, della lotta alla mafia. E non è 
un caso che Tappiauso più forte 
Fava lo ottenga quando dice che 
il Pd «non sarà mai il nostro parti¬ 
to». E quando aggiunge che «noi 
al Pd il testimone della sinistra 
non lo vogliamo passare». Sono 


tante le stoccate a Walter Veltro¬ 
ni, amico da sempre, seduto in pri¬ 
ma fila ma molto parco negli ap¬ 
plausi. La critica all'autosufficien¬ 
za, a quella separazione consen¬ 
suale «in cui era già contenuta la 
sconfitta»; la critica all'opposizio¬ 
ne che «balbetta», «viene sostitui¬ 
ta dal Csm», si lascia imporre 
l'agenda da Berlusconi, che ha ca¬ 
pito in ritardo 0 bluff del cavaliere 
sul dialogo. Fava lancia un referen¬ 
dum contro il lodo Schifarli, e 
chiede a Veltroni di rinunciare a 
ogni dialogo: «Con questo gover¬ 
no non si fa nessuna riforma costi¬ 
tuzionale». Sfida e dialogo con il 
Pd, dunque, perché Fava dice 
esplicitamente che il confronto è 
«utile purché il Pd metta da parte 


la presunzione dell'autosufficien¬ 
za» e invita i democratici a costrui¬ 
re «insieme e dal basso» la manife¬ 
stazione d'autunno contro il go¬ 
verno. Veltroni si ritrova da ospite 
tra gli amici e compagni di tante 
battaglie: Mussi, Leoni, Fumagal¬ 
li... tante strette di mano da sem¬ 
plici delegati, sorrisi, ma le distan¬ 
ze sulla lettura della priorità resta¬ 
no. E tuttavia il leader Pd non 
chiude al confronto, sollecitato 
anche dal capogmppo Pse Martin 
Schultz, ospite a Chianciano: «Se 
si costituisce una sinistra con una 
cultura di governo potranno aprir¬ 
si dei margini per un nuovo siste¬ 
ma di alleanze che abbia come ba¬ 
ricentro una forza riformista del 
34%. Non ho mai parlato di auto- 


sufficienza, ho detto e ripeto che 
non ci saranno più alleanze-am¬ 
mucchiate contro qualcuno». Su 
Fava ribadisce «grande stima e af¬ 
fetto, ma c'è ancora del cammino 
da fare sull'innovazione program¬ 
matica. Non basta dire no, biso¬ 
gna rispondere alle nuove questio¬ 
ni sociali, e non sottovalutare que¬ 
stioni come la sicurezza». Fava 
propone anche un appuntamen¬ 
to, entro settembre, con tutto l'ex 
arcobaleno, per costruire l'agenda 
di una «mobilitazione comune». 
Vendola, seduto in prima fila, con¬ 
divide Tanalisi sulla sconfitta, 
l'idea di ricostruire «il senso della 
sinistra prima del consenso» e an¬ 
che la proposta di un «processo co¬ 
stituente a sinistra». «Ma senza de¬ 


finire oggi il traguardo, altrimenti 
rischiamo di strozzare il neonato 
in culla come è successo con l'Ar¬ 
cobaleno, che non è entrato nel 
cuore della nostra gente perché 
non c'era un alfabeto comune ma 
solo un cartello elettorale. Oggi 
non possiamo ripetere Terrore, 
cercare scorciatoie, dobbiamo fa¬ 
re tutta la traversata nel deserto». 
Più netto Paolo Ferrerò, sfidante 
di Vendola alla guida del Prc, che 
dice: «Non c'è alcuna possibilità 
di costruire un partito insieme 
con Sd, visto che in Europa appar¬ 
teniamo a famiglie diverse: abbia¬ 
mo visto cosa sta succedendo su 
questo nel Pd. Giusto invece co¬ 
struire un lavoro comune di oppo¬ 
sizione a Berlusconi». 
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IN ITALIA 


La famiglia Orlandi crede 
nella supertestimone 

Gli inquirenti vanno avanti. Ascoltato l’ex Nar Carminati 
che ha negato il coinvolgimento della Banda della Magliana 


di Anna Tarquini / Roma 


SI RIPARTE dai misteri di trent’anni fa e da 
nomi, registrazioni e identikit lasciati per stra¬ 
da nel corso degli anni. Per fare luce sul rapi¬ 
mento di Emanuela Orlandi e sulla veridicità 


della supertestimone 
i magistrati hanno 
scomodato addirittu¬ 
ra Massimo Carmi¬ 
nati, l'ex terrorista dei Nar (omi¬ 
cidio Pecorelli) che ebbe anche 
rapporti con la banda della Ma¬ 
gliana. Carminati, attualmente 
libero dopo aver scontato una 
serie di condanne, era detenuto 
quando Emanuela, nel 1983, 
scomparve. Ai magistrati avreb¬ 
be però sostanzialmente nega¬ 
to circostanze e fatti descritti da 
Sabina Minardi: «Non credo 
che Renatino De Pedis c'entri 
qualcosa con il rapimento». Per¬ 
ché Carminati. Perché l'ex terro¬ 
rista è una delle persone tirate 
in ballo dalla Minardi. Secondo 
la donna Carminati sarebbe sta¬ 
to un assiduo frequentatore del¬ 
la casa di via Elio Vittorini, al- 
l'Eur, dove abitava Enrico De Pe¬ 
dis e avrebbe rivelato quanto sa¬ 
peva della Orlandi. Nelle date e 
nei fatti però la Minardi cade 
un'altra volta perché Carminati 
viene descritto come colui che 
sarebbe andato a Londra per fa¬ 
re «il servizio» a Roberto Calvi. 
Invece anche Carminati era in 
carcere quando venne commes¬ 
so l'omicidio. 

I magistrati stanno passando al 
vaglio uno dopo l'altro i perso¬ 
naggi chiamati in causa. Il pun¬ 
to sarà fare una comparazione 
tra le dichiarazioni della super- 
teste e gli atti dell'inchiesta dal 
1983 ad oggi. Tra questi una se¬ 
rie di intercettazioni degli anni 
ottanta ritenute attendibili. 
Due in particolare, quelle delle 
chiamate arrivate ai genitori di 
Emanuela Orlandi nell'estate 
del 1983 e con le quali veniva¬ 
no comunicate le modalità per 
il recupero del tesserino del cor¬ 
so di musica della giovane ed 
una sua lettera in cui diceva di 
stare bene. Telefonarono un cer¬ 
to «Mario» e un certo «Pierlui¬ 
gi». Costoro dettero indicazioni 
che consentirono di ritrovare a 
Fiumicino dove nella cappella 
dell'aeroporto furono ritrovati 
3 fogli contenenti un messag¬ 
gio mandato dalla ragazza ai ge¬ 
nitori biglietto nel quale era 
scritto «non state in pensiero 
per me io sto bene». L'altro bi¬ 
glietto invece fu trovato nei 
pressi di piazza del Parlamento 


in un cestino dei rifiuti. Un'al¬ 
tra busta venne trovata nei pres¬ 
si di via Porta Angelica. Le tele¬ 
fonate arrivarono nell'estate a 
cominciare dal 6 luglio del 
1983 al quotidiano Paese sera e 
altri organi di stampa. Obietti¬ 
vo degli inquirenti è quello di 
verificare se esista la possibilità 
di attribuire quelle voci registra¬ 
te a qualche esponente della 
Banda della Magliana. Anche 
se gli accertamenti fonetici era¬ 
no stati eseguiti già nel 2005 e 
avevano escluso ogni rapporto. 




La chiesa di Sant’Apollinare dove si trova la tomba di De Pedis Foto Ansa 


Gli scantinati sotto la palazzina di via Pignatelli dove sarebbe stata tenuta prigioniera la Orlandi Foto di Percossi /Ansa 


La famiglia 
De Pedis 
vuole togliere 
la tomba da 
Sant Apollinare 


C'è tra l'altro un fatto nuovo e 
non di secondaria importanza 
del quale tenere conto. Ed è la 
nuova posizione di Natalina Or¬ 
landi, sorella di Emanuela, che 
dopo aver negato ogni attendi¬ 
bilità alla teste, ieri a sorpresa 
avrebbe detto: «Io credo in que¬ 
sta versione. E la pista della Ban¬ 
da della Magliana fu la prima 
ad essere intrapresa, 24 ore do¬ 
po il sequestro. Ci fu un poliziot¬ 
to del primo commissariato 
che riconobbe De Pedis nel¬ 
l'identikit. Ma poi non si fece 


nulla». Se confermata questa 
posizione della famiglia segne¬ 
rebbe una svolta per la ricerca 
della verità. C'è anche da dire 


Secondo la Minardi 
l’ex Nar 
frequentava 
la casa all’Eur 
di De Pedis 


che il ritrovamento di una stan¬ 
za segreta con una vecchia bran¬ 
dina e un gabinetto nei sotterra- 
nei dell'appartamento al giani- 
colense corrisponde esattamen¬ 
te alle indicazioni della Minardi 
anche se le date non coincido¬ 
no. 

I magistrati hanno anche rivela¬ 
to che la supertestimone ha pro¬ 
blemi sulla descrizione di Ema¬ 
nuela Orlandi e sullo scambio 
di battute avuto con lei. La com¬ 
pagna del boss fornisce più ver¬ 
sioni. Prima la Minardi afferma 


che vedeva dallo specchietto la 
giovane in stato confusionale e 
che le avrebbe fatto i compli¬ 
menti sulla chioma, dei bei ca- 


Ventiquattr’ore 
dopo il sequestro 
si era già scelta 
questa pista 
Poi fatta cadere 


pelli lunghi. «La ragazza - dice 
Minardi - sembrava su un altro 
pianeta e continuava a chiede¬ 
re "Mamma, mamma, ma do¬ 
ve mi porti". Successivamente 
la ex amante di De Pedis sostie¬ 
ne che la giovane, alla quale 
avrebbero tagliato i capelli in 
maniera oscena («un taglio tut¬ 
to paro»), voleva andare da un 
certo Paolo. Intanto la famiglia 
De Pedis ha fatto sapere che la 
tomba, dopo che l'avranno 
aperta, non rimanà più nella ba¬ 
silica di Sant'Apollinare. 


L’orgoglio omosessuale sfila a Bologna 

Oggi il Gay Pride nazionale. Il sindaco Cofferati riceve gli organizzatori 


U di Pierpaolo Velonà 

A BOLOGNA è il giorno del 
«Pride08». La manifestazio¬ 
ne dell’orgoglio lesbico, 
gay, bisex e trans approda 
nel capoluogo emiliano con 
un’inedita «madrina» uffi¬ 
ciale, l'astrofisica Margherita 
Hack, e un obiettivo annuncia¬ 
to che segnerà questa edizione 
2008: «Far uscire dalla clandesti¬ 
nità migliaia di coppie non rico¬ 
nosciute né tutelate». Così dico¬ 
no i presidenti nazionali di Arci- 
gay Aurelio Mancuso e di Arcile¬ 
sbica Francesca Polo. «Parità, di¬ 
gnità, laicità», le parole d'ordi¬ 
ne del corteo che partirà alle 14 
da sotto le Due Torri, per poi 
unirsi ai carri colorati. Voluta- 
mente assente qualsiasi invito 
alla «sobrietà», chiariscono gli 
organizzatori in polemica con 
chi l'ha invocata «da mille pul¬ 
piti». «Ognuno deve sentirsi li¬ 
bero di venire al Pride come me¬ 


glio crede - si legge in una nota - 
Di certo non sta a noi emettere 
censure». Il serpentone umano 
fermerà la sua marcia al Cassero 
di Porta Saragozza, storica sede 
dove 26 anni fa nasceva il circo¬ 
lo di cultura omosessuale «28 
giugno» - embrione di Arcigay - 
che diede vita a quella definita 
dal fondatore Franco Grillini 
«una rivoluzione gentile durata 
un quarto di secolo. Sebbene og¬ 
gi l'Italia sia sotto la morsa di 
una maggioranza politica della 
destra clericale e le battaglie per 
i diritti civili risultino molto dif¬ 
ficili». E sempre a Porta Saragoz¬ 
za sarà osservato un minuto di 
silenzio, davanti alla lapide che 
ricorda le vittime gay dei campi 


Il corteo partirà alle 
14 sotto le Due Torri 
Margherita Hack 
madrina ufficiale 
della manifestazione 


di sterminio nazisti. 

La novità di quest'anno arriva 
dal sindaco di Bologna Sergio 
Cofferati, che per la prima volta 
dall'esordio del Pride (nel 1994) 
riceverà - in mattinata - gli orga¬ 
nizzatori. «È un segno di ricono¬ 
scimento vero e importante», 
commenta Marcella Di Folco, 
leader del Movimento transes¬ 
suali italiani. Soprattutto dopo 
che, qualche giorno fa, il cardi¬ 
nale felsineo Carlo Caffarra ave¬ 
va definito le unioni gay «erro¬ 
re e disordine capaci di inficiare 
ogni rapporto sociale». 
Centinaia di migliaia i parteci¬ 
panti attesi - numeri in linea 
con le edizioni precedenti - la 
maggior parte dei quali arrive¬ 
ranno con pullman e treni da 
50 diverse città. Ci saranno il go¬ 
vernatore della Puglia, Nichi 
Vendola, il verde Alfonso Peco¬ 
raro Scanio e il ministro ombra 
per le Pari Opportunità Vittoria 
Franco (Pd), convinta che «la 
strada per conseguire pari diritti 
per gay e transgender sia pur¬ 
troppo ancora lunga». Ha dato 
la sua adesione anche l'ex mini¬ 


stro alle Pari opportunità Barba¬ 
ra Pollastrini (Pd). E poi i partiti: 
Prc, Verdi, Pdci, Socialisti, Idv e 
Radicali, oltre al Pd della provin¬ 
cia di Bologna. E le associazioni: 
i partigiani dell'Anpi, Libera, 
Amnesty International, Arci; la 
Cgil. Tra i personaggi dello spet¬ 
tacolo, Simona Ventura, Leila 
Costa, il comico Vito. Attraver¬ 
so un maxi-schermo, Margheri¬ 
ta Hack parlerà ai partecipan¬ 
ti: «Ci sarò perchè è laico stare 
con le minoranze». La giornata 
si concluderà al Parco Nord con 
una festa a base di musica e dj 
set fino a tarda notte. L'intero 
evento sarà seguito in diretta da 
Radio Popolare Network e da 
Radio DeeGay. 


«Parità, dignità 
laicità» le parole 
d’ordine. Trai politici 
attesi Nichi Vendola 
e Vittoria Franco 


OMICIDIO BACITI 


Rinvio a giudizio per un secondo tifoso 

C’è un primo imputato per la morte dell'ispettore di poli¬ 
zia Filippo Raciti, deceduto il 2 febbraio del 2007, durante il 
derby di calcio Catania-Palermo: è Daniele Micale, che è sta¬ 
to rinviato a giudizio per concorso in omicidio dal Gip etneo 
Santino Mirabella. 

Il ventunenne tifoso del Catania dovrà comparire il 19 set¬ 
tembre prossimo davanti la Prima corte d'assise di Catania. Il 
Gip, accogliendo la richiesta dei difensori dell'imputato, gli 
avvocati Mimmo Cannavo ed Eugenio De Luca, ha intanto 
fissato l'udienza il 1 luglio prossimo per la costituzione del fa¬ 
scicolo del processo. 

Secondo l'accusa, Micale, assieme all'allora minorenne Anto¬ 
nino Speziale, avrebbe ferito mortalmente l'ispettore Raciti 
colpendolo con un lamierino. 

Per Speziale è stata fissata per il prossimo 7 luglio l'udienza 
preliminare per la sua richiesta di rinvio a giudizio. Un atto 
che il suo legale, l'avvocato Giuseppe Lipera, ha contestato 
chiedendone la nullità richiamando l'applicazione della leg¬ 
ge Pecorella che prevede che il pm disponga l'archiviazione 
del fascicolo, se non sono sopravvenuti fatti nuovi, nei con¬ 
fronti di un indagato per il quale la Cassazione ha annullato 
senza rinvio l'ordine di arresto. 

Micale attenderà lo svolgimento del processo in stato di liber¬ 
tà, mentre lo Speziale è detenuto in un centro di recupero do¬ 
ve sta scontando una condanna a 2 anni e 6 mesi di reclusio¬ 
ne per resistenza aggravata a pubblico ufficiale per i disordini 
del 2 febbraio 2007. 

Nel procedimento sono state ammesse due posizioni come 
parti civili: quella della vedova e dei figli di Raciti, assistiti da¬ 
gli avvocati Enzo ed Enrico Trantino, e quella dell'Avvocatu¬ 
ra dello Stato in rappresentanza del Ministero dell'Interno. 
Quello di Catania fu un episodio di così grande rilevanza che 
scosse molto il mondo del calcio e fece riflettere sul grado di 
violenza connesso allo svolgimento di un incontro fuori e 
dentro lo stadio. 


CAMBIO DI GUARDIA Succede a Ruini. Tra le priorità del vicario del Papa emergenza educativa e solidarietà per gli immigrati 

Cardinal Valimi, un pastore a San Giovanni in Laterano 


■ di Roberto Monteforte / Città del Vaticano 


Tutto confermato. Dopo diciassette 
ami e mezzo di guida ininterrotta e 
incontrastata della diocesi di Roma 
del cardinale Camillo Ruini come vi¬ 
cario del Papa, al palazzo di san Gio¬ 
vanni in Laterano si insedia il cardi¬ 
nale Agostino Vailini, sino a ieri Pre¬ 
fetto del Tribunale della segnahira 
apostolica. Benedetto XVI lo ha no¬ 
minato ieri, accogliendo le dimissioni 
perraggiunti limiti di età del cardina¬ 
le di Sassuolo presentate due anni fa. 
Una scelta «pastorale». Lo ha sottoli¬ 
neato il pontefice nel discorso di salu¬ 
to e ringraziamento per Ruini e di au¬ 
gurio per il suo nuovo «vicario», tenu¬ 
to ieri mattina nella sala Clementina 
in Vaticano nell'udienza concessa al 


personale del Vicariato. Il cardinale 
Vailini, oltre ad essere un fine giuri¬ 
sta, è stato prima vescovo ausiliare a 
Napoli e poi titolare della diocesi di 
Albano. In questo si può notare un 
possibile segno di cambiamento. Da 
Ruini, cardinale «politico», oltre che 
«missionario», impegnato nel dialo¬ 
go con la società sui valori, con Valli- 
ili si passa ad una guida «pastorale». 
È stato ricco di elogi e ringraziamenti 
Benedetto XVI verso colui che è stato 
il più stretto collaboratore di due pon¬ 
tefici e per un quindicennio alla gui¬ 
da della Cei. Un periodo «segnato» 
dalla straordinaria presenza di Gio¬ 
vanni Paolo II e dal suo str aordinario 
spirito «missionario» che - sottolinea 


il Papa - ha segnato positivamente 
l'azione del Cardinal «vicario» Ruini, 
promotore della Missione cittadina 
di Roma in preparazione del gl ande 
Giubileo del 2000 e dei «Dialoghi in 
Cattedrale». «Espressione - commen¬ 
ta - di una Chiesa che mentre prende¬ 
va «coscienza della sua identità dio¬ 
cesana, si apriva decisamente ad una 

«Ci sono molte 
persone in difficoltà 
che arrivano in Italia 
e hanno bisogno 
di sentirsi aiutate» 


mentalità missionaria». Merito di 
Ruini e della sua «eccellente capacità 
di riflessione teologica e filosofica». 
Fede e cultura: è antica la sintonia tra 
Ratzinger e Ruini. «Lei ha dato un 
esempio nell'impegno a "pensare la 
fede"» gli riconosce il Papa per il qua¬ 
le l'apostolato «deve nutrirsi costante- 
mente di pensiero, per motivare il si¬ 
gnificato dei gesti e delle azioni, altri¬ 
menti è destinato a ridursi a sterile at¬ 
tivismo». U Papa lo ringrazia pei- le 
doti di «intelligenza e sapienza» offer¬ 
te al servizio della Chiesa in Italia e a 
Roma. Un percorso «missionario» 
che ha al centro proprio quel Progetto 
culturale cui Ruini dedicherà le sue 
energie future dapiesidente dell'appo¬ 
sita commissione istituita dalla Cei. 
Sarà lo strumento con ad la Chiesa 


intende confrontarsi con la società e 
con la cultura laica sul tana dei valo¬ 
ri. Il Ruini «politico» continuerà a far¬ 
si sentire. 

Al caitro dell 'impegno del suo succes¬ 
sore, cardinale Vailini, ci sarà l'« 
emergaiza educativa». Senza dimen¬ 
ticare la solidarietà, in particolare ver¬ 
sogli immigrati. «Ci sono molte per¬ 
sone in difficoltà - affama al Tgl - 
che anivano in Italia o che sono ita¬ 
liane oggi, che hanno bisogno di sai- 
tirsi sostamte, aiutate. Siairezza sì, 
legalità sì, quindi, ma nella solidarie¬ 
tà, non perdendo mai di vista l'uo¬ 
mo, che per noi aistiani è immagine 
di Dio e ci rende fratelli di tutti». Al 
nuovo cardinale vicario trasversali 
messaggi di auguri dal mondo politi¬ 
co e istituzionale. 



Intercettazioni 
la «mortificazione» di Fede 



♦ Buttata fuori dalla porta l’idea incostituzionale di 
rinviare i processi che fanno comodo al Cavaliere, rientra 
dalla finestra la Grande Immunità perle tre alte cariche 
dello Stato più la quarta, più bassa, la carica di Berlusconi. 
Il Tgl se la cava con un’intervista compiacente al ministro 
Alfano e il Tg5 insiste: immunità per dare «serenità» a 
Berlusconi, ovviamente. Il Tg3 adopera toni neutri. Emilio 
Fede, con aria mesta, si dice «mortificato» perla 
pubblicità data alle intercettazioni dove il suo padrone 
vuol piazzare «le fanciulle» e dove si intrecciano 
raccomandazioni, voti di scambio, promesse di soldi e 
appalti, tutto a carico dei bilanci Rai, il che rende questo 
mercimonio di interesse davvero «pubblico». 
L’avvocatessa Bongiorno, ieri spalla occasionale di Fede, 
ha sostenuto che si sono intercettate persone che non 
c’entrano niente e che non sono indagate. Falso, non 
sono state intercettate persone non indagate, ma solo i 
telefoni di Saccà, su ordine della magistratura per 
un’indagine per corruzione, quindi tutto legittimo. La 
stampa fa solo il suo mestiere (finché potrà), le pubblica e 
scoperchia un sottobosco schifoso. Paolo Ojetti 
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La presidente del gruppo 
del Pd al Senato appoggia 
l’appello per Betancourt: 
è una donna straordinaria 



PIANETA 


«Mi ha colpito vedere 
il suo corpo così fragile 
che riesce 
a trasmettere forza» 


Il Nobel per la Pace a Ingrid Be¬ 
tancourt non è solo il doveroso 
riconoscimento al coraggio di 
una donna straordinaria. È an¬ 
che un investimento sul futuro. 
Anna Finocchiaro, presidente 
del gruppo Pd al Senato, moti¬ 
va il suo sostegno all'iniziativa 
lanciata da l'Unità. «Ciò che mi 
ha particolarmente colpito - os¬ 
serva Anna Finocchiaro - è la 
forza che quel corpo infragilito 
di Ingrid riesce a trasmettere. La 
sua fragilità si contrappone alla 
potenza distruttiva dei suoi car¬ 
cerieri». 

Quale significato può 
assumere l’assegnazione 
del Nobel per la Pace a 
Ingrid Betancourt? 

«Un significato straordinario, 
l'isolamento internazionale per 
i suoi rapitori, il far risaltare la 
miserabilità del gesto di fronte 
alla grandezza della persona. Al 
Senato abbiamo già presentato, 
noi del Pd e l'Italia dei Valori, 
una mozione per il sostegno al¬ 
la candidatura al Nobel, su cui 
stiamo raccogliendo anche al¬ 
tre adesioni, che coinvolgono 
lo stesso schieramento di mag¬ 
gioranza. Mi sembra un segnale 
importante 
dato dal Par¬ 
lamento ita¬ 
liano». 

Dalla 
foresta 
nella quale 
è segregata 
da anni, 
Ingrid 
Betancourt 

«Con Italia dei Valori 
al Senato abbiamo 
presentato una 
mozione di sostegno 
alla candidatura» 



Finocchiaro: isoliamo i rapitori 
con il Nobel della pace a Ingrid 



B di Umberto De Giovannangeli 


Sul manifesto affisso a Bogotà Ingrid Betancourt con altri sequestrati dalle Fare Foto Ap 


COLOMBIA 

Presidenziali, Uribe 
vuole tornare alle urne 

BOGOTÀ II presidente colombia¬ 
no Alvaro Uribe ha chiesto l'altra 
sera al Congresso, durante un di¬ 
scorso televisivo, una legge per 
convocare un referendum popola¬ 
re sulla ripetizione delle elezioni 
presidenziali del 2006 quando fu 
eletto per il suo se condo mandato 
di quattro anni. «Io convocherò il 
Congresso della Repubblica per¬ 
chè esamini con la più grande cele¬ 
rità un progetto di legge» che chia¬ 
mi i colombiani a nuove elezioni 
presidenziali, ha dichiarato il capo 
dello Stato. 

Alvaro Uribe è stato implicitamen¬ 
te accusato dalla Corte suprema di 
giustizia colombiana di abuso di 
potere. Uribe ha fatto il suo discor¬ 
so televisivo alla nazione qualche 
ora dopo che la Corte suprema ha 
ordinato di rivedere la riforma co¬ 
stituzionale che ha permesso la 
sua rielezione nel 2006, cosa che 
dovrebbe impedirgli di presentar¬ 
si candidato alla presidenza per la 
terza volta. 

In Colombia, prima della presi¬ 
denza Uribe, la Costituzione non 
permetteva a un capo di stato di ef¬ 
fettuare due mandati consecutivi. 


«Secondo me sì, e anche per 
questo mi chiedo perché non 
organizzino discussioni nelle 
scuole su questo tema, perché 
non si parli di questo, della for¬ 
za e della fragilità, della pace e 
della violenza, parlandone ma 
non in astratto, non per fare il 
tema di fine anno ma perché 
queste tematiche vivono nel 
mondo, vicino a noi, e sono te¬ 
stimoniate proprio dai corpi 
umani. Insisto molto sulla con¬ 
cretezza, sulla fisicità che espri¬ 
me in sé, come nel caso di In- 
grid, una volontà straordinaria 
di resistenza e di coerenza rispet¬ 
to a quei principi in cui si crede. 
Io sono molto colpita da quel 
corpo così infragilito». 

L’ultima domanda la rivolgo 
ad Anna Finocchiaro 
dirigente del Partito 
Democratico. Si parla 
spesso di valori unificanti in 
cui l’insieme del «corpo» del 
Pd possa riconoscersi. Una 
donna forte nella sua 
fragilità come Ingrid 
Betancourt non potrebbe 
essere un riferimento 
identitario unitario, 
coinvolgente? 

«Identitario non lo so, un riferi¬ 
mento certamente sì, come in 
altri tempi e per altre storie lo fu¬ 
rono, e lo sono ancora, donne 
di cui abbiamo parlato, come 
Aung San Suu Kyi e Rigoberta 
Menchù. Pochi giorni fa ho ri¬ 
cordato in Aula al Senato, per 
farle gli auguri, per i suoi 63 an¬ 
ni di Aung San Suu Kyi, da 12 
anni agli arresti domicilia- 

«Dalla prigionia 
con le sue lettere 
ci manda 
un messaggio 
di civiltà e speranza» 
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parla al mondo attraverso le 
sue lettere... 

«Ingrid parla al mondo con le 
sue lettere e parla un linguaggio 
diametralmente opposto a quel¬ 
lo dei suoi carcerieri. Il suo è un 
messaggio di civiltà e speranza 
straordinario». 

Ingrid Betancourt, ed anche 
Aung San Suu Kyi, Rigoberta 
Menchù...perché le donne 
assurgono a simbolo di 
grandi battaglie di libertà, 
diritti e giustizia nel mondo? 
«Io ho una teoria molto perso¬ 
nale: di fronte alla grande con¬ 


fusione e, soprattutto, a questa 
straordinaria violenza, è come 
se le donne conoscessero la lin¬ 
gua dell'"apriori'', di quello che 
sta prima di tutto e che è quello 
che ci può salvare. E hanno le 
parole per dirlo, e quando parla¬ 
no il mondo le capisce». 

Ed è anche un linguaggio 
che racconta come si può 
lottare, con efficacia, con 
l’«arma» della non violenza... 
«È così: Ingrid, Aung, Rigoberta 
e tante altre donne coraggiose 
dimostrano come si può lottare 
attraverso la non violenza, co¬ 


me sia straordinariamente for¬ 
te, e ciò nel caso della Betan¬ 
court è ancora più evidente, la 
fragilità del corpo: quanto è po¬ 
tente l'immagine di quella fragi¬ 


lità. È tutto il contrario di quello 
che è il linguaggio corrente nel 
mondo, dove la forza è collega¬ 
ta ai carri armati, ai bombardie¬ 
ri... E di fronte a questa esibizio¬ 


ne di potenza armata ancora 
più forte appare la fragilità di 
quel corpo contro ogni violen¬ 
za». 

Perché una vicenda 


altamente emblematica 
come quella di Ingrid 
Betancourt sembra «non 
fare notizia» qui da noi? 

«Non fa notizia perchè questo è 
un Paese che in particolare ne¬ 
gli ultimi mesi, sta esprimendo 
un provincialismo davvero pre¬ 
occupante. E chissà cosa dovre¬ 
mo vedere ancora...». 

Rispetto ai modelli di 
identificazione delle nuove 
generazioni, una donna 
come Ingrid Betancourt 
potrebbe divenire un 
modello positivo? 


ri...nessuno ci pensava. La stes¬ 
sa Rigobertà Menchù e se andas¬ 
simo a cercare chissà quante al¬ 
tre donne, in particolare di Pae¬ 
si asiatici, di Paesi islamici, che 
stanno testimoniando battaglie 
di libertà, di autonomia, di for¬ 
za femminile». 

È dunque importante 
rinnovare la memoria di 
queste donne in lotta... 

«È straordinariamente impor¬ 
tante e per questo tomo a dire 
che le nostre ragazze, e anche i 
nostri ragazzi, dovrebbero sape¬ 
re». 


La Corea del Nord demolisce la torre del reattore nucleare 

Nuovo passo distensivo. Alta venti metri, la costruzione rasa al suolo con la dinamite sotto gli occhi di cameramen e reporter occidentali 


■ di Gabriel Bertinetto 


UN CRATERE PIENO di 

macerie, pietre, pezzi d’ac¬ 
ciaio è tutto quel che rima¬ 
ne a terra, là dove prima si 
innalzava un edificio alto 
venti metri a Yongbyon, se¬ 
de del più famoso impianto nu¬ 
cleare nordcoreano. Il regime 
guidato da Kim Jong-il ha man¬ 
tenuto la promessa, ed alla pre¬ 
senza di quindici giornalisti e 
cameramen stranieri, ieri la tor¬ 
re di raffreddamento di Yon¬ 
gbyon è venuta giù tutta d'un 
colpo. Le televisioni sono state 
autorizzate a riprendere solo il 
momento dell'esplosione e del 
crollo. Ma in un Paese nel qua¬ 
le tutto o quasi è top-secret, è 
già qualcosa, se non altro a li¬ 
vello simbolico. 

Ma la distruzione della torre, se¬ 
condo gli esperti, ha una valen¬ 
za che va oltre il gesto pubblici¬ 
tario o la dimostrazione di buo¬ 
na volontà. Se le autorità nor¬ 
dcoreane volessero ricostruirla, 
ripristinarne il funzionamen¬ 
to, e riattivare Rimpianto di 
Yongbyon nel suo insieme, im¬ 
piegherebbero infatti almeno 
un anno di tempo. Dunque il 
danno inferto al proprio pro¬ 


gramma atomico, se non leta¬ 
le, è comunque abbastanza du¬ 
ro. 

Bloccare Yongbyon fa parte de¬ 
gli accordi presi nel febbraio 
2007 al tavolo esagonale che 
raggruppa le due Coree e le 
quattro potenze direttamente 
interessate alle vicende del 
trentottesimo parallelo: Usa, 
Russia, Cina, Giappone. Pyong¬ 
yang si era impegnata anche a 
fornire un dettagliato elenco 
delle proprie attività nucleari. 
Cosa che seppure con sei mesi 
di ritardo, è finalmente avvenu¬ 
ta due giorni fa. 

Washington ha accolto con 
soddisfazione la consegna del 
documento, ed ha promesso 
che, fatte le dovute verifiche, 
entro l'il agosto la Repubblica 
popolare democratica di Corea 
sarà cancellata dalla lista dei Pa¬ 
esi che sponsorizzano il terrori¬ 
smo e saranno abolite le sanzio¬ 
ni economiche ancora in vigo¬ 
re nei suoi confronti. 

In risposta il ministero degli 
Esteri di Pyongyang ha diffuso 
ieri un comunicato in cui «si sa¬ 
lutano e si apprezzano» queste 
misure come «positive». Nel te¬ 
sto si sottolinea l'importanza 
che gli Usa «lascino cadere la lo¬ 
ro politica ostile verso la Repub¬ 
blica democratica popolare di 



La torre di raffreddamento fatta saltare con una potente carica di esplosivo Foto Ansa 


Corea (Rdpk), una politica che 
«ha costretto la Rdpk a procu¬ 
rarsi un deterrente nucleare». 
Solo così «il processo di denu¬ 
clearizzazione farà progressi 
senza intoppi». 

La rinuncia nordcoreana a pro¬ 
seguire nel programma nuclea¬ 
re è legata ad incentivi econo¬ 
mici intemazionali, di cui il re¬ 
gime ha estremo bisogno vista 


Gli Usa soddisfatti 
promettono 
di cancellare 
Pyongyang 
dalla lista nera 


GRAN BRETAGNA 

Primo anno di governo, un’altra sconfitta laburista rovina la festa di Brown 


LONDRA Mai il Labour era caduto così in bas¬ 
so: il candidato della sinistra è arrivato addirit¬ 
tura quinto alla elezione suppletiva dell'altro 
ieri nella circoscrizione di Henley dove era in 
palio lo scranno da deputato lasciato libero 
dal neo-sindaco di Londra Boris Johnson. La 
notizia della sconfitta-choc è piombata sul la¬ 
burista Gordon Brown in un giorno teorica¬ 
mente di festa: giusto un anno fa prendeva le 
redini del governo di Sua Maestà al posto di 
Tony Blair. Per il partito della sinistra britanni¬ 


ca - da undici ininterrotti anni al potere - Hen¬ 
ley è stata una vera e propria Caporetto: in 
quella circoscrizione vicino a Oxford i conser¬ 
vatori di David Cameron hanno trionfato alla 
grande come era scontato trattandosi di un 
feudo della destra ma nessuno si aspettava che 
il laburista Richard McKenzie andasse così di¬ 
sastrosamente male e fosse battuto non solo 
dal candidato liberal-democratico ma anche 
da quelli schierati dai verdi e dal Bnp, McKen¬ 
zie ha preso appena il 3,07% dei suffragi. 


l'arretratezza del Paese e le con¬ 
dizioni di vita durissime in cui 
versa gran parte della popola¬ 
zione. Gli aiuti promessi sono 
soprattutto cibo e carburante. 
Commentando la distruzione 
della torre di raffreddamento, 
la segretaria di Stato americana 
Condoleezza Rice ha afferma¬ 
to che «questo era un reattore 
attivo, in cui si produceva plu¬ 
tonio in quantità sufficiente 
per fabbricare parecchi ordi¬ 
gni, incluso quello che fu speri¬ 
mentato nel 2006. Dunque era 
importante escludere la Corea 


del Nord dall'affare del pluto¬ 
nio». 

La Rice ha affrontato l'argo¬ 
mento durante il vertice dei mi¬ 
nistri degli Esteri dei Paesi del 
G8 in corso a Kyoto, in prepara¬ 
zione del vertice dei capi di Sta¬ 
to e di governo che si terrà a Ho¬ 
kkaido fra il 7 ed il 9 luglio. 

Nel corso dei lavori è stata diffu¬ 
sa una dichiarazione in cui i Pa¬ 
esi del G8 esortano la Corea del 
Nord a «collaborare pienamen¬ 
te» al processo di verifica. Al re¬ 
gime di Kim Jong-il viene inol¬ 
tre chiesto di «risolvere» il pro¬ 
blema dei cittadini giapponesi 
rapiti negli anni passati da 
agenti segreti nordcoreani. 

Ma i sospetti sulle reali inten¬ 
zioni di Pyongyang sono duri a 
morire. Lee Chung-myn, do¬ 
cente di relazioni internaziona¬ 
li all'università Yonsei di Seul, 
ritiene che «la questione chia¬ 
ve sia la verifica» delle intenzio¬ 
ni dichiarate da Pyongyang. Bi¬ 
sognerà appurare, dice Lee, 
«quale tipo di ispezioni accette¬ 
ranno di concordare». Sempre 
secondo l'esperto sudcoreano, 
«nel momento in cui si arrive¬ 
rà al nocciolo delle ispezioni, 
loro cercheranno essenzial¬ 
mente di prolungare il proces¬ 
so il più possibile, senza rinun¬ 
ciare alle armi atomiche» di cui 
già si sospetta siano in posses¬ 
so. 
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Hillary sale sul palco con Obama 

A Unity primo comizio insieme dopo le laceranti primarie 
Il candidato democratico pagherà i debiti elettorali dell’ex rivale 


HANNO SCELTO UNITY, un paesino di mil- 
lesettecento abitanti nel New Hampshire, per 
lanciare alla nazione il messaggio della ritro¬ 
vata concordia e della volontà di lottare in co- 


■ di Gabriel Bertinetto 


mune per la conqui¬ 
sta della Casa Bian¬ 
ca. Barack Obama e 
l’ex rivale nelle pri¬ 
marie democratiche, Hillary Clin¬ 
ton, sono arrivati assieme nella 
piccola località dal nome così ine¬ 
vitabilmente evocativo, che per 
un giorno si è trasformata nella ca¬ 
pitale dell'America alternativa a 
Bush ed ai suoi disastri in politica 
estera ed interna. 

Rivolgendosi alla gente del posto, 
Hillary ha presentato Barack co¬ 
me la persona con cui durante le 
primarie «abbiamo avuto un dia¬ 
logo vivace» e con il quale ci tro¬ 
viamo ora «fianco a fianco per 
condividere i nostri valori e l'amo¬ 
re per il nostro paese». «Se in passa¬ 
to abbiamo preso strade separate 
-ha aggiunto l'ex-First Lady solle¬ 
vando un'ondata di applausi- og¬ 
gi i sentieri coincidono in vista del¬ 
lo stesso obiettivo: eleggere Ba¬ 


rack Obama prossimo presidente 
degli Stati Uniti». Poi, sapendo 
che fra i suoi sostenitori una parte 
ancora resiste all'idea di convo¬ 
gliare le proprie energie politiche 
verso il sostegno al senatore dell'Il- 
linois, Hillary li ha esortati «ferma¬ 
mente a cambiare idea con la mas¬ 
sima ugenza». 

Nel prendere a sua volta la parola 
sul palco, allestito in una scuola 
elementare, Obama ha abbraccia¬ 
to l'ex-avversaria e l'ha ringraziata 
per l'appoggio, dichiarando che 
«non potrei essere più felice di co¬ 
sì, più onorato ed emozionato». 
«Abbiamo davvero bisogno di 
lei», ha detto Barack. «E abbiamo 
bisogno di Bill Clinton», ha ag¬ 
giunto chiamando in causa an¬ 
che il marito di Hillary, presidente 
degli Stati Uniti dal 1992 al 2000. 
«Ne abbiamo bisogno per far rivi¬ 
vere il sogno americano in ogni 
angolo di America». 

È stato il primo comizio congiun¬ 
to, preparato nei minimi partico¬ 
lari. Qualcuno ha notato persino 
l'armonia cromatica fra la cravat¬ 


ta azzurra sfoggiata da lui e l'abito 
pervinca indossato da lei. Unity è 
stato scelto per il nome, che ovvia¬ 
mente significa «unità», ma an¬ 
che perché nelle primarie del 12 
gennaio il confronto fra i due lea¬ 
der democratici si concluse in per¬ 
fetta parità, con 107 preferenze a 
testa. 

L'iniziativa ha coinciso con la dif¬ 
fusione di nuovi sondaggi, secon¬ 
do cui Obama è in vantaggio sul 


candidato Repubblicano John Mc- 
Cain. 43% a 38%. Non è una di¬ 
stanza incolmabile. E proprio per 
questo Obama sta ricalibrando la 
propria campagna, ispirandosi al¬ 
la manovra che l'ultimo inquili¬ 
no democratico della Casa Bian¬ 
ca, Bill Clinton, compì per entrare 
in sintonia con quello che soleva 
chiamare «il centro vitale» della 
politica americana, cioè l'opinio¬ 
ne pubblica non apertamente 


schierata con l'uno o l'altro parti¬ 
to. Spingendosi persino, seppure 
fra molti distinguo, a manifestare 
apprezzamento per la recentissi¬ 
ma sentenza della Corte Suprema 
sul diritto «costituzionale» dei pri¬ 
vati a detenere armi. 

Se non ci sono più dubbi circa il 
sostegno attivo di Hillary a Ba¬ 
rack, ancora non è sciolto il nodo 
del molo che la senatrice di New 
York potrebbe avere nell'ammini¬ 
strazione in caso di vittoria. Non è 
chiaro in particolare se i Democra¬ 
tici schiereranno nella campagna 
elettorale quello che è stato battez¬ 
zato il «dream ticket», l'accoppia¬ 
ta da sogno: Obama candidato al¬ 
la Casa Bianca, Clinton alla vice¬ 
presidenza. 

A Unity i due sono arrivati prove¬ 
nienti da Washington, dove il 
giorno prima si erano incontrati 
per discutere dei debiti contratti 
da Hillary per pagarsi la campa¬ 
gna elettorale durante le primarie, 
e del modo in cui Barack può aiu¬ 
tarla ad onorarli. Con un gesto di 
valore simbolico quest'ultimo ave¬ 
va staccato a beneficio del Comita¬ 
to elettorale di Hillary un assegno 
di 2300 dollari, il massimo che 
per legge un singolo cittadino pos¬ 
sa versare. Lo stesso aveva fatto la 
moglie Michelle. Hillary non è 
più candidata, ma il suo Comita¬ 
to elettorale formalmente è anco¬ 
ra in vita. E chi ha prestato denaro 
per finanziarne le attività, ora le 
chiede il conto. 


USA 

I neri al tempo di Barack: ottimisti e più ricchi 

WASHINGTON Ottimisti, sempre più connessi tramite il web, 
con un forte senso della famiglia e in crescita sulla scala sociale. E 
questo il volto dei nuovi neri d'America secondo un vasto studio 
eseguito dalla società Yankelovich e pubblicato da Usa Today su 
impulso del network radiofonico Radio One, la principale emit¬ 
tente rivolta agli afroamericani. 

A quarant'anni dalle grandi battaglie per i diritti, gli afroamerica¬ 
ni sono oggi divisi in 11 «tribù»: la più attiva, che potrebbe essere 
l'asso nella manica per la campagna di Obama, è rappresentata 
dai «connected black teens», gli adolescenti neri costantemente 
connessi sul web, tecnologicamente esperti e sempre più integra¬ 
ti nel mondo dei coetanei di ogni colore. Sono in buona parte lo¬ 
ro a far crescere al 68% la percentuale dei neri che usano internet 
con regolarità, arrivata ormai vicina a chiudere il gap digitale che 
li separava dal resto del Paese: la media nazionale è infatti del 
70% e sale al 72% per i bianchi non ispanici. 

Crescita anche dal punto di vista economico: quasi un terzo dei 
neri ha un reddito annuo di oltre 50.000 dollari e il 47% possiede 
una casa. Un'altra delle categorie individuate dallo studio, la 
«New Middle Class», è rappresentata proprio dall'emergente clas¬ 
se media dei neri dei sobborghi, con un buon tenore di vita, che 
hanno messo da parte la protesta contro il governo o le lamente¬ 
le del passato, per diventare protagonisti del cambiamento. 


« 



Barack Obama e Hillary Clinton insieme alla manifestazione democratica 
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Elezioni farsa nello Zimbabwe, Mugabe sfida il mondo 

Alle urne per il secondo turno delle presidenziali senza l’opposizione di Tsvangirai. L’Italia: ritiriamo gli ambasciatori della Ue 


U di Umberto De Giovannangeli 


L’ITALIA CHIEDERÀ alla 
presidenza francese di tur¬ 
no dell’Lle di avviare consul¬ 
tazioni per il ritiro degli am¬ 
basciatori europei in Zimba¬ 
bwe: ad annunciarlo è il mi¬ 
nistro degli Esteri Franco Fratti- 
ni a Kyoto, al termine della riu¬ 
nione dei colleglli del G8. Fare 
questo,aggiunge Frattini, «è in¬ 
tenzione dellTtalia». La comuni¬ 
tà internazionale non può «vol¬ 
tare le spalle» al popolo dello 
Zimbabwe, ha sottolineato il ca¬ 
po della diplomazia italiana. E 
infatti, il Consiglio di Sicurezza 
delle Nazioni Unite si riunirà lu¬ 
nedì, o al più tardi martedì, per 
discutere di «ulteriori sanzioni» 
contro il regime di Mugabe. 
Frattini ha spiegato come non 
si possa dare «legittimità » alla 
dittatura di Mugabe con la pre¬ 
senza degli ambasciatori nel Pa¬ 
ese. Il titolare della Farnesina ha 
sottolineato infatti come una 
rielezione del presidente Robert 
Mugabe non sarebbe «legitti¬ 
ma» ed ha invitato la comunità 
internazionale a prendere una 
posizione netta se la mediazio¬ 
ne africana in Zimbabwe non 
dovesse avere successo. «Sareb¬ 
be un approccio razzista», ha ri¬ 
levato Frattini, pensare che in 
Africa è normale succedano co¬ 


se del genere, come le violenze 
perpetrate dal regime di Robert 
Mugabe e il caso del leader del¬ 
l'opposizione, Morgan Tzvangi- 
rai, costretto a rifugiarsi in una 
ambasciata estera. Il capo della 
diplomazia italiana ha riferito 
come non si sia parlato dell'in- 
vio di un contingente «armato» 
di pace - come richiesto da 
Tzvangirai - ma ha avvertito 
che il dibattito che inizierà la 
settimana prossima al Consi¬ 
glio di Sicurezza dell'Onu sullo 
Zimbabwe non avrà «nessuna 
conclusione predeterminata» ri¬ 
spetto alle «ulteriori sanzioni» 
da prendere. Il G8, è stato il mes¬ 
saggio lanciato, non volterà le 
spalle al popolo dello Zimba¬ 
bwe. t anto che lunedì - o al più 
tardi martedì - il Consiglio di Si¬ 
curezza delle Nazioni Unite, sot¬ 
to presidenza americana, discu¬ 
terà di possibili «ulteriori sanzio¬ 
ni» contro il governo del Paese 
africano. Insomma «violenza si¬ 
stematica, ostruzionismo e inti¬ 
midazione» hanno portato le 
elezioni presidenziali ben lonta¬ 
ne dal modello auspicato, han¬ 
no avvertito gli Otto Grandi, in¬ 
timando a Mugabe il rispetto 
del risultato del 29 marzo. 
Quando il leader dell'opposizio¬ 
ne Morgan Tsvangirai - oggi co¬ 
stretto a rifugiarsi nell'ambascia- 
ta olandese di Harare - era usci¬ 
to trionfatore dalle urne. Urne 
che ieri sono state riaperte per il 



Elettori in fila nella capitale Harare Foto Ap 


«ballottaggio farsa» imposto 
dal padre-padrone dello Zimba¬ 
bwe. In un clima di tensione, 
con le strade presidiate dall'eser¬ 
cito, l'ottantaquattrenne auto¬ 
crate, rimasto candidato unico 
alla presidenza, ha votato in fi¬ 
ne mattinata in un quartiere ele¬ 
gante di Harare. «Mi sento in 
piena forma e sono molto otti¬ 
mista» ha dichiarato Mugabe al 
potere dall'indipendenza del Pa¬ 
ese nel 1980. Le elezioni di ieri 
sono «una farsa» organizzata da 


Barroso elogia Medvedev: è un leader aperto 

Il presidente della Commissione Ue incontra il leader del Cremlino. Via al nuovo negoziato con la Russia 


■ / Roma 


Ancora l'energia. Ma, e sempre di più, la sicu¬ 
rezza perché «i tempi cambiano» e il confron¬ 
to con l'Europa non può essere esclusivamen¬ 
te energocentrico. Il ventunesimo vertice tra 
Unione Europea e Russia che si è svolto ieri a 
Khanti-Mansisk è stato l'occasione per aprire 
nuovi orizzonti nei delicati rapporti tra Mosca 
e Bruxelles e per avviare una stagione di disten- 
zione. 

A inaugurare una più stretta collaborazione è 
stato lo stesso presidente msso Dmitri Medve¬ 
dev che, fin dalla cena informale che ha fatto 
da preludio al veritee, ha posto con forza l'esi¬ 
genza di una cooperazione sul terreno della si¬ 
curezza. «Ci piacerebbe fare passi avanti per da¬ 
re un nuovo slancio alle nostre relazioni - ha di¬ 
chiarato il capo del Cremlino aprendo il sum¬ 
mit - Sentiamo la necessità di coordinare gli 


sforzi con la Ue per affrontare le minacce e le 
sfide che stanno diventando sempre più gravi 
e per combattere la crescente tendenza verso 
un possibile conflitto nel mondo». Parole ac¬ 
colte positivamente dal presidente della com¬ 
missione Josè Manuel Barroso secondo il qua¬ 
le occone «vedere come possiamo lavorare più 
efficacemente insieme sulla scena internazio¬ 
nale, ossia in Medio Oriente, in Iran o in Afgha¬ 
nistan». Un giudizio positivo che si estende an¬ 
che al tema dei diritti umani: il presidente del¬ 
la commissione ha definito Medvedev «aper¬ 
to, disteso» e «sinceramente interessato allo 
stato di diritto», cosa che contribuirà sicura¬ 
mente ad un «dialogo costruttivo» con Mosca 
su questo tema. 

Dopo il travagliato periodo dell'ultimo Putin 
con il vertice di Khanti-Mansisk la Russia tor¬ 
na a dialogare e lo fa, prima di tutto, sull'accor¬ 
do di partnership scaduto a fine 2007 e sul qua¬ 


le si erano scatenate alcune polemiche con al¬ 
cuni Stati membri. L'accordo precedente, che 
risale al 1997, va aggiornato alla luce del ritro¬ 
vato ruolo della Russia. Le trattative, hanno an¬ 
nunciato nella conferenza stampa congiunta, 
partiranno il 4 luglio a Bruxelles e la loro dura¬ 
ta oscillerà da uno a due anni. Sul carattere del 
partenariato, tuttavia, rimangono le divergen¬ 
ze: i mssi spingono per un accordo «leggero», 
un quadro d'indirizzo generale sul quale si an¬ 
dranno ad innestare le trattative settoriali. La 
Ue, invece, vuole un articolato documento on¬ 
nicomprensivo, dove si possa negoziare tutto 
insieme. Nodo principale restano comunque i 
temi energetici da regolamentare nel nuovo ac¬ 
cordo per garantire più trasparenza, competiti¬ 
vità e sicurezza in un settore che vede l'Europa 
dipendere per un quarto delle sue forniture 
energetiche da Mosca. 

r.an. 


«una dittatura alla disperata ri¬ 
cerca di sembianze di legittimi¬ 
tà», denuncia il leader dell'op¬ 
posizione, Morgan Tsvangirai, 
in una conferenza stampa tenu¬ 
ta nella sua casa di Harare, da 
cui ha lanciato un nuovo appel¬ 
lo alla comunità internazionale 
perchè respinga il risultato che 
uscirà dalle urne. «Non c'è nien¬ 
te di legittimo in queste elezio¬ 
ni - ha ribadito Tsyangirai - 
chiunque riconoscerà queste 
elezioni negherà la volontà del 
popolo dello Zimbabwe e osta¬ 
colerà il cammino della transi¬ 
zione. Il diritto dei cittadini di 
scegliere il loro Presidente e di 
vivere senza timore né oppres¬ 
sione è di primaria importan¬ 
za». «Le elezioni di oggi (ieri, 
ndr.) si stanno svolgendo in 
uno scenario caratterizzato da 
numerose aggressioni, torture e 
uccisioni conho persone sospet¬ 
tate di stare dalla parte 
dell'opposizione - commenta 
Amnesty International in un co¬ 
municato - allo Zimbabwe è per¬ 
messo da toppo tempo di ope¬ 
rare al dì fuori del quadro di rife¬ 
rimento sui diritti umani 
delTUnione africana e del- 
TOnu. Ora è tempo di 
un'efficace azione di solidarietà 
africana e internazionale per le 
vittime delle violazioni dei dirit¬ 
ti umani, che non devono esse¬ 
re lasciate sole conto la violen¬ 
za». Il ritiro degli ambasciatori 
europei proposto dall'Italia è 
una prima risposta 
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Berlusconi, Del Vecchio, Benetton e 
gli Agnelli sono i «paperoni» della 
Borsa che nell’ultimo anno hanno perso 
di più. Berlusconi, in particolare, ha 
perso 3,5 mld di capitalizzazione. Con 
Luxottica, Del Vecchio ci ha rimesso 3,2 
mld, i Benetton 1,6, gli Agnelli 1,2 


aperom 



ALITALIA, ENTRANO DUE 
NUOVI CONSIGLIERI 

Sono Nunzio Guglielmino e Tommaso 
Vincenzo Milanese, secondo 
indiscrezioni, i due nomi indicati 
dall’azionista Tesoro per reintegrare il 
consiglio di amministrazione di Alitalia, 
attualmente composto da soli tre 
amministratori. L’ufficializzazione 
dovrebbe avvenire oggi, nel corso 
dell’assemblea degli azionisti della 
compagnia chiamata ad approvare 
il bilancio 2007. 


CHIMICI, IN SEI MESI RINNOVI 
PER 550MILA DIPENDENTI 

In poco più di sei mesi, la Filcem-Cgil, 
unitamente a Femca e Flaei-Cisl, 
Uilcem-Uil, ha sottoscritto con le rispettive 
controparti sette importanti rinnovi 
contrattuali dei bienni economici 
2008-2009 e he quadriennali (quelli degli 
artigiani della chimica e della ceramica, e 
l'alho per le piccole imprese della 
gomma-plastica aderenti a 
Unionchimica-Confapi), che hanno 
interessato quasi 550mila lavoratori. 


Estate bollente per le tariffe 

Da luglio aumentano gas (+4,7%) e luce (+4,3%): 68 euro in più a famiglia 
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Brucia l’auto contro il caro benzina 


Prezzi in dollari al barile a New York 
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27 giu. 2008 
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5,3% per supermercati e ipermer¬ 
cati. 

Non tutto è imputabile al petro¬ 
lio, certo, ma il suo resta un peso 
determinante. L'Autorità stigmtiz- 
za la nosba dipendenza energeh- 
ca dall'estero: «In attesa che il mix 
di coperture nazionali divenh me¬ 
no peholio-dipendente - conti- 
nua Ortis - è frustrante constatare 
che vengono sommersi i primi 
vantaggi avuti con l'apertura dei 
mercati alla concorrenza e con la 
riduzione delle tariffe di trasporto 
e distribuzione dell'energia». 

Ma ai rincari, avvertono gli esper¬ 
ti, tocca abituarsi. Secondo il presi¬ 
dente di Federpeholi Italia, Miche¬ 
le Marsiglia, un barile a 170 dolla¬ 
ri entro poche settimane «non è 
impossibile». 

E menhe la Coldiretti avverte che 
stanno toccando il massimo stori- 


LA CORSA Dopo stime e previsioni, l’annun¬ 
cio ufficiale: dal primo luglio, le bollette della 
luce aumentano del 4,3%, quelle del gas del 
4,7%. Totale medio a carico dei consumato¬ 
ri: 68 euro l’anno in 
più, 20 per la luce e 
48 perii gas. Per l’Au¬ 
torità dell’Energia, la 

colpa è tutta dello «tsunami-petro¬ 
lio», come lo definisce il presiden¬ 
te Alessandro Ortis, che «si abbat¬ 
te drammaticamente sul nostro si¬ 
stema energetico e sulle bollette 
di tutti noi consumatori». Ortis si 
affretta anche a sottolineare che 
se i rincari sono pesanti - 8% per la 
luce e 7% per il gas da inizio anno 
- restano comunque inferiori a 
quelli del prezzo del petrolio, au¬ 
mentato del 51%. Ieri, nuovo re¬ 
cord a oltre 142 dollari, mentre da 
più parti si prevede arrivi a 170 
dollari entro poche settimane. 

Il presidente della Bce, Jean-Clau- 
de Trichet, invita tutti alia «massi¬ 
ma responsabilità». «I produttori 
sono responsabili delle forniture e 
i paesi consumatori sono respon¬ 
sabili delle politiche di risparmio 
energetico. È assolutamente ne¬ 
cessario che i mercati siano il più 
efficienti e trasparenti possibili». 

Ma nessuno si fa illusioni: il petro¬ 
lio continuerà ad aumentare, al¬ 
meno nel breve-medio periodo. A 
cascata, le bollette continueranno 
ad «adeguarsi», ovvero ad aumen¬ 
tare anch'esse. Secondo Federcon- 
sumatori e Adoc i rincari, conside¬ 
rati anche i precedenti e i futuri, 
porteranno a «un aggravio di spe¬ 
sa, a fine anno, di oltre 250 euro 
solo per luce e gas». 

E in generale aumento sono pure 
i prezzi della grande distribuzione 
nel secondo bimestre 2008: 

+3,5% tra marzo e aprile scorsi ri¬ 
spetto allo stesso periodo del 
2007, che si aggiunge al +2,9% di 
gennaio-febbraio. L'accelerazione 
dei prezzi si è tradotta in una cre¬ 
scita del fatturato nel bimestre del 
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■ di Laura Matteucci / Milano 


co anche i mangimi per gli anima¬ 
li da allevamento e quindi i costi 
di produzione di carne e latte, Vi¬ 
to Riggio, presidente dell'Enac, 
sottolinea che l'andamento del 
petrolio rischia di mettere in gi¬ 
nocchio l'intero sistema del tra¬ 
sporto aereo, che rischia «una cri¬ 
si drammatica, al limite della so¬ 
pravvivenza». 

Unica nota positiva: è in arrivo 


per 5 milioni di famiglie disagiate 
o che hanno a carico malati in te¬ 
rapie energivore un bonus con 
sconti per la bolletta della luce fi¬ 
no a 120 euro. È quanto prevede 
un meccanismo di tutela sociale 
coerente con i relativi indirizzi di 
governo, fissato dall'Autorità. Il 
bonus sociale verrà attivato con il 
quarto trimestre, ma avrà effetto 
retroattivo. 


IL CARO-BENZINA SUSCITA reazioni incon¬ 
trollate. Ieri a Francoforte, in Germania, un di¬ 
soccupato di trent’anni ha dato fuoco alla sua 
auto, una Bmw nera, davanti alla Fiera per pro¬ 


testare contro il continuo aumento del prezzo 
delle benzina. L’autore delia originale protesta 
ha adottato un suo slogan personale contro 
«l’estorsione del petrolio». 


Il monito di Draghi: la crisi dei mercati sta peggiorando 

Allarme su mutui e banche: «Problemi di fragilità, non si sa quanto potrà durare questa situazione» 


M /Milano 

SCENARIO La situazione 
sui mercati finanziari «è peg¬ 
giorata nell’ultima settima¬ 
na e mezzo». L’allarme è 
stato lanciato dal governato¬ 
re della Banca d’Italia e pre¬ 
sidente del Financial stability fo¬ 
rum, Mario Draghi, nel corso di 
una conferenza stampa. Il nume¬ 
ro uno di via Nazionale ha spie¬ 
gato che, negli ultimi giorni, «la 
situazione è stata più sul lato del¬ 


la fragilità che sul lato della stabi¬ 
lità». 

Il Governatore, che parlava nel¬ 
la conferenza stampa finale del 
quarto seminario tra le banche 
centrali dell'eurozona e della re¬ 
gione dell'Asia dell'Est e del Paci¬ 
fico (Emeap) ha ricordato di 
aver già parlato di «fragile stabili¬ 
tà» in occasione del G7. «Negli 
ultimi mesi - ha spiegato il Go¬ 
vernatore - vi è stata una grande 
quantità di emissioni di capita¬ 
le: 300 miliardi di dollari, a fron¬ 
te dei 400 miliardi di dollari di 
svalutazioni annunciate dal si¬ 
stema bancario». 

Nell'ultimo periodo, ha prose¬ 


guito Draghi nella sua analisi, 
«sono un po' calati i timori di in¬ 
solvenza», ma «specialmente sul 
mercato americano l'instabilità 
è più evidente. Le banche non 
possono sfuggire la debolezza 
dell'economia americana: per¬ 
ché i prezzi delle case stanno an¬ 
dando giù ed a fare la sua parte 
c'è anche il continuo aumento 
del prezzo del petrolio». 

La conclusione del Governatore 
è dunque che «la situazione si è 
fatta dura nell'ultima settimana 
e mezza». Ed ancora, il numero 
uno di Palazzo Koch ha sottoli¬ 
neato come «il momento critico 
sta proseguendo ed è difficile di¬ 


re quanto possa durare». 
“Nessun commento invece, né 
diretto né indiretto, da parte del 
presidente della Bce, Jean-Clau- 
de Trichet, e dello stesso Mario 
Draghi, sulla politica monetarie 
e le questioni che vi sono stretta- 

No comment del 
presidente della 
Bce sul possibile 
e imminente 
rialzo dei tassi 


mente correlate, come l'inflazio¬ 
ne. Questo, come hanno spiega¬ 
to nel corso della conferenza 
stampa assieme al governatore 
della Banca centrale cinese, 
Zhou Xiaochuan, al termine del 
IV seminario delle Banche cen¬ 
trali di Asia e Eurozona, perché 
si rispetta la regola del silenzio 
nell'imminenza della decisione 
sui tassi. 

La prossima settimana il Consi¬ 
glio direttivo della Banca centra¬ 
le europea, in cui siede Draghi, si 
riunirà appunto per decidere sul 
costo del danaro. Precedente- 
mente lo stesso Trichet aveva se¬ 
gnalato un possibile rialzo dei 


tassi al 4,25%, precisando che la 
Bce non è però orientata ad av¬ 
viare una vera e propria mano¬ 
vra restrittiva, fatta di rialzi dei 
tassi in serie. 

Infine, le banche centrali dell'Eu- 
rozona e quelle dell'area asiatica 
si sono impegnate a «cooperare» 
per meglio fronteggiare le turbo¬ 
lenze dell'economia globale. Tri¬ 
chet, Draghi e Zhou Xiaochuan 
hanno sottolineato «l'importan¬ 
za della cooperazione tra le due 
macro-aree, visti gli intensi e cre¬ 
scenti legami economici e finan¬ 
ziari tra le due regioni e il comu¬ 
ne interesse ad affrontare le sfide 
dell'attuale situazione globale». 


Contratti firmati, un po’ di fiato per le retribuzioni 

In maggio gli stipendi crescono in media del 3,3%, ma sono ancora milioni i lavoratori in attesa del rinnovo 


L'ANDAMENTO DEI SALARI 


Retribuzioni orarie contrattuali 

(variazioni % rispetto al corrispondente mese dell'anno precedente) 
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B di Marika Dell’Acqua 

È un buon inizio d'estate sul pia¬ 
no delle retribuzioni, o almeno 
così sembrerebbe. A maggio i la¬ 
voratori italiani si sono ritrovati 
in busta paga un aumento del 
3,3% rispetto a un anno fa. Lo 
rende noto l’Istat, secondo cui 
si tratta dell'incremento annuo 
maggiore dal dicembre 2006. A 
favorire lo sbalzo nelle retribu¬ 
zioni sarebbero stati, secondo 
l'Istituto, la firma di alcuni im¬ 
portanti contratti di settore nel 
mese di aprile: monopoli, grafi¬ 
che, servizi postali in appalto, 
agenzie fiscali, servizio sanita¬ 
rio nazionale e regioni e autono¬ 
mie locali. A cui va aggiunto il 


pagamento della prima rata di 
indennità di vacanza contrat¬ 
tuale ai dipendenti delle forze 
dell'ordine e dei militari-difesa. 
Sempre a maggio sono stati si¬ 
glati i contratti editoria giornali 
e laterizi e manufatti in cemen¬ 
to, anche se i primi aumenti re¬ 
tributivi si registreranno a parti¬ 
re da giugno. 

Ma non cantate vittoria troppo 
presto, infatti l'inflazione a mag¬ 
gio su base annua si è attestata 
al 3,6%. Fatti due conti si capi¬ 
sce che siamo di fronte a una 
perdita di potere d'acquisto. 
L'occupazione, invece, è au¬ 
mentata dello 0,2% nei primi 
quattro mesi del 2008, rispetto 
allo stesso periodo dell'anno 


precedente. Sul calo d'aprile in¬ 
vece pesa in particolare il riflus¬ 
so nelle grandi imprese dell'in¬ 
dustria (meno 1,1%) dove, rile¬ 
va l'Istat, il trend è piuttosto ne¬ 
gativo. Nei servizi, al contrario, 
l'occupazione è cresciuta dello 
0,7%, ma gli stipendi sono dimi¬ 
nuiti dell'1,7%. 

Secondo l’Istat 
è l’incremento 
annuo maggiore 
registrato 
dal 2006 


Da un punto di vista contrattua¬ 
le il 57% dei lavoratori è in atte¬ 
sa di rinnovo, vale a dire 7 milio¬ 
ni di dipendenti sui carboni ar¬ 
denti per almeno cinque mesi. 
Percentuale tra l'altro netta¬ 
mente più alta di quella degli oc¬ 
cupati con un contratto attual¬ 
mente in vigore (42,9%). 

Ai rinnovi contrattuali è legata 
anche la maggior parte degli 
scioperi dei primi quattro mesi 
dell'anno, che sono quasi qua¬ 
druplicati rispetto allo stesso pe¬ 
riodo del 2007, con ben 1,4 mi¬ 
lioni di ore non lavorate per 
conflitti originati dal rapporto 
di lavoro. 

In sostanza, niente di così buo¬ 
no è all'orizzonte. Giorgio Cre¬ 


masela, segretario generale del¬ 
la Fiom, si chiede «come possa 
essere positivo il fatto di arriva¬ 
re al 3,3% quando l'inflazione 
ufficiale è al 3,6% e quella 
"vera” sopra il 5%. E' chiaro che 
il dato Istat dimostra che i salari 
continuano ad andare peggio 
dei prezzi». 

Parere alquanto simile anche 
per Fulvio Fammoni, segretario 
confederale della Cgil, secondo 
cui «il dato sulle grandi imprese, 
dopo quello sui consumi, con¬ 
ferma le difficoltà della nostra 
economia e che il rilancio dello 
sviluppo è soprattutto legato al¬ 
la ripresa della domanda inter¬ 
na». Secondo il dirigente sinda¬ 
cale sono necessari fiducia, dia¬ 


logo tra le parti e atti concreti e 
immediati. «L'esatto contrario - 
conclude - di una manovra tut¬ 
ta per decreto, senza dialogo, re¬ 
pressiva negli interventi e che ri¬ 
propone paure concrete sul la¬ 
voro e perciò sfiducia nel futu¬ 
ro». 


Intanto l'inflazione in Italia 
continua a correre, spinta dal- 
l'ormai consueto binomio ener¬ 
gia-alimentari. In giugno gli 
analisti stimano rialzi dei prezzi 
in media dello 0,3%, ma il peg¬ 
gio è previsto per i prossimi me¬ 
si di agosto e settembre. Auguri! 
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«Incidenti sul lavoro 
il governo non 
tolga le sanzioni» 

Manifestazione a Catania per ricordare 
i morti di Mineo e difendere il Testo unico 


U di Giuseppe Vespo /Milano 

MORTI BIANCHE Lavoro nero, triste bino¬ 
mio al centro della manifestazione dal titolo 
«Fermiamo la strage di lavoratori», che ieri a 
Catania ha chiuso la settimana di mobilitazio¬ 
ne indetta dai sinda¬ 


cati all’indomani del¬ 
la strage di Mineo. 
Duemila persone si 

sono ritrovate al centro fieristico 
Le Ciminiere insieme ai leader di 
Cgil, Cisl e Uil. Con loro sul palco 
anche tre delegati sindacali del ca- 
tanese, il vescovo di Catania, Sal¬ 
vatore Pristina, e il governatore 
dell'isola, Raffaele Lombardo. 
Insieme - in una giornata segnata 
dalla morte di Stefano Musetti, 
fabbro di 46 anni della provincia 
di Lucca, vittima giovedì di un in¬ 
cidente - per denunciare quella 
che Luigi Angeletti ha definito 
«una guerra che produce vittime 
tutti i giorni, in una quantità asso¬ 
lutamente inaccettabile». «Un di¬ 
sonore per il Paese», secondo Raf¬ 
faele Bonanni, che rischia di esse¬ 
re istituzionalizzato qualora ve¬ 
nissero depenalizzate le sanzioni 
previste dal Testo Unico sulla si¬ 
curezza, come richiesto da Con- 
findustria. Per questo l'affondo 
del leader della Cgil Guglielmo 
Epifani è netto: «Il governo non 
tocchi l'insieme delle sanzioni ri¬ 
spetto ai comportamenti fraudo¬ 
lenti nei luoghi di lavoro. Perchè 
se si modificano quelle sanzioni, 
si trasmette l'idea dell'impuni¬ 
tà». 

Un concetto che non può passa¬ 
re in un terra, qual è la Sicilia, do¬ 
ve la metà delle aziende controlla¬ 
te dagli ispettori del lavoro nei 
primi cinque mesi di quest'anno 


risulta irregolare. Qualcosa come 
3.095 imprese, su 6.470 vagliate, 
hanno sfruttato lavoratori in ne¬ 
ro, alcuni minori. Molti extraco¬ 
munitari: «Un piccolo esercito di 
sfruttati e malpagati», dice Mauri¬ 
zio Bernava, segretario regionale 
della Cisl, anche lui con gli omo¬ 
loghi di Cgil e Uil ieri a Catania. 
A vegliare su questo esercito ne¬ 
ro, solo un piccolo «drappello» di 
ispettori (150 persone) - coadiu¬ 
vato da 80 carabinieri - «che tale 
resterebbe - denunciano i sinda¬ 
cati - anche se arrivassero i due¬ 
cento ispettori promessi dal go¬ 
verno». Troppo poco rispetto alle 
480mila azienda, cantieri esclusi, 
da controllare. Per questo da Le 
Ciminiere il neogovematore del¬ 
l'isola, Raffaele Lombardo, pro¬ 


mette di dare vita entro quindici 
giorni al Comitato regionale di 
coordinamento per l'emersione 
dal lavoro nero. Organismo che 
applicherà misure che vanno dal¬ 
la prevenzione ai controlli, «che 
devono portare alla riduzione del 
numero di incidenti e di morti 
sul lavoro». 

Mentre a Catania si discuteva, pe¬ 
rò, a Parma si rischiava un'altra 
strage. Leonardo Carrara, 50 an¬ 
ni, stava lavorando in un'ala in ri¬ 
strutturazione della clinica 
"Città di Parma", quando è stato 
travolto dalle fiamme di un in¬ 
cendio scoppiato improvvisa¬ 
mente. L'uomo doveva posare la 
pavimentazione della sala e ave¬ 
va chiesto agli altri operai al lavo¬ 
ro nella struttura di lasciare la 

Nuovi drammi 
a Lucca e Parma 
Le istituzioni come 
parti civili contro 
laThyssen a Torino 


Fincantieri, strappo della Uilm sull’integrativo 

È strappo fra la Uilm, da un lato, e Fiom e Firn dall’altro sulla piatta¬ 
forma integrativa del contratto in Fincantieri. La Uilm ha definito auto¬ 
nomamente una bozza che sarà messa in approvazione nell’assem¬ 
blea convocata 18 luglio e poi illustrata in tutti gli stabilimenti del grup¬ 
po cantieristico. 

«Lo strappo voluto dalla Uilm non aiuta certo i lavoratori» afferma la 
Firn ribadendo «l’importanza dell’unità fra le organizzazioni sindacali». 
La decisione autonoma della Uilm «è un fatto di gravità assoluta che 
non ha precedenti - si legge in una nota della Fiom -, e che favorisce 
tutte le manovre dell’azienda che ha più volte dichiarato di non voler 
accettare rivendicazioni vere sul salario e sulle condizioni di lavoro». 
Per il primo luglio, la Fiom ha convocato le assemblee in tutti gli stabili- 
menti del gruppo per discutere con i lavoratori su come procedere. La 
Fiom chiede a Firn e Uilm di realizzare, entro una settimana, la piatta¬ 
forma unitaria da sottoporre a referendum. «Se questo esito unitario 
non sarà possibile» la Fiom garantirà che i lavoratori «possano avere 
una piattaforma discussa e decisa da loro, con un referendum a voto 
segreto». 



Il luogo dell’Incidente di Mineo, in provincia di Catania Foto Ansa 


stanza, perchè non muniti di ma¬ 
schera protettiva. E questo li ha 
salvati. Secondo i Vigili del fuo¬ 
co, sarebbe stata una lampada da 
lavoro a fare da innesco alle so¬ 
stanze combustibili utilizzate per 
il fissaggio del pavimento. Carra¬ 
ra sarebbe stato investito dallo 
scoppio mentre era girato di spal¬ 
le, gli altri nove operai coinvolti, 
invece, sono rimasti lievemente 
intossicati. Nonostante fosse av¬ 
volto dalle fiamme, l'operaio è 
riuscito a uscire dalla sala (al se¬ 
condo piano della struttura) e a 


scendere nel cortile della clinica 
dove si è lanciato nella vasca col¬ 
ma d'acqua di una fontana. 

E sempre ieri, si sono registrati svi¬ 
luppi sul fronte giudiziario di 
un'altra strage sul lavoro, quella 
della ThyssenKrupp di Torino, 
dove il 6 dicembre del 2007 sono 
morti sette operai. Con un prov¬ 
vedimento della giunta guidata 
da Mercedes Bresso, anche la Re¬ 
gione Piemonte, oltre a Comune 
e Provincia, ha deciso di costituir¬ 
si parte civile nel processo contro 
i vertici del gruppo tedesco. 


Auto, a giugno il mercato verso un crollo del 20% 

Sarà intorno al 20% la flessione che si abbatterà a giugno sul mer¬ 
cato dell’auto in Italia, con immatricolazioni che potrebbero scendere 
fino a 180mila contro le 229mila del giugno 2007. La stima è condivisa 
da tutti gli esperti del settore che intravedono ormai nella seconda me¬ 
tà del 2008 «un trend stabilizzato su livelli decisamente più bassi», con 
cali mensili «a due cifre che diventeranno la norma fino a fine anno». 
Secondo il direttore del Centro Studi Promotor Gian Primo Quagliano, 
«staremo sott’acqua per un pò di tempo. Non è una questione di mesi. 
Per poter tornare alla normalità, in assenza di novità, bisognerà atten¬ 
dere il 2009. Molto dipenderà dall’andamento del prezzo del petrolio» 
la cui impennata è individuata dagli operatori del settore come la prin¬ 
cipale causa dell’attuale crollo degli acquisti di auto. Infatti nostante la 
difficile congiuntura, l’economia italiana non è in recessione ma, oltre 
al caro-carburanti, pesa il credito al consumo, che si è fatto più cauto 
per il timore di insolvenze ed il fallimento degli ultimi incentivi alla rotta¬ 
mazione. In questo scenario diminuiscono gli ordini ma cresce la di¬ 
sponibilità di Km zero che il Centro Studi Promotor stima attualmente 
ad una media intorno al 10% del mercato, contro il 4-5% del 2007. 


L’intervento 


Agenzia nazionale 
per la sicurezza 
così si volta pagina 


Luigi Agostini * 

U na "Agenzia"per la si¬ 
curezza del lavoro Con 
una campagna batten- 
te il ministro Bninetta 
ha riaperto con vimlenza il proble¬ 
ma dell'efficienza del Settore Pub¬ 
blico e della sua modernizzazione. 
La proposta di ricorrete, per Enti o 
Istituti alla fonnula della Società 
per azioni o della Agenzia meiita 
qualche approfondimento, a parti¬ 
re dalla specificità dei singoli Istitu¬ 
ti. SpA o Agama a proposito della 
siairezza del lavoro? Avendo pro¬ 
posto, e non da oggi, la costituzio¬ 
ne di una "Agenzia Nazionale " 
sul tema della salute e siairezza 
del lavoro, vonei ritornare sulle ca¬ 
ratteristiche, secondo me necessa¬ 
ire, al fine di adeguare le Strutture 
di protezione sociale alle grandi 
metamorfosi che il lavoro sta cono¬ 
scendo e alla pressante domanda 
di siairezza. tì "mal di lavoro" è il 
sismografo più sensibile delle con¬ 
dizioni lavorative. Anche quest'an¬ 
no il numero di molti e feriti sul la¬ 
voro ha una sua tragica regolarità 
e persistenza. 

Il tema Salute/SicurezzaA-avoro 
rappresenta l'aspetto più delicato, 
nevralgico dell'intersezione tra la¬ 
voro e mercato; se il mercato è sem¬ 
pre più volatile, la rete di protezio¬ 
ne, se vuole essere efficace, deve es¬ 
sere sempre più universalistica. 
Inoltre, la glande tiasfonnazione 
del lavoro in corso, con il suo segui¬ 
to di "mal di lavoro" tradizionale e 
nuovo, porta sempre più a spostare 
l'accento dalle tradizionali politi¬ 
che di risarcimento e di indenniz¬ 
zo alle politiche di prevenzione e di 
riabilitazione. 

Per affrontare tale compito non ba¬ 
stano le leggi, anche se necessarie, 
ma diventa ancor più indispensa¬ 
bile riorganizzare l'insieme delle 
Tecnostrutture, rompere vischiosi¬ 
tà burocratiche sedimentate in de¬ 
cenni. Affrontare oggi il tema della 
sicurezza del lavoro significa af¬ 
frontare la voragine che si è aperta 
tra l'evoluzione accelerata della 
Struttura produttiva, la radicale 
metamorfosi del lavoro (90 milio¬ 
ni di passaggi da un lavoro ad un 
alto, secondo l'Osservatorio 
INAIL dal2000 ad oggi), la statici¬ 
tà burocr atica delle Tecnostrutture 
che reggono le politiche di protezio¬ 
ne sociale. 

L'azione di prevenzione quindi de¬ 
ve essere riorganizzata accanto al¬ 
la politica repressiva e alla politica 
assicurativa, sia perché il processo 
produttivo anticipa sempre l'ade¬ 


guamento nonnativo, sia perché 
l'attività di prevenzione richiede 
un sapere specifico. 

Ma proprio la necessità di mette) e 
la prevenzione e la riabilitazione 
al primo posto, mette in evidenza, 
limiti strutturali delle attuali politi¬ 
che di prevenzione; un sistema par¬ 
tecipativo, come quello nato con la 
legge 626 - centrato sul triangolo 
impresa - lavoro - strutture pubbli¬ 
che - finisce pei' essei'e pregiudicato 
nel suo insieme se le strutture pub¬ 
bliche non fùnzionano da batti¬ 
strada. Il limite più macroscopico 
dell'inteivento Pubblico oggi è rap¬ 
presentato dalla frammentarietà, 
molteplicità e duplicità delle Strut¬ 
ture preposte. 

I soggetti pubblici che hanno com¬ 
petenze sulla prevenzione sono 
tanti; le responsabilità sono spez¬ 
zettate e disseminate tra le molte¬ 
plici Strutture; l'attività di ricerca e 
separata e marginale; in sintesi 
moli e fili rzioiii sono spesso sovrap- 
posti e impongono coordinamenti 
che, paradossalmente, consuma¬ 
no più risorse di quante ne produco¬ 
no. Concentrare tutte le risorse 
(non poche), unificare compiti e re¬ 
sponsabilità, diventa questione di¬ 
rimente, non superata neppure dal¬ 
l'ultimo inteivento legislativo. Già 
oggi, in virtù della potenza dei si¬ 
stemi infonnatici dell'INAIL, è pos¬ 
sibile disegnare la "Mappa del Ri¬ 
schio "per settori produttivi, territo¬ 
ri, tipologie infortunistiche, malat¬ 
tieprofessionali etc., e costruire su 
tale mappa politiche mirate di re¬ 
pressione, prevenzione, riabilita¬ 
zione e re-inserimento. Una Agen¬ 
zia Nazionale e Pubblica può esse¬ 
re la risposta migliore - in termini 
di modello organizzativo ai tre 
grandi problemi che una azione ri¬ 
formatrice sulla prevenzione è 
chiamata ad affrontare: universa¬ 
lismo della risposta, massa artica 
di intervento, concentrazione delle 
competenze e delle responsabilità. 
Ma una Agenzia Nazionale Pub¬ 
blica, implica di sciogliere il nodo 
della concentrazione delle forze e 
della unificazione delle responsabi¬ 
lità; solo così, l'Agenzia potrà co¬ 
struire nel territorio, a partire dai 
distretti industriali, dalle grandi 
imprese, un patrimonio di ricerca, 
formazione, sperimentazione, di 
politiche di prevenzione sodalmerr- 
te controllate, quindi, combattere 
la sfida della sicurezza e della salu¬ 
te nel posto di lavoro. Con qualche 
possibilità di vincerla. 

* consigliere Inail 


Coop e Benetton, accordo per l’abbigliamento negli Iper 

Nei primi mesi di quest’anno i ricavi sono cresciuti del 6% nonostante la stagnazione dei consumi 


LA C00P NEL 2007 


12,2 MILIARDI DI € FATTURATO NEL 2007 


SUPER 

(grandi/medie 
coop) 

46,9% 


IPER 

40,8% 



RETE MINORE 

8 , 2 % 


DISCOUNT 

4,1% 


Dati strutturali Coop 

2007 

2006 

Cooperative 

128 

135 

Fatturato (€ x 1000) 

12.167.157 

11.791.000 

Numero PdV 

1.394 

1.331 

Superficie (Mq) 

1.616.607 

1.516.621 

N° totale Addetti 

56.000 

54.150 

Soci 

6.672.043 

6.448.330 


Fonte: Ance - giugno 2008 


U di Laura Matteucci 

I CONTI In un anno già 
complicato per i consumi, il 

2007, cresce il fatturato di 

Coop a 12,2 miliardi di euro 

(+3,2%), aumentano i soci 

(+3,3%), i punti vendita, e 

pure gli occupati (+3,4% a 56mi- 
la persone), mentre diminuisce 
il margine commerciale dello 
0,4% per effetto di un'azione di 
contenimento dei prezzi. Coop 
ha continuato a garantire, infat¬ 
ti, un forte contenimento del li¬ 
vello dei prezzi mantenendo la 
propria inflazione al +1,2% a 
fronte di un dato medio Istat 
del +2,9%. Successo per i nuovi 
servizi a vantaggio dei soci e 
consumatori: CoopSalute e Co- 
opVoce. Questi i risultati comu¬ 
nicati all'assemblea dei soci del 
consorzio Coop Italia che an¬ 
nuncia l'accordo con la società 
Olimpias (Gmppo Benetton) 
per il rilancio dell'offerta abbi¬ 
gliamento negli Ipercoop. 
Critiche le stime Coop per il 

2008, che quanto a consumi e a 
inflazione si profila peggiore 
del 2007: «Gli incrementi dei li- 



Aldo Soldi 


Soldi: speriamo che 
il governo intervenga 
per aumentare 
il reddito 
delle famiglie 


stini richiesti dai fornitori nei 
primi mesi dell'anno - dice Vin¬ 
cenzo Tassinari, presidente di 
Coop Italia - hanno mantenuto 
il trend elevato dì fine 2007 an¬ 
che a causa dei forti aumenti sul 
mercato petrolifero. Coop sti¬ 
ma un aumento dei prezzi sul 


totale 2008 superiore al 7% con 
un impatto sul bilancio di una 
famiglia media di 3 persone pa¬ 
ri a un aggravio di oltre 330 eu¬ 
ro annui. Su queste dinamiche, 
in particolare quelle speculati¬ 
ve, dovrebbero intervenire sia 
la Comunità europea che il go¬ 
verno nazionale». 

Nei primi mesi del 2008, spiega 
sempre Tassinari, nonostante 
la stagnazione dei consumi, Co¬ 
op aumenta del 6,1% rispetto al¬ 
l'anno precedente, ben più del¬ 
la media del mercato (+4%). 
Nei piani di sviluppo per il pros¬ 
simo triennio, Coop ha annun¬ 
ciato l'apertura di 87 nuovi pun¬ 
ti vendita (di cui 22 Ipercoop). 
Nel 2007, intanto, è stata man¬ 
tenuta la quota di mercato (il 
17,7% della grande distribuzio¬ 
ne organizzata), i punti vendita 
sono aumentati a 1394, e i soci 
sono diventati circa 6,7 milioni 
(in pratica una famiglia su 5), 
250mila dei quali sono nuovi. 
Oltre 306 milioni di euro i bene¬ 
fici economici stimati per loro, 
sotto forma di promozioni riser¬ 
vate, collezionamento, aumen¬ 
to del capitale sociale. È un 
trend che continua da circa 8 
anni e che si traduce in un van¬ 
taggio complessivo per soci e 
consumatori superiore al 14%. 


In un contesto così difficile, co- 
m'è quello degli ultimi anni, si 
confermano gli ottimi risultati 
dei prodotti a marchio Coop, 
cresciuto ulteriormente nel 
2007 del 5,8%, raggiungendo 
una quota del 22,3% sul fattura¬ 
to alimentare (quello del pro¬ 
dotto a marchio Coop si attesta 
sui 2,405 milioni di euro). 
Coop, peraltro, continua a lavo¬ 
rare nei settori aperti dalle libe¬ 
ralizzazioni: i farmaci nei punti 
CoopSalute (a fine 2007 erano 
73, con un risparmio di 9,6 mi¬ 
lioni di euro), e la telefonia mo¬ 
bile Coop Voce (a fine 2007 più 
di 190mila attivazioni). I prezzi 
dei farmaci da banco hanno su¬ 
bito una riduzione dell' 11 % e la 
telefonia del 7%. 

«È importante - dice Aldo Soldi, 
presidente Coop-Ancc (l'asso¬ 
ciazione nazionale in cui si rico¬ 
noscono 128 imprese) - che si 
continui a lavorare sul fronte 
delle liberalizzazioni, così come 
è decisivo che aumenti il reddi¬ 
to disponibile delle famiglie 
che è stato duramente colpito 
da aumenti tariffari. Per questo, 
auspichiamo provvedimenti 
governativi orientati non solo a 
risolvere problemi contingenti, 
ma a favorire una generale ripre¬ 
sa delTeconomia». 


CITTÀ DI CAMPOROSSO 

Provincia di Imperia 

ESTRATTO AVVISO DI GARA 

per il servizio di refezione scolastica 
a procedura ristretta 

Il Comune di Camporosso indice gara a evidenza 
pubblica per l’affidamento del servizio di refezione 
scolastica per gli alunni delle scuole materne ed 
elementari di Camporosso Capo e Camporosso 
Mare. Entità appalto: € 346.800,00 = esclusa IVA 
e l’eventuale proroga. Criteri di aggiudicazione: 
prezzo più basso, ai sensi dell’art.82 del D.Lgs n. 
163/2006, determinato mediante ribasso sul prezzo 
a base d’asta di € 3,40 = per ogni singolo pasto 
somministrato. Non sono ammesse offerte in 
aumento. Durata dell’appalto: anni scolastici 
2008/2009 e 2009/2010, prorogabile eventualmente 
di due anni. Termine presentazione offerte: entro 
e non oltre le ore 12,00 del 30/08/08 con 
raccomandata A.R. o a mano, presso il Comune di 
Camporosso - Piazza Garibaldi, 35 - 18033 
Camporosso (IM). Apertura offerte: ore 10,00 del 
1/9/2008. Documenti: sono tutti disponibili sul sito 
internet del Comune di Camporosso 
(www.camporosso.it). Informazioni: Ufficio Affari 
Generali tei. 0184 287753. 

Bando integrale spedito alla G.U.C.E. il 17/06/2008. 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE Luigi Lettieri 


Comune di 
Ospitaletto (BS) 

Esito di gara 

Fornitura ordinaria di farmaci, 
parafarmaci e altri generi ven¬ 
dibili nella Farmacia Comunale 
gestita in economia dal Comune 
di Ospitaletto Periodo 1.07.08 - 
30.06.2011 Oggetto della gara: 
come da intestazione, procedura 
aperta - criterio: offerta del prezzo 
più basso (art. 82 Dlgs 163/06). 
Scadenza presentazione offerte: 
05.06.08; Conclusione operazioni 
di gara: 06.06.08. Quantitativo o 
entità totale a base di gara: a) 
Lotto 1 E 2.800.000,00 per forni¬ 
tura principale; b) Lotto 2 E 
200.000,00 per forniture mancan¬ 
ti. Aggiudicazione: Concorrenti e 
offerte ammesse: uno per ciascun 
lotto. Valore ponderato di aggiu¬ 
dicazione: a) Lotto 1: Cooperati¬ 
va Esercenti Farmacia S.c.r.l.: 
E 1.996.604,40, b) Lotto 2: Comi- 
far Distribuzione S.p.A.: E 
146.324,60. 

La Resp. del Servizio Farmacia 

Dott.ssa Maria Paola Rebecchi 
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Statali, i permessi sindacali • ^ 
costano 121 milioni l’anno 

Brunetta mette i dati online. Il maggior numero 
di distacchi presso le Regioni e gli enti locali 


di Felicia Masocco / Roma 


PUBBLICITÀ I dati sui distacchi e permessi 
sindacali nella pubblica amministrazione so¬ 
no online. E non da ora. Dal 1998, infatti, 
l’Aran (l’agenzia governativa per il pubblico 


I NUMERI DI BRUNETTA 


830 


MILA 598 sono le giornate di distacchi 
retribuiti che, secondo il ministero della 
Pubblica amministrazione, 
corrispondono a un anno di assenza dal servizio di 2276 
dipendenti. 


263 


MILA 466 sono le giornate di permessi 
retribuiti per l’espletamento del 
mandato, corrispondenti, sempre per 
un anno, all’assenza di 1198 dipendenti. 


MILIONI è il costo (il più elevato) dei distacchi 
e permessi di Regioni ed enti locali, seguite 
dal Servizio sanitario nazionale con un costo 
di 22,6 milioni e dalla scuola con circa 20 milioni di euro. 



Il ministro per la Funzione pubblica Renato Brunetta Foto di Percossi/Ansa 


impiego) certifica e 
pubblica tutto quan¬ 
to fa «prerogativa» 
sindacale, ore e nu¬ 
meri dei permessi assegnati alle di¬ 
verse sigle per i diversi comparti. 
In più, dall'ottobre del 2007, è de¬ 
positata in Parlamento una relazio¬ 
ne, anch'essa pubblica, che tira le 
somme. È questa, o meglio una 
sua sintesi, che da ieri può essere 
consultata sul sito del ministero 
della Funzione Pubblica per 1' 
«operazione trasparenza», bandie¬ 
ra del ministro Renato Brunetta. 
Due i dati che colpiscono maggior¬ 
mente e diversamente a seconda 
delle sensibilità. Ai detrattori del 
sindacato e del suo molo sarà faci¬ 
le puntare l'indice contro i costi: 
viene stimato che permessi, distac¬ 
chi e aspettative, sono costati nel 
2006 121 milioni e 440 mila euro 
che tradotti in giornate di lavoro 
fanno 1,4 milioni. La stima viene 


fatta su una retribuzione annua di 
30mila euro. I sostenitori, (che pos¬ 
sono replicare parlando di «costi 
della democrazia») possono inve¬ 
ce evidenziare che a fronte di circa 
3 milioni di dipendenti pubblici 
(3.213.520 contati dalla Ragione¬ 
ria dello Stato nel 2003), si assenta¬ 
no per motivi sindacali 4.048 di¬ 
pendenti: la percentuale è dello 
0,125% e, occhio e croce, non ap¬ 
pare scandalosa. In più: si tratta di 
numeri inferiori a quanto stabilito 
dalla legge che assegna al delegato 
sindacale (cioè al rappresentante 
nel luogo di lavoro) la possibilità si 
usufruire fino a 90 minuti per 
ogni dipendente rappresentato. 

Gentile (Cgil): non c’è 
alcuno scandalo 
siamo ben 
al di sotto di quanto 
previsto dalla legge 


Stiamo parlando di permessi: nel 
2006 sono stati pari a 263.466 gior¬ 
nate, equivalenti all'assenza dal 
servizio di 1.198 dipendenti. A 
questi vanno aggiunti i permessi 
per partecipare alle riunioni degli 
organismi della propria sigla: equi¬ 
valgono a 115.868 giornate, pari a 
527 dipendenti assenti per un an¬ 
no. 

Per quanto riguarda i distacchi (i 
sindacalisti a tempo pieno), nel 
2006 hanno riguardato 2.582 di¬ 
pendenti (compresi quelli che si 
sono assentati per periodi inferiori 
all'anno): fanno 830.598 giornate 
retribuite, pari a 2.276 persone as¬ 
senti per un anno. Si sommano a 
questi i distacchi «cumulati»: ne 


sono previsti fino a 720 all'anno, 
nel 2006 sono stati pari a 47. 

Ci sono poi le aspettative non retri¬ 
buite (pari a 384 dipendenti) e i 
permessi sindacali non retribuiti 
(per un totale di 10 dipendenti as¬ 
senti per un anno). La relazione 
mette in elenco anche i permessi 
per «cariche elettive», cioè quelli 
che si prendono quando si viene 
eletti al Comune, ad esempio, o in 
Parlamento e che dunque non so¬ 
no per attività sindacali: si tratta di 
817.144 giornate, pari a 2230 di¬ 
pendenti assenti, per un costo di 
67.170milaeuro. 

La ripartizione tra sindacati ricalca 
la loro consistenza: in testa si trova 
la Cgil che, per la media tra iscritti 


e voti raccolti dalle Rsu è il sindaca¬ 
to più rappresentativo: impiega 
381.533 giornate, la Cisl 262.480, 
la Uil 133.614, la Confsal 118.009 
e l'Usae 60.060. La distribuzione 
per comparti appare invece squili¬ 
brata: i distacchi e permessi nelle 
Regioni e negli enti locali equival¬ 
gono a circa 30 milioni di euro pur 
con lOQmila dipendenti in meno 
della sanità (22,6 milioni) e siano 
il 50% di quelli della scuola (che 
spende 20 milioni). I ministeri si 
attestano a 11,8 milioni. Gli altri 
comparti seguono a distanza. 

«Dai numeri che emergono siamo 
abbondantemente al di sotto di 
quanto prevede la legge - è il com¬ 
mento di Michele Gentile che per 


la Cgil coordina le politiche per il 
pubblico impiego-. Non credo che 
il sindacato nel pubblico impiego 
abbia nulla di cui vergognarsi». 
Quanto alla "trasparenza", Genti¬ 
le fa notare che i dati sono pubbli¬ 
ci dal 1998, ad opera dell'Aran, e 
che la stessa relazione messa in re¬ 
te da Brunetta era già pubblica. An¬ 
che per Rino Tarelli, leader della 
funzione pubblica della Cisl, «non 
c'è novità». «Questo discorso è già 
ampiamente risolto, non trovo 
nulla di straordinario nella pubbli¬ 
cazione. Aspetto invece con impa¬ 
zienza che da parte del ministro 
esca, dopo gli annunci, una riga 
sulla riforma dei servizi pubblici e 
della contrattazione». 


23 luglio 
assemblea 
dei critici 
della Cgil 

■ La sinistra della Cgil serra le fi¬ 
la e dà forma al dissenso già espres¬ 
so al Direttivo della confederazio¬ 
ne sul documento unitario per la 
riforma del modello contrattuale. 
È stato il leader della Fiom, Gianni 
Rinaldini, ad annunciare ieri che 
il 23 luglio si terrà un'assemblea 
«promossa, a livello personale da 
tutti coloro che al Direttivo han¬ 
no votato contro il documento. Si 
vuole fare il punto della situazio¬ 
ne», spiega. L'annuncio è stato da¬ 
to nel corso dell'assemblea di La¬ 
voro e Società e trova l'adesione 
del leader Nicola Nicolosi oltre 
che della stragrande maggioranza 
dell'area di sinistra. «L'accordo 
con Confindustria è molto diffici¬ 
le perché dice le stesse cose del go¬ 
verno - afferma Nicolosi -. Partia¬ 
mo da una piattaforma che non 
aumenta realmente i salari», men¬ 
tre «il contratto nazionale deve re¬ 
cuperare tutta l'inflazione e una 
quota di produttività». Contrasta¬ 
re Confindustria, dunque, ma an¬ 
che il governo: «Ha messo in can¬ 
tiere gravi misure, la Cgil non può 
restare ingabbiata nell'unità spa¬ 
smodica con Cisl e Uil - continua 
Nicolosi. - È ovvio che il confron¬ 
to con loro ci sarà sempre, ora è il 
momento di preparare il terreno 
per il conflitto, compreso anche il 
ricorso allo sciopero generale». Ci 
sarà anche Rete 28 aprile: «È in¬ 
comprensibile - spiega il leader 
Giorgio Cremaschi - che oggi si di¬ 
ca che i salari crescono quando i 
dati Istat parlano del 3,3% cioè sot¬ 
to l'inflazione ufficiale che è più 
bassa di quella reale». «E se davve¬ 
ro Cgil, Cisl e Uil pensano di fer¬ 
marsi a queste cifre, vuol dire che 
hanno accettato la riduzione dei 
salari». D 23 luglio sono attesi a ra¬ 
ma 250-300 tra delegati e dirigen¬ 
ti. 


La quattordicesima di Prodi ai pensionati 

Il primo luglio sarà erogato il bonus a 2,4 milioni di aventi diritto: in media 390 euro 


■ /Milano 


PAGAMENTO Sono circa 
2,4 milioni i pensionati che 
a luglio riceveranno la «quat¬ 
tordicesima», con un impor¬ 
to medio previsto di circa 
390 euro (quello complessi¬ 
vo è intorno ai 920 milioni). A co¬ 
municarlo, ieri, è stata l'Inps, spie¬ 
gando che la prima «quattordice¬ 
sima» è stata erogata a ottobre 
scorso a circa tre milioni di pen¬ 
sionati, per un importo medio 
301 euro e un totale di circa 926 
milioni. Dopo le tante promesse 
fatte dal centrodestra durante la 
campagna elettorale e subito do¬ 
po il voto, insomma, è esclusiva- 
mente grazie a una legge del vec¬ 
chio governo Prodi se nelle ta¬ 
sche dei pensionati a basso arriva¬ 
no effettivamente dei soldi. Per il 
2008 l'Inps ha inviato una lettera 


a tutti i potenziali 3 milioni di be¬ 
neficiari in cui, spiegando requisi¬ 
ti necessari e limiti di reddito, si 
invitavano coloro che superasse¬ 
ro i limiti reddituali a comunicar¬ 
lo entro il 30 aprile. Oltre alle di¬ 
chiarazioni dei redditi sono arri¬ 
vate circa 80mila rinunce espres¬ 
se e l'elaborazione per predispor¬ 
re i pagamenti della rata 2008 ha 
quindi tenuto conto delle comu¬ 
nicazioni pervenute entro mag¬ 
gio. A giugno, poi, sono arrivate 
ulteriori dichiarazioni da parte 
dei Caf: sono circa 650mila e ri¬ 
guardano potenziali beneficiari. 
Di conseguenza, l'elaborazione 
in corso da parte dell'istituto con¬ 
sentirà di completare il pagamen¬ 
to della quattordicesima con la 
prossima rata di agosto. 

Per avere diritto alla «quattordice¬ 
sima» i pensionati devono avere 
almeno 64 anni di età e godere di 
un reddito personale non superio¬ 
re a 8.640, 84 euro all'anno, fatta 
eccezione per i redditi derivanti 
da essegni o indennità di accom- 



Foto Ansa 


Il numero maggiore 
delle indennità 
sarà erogato in 
Lombardia. Molte 
donne tra i beneficiari 


pagnamento, casa di abitazione e 
Tfr o competenze arretrate sogget¬ 
ti a tassazione separata. 

Il numero maggiore di indennità 
aggiuntive - oltre 330mila - verrà 
pagato in Lombardia, seguita da 
Sicilia, Campania e Veneto, men¬ 
tre il numero più esiguo - poco 
meno di 4mila - andrà in Valle 
d(Aosta. 

«È la seconda erogazione della 
quattordicesima dopo quella del¬ 
lo scorso ottobre che ha riguarda¬ 
to oltre tre milioni di pensionati - 
ricorda l'ex ministro del Lavoro, 
Cesare Damiano -. Questa nuova 
erogazione, che sarà strutturale, 
interessa dal primo luglio oltre 
due milioni e 300mila pensiona¬ 
ti, mentre altri óOOmila, dei quali 
si sta verificando il reddito, avran¬ 
no la quattordicesima in agosto. 
Su questa strada si poteva proce¬ 
dere con ulteriori stanziamenti ol¬ 
tre alla cifra che verrà erogata in 
questa circostanza. Vere politiche 
concertate con le parti sosciali a 
sostegno delle pensioni di posso¬ 


no. Il governo avrebbe dovuto at¬ 
tivare il tavolo di concertazione 
per la rivalutazione delle pensio¬ 
ni in essere istituito con decreto 
dal ministero del Lavoro del go¬ 
verno Prodi». 

«La quattordicesima - aggiunge 
Teresa Bellanova, deputata Pd 
componente della commissione 
Lavoro della Camera - è stata in¬ 
trodotta con un sistema innovati¬ 
vo di erogazione che tiene conto 
del reddito individuale e non fa¬ 
miliare estendendo così la platea 
dei beneficiari della quale fanno 
così parte anche molte donne». 

a.f. 

Cesare Damiano: è 
la dimostrazione che 
politiche concertate 
a difesa dei redditi 
si possono fare 




Anas 

Approvato il bilancio 2007: 
le perdite scendono a 128 milioni 

Calano le perdite dell’Anas. Il bilancio 2007 approvato ieri dal¬ 
l’assemblea degli azionisti ha registrato infatti un rosso di 128 
milioni di euro con un miglioramento di circa 300 milioni rispet¬ 
to al risultato dell’esercizio 2006, che aveva registrato un defi¬ 
cit di 427 milioni. Il risultato si deve sia ad una riduzione dei co¬ 
sti (in particolare, i costi delle consulenze sono stati abbattuti 
del 78%) che a un aumento dei ricavi per 240 milioni. 

Occupazione 

Con il «Progetto artigiani» creati 
in tre anni 1.500 posti di lavoro 

Il Progetto Artigiani, avviato dal Ministero del lavoro, ha pro¬ 
dotto in tre anni 1.500 nuovi posti di lavoro dei quali il 68% con 
contratto a tempo indeterminato, l’8% con contratto a tempo 
indeterminato part-time ed il 24% con contratto di apprendi¬ 
stato oltre all’elaborazione di nuovi servizi per l’artigianato e 
per le filiere produttive. 

Enasarco 

Il saldo della gestione previdenziale 
torna positivo per sei milioni 

Il bilancio 2007 dell’Enasarco si èchiuso con un saldo della ge¬ 
stione previdenziale positivo per circa sei milioni di euro. In cre¬ 
scita sono risultati sia i contributi che le prestazioni con un 
avanzo economico dei rami Assistenza e Previdenza pari a cir¬ 
ca 80 milioni di euro rispetto al valore negativo di 21,5 milioni 
di euro dell’esercizio 2006. 


Si allarga l’inchiesta sulla truffa dei derivati 

Da Milano l’indagine si estende anche ad altri contratti stipulati tra Comuni e banche 


U di Giuseppe Caruso / Milano 


Dieci manager indagati e con¬ 
tratti a forte rischio di annulla¬ 
mento, ma l'inchiesta sui deri¬ 
vati della procura di Milano po¬ 
trebbe ben presto allargarsi, con 
altre persone (fisiche e giuridi¬ 
che) indagate. Oltre ad essere 
presa a modello dalle altre pro¬ 
cure italiane. 

Se è vero infatti che il comune 
di Milano rischia, nel 2035, un 
debito di circa 300 milioni di eu¬ 
ro con le quattro banche con 
cui ha stipulato l'accordo (UBS, 
Deutsche Bank, Jp Morgan e l'ir¬ 
landese Depfa), con un esborso 
medio di circa 500 euro per nu¬ 
cleo familiare, è altrettanto vero 


che nel resto d'Italia non se la 
passano meglio. 

Si calcola infatti che le pubbli¬ 
che amministrazioni del Belpae- 
se vantano debiti, sempre per 
contratti derivati, di circa 8-10 
miliardi di euro con le banche 
con cui li hanno stipulati. E poi 
c'è il problema delle commissio¬ 
ni occulte. A Milano l'esposto 
presentato dalle opposizioni le 
ha calcolate in 73 milioni di eu¬ 
ro, una cifra pazzesca che infatti 
ha portato la procura ad ipotiz¬ 
zare il reato di truffa aggravata. 
Ma anche in questo caso si frat¬ 
ta di un andazzo molto pratica¬ 
to, se è vero che in Italia le am¬ 


ministrazioni hanno stanziato 
per le commissioni occulte una 
cifra pari a 2-3 miliardi di euro. 
Ecco perché la procura di Mila¬ 
no potrebbe aver dato il via ad 
una pulizia necessaria per evita¬ 
re la bancarotta di comuni, pro¬ 
vince e regioni. 

La cosa che stupisce dì più, nel¬ 
la vicenda milanese, è l'imperi¬ 
zia di sindaci che si definiscono 
«manager» come Gabriele Al- 
bertini e Letizia Moratti e dei lo¬ 
ro collaboratori. Quando in 
due anni si rinegoziano per sei 
volte i contratti, partendo da 
un tasso fisso del 4.019% a dura¬ 
ta trentennale che poi diventa 
un tasso variabile al 4,22% sen¬ 
za la consulenza di un esperto, 


vuol dire che le cose sono state 
fatte veramente male. Escluden¬ 
do il dolo. Anche perché di con¬ 
sulenti il comune di Milano ne 
paga (profumatamente) per tut¬ 
te le sue attività. 

Ieri il sindaco del passato e quel¬ 
lo del presente hanno provato a 
difendersi. Gabriele Albertini 
con il classico "così fan tutti", ri¬ 
cordando come sono «almeno 
800 le amministrazioni, in Ita¬ 
lia, che hanno stipulato questo 
tipo di contratti. Perché si parla 
solo di Milano?» Letizia Moratti 
ricordando di aver fatto partire 
«un'audit esterna per questa in¬ 
dagine , in cui giunta ed opposi¬ 
zione devono stare dalla stessa 
parte». 


ENDESA 

Lunedì assemblea degli azionisti 
con Enel e Acciona ai ferri corti 

Non sarà un’assemblea degli azionisti di 
Endesa come tutte le altre, quella di lunedì a 
Madrid: il gruppo spagnolo, conclusa ieri la 
vendita di parte dei suoi asset a E.On, naviga 
in acque sempre più tempestose a causa dei 
rapporti tesi fra Enel e Acciona, le due azioni- 
ste principali. L'assemblea sarà presieduta dal 
numero uno di Endesa e Acciona, José Ma¬ 
nuel Entrecanales, mentre non vi sarà Fulvio 
Conti che non fa parte del cda della società 
elettrica spagnola: anche così, però, sarà l'oc¬ 
casione per capire se le parti vogliano tornare 
a toni amichevoli almeno in pubblico, oppu¬ 
re se considerino la guerra ormai apertamen¬ 
te dichiarata. 

L'ultimo capitolo di una relazione che fonti 
informate a Madrid definiscono «disastrosa» 
è stata una riunione del consiglio martedì 
scorso, conclusasi con l'abbandono della sala 
da parte dei consiglieri nominati da Enel. 


MEDIOBANCA 

I risultati 2007-2008 superiori 
a quelli dell’esercizio precedente 

I risultati dell’esercizio 2007-2008 di 

Mediobanca «sono superiori allo scorso an¬ 
no». Lo ha detto una fonte vicina all'istituto di 
Piazzetta Cuccia al termine della riunione del 
consiglio di sorveglianza, durato circa due ore, 
che ha esaminato il preconsuntivo. Nel prece¬ 
dente esercizio l'utile netto di Mediobanca si 
era attestato a 953 milioni di euro mentre lo 
scorso maggio l'istituto di credito aveva confer¬ 
mato gli obiettivi di un utile per l'anno in corso 
compreso fra 950 milioni e 1 miliardo di euro. 
Intanto ieri è stata perfezionata la cessione di Li¬ 
nea, società di credito al consumo controllata 
dalla Popolare di Vicenza e dal Banco Popola¬ 
re, a Mediobanca. In una nota Piazzetta Cuccia 
comunica di aver rilevato, attraverso Compass, 
le quote del 47,96% circa detenuto dalle due 
banche per un prezzo complessivo di 388,5 mi¬ 
lioni di euro con una valutazione complessiva 
della società di 405 milioni di euro. 
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ECONOMIA & LAVORO BORSA FINANZA 


Borsa 


Cambi in euro 


1,5748 

dollari 

+0,002 

167,0800 

yen 

-2,150 

0,7923 

sterline 

+0,000 

1,6053 

fra. svi. 

-0,013 

7,4580 

cor. danese 

-0,001 

24,0020 

cor. ceca 

-0,084 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

7,9790 

cor. norvegese 

+0,020 

9,4263 

cor. svedese 

+0,010 

1,6383 

dol. australiano 

-0,001 

1,5850 

dol. canadese 

-0,005 

2,0737 

dol. neozelandese 

-0,002 

238,3800 

fior, ungherese 

+1,670 

3,3671 

zloty poi. 

+0,012 

Bot | 

Bot a 3 mesi 99,45 

3,72 

Bot a 6 mesi 98,03 

3,89 

Bot a 12 mesi 95,81 

3,97 


Fiat si risolleva 

Chiusura di settimana 
tipicamente estiva per Piazza 
Affari, con scambi ridotti a 3,7 
miliardi di euro di 
controvalore e gli indici 
peraltro ancora in territorio 
negativo, al pari del resto 
d'Europa, dopo lo scivolone 
del giorno precedente che era 
costato al Vecchio Continente 
ben 180 miliardi di euro. 

E così l'indicatore principale 
del listino milanese, il Mibtel, 
ha ceduto lo 0,45% a quota 
22.628 punti mentre lo 
S&P/Mib ha lasciato lo 0,6% a 


29.198 punti, in una seduta 
che ha visto ripartire Fiat, 
mentre sono proseguite le 
vendite sui titoli bancari. In 
equilibrio invece l’energia e giù 
i telefonici. Scambi fiume, 
come detto, alla luce anche 
della seduta poco mossa, su 
Fiat (+1,37% a 10,49 euro), che 
ha visto passare di mano 54,3 
milioni di pezzi, pari a circa il 
5% del capitale. A due velocità 
invece le finanziarie che si 
collocano a monte del 
Lingotto, con Ifi (-1,71% a 
12,65 euro) in calo a fronte del 
rialzo di Ifil (+1,52% a 4,19 
euro). 


Ansaldo Sts 

Contratto in Cina 

Ansaldo Sts, tramite la 
controllata Ansaldo 
Segnalamento Ferroviario, ha 
acquisito dalle ferrovie della 
Repubblica Popolare Cinese un 
contratto per la progettazione, 
costruzione e messa in esercizio 
di impianti di segnalamento per 
l'alta velocità per la linea 
ferroviaria Zhengzhou-Xìan. Si 
tratta di uno dei tre principali 
progetti di linee ad alta velocità 
per i quali le ferrovie cinesi 
hanno deciso di utilizzare la 
tecnologia Ertms (European 
Railway Traffic Management 


System). Il progetto, del valore 
totale di 61,8 milioni di Euro, è 
stato assegnato ad un Consorzio 
formato da Ansaldo Sts e dalla 
società cinese Beijing HollySys 
Co. Il valore della parte che 
compete ad Ansaldo Sts è di 48 
milioni di euro. 

Nell'ambito del progetto è 
compreso un accordo che 
assicura una partnership tra 
Ansaldo Sts e Beijing HollySys e 
prevede anche una produzione 
locale di componenti e 
apparecchiature. 

Grazie a questo accordo Ansaldo 
Sts entra così stabilmente nel 
mercato cinese dell'Ertms. 


Montepaschi 

Si rafforza all’estero 

Il gruppo Montepaschi rafforza 
la propria presenza all'estero, 
scegliendo Bruxelles per la sede 
di un nuovo ufficio di 
rappresentanza a supporto 
dell'operatività delle proprie 
aziende clienti, con funzioni di 
raccordo con le istituzioni 
europee. Il compito principale 
dell'ufficio di rappresentanza, 
denominato per la sua funzione 
«European desk», è infatti 
l'attivazione, lo sviluppo e il 
consolidamento dei rapporti del 
gruppo con gli organismi 
istituzionali ed economici attivi 


nei territori dell'Unione Europea, 
con particolare riguardo a quelli 
caratterizzati da aspetti di 
interesse o di potenziale utilità 
per lo sviluppo delle attività della 
clientela corporate. 

Nell'ambito di tale attività, 
specifica cura sarà destinata allo 
sviluppo dei rapporti con 
interlocutori privilegiati e di 
elevato interesse economico, 
quali gli organismi finanziari 
sopranazionali impegnati in 
programmi di supporto e 
sostegno finanziario allo 
sviluppo dei sistemi economici 
dei paesi europei e di quelli in via 
di sviluppo ed emergenti. 


In sintesi 

1 Azioni 
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visto crescere di quattro 
volte, dal 2000 al 2007, 
il proprio fatturato, ha 
ordinato a Fincantieri 
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EI.En 

42830 

22,12 

22,01 

0,05 

-17,09 

3 

21,96 

27,32 

1,1000 

106,72 

Mondadori 

7302 

3,77 

3,81 

-1,17 

-32,72 

888 

3,77 

5,79 

0,3500 

978,31 

4513 

2,33 

2,34 

1,12 

-24,66 

18179 

2,20 

3,12 

0,0970 

7302,80 

Elica 

3388 

1,75 

1,77 

-1,67 

-48,79 

99 

1,74 

3,42 

0,0482 

110,81 

Mondo TV 

10994 

5,68 

5,66 

-0,86 

-50,65 

2 

5,58 

11,51 

0,3500 

25,01 

Emak 

8580 

4,43 

4,52 

1,62 

-14,71 


4,30 

5,26 

0,2200 

122,53 

Monrif 

1065 

0,55 

0,55 

-2,91 

-38,99 


0,55 

0,90 

0,0240 

82,52 


23136 

11,95 

12,07 

2,02 

-15,85 

616 

11,39 

14,43 

0,6200 

2544,72 

8 

5 

cinque nuove navi entro 


Enel 

11805 

6,10 

6,07 

-0,87 

-24,68 

71716 

6,10 

8,20 

0,4900 

37713,28 

Monte Paschi Si 

3296 

1,70 

1,71 

-2,63 

-42,64 

25123 

1,70 

2,97 

0,2100 

9349,06 

Acegas-Aps 

10313 

5,33 

5,32 

-0,02 

-19,41 

15 

5,17 

6,98 

0,3000 

292,82 

il 2012, con un 

Enertad 

4936 

2,55 

2,55 


-14,32 

52 

2,30 

2,98 

0,0207 

241,84 

Montefibre 

764 

0,39 

0,40 

-3,64 

-32,65 

283 

0,38 

0,63 

0,0300 

51,27 

Acotel 

149151 

77,03 

77,43 

-1,45 

-7,39 

14 

53,11 

88,78 

0,4000 

321,22 


Engineering 1.1. 

44747 

23,11 

23,09 

-0,69 

-15,44 


20,94 

27,33 

0,4800 

288,88 

Montef ibre r nc 

792 

0,41 

0,42 

1,47 

-27,75 

12 

0,40 

0,61 

0,0440 

10,63 

investimento di 2,4 

Acq. Potab. 

4846 

2,50 

2,51 

0,60 

-27,05 

52 

2,36 

3,43 

0,1000 

90,12 

2 

Eni 

45444 

23,47 

23,38 

-0,13 

-6,20 

14864 

21,08 

26,94 

1,3000 

94005,77 

MutuiOnline 

8295 

4,28 

4,27 

-0,86 

-0,70 


3,15 

4,78 

0,0917 

169,27 

miliardi di euro, che 
porteranno la flotta a 

Acsm 

3129 

1,62 

1,60 

-4,36 

-11,84 

5 

1,22 

1,85 

0,0200 

75,74 

8 

Enia 

15959 

8,24 

8,15 

-3,48 

-29,32 

100 

8,24 

11,66 

0,2000 

886,02 












Actelios 

13244 

6,84 

6,80 

-0,67 

1,97 

61 

5,99 

7,84 

0,1500 

462,93 












Erg 

29596 

15,29 

15,35 

-0,36 

16,88 

1473 

9,77 

15,68 

0,4000 

2297,64 

N 











Aedes 

1811 

0,94 

0,90 

-5,23 

-72,59 

1419 

0,77 

3,41 

0,2500 

95,16 











quota 17, mentre nel 

2007 i passeggeri 

Ergo Previdenza 

7673 

3,96 

3,93 

-2,87 

-0,53 

42 

3,12 

4,46 

0,1740 

356,67 

Nav. Montanari 

5052 

2,61 

2,62 

-0,72 

-3,05 

87 

2,05 

2,82 

0,1100 

320,54 

Aeffe 

2848 

1,47 

1,50 

2,81 

-44,11 

130 

1,46 

2,63 

0,0200 

157,93 

Esprinet 

7888 

4,07 

4,10 

2,55 

-50,84 

254 

3,91 

8,29 

0,1550 

213,50 

Negri Bossi 

1030 

0,53 

0,52 

-2,46 

-34,45 

181 

0,43 

0,82 

0,0400 

23,45 

AemTo 

3840 

1,98 

1,95 

-3,42 

-22,72 

977 

1,87 

2,59 

0,0850 

1451,79 

Eurofly 

1599 

0,83 

0,82 

-3,61 

-59,83 

155 

0,83 

2,06 


23,52 

Negri Bossi wlO 

367 

0,19 

0,19 

-2,51 

-25,26 


0,12 

0,28 



hanno raggiunto quota 
un milione e lOOmila 

Aerop. Firenze 

31954 

16,50 

16,50 

-0,06 

-8,46 

0 

16,50 

18,05 

0,1800 

149,10 


5 



Eurotech 

7726 

3,99 

3,99 

-0,89 

-20,01 

109 

3,94 

5,55 


139,67 

Nice 

5563 

2,87 

2,88 

-0,86 

-22,27 

44 

2,80 

3,70 

0,0682 

333,27 

Aicon 

1242 

0,64 

0,64 

1,61 

-69,86 

668 

0,63 

2,13 


69,91 



Eutelia 

2182 

1,13 

1,13 

-4,82 

-66,93 

118 

1,13 

3,41 


73,73 












Alerion 

1335 

0,69 

0,69 

1,04 

-2,02 

259 

0,55 

0,76 

0,0050 

275,88 













passeggeri. Ieri due navi 

Everel Group 

487 

0,25 

0,25 

0,12 

-36,33 

39 

0,25 

0,40 

0,0516 

24,55 












Alitalia 

862 

0,45 

0,45 


-43,72 

0 

0,23 

0,79 

0,0413 

617,08 












della compagnia- 


Exprivia 

2618 

1,35 

1,37 

-0,15 

-28,43 

108 

1,23 

1,98 


45,87 

Olidata 

1280 

0,66 

0,68 

-0,01 

-34,40 

37 

0,65 

1,06 

0,0440 

22,48 

Alleanza 

13323 

6,88 

6,88 

-0,82 

-21,84 

2532 

6,88 

8,80 

0,5000 

5825,55 













Omnia Network 

1523 

0,79 

0,79 

1,95 

-62,26 

48 

0,76 

2,10 


20,39 

Costa Luminosa e 

Amplifon 

3373 

1,74 

1,76 

0,06 

-50,09 

205 

1,68 

3,57 

0,0400 

345,65 



































Costa Pacifica - sono 

Anima 

3038 

1,57 

1,56 

-2,75 

-27,36 

30 

1,57 

2,16 

0,1400 

164,75 

F 

FastWeb 

40468 

20,90 

21,08 

0,24 

-16,20 

149 

17,86 

25,67 

3,7700 

1661,72 

P 











Ansaldo Sts 

18201 

9,40 

9,43 

1,42 

8,67 

767 

7,17 

10,10 

0,2000 

940,00 













20147 

10,40 

10,50 

1,37 

-41,22 

54288 

10,40 

17,70 

0,4000 

11364,84 

Panariagroup I.C. 

6221 

3,21 

3,18 

0,06 

-27,11 

0 

2,99 

4,41 

0,1500 

145,73 

di distanza a Marghera 
e a Sestri Ponente. 

Arena 

111 

0,06 

0,06 

-1,41 

-55,43 

3070 

0,05 

0,15 

0,0413 

46,36 


Fiat priv 

14313 

7,39 

7,50 

0,78 

-49,42 

294 

7,39 

14,61 

0,4000 

763,54 

Parmalat 

3236 

1,67 

1,65 

-1,84 

-36,99 

12626 

1,62 

2,65 

0,1590 

2786,39 

Ascopiave 

2982 

1,54 

1,54 

-1,47 

-8,39 

118 

1,43 

1,82 

0,0600 

360,99 

Fiat r nc 

14696 

7,59 

7,74 

0,97 

-48,29 

345 

7,59 

14,68 

0,5550 

606,54 

Parmalat w15 

1668 

0,86 

0,86 

-1,30 

-48,12 

18 

0,86 

1,66 



Astaldi 

10551 

5,45 

5,46 

-0,49 

5,70 

200 

4,02 

6,11 

0,1000 

536,32 



Fidia 

12245 

6,32 

6,38 

-0,75 

-20,20 

16 

6,01 

9,32 

0,1400 

29,72 

Permasteelisa 

24759 

12,79 

12,90 

0,58 

-8,13 

196 

10,64 

14,47 

0,3000 

352,92 

Sony Ericsson ha 

lanciato un nuovo profit 

Atlantia 

38507 

19,89 

19,90 

-1,00 

-22,47 

3181 

18,63 

25,65 

0,3700 

11369,63 

Fiera Milano 

12288 

6,35 

6,30 

-2,96 

33,68 

31 

3,77 

10,22 

0,3000 

215,08 


2395 

1,24 

1,27 

2,26 

-46,91 

1730 

1,19 

2,33 

0,0600 

489,90 

Auto To-Mi 

21647 

11,18 

11,25 

0,24 

-25,39 

270 

11,18 

14,99 

0,4000 

983,84 


Fil. Pollone 

1127 

0,58 

0,61 

5,26 

-20,88 

27 

0,54 

0,76 

0,0500 

6,20 

Pininfarina 

12843 

6,63 

6,55 

-3,99 

-51,39 

29 

6,63 

14,80 

0,3400 

61,80 

Autogrill 

14785 

7,64 

7,63 

-0,43 

-33,50 

1052 

7,61 

11,57 

0,4000 

1942,60 

warning, stavolta sulle 
performance finanziarie 
del secondo trimestre 
che secondo la joint 

Finarte C.Aste 

615 

0,32 

0,31 

-5,45 

-41,03 

84 

0,32 

0,54 

0,0362 

15,90 

Pirelli & C r nc 

783 

0,40 

0,40 

-1,78 

-33,73 

243 

0,40 

0,62 

0,0728 

54,47 

Azimut H. 

10710 

5,53 

5,51 

-2,94 

-37,78 

795 

5,53 

8,89 

0,1500 

788,50 

Finmeccanica 

31730 

16,39 

16,49 

0,97 

-24,90 

2815 

15,85 

22,35 

0,4100 

6968,05 

Pirelli & C R.E. 

24321 

12,56 

12,41 

-2,08 

-51,01 

199 

12,56 

27,43 

2,0600 

535,06 












B 

B. Bilbao Viz. 











FMR Art'é 

13422 

6,93 

6,99 

0,72 

-13,39 

1 

6,19 

8,00 

0,2500 

24,82 

Pirelli & C. 

851 

0,44 

0,44 

-1,87 

-25,10 

27202 

0,44 

0,59 

0,0160 

2301,01 

23894 

12,34 

12,37 

-0,72 

-26,68 

0 

12,34 

16,83 



Fondiaria-Sai 

40371 

20,85 

20,87 

-1,46 

-25,62 

671 

20,85 

29,69 

1,1000 

2613,16 

Poligr. Ed. 

1042 

0,54 

0,54 

-0,35 

-51,63 

1 

0,53 

1,11 

0,2634 

71,07 



Fondiaria-Sai r nc 

26695 

13,79 

13,76 

-1,68 

-28,73 

124 

13,79 

19,88 

1,1520 

597,12 

Poligrafica S.F. 

28033 

14,48 

14,59 

-0,42 

-11,78 

0 

12,66 

17,86 

0,3615 

17,29 

B.Cange 

4403 

2,27 

2,28 

-0,57 

-30,94 

1892 

2,25 

3,29 

0,0800 

3671,84 

venture sui cellulari 

FullSix 

4843 

2,50 

2,45 

-3,66 

-59,31 

2 

2,31 

6,15 


27,97 

Poltrona Frau 

2161 

1,12 

1,13 

0,35 

-48,07 

59 

1,03 

2,15 

0,0200 

156,24 

B. Cange risp 

4802 

2,48 

2,50 


-22,93 

0 

2,32 

3,25 

0,1000 

434,67 


nippo-svedese 
risentiranno della 













Premafin 

2447 

1,26 

1,27 

-0,63 

-35,18 

249 

1,26 

1,95 

0,0150 

518,67 

B. Desio 

10992 

5,68 

6,00 

2,51 

-20,15 

120 

5,68 

7,11 

0,1050 

664,21 












G 











Premuda 

2757 

1,42 

1,43 

0,21 

-11,83 

224 

1,18 

1,62 

0,0600 

200,44 

B. Desio r nc 

11422 

5,90 

5,78 

-3,02 

-15,73 


5,90 

7,00 

0,1260 

77,88 












Galletti Prop. S. 

3139 

1,62 

1,60 

-3,03 

-28,50 

16 

1,62 

2,27 

0,0700 

85,10 

Prima Ind. 

32996 

17,04 

16,95 

-2,67 

-38,19 

43 

16,63 

30,24 

0,6500 

78,39 

congiuntura difficile. La 
piazza di Stoccolma ha 

B. Finnat 

1439 

0,74 

0,74 

0,31 

-14,95 

38 

0,65 

0,87 

0,0200 

269,76 

n 

13571 

7,01 

7,00 


1,02 

. 

6,48 

8,17 

0,2400 

314,77 

Prysmian 

31528 

16,28 

16,32 

1,76 

-0,20 

1190 

12,46 

18,60 

0,4170 

2938,49 

B. Generali 

9511 

4,91 

4,90 

-1,19 

-27,54 

40 

4,62 

6,78 

0,1800 

546,77 




Gefran 

8649 

4,47 

4,46 

-1,22 

-13,83 

3 

4,28 

5,18 

0,2500 

64,32 












B. Ifis 

17676 

9,13 

9,11 

-1,22 

1,94 

32 

7,91 

10,52 

0,3000 

287,75 












accolto l'avvertimento 

Gemina 

1465 

0,76 

0,77 

-0,66 

-36,52 

1770 

0,76 

1,20 

0,1000 

1111,74 

R 











B. Intermobiliare 

9308 

4,81 

4,80 

-1,32 

-32,41 

32 

4,81 

7,11 

0,4000 

748,16 











con un’ondata di 

Gemina r nc 

1530 

0,79 

0,79 


-28,83 

0 

0,79 

1,11 

0,0500 

2,97 

R. Ginori 1735 

775 

0,40 

0,41 



0 

0,40 

0,40 

0,0530 

111,98 

B. Italease 

10886 

5,62 

5,68 

0,04 

-40,73 

1029 

4,83 

9,49 

0,7800 

946,77 




Generali 

46955 

24,25 

24,26 

-1,34 

-20,96 

6991 

24,25 

31,43 

0,9000 

34193,22 

Ratti 

721 

0,37 

0,37 

-5,14 

-28,39 

19 

0,35 

0,52 

0,0517 

19,37 

vendite sul panico, che 

B. Popolare 

21388 

11,05 

11,10 

-0,95 

-26,78 

3313 

10,43 

15,09 

0,6000 

7074,76 

Geox 

12435 

6,42 

6,41 

-1,58 

-52,79 

838 

6,42 

13,60 

0,2400 

1664,35 

RCS Mediag. r nc 

2382 

1,23 

1,24 

-0,80 

-44,94 

119 

1,23 

2,23 

0,1300 

36,10 

hanno visto il titolo del 

B. Profilo 

2018 

1,04 

1,04 

-2,15 

-45,64 

54 

1,04 

1,92 

0,0800 

132,72 

Gewiss 

7021 

3,63 

3,61 

-1,37 

-24,93 

4 

3,34 

4,83 

0,1000 

435,12 

RCS Mediagroup 

2939 

1,52 

1,51 

-2,82 

-48,52 

530 

1,52 

2,95 

0,1100 

1112,19 

B. Santander 

22720 

11,73 

11,69 

-2,72 

-19,55 


11,18 

14,59 

0,1229 


gruppo perdere fino all’ 
11%. Nel periodo 
aprile-giugno Sony 



Grandi Viaggi 

2306 

1,19 

1,19 

0,08 

-21,80 

9 

1,16 

1,52 

0,0300 

53,59 

RDB 

5334 

2,75 

2,72 

-0,29 

-12,29 

13 

1,98 

3,14 

0,1000 

126,35 

B. Sard. r nc 

23640 

12,21 

12,10 

-3,49 

-26,47 


12,21 

16,60 

0,5600 

80,58 

3 

Granitifiandre 

13217 

6,83 

6,95 

0,03 

-20,96 

2 

6,67 

8,64 

0,1500 

251,62 

Recordati 

9586 

4,95 

4,97 

1,00 

-20,52 

355 

4,34 

6,31 

0,2150 

1031,28 

B.P. Etruria e L. 

12512 

6,46 

6,51 

-0,06 

-29,44 

159 

6,46 

9,16 

0,3000 

348,53 

Greenergycapital 

1355 

0,70 

0,70 

-4,18 


56 

0,50 

1,77 


51,15 

Reno De Medici 

605 

0,31 

0,31 

-4,85 

-45,39 

442 

0,31 

0,58 

0,0165 

118,00 

B.P.Intra 

28268 

14,60 

14,62 

-0,52 

29,55 

49 

9,54 

14,77 

0,1000 

821,80 



Gruppo Coin 

6264 

3,23 

3,23 

-2,74 

-41,22 

335 

3,23 

5,50 


427,47 

Reply 

38462 

19,86 

20,17 

-3,40 

-7,09 

14 

17,87 

23,94 

0,2800 

180,36 

Ericsson conta di aver 

B.P. Milano 

11530 

5,96 

5,99 

-3,20 

-35,10 

6827 

5,96 

9,18 

0,4000 

2471,53 


Guala Closures 

8190 

4,23 

4,23 

-0,09 

-2,20 

1234 

3,44 

4,33 

0,0880 

286,05 

Retelit 

1267 

0,65 

0,64 

-4,34 

-49,69 

932 

0,62 

1,52 


55,27 


B.P. Spoleto 

11958 

6,18 

6,20 

-0,80 

-33,35 

0 

6,18 

9,27 

0,3900 

135,13 


venduto circa 24 milioni 












Ricchetti 

3143 

1,62 

1,63 

0,93 

-3,57 

101 

1,43 

1,73 

0,0300 

86,91 

BasicNet 

2804 

1,45 

1,46 


-30,55 

212 

1,45 

2,29 

0,0650 

88,32 












di apparecchi, contro i 

22,3 milioni del primo 


H 











Risanamento 

1736 

0,90 

0,88 

-3,22 

-75,32 

2221 

0,87 

3,63 

0,1030 

245,94 


152 

0,08 

0,08 

-3,67 

187,75 

4834 

0,02 

0,13 


53,20 











Bastogi 


Hera 

4850 

2,50 

2,49 

-1,43 

-17,57 

1352 

2,29 

3,04 

0,0800 

2587,01 

Roma A.S. 

1660 

0,86 

0,85 

-4,52 

34,21 

384 

0,56 

1,48 


113,60 

BB Biotech 

98924 

51,09 

50,96 

-0,66 

-0,68 

0 

45,94 

52,80 

0,5439 


























trimestre. 

Bea Ifis w08 

5935 

3,06 

3,06 

-1,42 

16,23 

9 

1,62 

3,64 



l 

1. Lombarda 











s 

Sabaf 











Iccrea holding ha 

Beo Popolare wlO 

551 

0,28 

0,28 

-2,23 

-56,87 

102 

0,28 

0,66 



307 

0,16 

0,16 

-0,88 

24,28 

437 

0,10 

0,17 


651,52 

35149 

18,15 

18,11 

-1,15 

-19,00 


15,99 

22,62 

0,7000 

209,37 














chiuso il 2007 facendo 

Beghelli 

1414 

0,73 

0,73 

-5,12 

-36,57 

286 

0,73 

1,18 

0,0200 

146,02 

Ifi priv 

24494 

12,65 

12,65 

-1,71 

-44,98 

644 

12,65 

22,99 

0,6300 

971,54 

Sadi Serv.lnd. 

2591 

1,34 

1,35 

-1,68 

-33,27 

12 

1,31 

2,00 

0,0125 

124,03 

Benetton 

14228 

7,35 

7,40 

-0,44 

-38,61 

320 


11,97 

0,4000 

1342,33 

registrare un utile di 29 

7,35 

Ifil 

8049 

4,16 

4,20 

1,52 

-34,45 

4576 

4,16 

6,34 

0,1000 

4317,51 

Saes G. 

27603 

14,26 

14,32 

1,46 

-29,77 

21 

14,26 

21,04 

1,0000 

217,71 












Beni Stabili 

1221 

0,63 

0,63 

-0,90 

-15,64 

5465 

0,61 

0,78 

0,0320 

1207,87 

Ifil r nc 

7280 

3,76 

3,77 

-0,26 

-35,66 

124 

3,76 

5,84 

0,1207 

140,56 

Saes G. r nc 

22765 

11,76 

11,88 

0,25 

-32,81 

10 

11,76 

17,51 

1,0000 

87,71 

milioni di euro (contro i 












Bialetti 

1327 

0,69 

0,69 

2,43 

-58,43 

0 

0,69 

1,65 

- 

51,41 


27199 

14,05 

14,47 

2,55 

-0,40 


12,20 

15,07 

0,8500 

479,00 

Safilo Group 

2651 

1,37 

1,39 

-0,22 

-41,52 

836 

1,37 

2,34 

0,0850 

390,70 

16 milioni di euro del 














Biesse 

20796 

10,74 

10,99 

1,85 

-17,21 

76 

10,70 

14,78 

0,4400 

294,20 

Imm. Grande Dis. 

3596 

1,86 

1,87 

-1,47 

-10,29 

658 

1,75 

2,52 

0,0560 

574,28 

Saipem 

55552 

28,69 

28,95 

2,62 

5,52 

2102 

21,84 

30,44 

0,4400 

12659,51 

2006), che a livello 

Boero 

55184 

28,50 

28,50 


11,33 

0 

21,20 

29,50 

0,4000 

123,70 

Immsi 

1382 

0,71 

0,71 

-2,41 

-44,98 

363 

0,71 

1,30 

0,0300 

244,91 

Saipem r 

55571 

28,70 

28,70 

0,70 

0,74 

0 

23,00 

30,05 

0,4700 

4,57 

consolidato raggiunge i 

34 milioni di euro. Il 
patrimonio netto, 

Bolzoni 

5377 

2,78 

2,81 

0,29 

-28,04 

29 

2,69 

3,86 

0,1200 

72,19 

Impregno 

5422 

2,80 

2,79 

-3,02 

-39,08 

7714 

2,51 

4,60 

0,0300 

1126,88 

Saras 

6978 

3,60 

3,63 

-2,13 

-10,62 

2740 

2,72 

4,09 

0,1700 

3427,40 

Bon. Ferraresi 

66046 

34,11 

33,84 

-0,65 

-3,97 

1 

28,02 

39,44 

0,1800 

191,87 

Impregno r nc 

16265 

8,40 

8,40 


-11,02 

0 

7,18 

9,44 

0,0404 

13,57 

Sat 

19355 

10,00 

10,00 

0,15 

-20,10 

0 

9,06 

12,51 

0,1000 

98,56 

Brembo 

13076 

6,75 

6,81 

0,15 

-38,44 

104 

6,68 

10,97 

0,2800 

451,00 

Indesit Comp. 

14021 

7,24 

7,20 

-2,23 

-32,14 

400 

7,19 

10,67 

0,5090 

822,80 

Save 

17767 

9,18 

9,48 

1,60 

-14,78 

1 

9,18 

12,05 

0,4300 

507,80 

Brioschi 

651 

0,34 

0,34 

0,93 

-30,81 

548 

0,31 

0,49 

0,0038 

264,66 

Indesit r nc 

14135 

7,30 

7,30 


-45,28 

0 

7,30 

13,34 

0,5270 

3,73 

Schiapparelli 

78 

0,04 

0,04 

-0,49 

-13,65 

142 

0,04 

0,05 

0,0155 

24,70 

comprensivo dell’utile 

Bulgari 

12367 

6,39 

6,40 

-0,94 

-32,92 

1605 

6,39 

9,52 

0,3200 

1917,97 

Intek 

1040 

0,54 

0,54 

-0,61 

-23,25 

548 

0,51 

0,71 

0,0250 

186,76 

Seat P. G. 

136 

0,07 

0,07 

-2,11 

-73,98 

65485 

0,07 

0,27 

0,0070 

575,45 

dell’esercizio, ammonta 
a 588 milioni di euro, il 
consolidato a 777 
milioni. 

Buongiorno Spa 

2726 

1,41 

1,40 

-2,97 

-30,91 

422 

1,41 

2,19 


149,75 

Intek r nc 

1801 

0,93 

0,93 


-8,82 

0 

0,88 

1,09 

0,0724 

14,12 

Seat P. G. r 

180 

0,09 

0,09 

-3,91 

-65,01 

241 

0,09 

0,27 

0,0015 

12,64 

Buzzi Unicem 

31114 

16,07 

16,00 

-0,13 

-14,36 

1137 

14,40 

19,21 

0,4200 

2657,00 

Interpump 

11409 

5,89 

5,95 

0,03 

-15,97 

70 

5,41 

7,01 

0,2000 

452,81 

Sias 

15206 

7,85 

7,74 

-2,88 

-23,76 

458 

7,75 

10,30 

0,3250 

1786,56 

Buzzi Unicem r nc 

21924 

11,32 

11,28 

-1,78 

-9,47 

251 

9,23 

12,96 

0,4440 

460,98 

Intesa Sanp. r nc 

6405 

3,31 

3,31 

-1,11 

-32,23 

2657 

3,27 

4,88 

0,3910 

3084,68 

Sirti 

5100 

2,63 

2,63 


0,23 

0 

2,16 

2,65 

1,0000 

584,68 












Intesa Sanpaolo 

7007 

3,62 

3,62 

-0,82 

-31,53 

58382 

3,57 

5,29 

0,3800 

42882,73 

Smurfit Sisa 

4202 

2,17 

2,17 

4,83 

-16,70 

5 

1,93 

2,62 

0,0100 

133,67 

c 











Inv e Sviluppo Med 

1936 

1,00 

1,00 

-4,76 


57 

0,96 

1,15 

- 

50,71 

Snai 

6823 

3,52 

3,59 

16,01 

-31,93 

2442 

2,87 

5,18 

0,0387 

411,69 

Hypertherm, società 
Usa leader mondiale 
nella tecnologia del 

C. Artigiano 

4802 

2,48 

2,47 

-1,40 

-15,81 

15 

2,48 

3,05 

0,2130 

706,28 

Invest e Svii w09 

42 

0,02 

0,02 

-0,91 

-39,44 

1 

0,02 

0,04 

. 


Snam Rete Gas 

8258 

4,26 

4,25 

-0,23 

-1,18 

5426 

3,94 

4,64 

0,2100 

8344,24 

C. Bergam. 

47807 

24,69 

24,90 

-1,70 

-15,10 

4 

24,69 

30,72 

1,1000 

1524,04 

Invest. e Svii. 

252 

0,13 

0,13 

0,08 

-25,54 

258 

0,13 

0,19 

0,0362 

31,57 

Snia 

789 

0,41 

0,40 

-2,27 

-42,57 

175 

0,41 

0,71 

0,0487 

57,66 

C. Valtellinese 

12847 

6,63 

6,60 

-1,76 

-26,74 

198 

6,63 

9,09 

0,3400 

1206,37 

Ipi Spa 

6734 

3,48 

3,49 


-6,53 

0 

3,11 

4,83 

0,5000 

141,85 

Snia wlO 

36 

0,02 

0,02 

1,08 

-46,38 

297 

0,02 

0,03 



Cadlt 

13790 

7,12 

7,15 

0,21 

-29,60 

2 

7,10 

10,12 

0,7000 

63,96 

Irce 

4657 

2,40 

2,46 

-1,60 

-8,69 

10 

2,22 

2,82 

0,0500 

67,65 

Socotherm 

8547 

4,41 

4,26 

-9,07 

-31,46 

290 

4,39 

6,44 

0,0500 

170,16 

taglio al plasma, ha 

Cairo Comm. 

4599 

2,38 

2,36 

-5,18 

-44,51 

326 

2,30 

4,32 

4,0000 

186,07 

Isagro 

8535 

4,41 

4,38 

-2,82 

-10,88 

55 

2,10 

6,28 

0,3000 

77,36 

Sogefi 

5758 

2,97 

3,00 

0,10 

-30,68 

255 

2,97 

4,68 

1,4000 

345,43 

annunciato oggi 
l’acquisizione 
dell’italiana Esse A Srl, 
azienda bolognese 

Caltagirone 

9081 

4,69 

4,69 

1,14 

-23,49 

0 

4,54 

6,13 

0,0800 

563,36 

It Holding 

890 

0,46 

0,46 

-3,44 

-56,99 

641 

0,43 

1,09 

0,0258 

113,05 

Sol 

8644 

4,46 

4,44 

-1,99 

-10,24 

6 

4,40 

5,05 

0,0810 

404,88 

Caltagirone Ed. 

6750 

3,49 

3,58 

-0,33 

-21,70 

25 

3,49 

4,45 

0,2000 

435,75 

ItWay 

10456 

5,40 

5,33 

-1,39 

-26,14 

0 

5,33 

7,36 

0,1300 

23,85 

Sole 24 Ore 

7364 

3,80 

3,75 

-4,56 

-32,54 

73 

3,57 

5,64 

0,1208 

164,80 

Cam-Fin. 

1456 

0,75 

0,75 

-2,01 

-41,81 

105 

0,75 

1,33 

0,1400 

276,58 

italcementi 

21080 

10,89 

10,89 

1,92 

-24,64 

1117 

10,77 

14,45 

0,3600 

1928,28 

Sopaf 

735 

0,38 

0,39 

1,72 

-15,73 

233 

0,38 

0,51 

0,0620 

160,24 

Campari 

10320 

5,33 

5,33 

-1,72 

-19,22 

385 

5,26 

6,60 

0,1100 

1547,83 

Italcementi r nc 

14855 

7,67 

7,72 

-1,22 

-28,66 

465 

7,67 

10,75 

0,3900 

808,87 

Sorin 

1624 

0,84 

0,84 

-1,27 

-37,28 

167 

0,77 

1,36 


394,49 

Cape Live 

1259 

0,65 

0,65 


-27,78 

0 

0,62 

0,90 


33,02 

Italmobiliare 

97201 

50,20 

50,60 

-0,51 

-19,94 

32 

50,20 

67,33 

1,6000 

1113,57 

Stefanel 

1111 

0,57 

0,58 

-3,57 

-49,52 

349 

0,54 

1,14 

0,0400 

31,11 

produttore e fornitore 

Carrara 

9126 

4,71 

4,76 

-0,73 

-31,35 

51 

4,43 

6,87 

0,1650 

197,95 

italmobiliare r nc 

65465 

33,81 

33,65 

-3,77 

-29,84 

23 

33,81 

48,19 

1,6780 

552,56 

Stefanel r 

7375 

3,81 

3,81 


-13,94 

0 

3,81 

4,43 

0,0750 

0,38 

leader di «laser 

Cattolica Ass. 

53944 

27,86 

27,76 

-1,84 

-19,71 

53 

26,48 

35,14 

1,5500 

1435,13 












STMicroelectr. 

12983 

6,71 

6,71 

-0,71 

-31,20 

7741 

6,35 

9,74 

0,0900 


consumables» e di 
accessori, impiegati nel 

Cdc 

3967 

2,05 

2,07 

2,99 

-42,33 

2 

1,82 

3,89 

0,5600 

25,13 

J 






















Celi Therapeutics 

598 

0,31 

0,31 

2,07 

-77,40 

951 

0,30 

1,37 

- 


Juventus FC 

1804 

0,93 

0,93 

0,32 

-3,68 

49 

0,76 

1,11 

0,0120 

187,77 

T 











Cembre 

9900 

5,11 

5,20 

3,01 

-18,78 

9 

4,96 

6,52 

0,2600 

86,92 












Tas 

35434 

18,30 

18,30 

0,33 

-12,61 

0 

18,24 

23,19 

1,1694 

32,43 

taglio dei metalli. 

Cementar Hold 

8316 

4,29 

4,32 

2,20 

-28,77 

378 

4,20 

6,37 

0,1200 

683,42 

K 











Telecom 1. Media 

196 

0,10 

0,10 

-2,79 

-56,96 

854 

0,10 

0,24 

0,1643 

334,15 

L’acquisizione 
contribuisce da un lato 
al miglioramento del 
portafoglio tecnologico 

Cent. Latte To 

5257 

2,71 

2,72 

-1,56 

-29,63 

4 

2,29 

3,86 

0,0500 

27,15 

Kaitech 

610 

0,31 

0,32 

-3,69 

-16,91 

153 

0,23 

0,39 


28,14 

Telecom Ita Med. r nc 

180 

0,09 

0,09 

-6,90 

-57,68 

4 

0,09 

0,22 

0,1679 

5,12 

Chi 

657 

0,34 

0,34 

-0,29 

-37,52 

120 

0,28 

0,54 

- 

47,44 

Kme Group 

1715 

0,89 

0,89 

1,61 

-40,14 

53 

0,89 

1,48 

0,0400 

208,52 

Telecom Italia 

2459 

1,27 

1,27 

-1,63 

-39,61 

93933 

1,21 

2,14 

0,0800 

16993,61 

Ciccolella 

2351 

1,21 

1,23 

1,91 

-58,78 

36 

1,21 

3,02 

0,0516 

219,13 

Kme Group rsp 

2101 

1,08 

1,09 


-28,10 

0 

1,06 

1,51 

0,1086 

20,69 

Telecom Italia r 

1987 

1,03 

1,03 

-2,38 

-36,19 

17114 

0,94 

1,61 

0,0910 

6182,80 

Cir 

3412 

1,76 

1,78 

-0,84 

-30,63 

1385 

1,63 

2,54 

0,0500 

1393,71 

KME Group w09 

276 

0,14 

0,15 

-2,38 

-45,88 

34 

0,13 

0,26 

. 


Tenaris 

44186 

22,82 

23,04 

4,49 

50,97 

6635 

12,16 

22,82 

0,2500 


Class 

1843 

0,95 

0,97 

0,32 

-32,74 

24 

0,93 

1,43 

0,0100 

97,63 












Terna 

5332 

2,75 

2,75 

-0,47 

-1,25 

15500 

2,63 

2,93 

0,1510 

5510,50 

di Hypertherm, anche in 

Cobra 

8922 

4,61 

4,78 

0,95 

-27,74 

34 

4,27 

6,38 


96,77 

L 











Tiscali 

3956 

2,04 

2,02 

-4,62 

11,84 

9712 

1,31 

2,64 


1173,10 

termini di macchinari 

Cofide 

1407 

0,73 

0,72 

-3,27 

-33,08 

439 

0,67 

1,09 

0,0150 

522,65 

La Doria 

2742 

1,42 

1,41 

-1,12 

-14,75 

0 

1,21 

1,70 

0,0444 

43,90 

Tod's 

66821 

34,51 

34,68 

3,52 

-28,27 

200 

32,66 

48,11 

1,2500 

1051,90 

produttivi e base clienti 
dei prodotti laser e dei 

Cr Vaitei w09 

2434 

1,26 

1,28 

2,07 

-26,32 

19 

1,05 

1,71 



Landi Renzo 

7592 

3,92 

3,91 

0,31 

69,81 

312 

2,28 

3,96 

0,0550 

441,11 

Trevi 

30518 

15,76 

16,08 

-0,12 

29,86 

420 

8,96 

17,45 

0,0500 

1008,70 

Credem 

10893 

5,63 

5,63 

-0,35 

-40,65 

387 

5,63 

9,48 

0,3600 

1589,53 

Lavorwash 

3390 

1,75 

1,75 

-0,11 

2,22 

1 

1,31 

1,85 

0,0200 

23,35 

Trevisan Comet. 

3570 

1,84 

1,85 

-2,89 

-43,52 

243 

1,84 

3,33 

0,0700 

52,01 

Cremonini 

5776 

2,98 

2,98 

-0,17 

20,19 

29 

2,18 

3,00 

0,0800 

423,05 

Lazio 

744 

0,38 

0,38 

0,26 

31,96 

73 

0,25 

0,40 


26,01 

Txt e-solutions 

18962 

9,79 

9,76 

-2,22 

-24,56 

1 

9,68 

15,96 

0,4000 

25,69 

consumables, dall’altro 

Crespi 

1369 

0,71 

0,72 

1,85 

-27,27 

54 

0,59 

0,97 

0,0350 

42,41 

Lottomatica 

36561 

18,88 

19,01 

1,29 

-23,09 

584 

17,87 

25,01 

0,8250 

2872,95 












all’ampliamento della 
gamma dei prodotti 
offerti. 1 20 dipendenti di 
Esse A rimarranno in 

Csp 

2246 

1,16 

1,17 

-3,72 

-37,20 

92 

1,16 

1,85 

0,0600 

38,58 

Luxottica 

29393 

15,18 

15,13 

-1,77 

-28,97 

2251 

14,79 

21,37 

0,4900 

7026,86 

u 

































UBI Banca 

28765 

14,86 

14,85 

-0,66 

-20,56 

1780 

14,77 

18,70 

0,9500 

9495,15 

D 











M 











Uni Land 

428 

0,22 

0,22 

-0,09 

-44,18 

999 

0,22 

0,42 

0,0010 

279,66 

D'Amico 

4723 

2,44 

2,44 

-1,93 

-11,82 

80 

1,88 

2,77 

0,2334 

365,73 

Maffei 

4837 

2,50 

2,50 

-3,88 

-4,29 

55 

2,15 

2,78 

0,1000 

74,94 

Unicredito 

7478 

3,86 

3,88 

-1,75 

-31,10 

156442 

3,86 

5,70 

0,2600 

51536,31 

Dada 

25050 

12,94 

13,00 

-1,83 

-20,98 

14 

11,30 

16,37 

- 

209,71 

Maire Tecnimont 

8611 

4,45 

4,40 

-3,36 

24,11 

669 

2,98 

4,62 

0,0700 

1434,16 

Unicredito r 

8121 

4,19 

4,17 

-2,30 

-28,00 

33 

4,19 

5,88 

0,2750 

91,04 

Italia, ove sono 

Damiani 

3824 

1,98 

1,97 

-0,51 

-46,79 

3 

1,78 

3,71 

- 

163,13 

Management e C 

1355 

0,70 

0,70 

-1,41 

-5,41 

44 

0,66 

0,78 

- 

381,85 

Unipol 

2912 

1,50 

1,50 

-1,31 

-25,41 

5621 

1,43 

2,02 

0,4161 

2225,75 

attualmente situati gli 
stabilimenti produttivi. 

Il cda di Snam Rete 

Danieli 

46219 

23,87 

23,98 

0,93 

13,18 

63 

16,52 

27,36 

0,0800 

975,79 

Marazzi Group 

13782 

7,12 

7,12 

-0,04 

8,90 

787 

4,84 

7,12 

0,2400 

727,69 

Unipol priv 

2353 

1,22 

1,21 

-1,94 

-32,74 

2801 

1,22 

1,81 

0,4213 

1107,52 

Danieli r nc 

28897 

14,92 

15,23 

2,01 

-5,87 

140 

12,51 

17,38 

0,1007 

603,30 

Marcolin 

3179 

1,64 

1,66 

-1,19 

-11,86 

5 

1,46 

1,86 

0,0290 

102,03 












Data Service 

4343 

2,24 

2,21 

-3,82 

-49,93 

5 

2,17 

4,48 

0,5200 

22,47 

Mariella Burani 

30051 

15,52 

15,61 

0,06 

-17,04 

65 

15,52 

18,71 

0,1600 

464,17 

v 











Datalogic 

11474 

5,93 

5,97 

0,45 

-0,90 

21 

5,49 

6,08 

0,0700 

346,35 

Marr 

12514 

6,46 

6,39 

-1,57 

-8,88 

56 

5,97 

7,32 

0,4000 

429,95 

V.d. Ventaglio 

718 

0,37 

0,37 

1,67 

-25,86 

630 

0,28 

0,51 

0,0700 

47,26 

gas ha deciso 

De 1 Longhi 

5549 

2,87 

2,90 

-0,07 

-24,02 

9 

2,64 

3,85 

0,0600 

428,47 

Mediacontech 

12692 

6,55 

6,70 

1,44 

-19,74 

2 

5,78 

8,17 

0,6000 

60,84 

Vianini 1. 

5743 

2,97 

2,98 

-0,67 

-11,17 

1 

2,96 

3,38 

0,0400 

89,29 

l’istituzione di un 

Dea Capital 

3156 

1,63 

1,64 

-0,48 

-23,37 

195 

1,54 

2,13 


499,78 

Mediaset 

8200 

4,24 

4,23 

-0,59 

-37,87 

9359 

4,24 

6,82 

0,4300 

5002,50 

Vianini L. 

18762 

9,69 

9,90 

-0,87 

-13,18 

1 

7,97 

11,16 

0,1300 

424,40 

gestore indipendente 
strutturato come organo 

Diasorin 

25485 

13,16 

13,18 

-1,78 

0,61 

104 

10,96 

13,56 

- 

723,91 

Mediobanca 

20468 

10,57 

10,60 

-1,03 

-24,85 

5103 

10,57 

14,07 

0,6500 

8668,81 

Vittoria 

21615 

11,16 

11,30 

0,46 

-7,15 

9 

9,23 

14,21 

0,1700 

365,05 

Digital Bros 

7534 

3,89 

3,90 

-1,27 

-24,37 

7 

3,83 

5,28 

0,0800 

54,91 

Mediolanum 

5294 

2,73 

2,72 

-2,16 

-49,57 

2778 

2,73 

5,42 

0,1150 

1995,84 












Digital M. Techn. 

36321 

18,76 

18,73 

-1,43 

-46,08 

8 

18,76 

34,79 

- 

212,05 

Mediterr. Acque 

7402 

3,82 

3,80 

-1,35 

-10,13 

8 

3,05 

4,25 

0,0600 

293,17 

W 











monocratico, 

Dmail Gr. 

15484 

8,00 

8,04 

-1,03 

-14,54 

4 

8,00 

11,08 

0,1000 

61,18 

Meliorbanca 

6070 

3,13 

3,13 

0,06 

-11,72 

112 

2,46 

3,57 

0,1300 

395,83 

w Inv e Svii Med 11 

140 

0,07 

0,07 

2,82 


85 

0,03 

0,25 



individuandolo 

Ducati 

3143 

1,62 

1,63 

0,62 

9,15 

46 

1,02 

1,69 


542,00 

Mid Ind Cap wlO 

1530 

0,79 

0,79 


-19,88 

0 

0,54 

0,99 



War Greenergycap 11 

403 

0,21 

0,20 

-7,64 


146 

0,10 

0,54 



nell’amministratore 












Mid Industry Cap 

37628 

19,43 

18,90 

-0,53 

-11,67 

0 

17,90 

22,00 

0,2284 

73,85 

Warr Intek 11 

158 

0,08 

0,08 

-0,61 

-33,58 

33 

0,02 

0,12 



delegato. La decisione è 
stata assunta in base 

E 











Milano Ass 

6423 

3,32 

3,30 

-1,73 

-37,41 

835 

3,32 

5,30 

0,3400 

1500,51 












Ed. Espresso 

3007 

1,55 

1,56 

-1,89 

-48,11 

2017 

1,55 

2,99 

0,1700 

674,70 

Milano Ass r nc 

6758 

3,49 

3,48 

-1,86 

-33,50 

23 

3,49 

5,25 

0,3600 

107,28 

z 











Edison 

2709 

1,40 

1,41 

0,50 

-34,66 

4710 

1,39 

2,21 

0,0500 

7248,37 

Mirato 

15697 

8,11 

8,11 


-2,91 

2 

6,81 

8,40 

0,4800 

139,44 

Zignago Vetro 

8891 

4,59 

4,68 

4,65 

-1,84 

16 

4,02 

5,02 

0,2180 

367,36 

alle delibere 

Edison r 

2722 

1,41 

1,42 

-1,18 

-30,08 

20 

1,41 

2,03 

0,0800 

155,49 

Mittel 

7486 

3,87 

3,90 

1,62 

-25,19 

12 

3,72 

5,17 

0,1500 

255,16 

Zucchi 

5501 

2,84 

2,84 

2,16 

-13,91 

0 

2,76 

3,30 

0,0300 

69,25 

dell’Authoritv. 

Eems 

4407 

2,28 

2,28 

-1,47 

-43,06 

82 

2,23 

4,00 

- 

96,74 

MolMed 

3909 

2,02 

2,00 

-0,40 


16 

1,95 

2,15 

- 

210,92 

Zucchi r nc 

6167 

3,19 

3,19 


-9,00 

0 

2,85 

3,84 

0,0300 

10,92 










































































































































































































































































































































ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


rUnità 15 

sabato 28 giugno 2008 


Titoli di stato 


dati a cura di Radiocor 


Obbligazioni 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BTP AG 01/11 

101,090 

100,930 

BTP DC 93/23 

154,000 

154,000 

BTP GN 05/10 

96,390 

96,300 

BTP ST 06/11 

96,710 

96,520 

CCT LG 01/08 

0,000 

0,000 

BTPAG02/17 

102,170 

101,960 

BTP FB 01/12 

100,510 

100,310 

BTP GN 06/09 

99,210 

99,180 

BTP ST 06/17 

96,970 

96,320 

CCT LG 02/09 

99,970 

99,960 

BTP AG 03/13 

97,390 

97,130 

BTP FB 02/13 

99,580 

99,360 

BTP MG 98/09 

99,910 

99,880 

BTP ST 07/12 

98,700 

98,180 

CCT LG 06/13 

98,940 

98,940 

BTP AG 03/34 

95,580 

95,950 

BTP FB 02/33 

105,680 

105,890 

BTP MG 99/31 

108,830 

109,410 

BTP ST 07/23 

98,880 

98,520 

CCTLGE2/09 

100,030 

99,940 










BTP AG 04/14 

96,980 

96,800 

BTP FB 03/19 

93,450 

93,300 

BTP MZ 06/11 

96,760 

96,610 

BTP ST 08ind 

100,240 

100,140 

CCT MG 04/11 

99,490 

99,380 










BTP AG 05/15 

93,150 

92,900 

BTP FB 04/15 

96,510 

96,320 

BTP MZ 07/10 

98,880 

98,800 

BTPST10S 

97,830 

97,560 

CCT MZ 05/12 

99,060 

99,040 










BTP AG 06/16 

92,200 

92,040 

BTP FB 04/20 

94,610 

94,520 

BTP NV 01/11 

94,000 

94,200 

BTPST 14ind 

99,400 

98,900 

CCT MZ 07/14 

98,620 

98,650 
















BTP NV 93/23 

138,880 

138,980 

BTPST 19ind 

97,990 

97,650 

CCT NV 04/11 

99,230 

99,170 

BTP AG 07/10 

99,530 

99,400 

BTP FB 05/37 

80,640 

81,090 

BTP NV 96/26 

122,480 

122,940 

BTP ST 35ind 

94,940 

95,380 

CCT NV 05/12 


98,900 







98,890 

BTP AG 07/39 

94,720 

95,380 

BTP FB 06/09 

99,120 

99,100 

BTP NV 97/27 

114,170 

114,530 

CCT AG 02/09 

99,920 

99,920 

CCT OT 02/09 

99,920 

99,890 







BTP AG 08/18 

95,380 

95,230 

BTP FB 06/21 

86,840 

86,770 

BTP NV 98/29 

99,180 

99,530 

CCTAP 02/09 

100,000 


CCT ST 01/08 

99,940 

99,940 








BTP AG 08/23 

94,780 

94,850 

BTP FB 07/17 

93,290 

93,100 

BTP NV 99/09 

99,510 

99,470 

CCT DC 03/10 

99,660 

99,680 

CTZDC 06/08 

97,800 

97,800 







BTP AP 04/09 

98,820 

98,800 

BTP FB 07/18 

96,020 

95,940 

BTP NV 99/10 

101,590 

101,450 

CCT DC 07/14 

98,560 

98,580 

CTZDC 08/09 

93,350 

93,260 

BTP AP 07/12 

97,030 

96,830 

BTP FB 08/11 

97,360 

97,240 

BTP OT 07/12 

97,590 

97,430 

CCT FB 03/10 

99,810 

99,790 

CTZGN 07/09 

95,580 

95,530 

BTP AP 08/13 

97,240 

97,090 

BTP GE 05/10 

97,560 

97,470 

BTP ST 03/08 

99,820 

99,820 

CCT GN 03/10 

99,790 

99,780 

CTZGN 07/09 

91,780 

91,680 


Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

ABN 06/11 STEGen06 

91,590 90,760 

Bei/15 Euro Inv 

81,450 81,250 

Enel 07/15 Eu 5.25% 

100,880 100,530 

Mpaschi 99/09 2 

99,490 99,430 

ABN Crescita Magli 

91,950 90,560 

Bei/20 EIBCF 

69,840 70,240 

Enel 07/15 Ind 

102,810 102,700 

Mpaschi99/143Sd 

87,000 87,000 

ABN Trio Plus 12 

95,650 95,550 

Bei/20 EIBE CMS 

67,820 69,300 

Enel TF 05/12 

95,310 95,220 

MPaschi/13 

86,900 87,180 

BApulia 07/09 TV 

100,140 100,130 

Bei/35 EIBF CMS 

58,720 59,940 

Enel TV 05/12 

101,210 101,210 

MS12Rel2BP2 

91,420 91,560 

B Cange 05/11 

90,220 89,990 

Bers /24 Sd Life 

88,810 89,000 

Fiat Step up/11 

100,710 100,880 

PopBg CV/12 tv 

102,100 102,520 

B Intesa 04/14 

91,200 90,800 

Bnl 05/11 RBP6a 

96,430 96,520 

Gold Sachs/10 RBP 

96,520 96,390 

RepAus/15Ro.Ra 

84,330 84,680 

B Intesa tv IAPC 

102,880 102,840 

Bnl 06/12 R2 BP 

90,830 91,020 

HVB/08 BPm VI 5a 

98,350 98,480 

Spaolo /19 Sw Euro 

83,020 83,800 

B lntesa/08 Goal 

99,170 99,170 

Bnl/09 RBP 3bim04 

99,520 99,550 

HVB/09 BPm 15a 

97,330 97,390 

Spaolo 97/22115 Zc 

50,700 50,630 

B lntesa/08 IT03 

101,240 101,230 

Bnl/09 RBP 3trim04 

99,860 99,960 

HVB/09 BPr II 5a 

99,280 99,320 

Spaolo To/I0154 5,39% 

100,480 100,510 

B lntesa/08 STIN 

100,470 100,450 

BPU 00/08 TV Eur 

100,200 100,200 

lnterb/13351 Cai 

97,960 98,890 

Spaolo To/13161 5,58% 

100,380 100,550 

B lntesa/09 Gen04 

99,760 99,620 

Centrob/18Rfc 

88,280 87,890 

lntesa/12 Rei 3 BP V 

90,910 91,160 

SPaolo/08 S L 25 

99,950 99,950 

B lntesa/09 STAP04 

98,740 99,610 

Centrob/19Sdeb 

71,410 71,870 

IssueofupS&PDTI 

99,550 100,270 

UniCr 16/11/10 S2 

95,400 94,500 

B lntesa/09 STEG 

100,080 100,100 

Centrob/19SdiTse 

80,070 79,670 

MedLom/191 Sd 

78,940 77,900 

UniCr 20/01/11 S01/05 

94,310 94,050 

B lntesa/09 ST1G 

99,590 99,800 

Comit 98/28 Zc 

34,800 36,050 

MedLom/193Rfc 

84,800 84,760 

UniCr 20/12/10 SII 

94,760 94,550 

B lntesa/09 STMZ04 

98,650 99,040 

Crediop/14FeCms 

98,510 99,050 

Medio/11STMag06 

93,380 92,860 

UniCr 21/07/11 S9 

94,260 93,700 

B lntesa/09 STOT04 

99,160 99,500 

Crediop/19 Roatl 

82,970 84,590 

Medio/15 Inf.Perf. 

90,550 90,000 

UniCr 29/04/11 S06/05 

93,900 93,390 

B lritesa/14 STEuro 

92,220 91,520 

Crediop 98/18 Tf Capped RevRo 10 

86,490 86,860 

Mediob/08 Russia 

98,030 98,110 

UniCr/08 III bim 

100,530 100,610 

Bea Cange/19132 

92,550 91,600 

DeutBahn/09 

100,700 99,500 

Mediob 96/11 Zc 

85,260 84,970 

UniCr/09 Reload BP 

99,760 99,530 

Bea Rdeuram 99/09 Tv 

100,560 100,660 

DexiaCr Dollaro Piu' 

92,050 92,170 

MediocrC/13Tf 

96,920 96,920 

UniCr/10 ind 

92,960 93,210 

Bei/19 Eu. St B. 

76,500 76,500 

DexiaCrEPGen05 

96,050 95,980 

Mediocr L/28 Zc 25.Ma 

33,900 34,780 

UniCr/10 S-U 

102,430 102,150 

Bei 96/16 Zc 

71,940 71,550 

DexiaCr ST Gen05 

95,710 95,850 

Merrill 12 BP3 Rei 3 

93,050 93,4» 

UniCr/14LowerT2 

95,500 94,920 

Bei 99/14 CmsLinked 

110,960 110,870 

Dexia Cred/04/09 

97,330 97,760 

Merrill Lynch 05/11 II 

92,250 92,300 

UniCr/14 V.R.E 

92,970 93,000 

Bei/09 eubot 

98,620 98,700 

DexiaCred/05/10 

94,610 94,480 

Merrill Lynch 2005/11 

93,220 93,320 

UniCr/15 LT 

84,350 84,590 

Bei/14 EIBF 

82,030 82,750 

Dresdner/09 Pr BP 

129,890 129,540 

Morgan LG13 En Alt 

110,550 107,620 

UniCr/16 LT 

84,640 84,450 

Bei/15eu var 

79,440 78,630 

Efibanca 98/13 Fix Revi 

98,690 98,710 

Morgan STEMZ13 

86,000 87,650 

UniCr/16 LT 2 

82,920 83,910 


Fondi 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


AZ. ITALIA 


AbnAmroMasterAz.lt 

16,355 

16,606 

-0,891 

-21,735 

AIAzItAS 

4,603 

4,656 

-1,181 

0,000 

Alboino Re 

6,820 

6,904 

-3,903 

-27,028 

Allianz Azioni Italia L 

24,729 

25,156 

-1,025 

-24,749 

Allianz Azioni Italia T 

24,346 

24,765 

-1,061 

-24,914 

Arca Azioni Italia 

22,783 

23,176 

-1,325 

-23,882 

Aureo Az. Italia 

20,816 

21,189 

-1,635 

-24,903 

Bim Az.Small Capri 

8,082 

8,190 

0,410 

-31,059 

Bim Azion.ltalia 

8,195 

8,330 

-2,776 

-24,747 

Bipiemme Italia 

18,089 

18,411 

-1,808 

-25,292 

Bnl Az Italia PMI 

6,1*1 

6,262 

-3,314 

-30,746 

Bnl Azioni Italia 

20,827 

21,247 

-2,691 

-26,103 

BPViAz. Italia 

5,511 

5,603 

0,639 

-19,594 

CA-AM Mida Az.ttalia 

22,379 

22,718 

-1,227 

-22,850 

CA-AMMidaMidCap 

5,307 

5,401 

-1,613 

-28,011 

Car Dyn Ita 

3.681 

3,763 

-3,284 

-25,350 

Cange Azionario Italia A 

5,959 

6,039 

0,949 

-20,610 

Cange Azionano Italia B 

5,963 

6,944 

0,000 

0,000 

Ducatn Geo Italia A 

18,137 

16,401 

-0,536 

-21,749 

Ducato Geo Italia Y 

16,233 

16,498 

-0,209 

0,000 

Eurizon Az.ltalia 130/30 

20,173 

20,552 

-2,011 

-25,723 

Eurizon Az.PMI Ma 

5,408 

5,497 

-2,436 

-31,064 

Eurizon F, Az.ltalia 

14,244 

14,503 

-1,337 

-23,837 

Euromob. Azioni Mane 

23,121 

23,552 

-0,802 

-28,010 

Fondersel Italia 

22,486 

22,910 

0,685 

-21,320 

Fondersel P.M.I. 

16.834 

17,153 

-1,802 

-29,612 

Generali Capital 

54,450 

55,519 

-3,005 

-28,731 

Gestielle Italia CIA 

14,531 

14,796 

-2,751 

-28,093 

Gestielle Italia CI.B 

14,542 

14,807 

0,000 

0,000 

Gestnord Az.y la 

11,994 

12,207 

-1,203 

-24,295 

Imi «al» 

24,687 

25,171 

-1,465 

-26,062 


9,739 

9,937 

-2,278 

-27,993 

Mediolanum RLCre. 

18,569 

18,875 

-1,081 

-26,185 

Nextam PAz.ltalia 

5,342 

5,425 

-1,910 

-27,879 

Optima Azionario Italia 

6,481 

6,592 

-1,008 

-22,781 

OpfmaSmal Capai 

6,401 

6,500 

-0,944 

-32,536 


16,531 

16,788 

-1,584 

-25,290 

Sai Ma 

21,283 

21,627 

-0,253 

-26,152 

SystemaAz. Ma 

12,354 

12,545 

-1,593 

-24,050 

UBI PraAz.Ma 

5,569 

5,666 

-3,333 

-28,290 

UBI Pramerica SmallCap 

5,542 

5,676 

-5,604 

-37,625 

Vegagest AzJtatia 

7,144 

7,260 

-1,801 

-20,860 

Zenit Azionario 

11,193 

11,370 

-3,840 

-31,499 

AZ. AREA EURO 





8a + Bger 

4,132 

4,215 

-2,570 

<WH> 


17,145 

17,421 

-1,984 

-23,807 

Aureo Azioni Euro 

11,387 

11,643 

-4,609 

-20,510 

Bipiemme Euroland 

5,243 

5,366 

-2,492 

-23,067 

BP Azio Euro 

4,709 

4,810 

0,000 

0,000 

CA-AM Mida Az.Euro 

5,764 

5,872 

-2,222 

-20,321 

CAAM Azioni QEURO 

14,650 

14,996 

-2,809 

-23,041 

Ducato Geo Euro BlueC. A 

6,974 

7,™ 

-3,206 

-18,471 

Ducato Geo Euro BlueC.Y 

7,013 

7,140 

-2,907 

0,000 

Epsilon QEquity 

5,241 

5,365 

-2,692 

-22,904 


28,759 

29,464 

-4,350 

-26,729 

Eurizon F. Azfuro 

16,073 

16,412 

-3,801 

-20,824 

Intra Azionario Area Euro 

6,067 

6,184 

-2,287 

-19,536 

Leonardo Euro 

6,146 

6,270 

-1,412 

-18,108 

SystemaAz. Euro 

5,377 

5.4EB 

-3,569 

-21,400 

UBI PraAzftico 

5,1*1 

5,281 

-2,735 

-26,142 

UBI PraAz.Euro 

5,792 

5,904 

-2,786 

-26,822 

UBI Pramerica Euro Sectors 

5,295 

5,296 

-1,781 

-20,495 

Vegagest AzArea Eur 

7,720 

7,868 

-2,142 

-20,075 


5,512 

5,655 

-4,006 

-19,001 

AZ. EUROPA 





Abis Europa 

4,387 

4,387 

-3,561 

-22,189 

AbnAmro Master AzEu 

6,042 

6,153 

-2,344 

-18,041 

Allianz Azioni Europa L 

16,522 

16,863 

-2,663 

-19,152 

Allianz Azioni Europa T 

16,266 

16,600 

-2,686 

-19,299 

Allianz MultiEuropa 

7,798 

7,807 

-0,243 

-18,337 

Anima Eumpa 

4,184 

4,285 

-5,318 

-26,429 

Ama Azioni Europa 

10,067 

10,278 

-2,866 

-20,381 

Bim Azionario Europa 

9,844 

10,101 

-1,894 

-23,749 


13,392 

13,646 

-1,299 

-19,485 

Bipiemme Infuropa 

7,198 

7,329 

-0,539 

-23,903 

Bnl Azioni Euro Crescita 

12,252 

12,492 

-2,398 

-19,738 

Bnl Azioni Europa Div 

3,289 

3,359 

-2,979 

-21,878 

BPViAz. Europa 

4,131 

4,215 

-0,983 

-19,973 

CAAM Euro Eq 

4,337 

4,345 

-1,544 

0,000 

Car Dyn Eur 

4,124 

4,207 

-2,690 

-18,417 

Cange Azionario Europa A 

6,076 

6,191 

-1,235 

-18,563 

Cange Azionario Europa B 

6,080 

6,196 

0,000 

0,000 

Consulto. Azione 

9,615 

9,869 

-5,717 

-23,301 

Ducato Geo Euro Pmi A 

20,484 

20,863 

0,171 

0,000 

Ducato Geo Euro Pmi Y 

20,609 

20,989 

0,517 

0,000 

Ducato Geo Europa A 

10,933 

11,094 

0,839 

-15,235 

Ducato Geo Europa Y 

10,998 

11,!*, 

1,159 

0,000 

Epsilon QValue 

6,010 

6,125 

-0,249 

-22,140 

Eurizon Az.EuropaMult 

6,124 

6,128 

0,856 

-19,347 

Eurizon Az.PMI Europa 

7,SI, 

7,730 

-2,733 

-27,197 

Eurizon F.Az.Europe 

8,278 

8,444 

-2,371 

-22,155 

Euromob. Europe E. F. 

15,431 

15,703 

-1,863 

-19,926 

FMS - Equity Europe 

10,035 

10,089 

0,925 

-18,903 

Fondaco Eu Sri Eq. Beta 

90,124 

92,181 

-4,635 

-22,391 

Fondersel Europa 

13,795 

14,097 

-3,814 

-21,347 

Generali Europa Value 

26,199 

26,805 

-5,213 

-24,302 

Gestielle Europa CIA 

7,248 

7,379 

-3,283 

-20,552 

Gestielle Europa CI.B 

7,253 

7,384 

0,000 

0,000 

Gestnord Az.Europa 

8,937 

9,133 

-2,647 

-21,626 

Imi Europe 

19,613 

20,035 

-3,236 

-21,255 

Investitori Europa 

5,332 

5,447 

-3,493 

-20,239 

Kairos P.Europe Fund 

5,544 

5,675 

-3,566 

-25,763 

Laurin Eurostock 

3,869 

3,939 

-2,150 

-19,463 

MCG.FdF Europa A 

7,122 

7,120 

1,932 

-19,288 

MCG.FdF Europa B 

4,093 

4,093 

2,736 

-19,222 

Mediolanum Amerigo Vesp. 

6,148 

6,259 

-2,289 

-17,818 

Mediolanum Europa 2000 

16,432 

16,664 

-3,574 

-21,513 

Nextam PAz.Europa 

4,957 

5,051 

-4,268 

-25,871 

Optima Azionario Europa 

3,183 

3,250 

-2,898 

-20,683 

Pioneer Az Valore Eur Dis 

7,193 

7,343 

-3,411 

-26,465 

Pioneer Az. Europa 

15,852 

16,177 

-3,939 

-25,350 

Sai Europa 

10,990 

11,194 

-3,146 

-19,956 

Sopramo Dj Eu Stx 50 

4,207 

4,304 

-3,376 

0,000 

SystemaAz. Europa 

3,956 

4,030 

0,000 

0,000 

Talento comp. Europa 

129,378 

129,201 

-0,506 

-20,256 

Uniban Az. Europa 

5,848 

5,962 

-3,099 

-21,048 

Vegagest Az.Europa 

4,864 

4,980 

-2,388 

-19,497 

AZ. AMERICA 





AbnAmro Master Az Am 

4,625 

4,766 

-1,971 

-19,369 

Allianz Azioni America L 

12,230 

12,656 

-2,682 

-22,280 

Allianz Azioni America T 

12,038 

12,457 

-2,731 

-22,466 

Allianz MultiAmerica 

4,935 

4,982 

-0,222 

-19,847 

Alto America Az. 

4,055 

4,181 

-3,106 

-20,365 

Anima America 

4,303 

4,442 

-6,578 

-32,279 

Arca Azioni America 

15,184 

15,668 

-1,703 

-21,044 

Bim Azionario Usa 

5,176 

5,336 

-5,599 

-25,739 

Bipiemme Americhe 

8,060 

8,297 

-1,031 

-22,073 

Bnl Azioni America 

14,163 

14,698 

-0,708 

-20,952 

CAAM Usa Eq 

4,960 

4,978 

-0,201 

0,000 

CarDynAme 

3,904 

4,021 

-3,006 

-21,528 

Carige Azionario America A 

2,341 

2,408 

-2,377 

-21,706 

Carige Azionario America B 

2,342 

2,411 

0,000 

0,000 

Ducato Geo America A 

4,164 

4,300 

-1,140 

-20,123 

Ducato Geo America Y 

4,188 

4,325 

-0,829 

0,000 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Eurizon Az.PMIAmer. 

15,971 

16,478 

-4,210 

-28,259 

Eurizon F. Az.America 

8,039 

8,285 

-1,963 

-20,907 

Euromob. America E F. 

13,448 

13,664 

-0,775 

-19,260 

FMS-Equity Usa 

8,099 

8,296 

-0,601 

-21,460 

Fondersel America 

9,481 

9,567 

1,804 

-23,256 

Generali America Value 

15,717 

16,186 

-3,053 

-19,590 

Gestielle America CIA 

7,101 

7,309 

-3,689 

-17,161 

Gestielle America CI.B 

7,108 

7,315 

0,000 

0,000 

Gestnord AzAm. 

11,029 

11,363 

-2,665 

-21,813 

Imiwest 

16,478 

17,057 

-2,670 

-22,259 

Investitori America 

3,362 

3,476 

-3,612 

-21,577 

Kairos M-Manager America 

945,874 

940,316 

5,425 

-9,115 

MC G.FdF America A 

5,742 

5,781 

2,463 

-11,960 

MCG.FdF America B 

4,581 

4,612 

2,644 

-10,194 

Mediolanum America 2000 

9,079 

9,328 

-2,680 

-20,749 

Mediolanum Cristoforo Col. 

11,958 

12,339 

0,100 

-17,354 

Nextam PAzAmerica 

3,008 

3,096 

-4,417 

-24,687 

Optima Azionario America 

3,898 

4,024 

-2,060 

-20,595 

Pioneer Az. Am. 

7,582 

7,847 

-2,658 

-22,012 

Sai America 

10,801 

11,127 

-4,119 

-23,130 

SopS&P500 

4,251 

4,367 

-3,976 

0,000 

SystemaAz. Usa 

3,784 

3,896 

-3,469 

-23,833 

Talento comp. America 

91,159 

92,021 

0,467 

-22,295 

UBIPraAzAJsa 

3,813 

3,958 

2,061 

-19,233 

Vegagest AzAmerica 

3,545 

3,659 

-2,207 

-21,135 

ZenitS&P 100 Index 

3,392 

3,523 

-5,908 

-24,353 

AZ. PACIFICO 

Allianz Azioni Pacifico L 

5,270 

5,300 

-1,514 

li 

Allianz Azioni Pacifico T 

5,186 

5,215 

-1,557 

-19,634 

Allianz MultiPacifìco 

6,742 

6,804 -0,926 

-19,995 

Alto Pacifico Az. 

4,905 

4,920 

0,471 

-15,329 

AnimaAsia 

5,682 

5,714 -2,622 -20,941 

Arca Azioni Far East 

5,681 

5,603 

1,320 

-17,821 

Bipiemme Pacifico 

4,551 

4,578 -0,014 

-16,9*1 

CAAM Pacific Equity 

4,312 

4,354 

-1,056 

0,000 

CarDynPac 

3,954 

3,991 

-5,225 -22,592 

Ducato Geo Asia A 

6,108 

6,138 

0,742 

-13,643 

Ducato Geo Asia Y 

6,147 

6,177 

1,102 

0,000 

Ducato Geo Giappone A 

2,929 

2,940 

0,171 

-25,013 

Ducato Geo Giappone Y 

2,946 

2,956 

0,512 

0,000 

Eurizon Az. Asia 

8,978 

9,105 -4,030 

-15,8* 

Eurizon F. Az.Pacifico 

4,034 

4,063 

2,803 

-16,893 

Euromob. Tiger Far East 

11,974 

12,048 -3,350 

-15,301 

FMS - Equity Asia 

8,166 

8,283 

-1,102 

-22,707 


5,863 

5,904 -3,537 

-13,576 

Generali Pacifico 

11,759 

11,809 

0,659 

-17,786 

Gestielle Giappone CIA 

4,263 

4,277 

0,094 -23,064 

Gestielle Giappone CI.B 

4,264 

4,278 

0,000 

0,000 

Gestielle Pacifico CIA 

12,604 

12,620 

1,694 

-11,903 

Gestielle Pacifico CI.B 

12,614 

12,630 

0,000 

0,000 

Gestnord Az.Pac. 

6,5*1 

6,625 -0,858 

-19,329 

Imi East 

6,286 

6305 

0,431 

-20,891 

Investitori Far East 

4,887 

4,895 

0,267 

-10,8* 

Kairos M-Manager Asia 

1144,398 1162,115 

-1,753 

-6,671 

MC G.FdF Asia A 

7,486 

7,531 

0,107 

-18,034 

MC G.FdF Asia B 

4,273 

4,299 

1,665 

-17,2* 


5,440 

5,457 

1,987 

-16,896 


7,691 

7,713 -0,195 

IH 

Optima Azionario Far East 

3,437 

3,442 

1,656 

-16,679 

Pioneer Az. Giap. 

4,229 

4,267 

0,810 -23,276 


3,665 

3,686 -0,136 -22,516 

Sopramo Nikkei 225 

4,179 

4,181 

7,817 

0,000 

Talento CAs 

100,565 

101,313 

-4,129 

-26,758 

UBI PraAz.Pacif. 

6,253 

6,301 

-0,319 

-21,138 

Vegagest Az Asia 

5,140 

5,194 

-2,541 

-20,581 

AZ. PAESI EMERGENTI 

Allianz Az Paesi EmerL 9,651 

9,822 

1,291 

-8,841 

Allianz Az Paesi EmerT 

9,497 

9,663 

1,258 

-9,041 

Anima Emer.Markets 

7,657 

7,747 

-6,291 

-17,631 

Arca Az. Paesi Emergenti 

8,847 

8,978 

0,420 

-6,598 

Bipiemme Emenj. Mkts Eguity 

6,030 

6,142 

0,870 

-7,416 

Bnl Azioni Emerg. 

9,189 

9,375 

0,536 

-6,521 

CAAM GlEmEq 

4,684 

4,704 

1,341 

0,000 

Ducato Geo PaesiEm. A 

5,694 

5,786 

0,388 

-5,242 

Ducato Geo PaesiEm.Y 

5,731 

5,823 

0,738 

0,000 

Eurizon F. Az.Paesi Emer 

8,111 

8,234 

0,037 

-8,340 

Euromob. Em. MktEF. 

7,873 

7,923 

0,178 

-8,919 

FMS-Equity Gl EmMkt 

11,498 

11,602 

1,037 

-10,214 

Gestielle Em.Markets CIA 

13,155 

13,373 

-0,106 

-5,921 

Gestielle Em.Markets CI.B 

13,167 

13,385 

0,000 

0,000 

Gestnord Az.P. Em. 

8,697 

8,844 

0,917 

-8,941 

MC G.FdF Paesi Emerg. A 

11,100 

11,121 

2,163 

-6,996 

MC G.FdF Paesi Emerg. B 

5,205 

5,215 

4,982 

-6,267 

Pepite Bric 

4,579 

4,657 

3,738 

0,000 

Pioneer Az. Paesi Em. 

11,331 

11,571 

1,550 

-6,138 

Sai Paesi Emergenti 

5,943 

5,968 

1,816 

-11,099 

UBI PraAz.Merc.em. 

9,408 

9,590 

0,868 

-7,283 


AZ.PAESE 


Euromob. Japan Equity F. 

2,882 

2,887 

0,593 

-22,192 

Generali Japan 

2,562 

2,573 

1,869 

-19,256 

Gestielle Cina CIA 

8,433 

8,561 

0,297 

-9,971 

Gestielle Cina CI.B 

0,000 

0,000 

0,000 

0,000 

Gestielle East Europe Q A 

16,616 

16,828 

5,767 

-1,236 

Gestielle East Europe CI.B 

16,621 

16,832 

0,000 

0,000 

Gestielle India CIA 

4,896 

4,887 

12,571 

-14,196 

Gestielle India CI.B 

0,000 

0,000 

0,000 

0,000 

AZ. INTERNAZIONALI 




Abn Amro Master Az. Int. 

9,133 

9,335 

-1,648 

-20,479 

Allianz Azioni GlobL 

3,224 

3,303 

0,062 

-24,123 

Allianz Azioni GlobT 

3,171 

3,248 

0,000 

-24,320 

Allianz Multi90 

3,847 

3,865 

0,052 

-17,001 

Alto Intemazionale Az. 

4,163 

4,250 

-2,300 

-18,484 

Anima Fondo Trading 

12,367 

12,613 

-5,015 

-26,431 

Arca 27 az. Estere 

11,195 

11,470 

-1,867 

-20,007 

Arca 5stelle-Comp. E 

3,531 

3,619 

-2,566 

-19,677 

Arca Multìfondo Comp.F 

3,945 

4,012 

-1,326 

-17,087 

Aureo Azioni Globale 

10,056 

10,241 

-1,682 

-13,116 

Bancoposta Az. Intemaz. 

3,454 

3,535 

-2,649 

-24,288 

Bim Azion.Globale 

3,802 

3,905 

-5,493 

-26,175 

Bipiemme Comparto 90 

4,087 

4,173 

-1,589 

-20,176 

Bipiemme Globale 

18,813 

19,280 

-1,621 

-22,353 

Bipiemme Piu 1 Comp. Az. 

4,801 

4,774 

0,000 

0,000 

Bipiemme Valore 

4,419 

4,539 

-3,705 

-25,038 

BPViAz. Intemaz. 

3,447 

3,523 

-1,599 

-19,444 

CA-AM MidaAz. Int. 

2,685 

2,751 

-1,972 

-28,304 

CAAM Azioni SR 

3,530 

3,620 

-2,674 

-25,559 

CAAM Glob Eq 

4,232 

4,263 

-0,634 

0,000 

Capitato BdSArcCrescita 

5,912 

5,992 

0,271 

-20,857 

Carige Azionario totem. A 

6,231 

6,389 

1,614 

-11,667 

Carige Azionario totem. B 

6,238 

6,399 

0,600 

0,000 

Civ.Forum lulii Azione 

4,774 

4,892 -2,332 

-10771 

Consulto. Global 

4,176 

4,2* -3,912 -20,1* 

Ducato Geo Globale A 

22,605 

23,050 

0,879 

-14,987 

Ducato Geo Globale Y 

22,733 

23,180 

1,197 

0,000 

Ducato Mutti.GI. Eq. A 

3,761 

3,807 

0,0* 

-17,377 

Ducato Multì.GI. Eq.Y 

3,776 

3,822 

0,2* 

0,000 

Effe Lin. Aggressiva 

4,342 

4363 

2,527 

-13,815 

Etica VaLRespAz. 

4,398 

4,484 

1,641 

-13,374 

Eurizon Az.MondoMult 

3,374 

3,3* -0,325 -20,984 

Eurizon F. Az.lntemazionali 

7,361 

7,544 -2,309 -22,516 

Fideuram Azione 

12,678 

13,001 

-2,589 -21,117 

Generali Global 

11,767 

12,003 -2,639 

-19,7* 

Gestielle Intemaz. CIA 

16,254 

16,599 

-2,061 

-19,8* 

Gestielle Intemaz. CI.B 

0,000 

0,000 

0,000 

0,000 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 

Gestnord Azioni Trend SetL_2,834 2,885 0,711 -14,971 

GROUPAMAItEq.Sel.Fd _6,449 6,409 -0,232 -17,182 

Intra Azionario Intemaz._5,208 5,345 -1,810 -19,530 

KairosM-Manager Globale_1133,9161133,278 5,215 -10,705 

MCG.FdF Megatr. Wide A_7,807 7,884 1,508 -13,534 

MCG.FdFMegatr. WideB_4,465 4,508 3,333 -12,244 

Mediolanum Borse Int_15,251 15,474 1,484 -15,310 

Mediolanum Elite 95L_5,221 5,313 -2,302 -23,603 

Mediolanum Elite 95S 10.138 10,324 -2,491 -24,031 

Mediolanum Top 100_12,142 12,380 1,327 -13,703 

Nextam PAzJntemaz_4,154 4,258 -4,593 -21,504 

Nextam Par.S.Priv. Eq _ 3,673 3,760 -5,530 -33,218 


Optima Azionario Intera 

4,541 

4,6* -1,901 -20,459 

Pepite 

4,245 

4,311 -1,210 0,000 

Pepite Fondi 

4,644 

4,684 -1,002 6,800 

Sai Globale 

8,681 

8,907 -4,531 -24,807 

UBI PraAz.Globali 

4,440 

4-565 -2,439 -23,144 

UBI PraPriv 5 

5,818 

5,854 -1,189 -21,896 

AZ. ENERGIA E MATERIE 

PRIME 

Eurizon Az.EnMatPrime 

10,138 

10,292 8,254 -1,054 

AZ. SALUTE 



Eurizon Salute e Amb. 

12,533 

12,761 -1,833 -20,762 

Euromob. Green E. F. 

7,906 

7,877 -0,139 -16,831 

Gestielle Pharma CIA 

2,470 

2,510 -2,062 -18,750 

Gestielle Pharma CI.B 

0,000 

0,009 0,0* 0,090 

AZ. FINANZA 



Eurizon Finance 

19,595 

20,239 -9,1* -35,697 

Gestielle World Finan. CIA 

3,419 

3,513 -8,924 -33,105 

Gestielle World Hnan. CI.B 

3,420 

3,514 0,*0 0*0 

AZ. INFORMATICA 



Eurizon TecnAvanz 

3,786 

3,918 1,014 -18,493 

Euromob. Hi-Tech E. F. 

10,231 

10,349 0,511 -15,088 

Gestielle Tecnologia CIA 

1,702 

1,753 1,551 -15,701 

Gestielle Tecnologia CI.B 

0,000 

0,000 0,000 0,000 

Zenit High Tech 

1,401 

1,426 0,286 -18,641 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

Gestielle World Comm. CIA 

5,905 

6,037 -2,413 -16,490 

Gestielle World Comm. CI.B 

5,907 

6,038 0,000 0,000 

AZ. ALTRI SETTORI 



Alpi Risorse Naturali 

6,647 

6,731 0,181 -12,251 

Ducato Immobiliare A 

9,021 

9,233 -5,401 -26,317 

Ducato Immobiliare Y 

9,074 

9,287 -5,094 0*0 

È 

1 

1 

I 

5,931 

6,620 -3,152 -24,838 

I 

1 

B 

e 

5,*9 

5,777 4,462 -54* 

Gestielle World Utìl.CtB 

5,690 

5,778 0,000 0,000 

Optima Tecnologia 

2,529 

2,608 0,000 -20,070 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

Ducato Etico Geo A 

3,2* 

3,373 -1,676 -22,846 

Ducato Etico Geo Y 

3,304 

3,391 -1,373 0*0 

Eurizon Az. Int. Etico 

5,8* 

5,981 -2,1* -22,089 

Evoluta! Eq Gl 

44,621 

44,621 1,3* -16,579 

Evoluita Equi» 

44,125 

44,125 0,248 -19,433 


5,004 

5,090 -0,5* -17,289 

Gestielle Etico Azionario CI.B 


0,000 0,000 0,000 

BIL. AZIONARI 



Arca 5stelle-Comp. D 

3,988 

4,065 -2,183 -15,794 

Arca Muli ondo Comp.E 

4,184 

4,237 -1,274 -12,524 

Aureo FI Classe Crescita 

3,970 

4,016 -1,096 -12,071 

Bipiemme Comparto 70 

4,332 

4,407 -1,254 -17,391 

Capitato BdSArcEnergia 

5,876 

5,925 -0,305 -14,031 

Carige Mosaico 75 

4,909 

4,920 0,000 0,000 

Ducato Mix 50-100 A 

4,108 

4,097 1,407 -9,655 

Ducato Mix 50-100 Y 

4,117 

4,106 1,504 0,000 

Ducato Multi.Equity50-100 A 

4,271 

4,303 0,352 -13,032 

Ducato Multi.Equity50-100 Y 

4,284 

4,316 0,540 0,000 

Euromob. Multibalance Risk 

37,241 

37,341 1,388 -12,958 

Gestielle Gl. Asset 4 

4,665 

4,747 -1,081 -13,978 

Imindustria 

12,424 

12,620 -1,818 -14,641 

UBI Pra-Priv 4 

5,710 

5,737 -1,245 -17,090 

UBI PraM Aggr. 

4,887 

4,973 -3,362 -19,356 

UBSStrategyXtraGrowth 

8,901 

8,901 -2,401 -15,750 

BILANCIATI 



Abn Amro Master Bil 

17,387 

17,560 -2,282 -12,668 

Allianz Multi50 

4,779 

4,787 -1,056 -9,847 

Alto Bilanciato 

15,100 

15,193 -2,012 -14,053 

Arca5stelle-Comp.C 

4,417 

4,477 -1,823 -11,801 

ArcaBB 

30,267 

30,595 -1,750 -11,815 

Arca Multìfondo Comp.D 

4,494 

4,530 -1,252 -7,130 

Aureo F1 Classe Dinamico 

4,019 

4,049 -1,350 -8,137 

Azimut Bilanciato 

23,595 

23,781 -0,502 -6,332 

Bancoposta Prof. Cresc. 

5,634 

5,665 -2,627 -7,836 

Bim Bilanciato 

20,955 

21,222 -2,349 -13,960 

Bipiemme Comparto 50 

4,890 

4,940 -1,906 -12,834 

Bipiemme Intemaz. 

11,502 

11,660 -1,801 -12,004 

Capitato BdSArcEquil. 

5,727 

5,763 -0,676 -9,768 

Carige Bilanciato Euro A 

5,847 

5,899 -3,737 -9,643 

Carige Bilanciato Euro B 

5,853 

5,905 0,000 0,000 

Consultìn. Bilanciato 

5,214 

5,290 -2,286 -14,901 

Ducato Mix 30-70 A 

4,371 

4,366 0,069 -7,020 

Ducato Mix 30-70 Y 

4,385 

4,379 0,251 0,000 

Ducato Multì.Equity30-70 A 

4,444 

4,469 -0,112 -9,638 

Ducato Multì.Equity30-70 

4,457 

4,481 0,067 0,000 

Effe Lin. Dinamica 

4,598 

4,614 0,855 -8,260 

Epsilon DLongRun 

6,081 

6,134 -2,345 -11,265 

Etica Val.Resp.Bil. 

5,914 

5,990 0,390 -7,623 

Eurizon Bilanfuro 

35,113 

35,077 -2,050 -11,082 

Eurizon Soluzione 40 

5,821 

5,868 -2,463 -9,485 

Eurizon Soluzione 60 

23,714 

24,058 -3,125 -12,903 

Euromob. Capitato 

27,534 

27,784 -2,531 -14,304 

Evolution Baiane 

48,510 

48,510 -0,189 -5,784 

Fideuram Performance 

10,663 

10,803 -3,459 -11,708 

Fondersel 

44,867 

44,823 1,583 -9,378 

Generali Rend 

25,203 

25,428 -2,295 -12,034 

Gestielle Gl. Asset 3 

10,568 

10,703 -2,130 -13,377 

Gestnord BiLEuro 

14,614 

14,751 -2,612 -10,711 

Imi Capital 

30,389 

30,697 -1,306 -11,330 

MCG.FdF Bilanciato A 

6,243 

6,249 0,177 -6,416 

MC G.FdF Bilanciato B 

4,686 

4,691 0,278 -7,061 

Mediolanum Elite 60L 

5,157 

5,214 -2,293 -16,282 

Mediolanum Site 60S 

9,955 

10,066 -2,345 -16,841 

Nextam P.Bilanciato 

5,505 

5,553 -2,168 -12,868 

Sai Bilanciato 

3,439 

3,489 -3,696 -15,316 

Systema Bilanciato 

3,555 

3,556 0,000 0,000 

UBI Pra.Priv 3 

5,506 

5,538 -1,906 -13,428 

UBIPra.Prtf.Din. 

4,930 

4,989 -3,560 -13,005 

UBS Strategy Xtra Balan 

9,278 

9,278 -1,779 -10,720 

Vega Mob RE 

4,312 

4,340 -5,563 0,000 

Vegagest Sin.Dinamico 

5,443 

5,433 -2,157 -9,026 

BIL. OBBLIGAZIONARI 


Abn Amro Master Bil Obb 

9,042 

9,078 -0,899 -3,356 

Allianz Multì20 

5,472 

5,470 -1,263 -4,235 

Arca 5stelle-Comp. B 

4,738 

4,782 -1,681 -8,867 

Arca 5stelle-CompA 

5,063 

5,089 -1,441 -6,014 

Arca Multìfondo Comp.B 

4,885 

4,890 -1,093 -1,492 

Arca Muto ondo Comp.C 

4,626 

4,648 -1,238 -4,500 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

Arca TE 

14,6* 

14,799 

-1.8* 

*,472 

Aureo FI Classe Valore 

4,8* 

4,899 41,913 

-4,422 

Azimut Protezione 

7,173 

7,165 

-0,939 

-3,185 

Bancoposta Inv Pr 90 

5,409 

5,426 

-0,606 

-3,977 

Bipiemme Comparto 30 

5,014 

5,046 

-1,975 

-8,554 

Bipiemme Mix 

5,702 

5,733 

-2,061 

-7,450 

Bipiemme Piu' Comp.Bil30 

4,832 

4,813 

0,000 

0,000 

Bipiemme Visconteo 

31,384 

31,555 

-1,870 

-6,106 

Bnl Protezione 

20,413 

20,413 

0.2* 

-4,1* 

CAAM QBalanced 

8,5* 

8,640 

-1,9* 

-7,393 

Capitato BdSArcEtico 

4,902 

4*0 

-1,149 

-8,698 

Capitato BdSArcOpport 

5,537 

5,559 41,913 

-5,399 

Carige Mosaico 30 

5,002 

5,098 41,734 

-7,267 

Ducato Mix 10-50 A 

4,685 

4,670 

-1,202 

-3,182 

Ducato Mix 10-50 Y 

4,6* 

4,683 

-1,032 

0*0 

Ducato Muttì.Equityl 0-50 A 

4,5* 

4,528 41,749 

-6,589 

Ducato Muttì.Equityl 0-50 Y 

4,516 

4,536 41,6* 

0*0 

Euromob. Multibalance Def. 

6,2* 

6*3 41,5* 

6,613 

Gestielle Gl. Asset 2 

10,826 

10,893 -3,305 

-7,652 

Mediolanum Elite 30L 

5,077 

5*1 

-1,437 


Mediolanum Elite 30S 

9,856 

9,882 

-1,4* 

-9,974 

Systema Bil. Obbligaz. 

5,072 

5*3 

0,0* 

0,000 

UBI PraBil.E.Ft/C 

5,627 

5*6 

-1,229 

-4,708 

UBIPraPrivI 

5,301 

5,316 

-1,8* 

-5,424 

UBI PraPriv 2 

5,429 

5,453 

-2,021 

-9,757 

UBI Pra.Prtf.Mod. 

5,1* 

5,220 -2,*2 

6,380 

UBS Strategy Xtra Yield 

9,526 

9,526 

-1,418 

-5,916 

Vegagest Sin Audace 

5,246 

5,243 

-1,723 

-4,947 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

Abn Amro Master Monet. 9,563 9,556 

-0,198 

2,300 

Allianz Monetario 

14,803 

14,777 

-0,631 

1,739 

Alto Monetario 

6,711 

6,709 

-0,312 

1,405 

ArcaMM 

13,616 

13,605 

-0,649 

2,276 

Bancoposta Monetario 

5,817 

5,814 

-0,034 

2,810 

Bim Obblig.BT 

6,112 

6,107 

0,049 

2,585 

Bipiemme Monetario 

11,464 

11,451 

0,297 

2,293 

Bipiemme Tesoreria 

6,591 

6,586 

0,565 

2,744 

BnlObbl Euro BT 

6,901 

6,889 

-0,776 

2,176 

BPV Breve Termine 

5,935 

5,930 

-0,051 

2,099 

CAAM Monetario 

6,967 

6,959 

0,043 

2,698 

Carige Monetario Euro A 

11,060 

11,048 

0,109 

2,464 

Carige Monetario Euro B 

11,096 

11,083 

0,000 

0,000 

Civ.Forum lulii Prudenza 

5,177 

5,167 

-0,576 

1,709 

Consultìn. Monetario 

5,186 

5,183 

0,135 

0,719 

Cr.Cento Monetario Plus 

5,448 

5,437 

-0,602 

1,623 

Cr.Cento Valore 

6,575 

6,568 

-0,755 

1,780 

CS Moneti 

7,566 

7,564 

0,000 

0,000 

Ducato Fix Euro BT A 

5,925 

5,919 

-0,286 

1,664 

1 

£ 

1 

5,934 

5,928 

-0,202 

0,000 

Etica Val.Resp.Mon. 

5,483 

5,478 

-0,345 

2,678 

Eurizon F. Ob.EuroB/T 

14,685 

14,670 

-0,488 

2,029 

Euromob. Rendifìt 

7,941 

7,936 

-0,426 

1,625 

Rdeuram Security 

9,251 

9,240 

0,097 

1,771 

Fondersel Reddito 

13,435 

13,423 

-0,156 

1,850 

Generali Monetario Euro 

15,672 

15,672 

0,449 

1,181 

Gestielle BT Euro CIA 

7,164 

7,154 

-0,555 

2,095 

Gestielle BT Euro CI.B 

7,165 

7,156 

0,000 

0,000 

Imi 2000 

16,442 

16,429 

0,287 

2,162 

Intra Obb. Euro BT 

5,308 

5,297 

-0,506 

1,647 

I 

1 

6,585 

6,577 

-0,604 

1,872 

Leonardo Monetario 

5,609 

5,605 

0,430 

3,126 

Mediolanum Ri.Co. 

12,877 

12,866 

-0,232 

1,770 

Nordfondo Ob-EuroBT 

8,476 

8,467 

-0,059 

2,479 

OptRisEuro 

5,013 

5,011 

0,240 

0,000 


6,185 

6,179 

-0,659 

2,181 

Passadore Monetario 

6,734 

6,728 

-0,074 

2,496 

Pioneer MoneL Euro 

12,410 

12,393 

-0,185 

2,503 

Sopramo Pronti Termine 

5,108 

5,100 

0,492 

0,000 

Systema Obb. Euro B/T 

8,343 

8,329 

-0,525 

2,168 

Teodorico Monetario 

6,996 

6,988 

-0,299 

2,311 

UBI Pramerica Euro Bt 

6,189 

6,180 

-0,498 

2,112 

Uniban Monetario 

5,376 

5,370 

-0,278 

2,166 

Vegagest Obb.Euro BT 

5,464 

5,453 

-0,492 

1,713 

Zenit Monetario 

7,000 

6,998 

0,172 

2,429 


OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 


Abn Amro Master Obb Euro M-LT 

5,372 

5*0 -1,2* 

2,265 

Allianz Reddito Euro L 

28,922 

28,791 -2,012 

2,324 

Allianz Reddito Euro T 

28,481 

28,351 -2,077 

2*0 

Anima Obbl. Euro 

6,307 

6*2 0,719 

1*1 

ArcaRR 

8,640 

8,018 -1,975 

1,554 

Azimut Reddito Euro 

14,4* 

14,407 -1,632 

2,421 

Bancoposta Obbligaz. Euro 

6,175 

6,169 -1,562 

1,830 

Bim Obblig.Euro 

6,075 

6,057 -1,508 

2,462 

Bipiemme Europe Bnd 

6,509 

6,491 -1,943 

2,472 

Bipiemme Piu' Comp.Obbl 

4,939 

4,941 9,9* 

0,000 

BnlObbl. Euro M/L T 

6,184 

6,135 -2,407 

1,049 

BPVi Obbl. Euro 

6,0* 

6,047 -1,639 

2,003 

CA-AM Mida Obb.Euro 

17,217 

17,150 -1,797 

2,647 

CarBondEu 

5,039 

5,023 -1,524 

2,087 

Carige Obbl. Euro LT A 

4,959 

4,940 -1,821 

2,163 

Carige Obbl. Euro LTB 

4,985 

4,966 0,000 

0,000 

Carige Obbligazionario Euro A 

9,951 

9,929 -0,758 

1,915 

Carige Obbligazionario Euro B 

9,992 

9,969 0,000 

0,000 

Ducato Fix Euro MT A 

6,667 

6,642 -2,515 

0,015 

Ducato Fix Euro MTY 

6,684 

6,659 -2,395 

0,000 

Epsilon Qincome 

6,460 

6,437 -2,432 

1,845 

Eurizon F. Ob. Euro 

12,269 

12,224 -2,981 

0,797 

Euromob. Reddito 

13,805 

13,781 -2,404 

0,051 

Fondaco Eurogov Beta 

104,345 103,990 -2,075 

2,6* 

Fondersel Euro 

7,280 

7*3 -1,261 

1,904 

Generali Bond Euro 

9,040 

9,033 -2,344 

0,882 

Gestielle Etico Obbl. CIA 

5,6* 

5,648 -2,225 

2,5* 

Gestielle Etico Obbl. CI.B 

5,6* 

5,649 9,0* 

0*0 

Gestielle LT Euro a A 

7*5 

7,027 -3,6* 

1*4 

Gestielle LT Euro CI.B 

7,067 

7,030 0,0* 

0*0 

Gestielle Mt Cedola 

6,171 

6,148 -2,156 

1,764 

Gestielle MT Euro CIA 

13,441 

13,393 -2,148 

2*0 

Gestielle MT Euro CI.B 

13,446 

13,398 6,6* 

0*0 

Imirend 

8,750 

8,740 -1,7* 

1*7 

Intra Obb. Euro 

5,237 

5,214 -2*1 

1*7 

ITF Gov. Euro 1/3 anni 

16,509 

10,493 -6,577 

3,141 

Leonardo obbl. 

6,7* 

6,722 -0,517 

3,140 

Mediolanum Euromoney 

6,241 

6,226 -1,762 

-1,577 

Mediolanum Italmoney 

6,328 

6,315 -1*3 

0,916 

Nordfondo Ob.EuroMT 

15,687 

15,644 -1,544 

2,182 

Optima Obbligazionario Euro 

6,307 

6,293 -1,561 

1,841 

Sai Eurobblig. 

11,775 

11,742 -1,*1 

1,099 

Systema Obb. Euro M/LT 

5,477 

5,455 -2,249 

1,291 

UBI Pra.Euro M/L Te 

5,991 

5,972 -2,012 

2,410 

Uniban Obb. Euro 

5,323 

5,313 -1,481 

1,584 

Vegagest Obb.Euro 

5,828 

5,805 -2,280 

1,906 

Vegagest Obb.Euro LT 

5,501 

5,467 -3,151 

1,889 

VRG Coro Reddito 

5,033 

5,004 -2,442 

3,030 


OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 


Arca Bond Corporate 

6,213 

6,192 

-0,193 

0,713 

Bipiemme Cor.Bo.Eur. 

6,540 

6,528 

-0,3* 

-1,447 

CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 

6,2* 

6,247 

41,540 

0,016 

Carige Corporate Euro A 

5,972 

5,966 

0,370 

-1,126 

Carige Corporate Euro B 

5,9* 

5,977 

0,0* 

0*0 

Ducato Etico Fix A 

5,016 

5*4 

-0,909 

-1,531 

Ducato Etico Fix Y 

5,029 

5,017 

-0,750 

0,000 

Ducato Fix Imprese A 

5,947 

5,935 

-1,327 

-1,784 

Ducato Fix Imprese Y 

5,962 

5,949 

-1,193 

0,000 

Effe Ob. Corporate 

5,908 

5,897 

-0,572 

-0,656 

Eurizon Corp. Breve! 

7,612 

7,607 

0,277 

0,808 

Eurizon F. Ob. Euro Corp. 

5,387 

5,381 

-0,737 

-1,210 


Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


6,075 6,065 -0,508 -0,849 


5,878 5,862 -1,127 -0,085 


Nordfondo 0bb.Euro C 


5,879 5,863 0,000 0,000 


6,406 6,387 -0,651 -0,327 


Pioneer O.Euro C.Et Dis 


4,640 4,628 -0,600 


UBI Pramerica Euro Corporate 


6,549 6,532 -0,773 0,661 


OB. EURO HIGH YIELD 

Ducato Ftx High YekJY _ 6,508 6,524 1,339 0,000 


Ducato Fix High Yield A 


6,486 6,502 1,154 -8,156 


Eurizon F. Ob. Euro HY 


le High RiskBond 


5,771 5,779 1,763 -7,812 


5,226 5,230 1,871 -5,787 


OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

Generali Bond Dollari _ 5,192 5,227 -0,708 -6,837 


4,925 -0,347 -9,512 


4,925 0,000 0,000 


OB. DOLLARO GOV. M/L TERM 

Arca Bond Dollari 7,059 7,095 -1,617 


4,960 -1,535 -6,119 


BnlObbl. Dollaro M/L T 


5,017 -1,519 -5,970 


6,198 6,229 -1,775 -4,749 


6,215 6,246 -1,630 0,000 


7,116 7,159 -2,253 -5,360 


7,184 7,209 0,000 0,000 


7,180 7,206 -3,287 -3,740 


11,321 11,387 -2,220 -6,128 


OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 


Allianz Reddito GlobL 

12,862 

12,857 

-4,022 

-2,848 

Allianz Reddito GlobT 

12,678 

12,673 

-4,085 

-3,096 

Alpi Obbligazionario InL 

6,943 

6,924 

-1,294 

-1,643 

Alto totem. Obbl. 

5,154 

5,157 

-3,591 

-1,227 

Arca Bond 

10,365 

10,372 

-3,456 

-1,576 

Aureo Obblig. Globale 

7,291 

7,267 

-2,409 

4,217 

Bim Obblig.Globale 

5,220 

5,222 

-2,430 

-0,968 

Bipiemme Pianeta 

7,709 

7,716 

-3,396 

-1,809 

BPVi Obbl. Intera 

4,875 

4,875 

-3,427 

-0,834 

CA-AM Mida Obb.InL 

10,298 

10,344 

-3,214 

-3,730 

Car Bond Int 

4,832 

4,831 

-4,317 

-1,327 

Carige Obbl. Intemazionale A 

4,700 

4,700 

-4,257 

-1,981 

Carige Obbl. Intemazionale B 

4,706 

4,706 

0,000 

0,000 

Ducato Fix Globale A 

7,189 

7,176 

-3,736 

-4,198 

Ducato Fix Globale Y 

7,204 

7,191 

-3,625 

0,000 

Ducato Multì.GI. Bond A 

4,845 

4,853 

-2,358 

-2,730 

Ducato Multì.GI. Bond Y 

4,851 

4,859 

-2,276 

0,000 

Eurizon Ob. Intemaz. 

7,221 

7,232 

-2,498 

-4,560 

Euromob. Intemation. B. 

8,266 

8,263 

-3,547 

-1,701 

Fondersel Intem. 

10,977 

11,037 

-4,072 

-5,346 

Generali Bond Intemaz. 

12,201 

12,211 

-3,236 

-0,869 

Gestielle Obbl. Intem. CIA 

5,328 

5,324 

-5,314 

-0,985 

Gestielle Obbl. Intem. CI.B 

5,329 

5,325 

0,000 

0,000 

ImiBond 

13,090 

13,092 

-3,927 

2,466 

Laurin Bond 

4,909 

4,908 

-5,360 

-3,537 

Leonardo Bond 

5,084 

5,100 

-2,587 

0,098 

MC G.FdF Global Bond A 

4,927 

4,922 

-1,578 

0,551 

MCG.FdF Global Bond B 

4,896 

4,891 

-1,489 

0,020 

Mediolanum Intermoney 

5,731 

5,738 

-2,894 

-3,188 

Optima Obbl. Euro Global 

6,387 

6,369 

-1,298 

3,854 

Sai Obblig. Intem. 

7,382 

7,385 

-2,996 

-1,297 

Systema Obb. Globale 

6,035 

6,033 

-4,085 

-1,966 

UBI FYa.Obb.Glob. 

4,691 

4,688 

-4,441 

-1,013 

Vegagest Obb.lntem. 

4,735 

4,733 

-3,955 

-0,337 

OB. INTERNAZ. 

CORP. INV. GRADE 


Arca Corporate BT 

5,394 

5,395 

1,716 

2,140 

UBI Pra.Obb.GI.Corp 

5,975 

5,962 

-0,400 

0,878 

OB. INTERNAZ. 

HIGH YIELD 



UBI Pra.0bb.GI. A/R 

7,613 

7,637 

1,129 

-2,159 

OB. YEN 





Ducato Fk Yen A 

3,628 

3,632 

-7,331 

-0,793 

OB. PAESI EMERGENTI 




Arca Bond Paesi Emerg. 

12,086 

12,124 

-0,739 

1,803 

Bipiemme Emerg. Mkts Bond 

5,189 

5,203 

-1,425 

0,329 

Bnl Obbl Emergenti 

17,489 

17,678 

-0,518 

-8,391 

Ducato Fix Emergenti A 

11,8* 

11,891 

-0,836 

1,558 

Ducato Fix Emergenti Y 

11,911 

11*9 

-0,609 

0*0 


Eurizon F. 0b. Emergenti 


Euromob. Em.Markets Bi 


10,OM 10,074 0,289 


6.™ 6,019 0,067 


lBEm.MaiketsB.CIJ1 


8,652 8,685 -1,233 


W24 

4973 


8,652 0,000 0,000 0,000 


MC G.FOF High Yield A 


MCG.FdF High Yield B 


4,724 4,730 0,0M 


6,704 6,762 -0,519 


4442 

4827 

4327 


Pioneer Obb. Paesi E. Dis 


8,620 8,667 1,0 


6,179 6,222 -0,419 


-2,815 

-3,528 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

5,254 5,308 4,773 -12,331 


io CashBy 


5,002 4,999 4 040 0,000 


8,379 8,339 -2,057 2,999 


4,945 4,946 0,000 


Ducato Fix Convertìbili A 

8*3 

8*3 

-1,131 

-10*5 

Ducato Fix Convertìbili Y 





Eurizon F. Ob. Ceola 

5,786 

5,776 

-1,498 

1,434 

Eurizon Obblig. Etico 

4,987 

4,972 

-2,369 

0,111 

Gestielle Global Conv. 

6,110 

6,181 

-2,645 

-13,272 

GROUPAMA ILBnd.Sel.Fd 

5,242 

5,247 

-1,725 

0,866 

Mediolanum Ri.Re. 

10,714 

10,728 

-1,661 

-6,858 

Mediolanum Vasco De Gama 

9,974 

9,968 

-1,413 

0,517 

Nordfondo Obb.Conv. 

5,011 

5,068 

-2,129 

-13,574 

Pioneer Obb. Euro G. Dis 

5,982 

5,962 

-1,902 

1,458 

SoIktìTAS 

0,000 

0,000 

0,000 

0,000 

UBI Pra.Obblig.USD 

3,869 

3,900 

-1,577 

-8,012 

OB. MISTI 





Alleanza Obbl. 

5,320 

5,317 

-4,023 

-4,092 

Alto Obbligazionario 

8,073 

8,061 

-1,764 

-1,224 

Anima Fondimpiego 

17,453 

17,499 

0,184 

-5,465 

Arca Obbligaz. Europa 

7,657 

7,652 

-2,222 

-1,365 

AziContofon 

5,121 

5,118 

-0,948 

-0,389 

Azimut Solidity 

7,462 

7,445 

-1,074 

-0,187 

Bancoposta Prof.Rend. 

5,375 

5,379 

-1,970 

-1,376 

Bim Corporate Mix 

5,083 

5,076 

0,474 

-4,383 

Bipiemme Piu' Comp.Bill 5 

4,892 

4,886 

0,000 

0,000 

Bipiemme Sfotasco 

8,760 

8,776 

-1,451 

-2,796 

Bnl per Telethon 

5,080 

5,088 

-4,006 

-3,970 

CAAM Prot. Din 1 

5,296 

5,295 

0,704 

-0,694 

CAAM Prot. Din 2 

5,334 

5,331 

0,395 

0,642 

Carige Mosaico 10 

5,190 

5,190 

-0,897 

-1,816 

Civ.Forum lulii Rendita 

4,981 

4,976 

-1,755 

-3,263 

Cr.Cento Misto Best 

5,299 

5,296 

-3,020 

-3,812 

Effe Un. Prudente 

4,686 

4,691 

-0,446 

-5,026 

Etica Val.Resp.Ob.M. 

5,412 

5,415 

-1,169 

0,259 

Eurizon DiversEtico 

7,210 

7,222 

-1,583 

-3,091 

Eurizon Rendita 

6,073 

6,084 

-0,573 

-1,593 

Eurizon Soluzione 10 

6,623 

6,625 

-1,016 

-0,824 

Evolution Bo Enh 

48,610 

48,610 

-0,039 

-2,862 

Evolution Bond 

49,735 

49,735 

-1,622 

-0,167 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

Fucino Dyn 

4,843 

4,845 -0*1 

-4*9 

CA-AM Mida Opport 

5,044 

5,057 -2,153 

-3*1 

Generali Cash 

8,194 

6.182 

-1,9* 

-1*4 

C/WM Absolute 

5078 

5,078 

0,276 

-2,139 

Gestielle GL Asseti 

8,060 

8,075 

-1,935 

-4,1* 

CAAM DynAllocal 

4,929 

4,961 

-1,420 

0*6 

Intesa CC ProLDinamica 

5,331 

5,329 

0,661 

0,710 

CAAMEguipel 

5036 

5,0* 

-0.159 

0,0* 

Leonardo 80/20 

5,765 

5,777 

-0,672 

-3,515 

CAAM Equipe2 

4,976 

4*9 

4,639 

0*6 

Nextam P.Obbl.Mi 

5,525 

5,536 

-1,269 

-4,610 

CAAM Equipe3 

4*9 

4,8* 3,790 

0,0* 

Nordfondo ELObb.M. 

6,841 

6,039 

-2,154 

-0,102 

CAAM Equipi 

4*4 

4*9 

-1,333 

0*6 

Pioneer Obb. Più Dis 

7,925 

7,927 

-1,760 

-3,655 

CAAM Fòr. E EqOpt 201 

4,5* 

4,5* 

-2,625 

0*6 

Sai Euromonetario 

,5*4 

15*5 

-0,375 

-9*1 

CAAM For. E Eq0pt2 2013 

4,643 

4,643 

0,000 

0*0 

Systema Obb. Dinamico 

6,589 

6,597 

-1918 

-1,495 

CAAM For.Gar. Due -2013 

4,573 

4,576 -3,174 

0*0 

Total Return Obblig. 

4,757 

4,759 

-0,523 

-4,054 

CAAM For. Gar. EmMk EqRec 2013 

4,391 

4,691 

-1,9H 

0*0 

UBIPra.Prtf.Prud. 

5,518 

5,520 

-1,972 

-0,559 

CAAM For. Gar. EmMk EqRec 2014 

4,382 

4*2 

-3,360 

0*0 

Vegagest Sin.Moderato 

5198 

5,196 

-1,609 

-2,017 

CAAM For. Gar. EqRec 2013 

4,634 

4,634 

-2,092 

-4,885 

Zenit Obbligazionar. 

7,317 

7,316 

-0,313 

-4,002 

CAAM For. Gar. EqRec 2014 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 






CAAM For. Gar. EqRec2 2013 

4,741 

4,741 

-1,394 

0,000 

OB. FLESSIBILI 

Bipiemme Premium 





CAAM For. Gar. High Div. 2014 

4,624 

4,624 

-3,967 

0,000 

6,176 

6,179 

0,162 

2,201 

CAAM For. Gar. Mercati Em. 

5,587 

5,587 

0,812 

6,541 

CAAM For. Priv DivOpport. 

4,465 

4,465 

-6,178 

4,138 


7,419 

7,406 

-0,616 

1,518 


CAAM Form.Gar. 2012 

4,759 

4,759 

-2,858 

-9,765 

Bnl Target Return Uquid 

9,717 

9,712 

0,862 

1,952 

CAAM FonaGar. 2013 

4,533 



-8,015 


5,204 

5,200 


1,186 




CAAM Piu' 

5,329 

5,326 

-0,150 

4,523 

CAAM Liquidità Aziende 

8,705 

8,6* 

0,752 

2*0 

CAAM Private Alfa 

4,793 

4,793 

0,251 

-5*8 

Civ.Forum lulii Strategia 

4911 



■4-604 


CAAM QRetum 


5,396 

0,634 

4,479 

Consultìn. High Yield 

5,1* 

5,213 

1,014 

-6,767 


Car AbsPerf 




-3,498 

Consultìn. Reddito 

7,165 

7,167 


-2,091 



l,U6U 


5,382 

5,341 

-0,259 

7,490 

Ducato Fix Rendita A 

17*4 

17,0* 

-1,615 

-2,2* 



5,096 

5,114 

4118 

0,811 

Ducato Fix Rendita Y 

17,111 

17*3 

-1,429 

0,0* 



4,914 

4,931 

-0,727 

-3,553 

Euromob. Total RetBond 2 

6,213 

6,212 

-0,096 

0,2* 


Con Mer Emer 

4,9* 



0*8 

GestCpiTotRetObbl. 

5,179 

5,167 

-2,595 



-0,500 

ConsMulFle 

5,000 

5,000 

0,000 

0,0» 

Gestielle TR Obblig. 

4978 



-1,9* 

4,ab9 -488/ 


3,727 

3,774 



Ritorni Reali 

5.164 

5,165 


-0,7* 



0,058 

Cr.Cento Premium 

4,813 

4,821 

-0,824 

-8,706 

UBI Pra.Tot.Ret Bo Ced A 

5,041 

5,021 

-192, 

2,115 

Ducato Etico Flex Civita A 

4 351 

4,362 

0,392 

-9030 

UBIPra.Tot.RetBo.CedB 

5,0* 

5,0* 

-0999 

2,290 

Ducato Etico Flex Civita Y 

4,372 

4.383 

0.668 

orno 

UBI Pramerica Total Retur. Pro. 

9,445 

9,417 

-0996 

-0,4* 

Ducato Geo AraAltoPot. A 

14,072 

14.217 -0,298 

-17,364 

UBI TotRetMo 

4,949 

4,946 

-1,5/1 

-1,040 

Ducato Geo AraAltoPoLY 

14,197 

14,342 

0,254 

orno 

Vegagest Obb.Fess. 

5,014 

4*0 

-1,299 

1,170 

Ducato Geo EurAltoPoten. A 

2,134 

7,42 

4331 

-4,305 

Volterra TR Obblig. 

4,902 

4*0 

-2,5* 

-2,117 

Ducato Geo EurAltoPoten.Y 


2163 

6371 

orno 






Ducato Geo Ita AitoPoten. A 

4*5 

4,864 

1,758 

-7,809 

LIQUIDITÀ AREA EURO 




Ducato Geo Ita AitoPoten.Y 

4,860 

4,920 

2,662 

0,000 

Agora Cash 

5,272 

5,277 

1,502 

4,293 

Ducato Multì.Cash Prem Y 

4,897 

4,902 

-0,041 

0,000 

Allianz Liquidità'A 

5,423 

5,421 

0,012 

2,962 

Ducato Multì.CashPrem A 

4,883 

4,888 

-0,184 

-4,274 

Allianz Liquidità' B 

5,5* 

5,504 

0,713 

3,321 

Ducato Multì.CashPremPI A 

4,555 

4*1 

0,022 

-4,287 

Anima Liquidità' 

6,307 

6,306 

0944 

3,716 

Ducato Multì.CashPremPIY 

4,573 

4*0 

0,241 

0,0» 

Arca BT-Breve Termine 

8,467 

8.4* 

0,034 

2,705 

Epsilon QRetum 

6,144 

6,143 

0,705 

4,211 

ArcaBT-Tesoreria 

5,552 

5,547 

0,507 

2*1 


4,924 

4,925 

-1,854 

0*0 

Aureo Uquidità 

5,545 

5,542 

0362 

27* 

Eurizon F. Garantito 06/12 

4,737 

4,734 

-1,640 

-5,713 

Azimut Garanzia 

11*8 

11*1 

0,251 

2,1* 

Eurizon F. Garantito 09/12 

4,733 

4,732 

-1,7* 

0,0* 

Bnl Cash 

21,516 

21,507 

0,820 

2,692 

Eurizon F. Garantito 12/12 

4,779 

4,776 

-1*9 

0*0 

CA-AM Mida Monetar. 

11,859 

11,840 

0,457 

2,595 

Eurizon F. Garantito 2sem06 

5,049 

5,043 

0,059 

-2,189 

Car Uquid 

5,144 

5,138 

0,292 

2,429 

Eurizon F. Garantito 2tri07 

4*0 

4*3 

0,164 

-2,590 

Carige Liquidità Euro A 

6,113 

6,110 

0,609 

2,310 

Eurizon F. Garantito 3tri07 

4,923 

4,913 

0*0 

0,0* 

Carige Liquidità' EuroB 

6,120 

6,117 

0,000 

0,000 

Eurizon F. Garantito 4tri07 

5,023 

5,014 -0,179 

0*0 

Ducato Fix Monetario A 

8,184 

8,179 

0,442 

2,007 

Eurizon F. Garantito Isem06 

4,902 

4,8* -1348 

4,629 

Ducato Fix Monetario 1 

8,226 

8,221 

0,525 

2,352 

Eurizon F. Garantito Itri07 

4,930 

4,924 

0,102 

-2,434 

Ducato Fix Monetario Y 

8,200 

8,195 

0,552 

0,000 

Eurizon F. Profilo Din. 

5,217 

5,243 

-1,770 

-9,317 

Epsilon Cash 

6,058 

6,055 

0,933 

3,132 

Eurizon F. Profilo Moder. 

5,257 

5,263 

-0,867 

-4,139 

Eurizon F. Tesor.Euro A 

7,403 

7,396 

0312 

2,492 

Eurizon F. Profilo Prod. 

5,281 

5,276 

0,171 

0,266 

Eurizon F. Tesor.Euro B 

7,405 

7,398 

0,000 

0,000 

Eurizon F. RendAss 3anni 

5,332 

5,333 

0,113 

-0,504 

Eurizon Uquidità cl. A 

7,099 

7,096 

0,339 

2,424 

Eurizon F. RendAss 5anni 

4,942 

4,942 

0,898 

0,000 

Eurizon Uquidità cl. B 

7,233 

7,230 

0,403 

2,683 

Eurizon F. RendAss2a 

5,015 

5,013 

0,000 

0,000 

Euromob. Contovivo 

11,557 

11,554 

0,767 

1,851 

Eurizon Obiettivo Red 

7,871 

7,871 

0,165 

0,536 

Euromob. Tesoreria 

10,838 

10,834 

0,716 

1,880 

Eurizon Team 1 

5,714 

5,714 

-0,279 

-0,470 

Fideuram Moneta 

14,247 

14,242 

0,565 

2,740 

Eurizon Team 2 

5,256 

5,266 

-0,961 

-2,159 

Fondaco Euro Cash 

109,183 

109,166 

0,754 

3,358 

Eurizon Team 3 

4,635 

4,645 

-0,877 

-6,946 

Fondersel Cash 

8,798 

8,795 

0,503 

1,840 

Eurizon Team 4 

4,094 

4,106 

-0,800 

-11,097 

Fondo Uquidità 

7,274 

7,273 

0,832 

3,368 

Eurizon Team 5 

4,089 

4,120 

0,270 

-15,007 

Generali Uquidità 

6,315 

6,314 

1,089 

1,478 

Euromob. Flex Dividend 

12,987 

13,011 

2,413 

-3,571 

Euromob. Strategie 

3,473 

3,477 

0,813 

-25,135 

Gestielle Cash Cedola 

9,105 

9,098 


2,430 

Gestielle Cash Euro CIA 

6,923 

6,916 

0,319 

2,578 

Euromob. Total RetFlex 3 

4,798 

4,797 

0,356 

0,798 

Euromob. Total RetRex 4 

7,087 

7,095 

0,155 

-0,422 


6,924 

6,917 

0,000 

0,000 


FMS-Absolute Return 

9,648 

9,654 

-0,904 

-4,409 

Mediolanum Ri.Mo. 

5,509 

5,505 


2,153 


Fondaco Absolute Return 

95,228 

95,228 

1,089 


Nextam P.Uquidita 

5,544 

5,537 

0,453 

0,855 


Fondersel Duemila 


99,483 

0,002 

-4,907 

Nordfondo Uquidità 

5,973 

5,966 

0,454 

2,629 


Formula 1 Balanced 

6,942 

6,972 

-2,170 

-5,525 

Optima Money 

5,953 

5,948 

0,405 

2,479 

Formula 1 Conservai 

6,728 

6,747 

-1,637 

-3,138 

Pioneer Uquidità 

6,038 


0,416 

2,495 


Formula 1 High Risk 

7,032 


-2,279 

-9,881 

Sai Uquidità' 

11,084 

11,081 

0,608 

1,969 


Formula 1 Low Risk 

6,724 

6,725 

-1,292 

-1,030 

UBI Pramerica Euro Cash 

7,042 

7,036 

0,442 

2,653 

Formula 1 Risk 


7,023 

-2,186 

-8,243 


5,740 

5,733 

0,192 

2,208 



Generali Medium Risk 

5,436 

5,435 

0,184 

-0,585 

VGR Coro Tesoreria 

5,388 

5,383 

0,654 

3,357 

Generali Risk 

5,458 

5,459 

-1,051 

-3,501 











Gestielle GA PLUS 1 

4,977 

4,977 

-1,191 

-2,431 




Gestielle GA PLUS 2 

4,889 

4,889 

-1,332 

-5,872 

Eurizon F. Tesor.Dollaro 

10,682 

10,784 

-0,289 

-9,089 

Gestielle GA PLUS 3 

4,766 

4,766 

-1 509 

-7,528 

Eurizon F. Tesor.Dollaro $ 

16,822 

16,785 

-0,494 

-8,994 

Gestielle TR Alto Div. 

5120 

5,23 

-0,467 

-4368 






Gestielle TR Globale 

12,855 

12,849 

41* 

-5,143 

LIQUIDITÀ AREA YEN 




Gestnord Asset All 

5*5 

5,4* 

4685 

-9,191 

Ducato Fix Yen Y 

3,637 

3,641 

-7,219 

0,000 

Intesa Premium Power 

5,048 

5,0* 

0,418 

-4,140 






Intesa Target 2016 

4,213 

4,213 

0,693 

-16,392 

FLESSIBILI 





Intesa Target 2021 

4,214 

4,214 

1,249 

-18,758 


4,877 

4,898 

0,123 

-3,253 

Intesa Target 2026 

4,246 

4,246 

1,701 

-19,4* 

fini Cerro Torre 

4,283 

4,370 

-2,437 

0,000 

Intra Assoluto 

5,111 

5,9* 

0,789 

4,3/0 


Intra Ressibile 

5,191 

5,143 

4192 

4,307 


5,616 

5,616 

1,335 

-2,449 


Investitori Ress. 

6,209 

6,213 

42* 

-4,770 

AbnAmro Expert A-RT100 

5,088 

5,084 

-0,274 

0,414 

Iride 

0*0 

0*0 

0400 

0*0 

Abn Amro Expert A-RT200 

5,012 

5,012 

-0,595 

-2,224 

Kairos P.lncome Fund 

6,489 

6,488 

0*9 

2,723 

Abn Amro Expert A-RT400 

4,875 

4,875 

-0,551 

-4,934 

Kairos P.Small Cap Fund 

10*5 

10,121 

4,573 

-14,265 

Abn Amro Expert A-RT50 

16,105 

16,103 

0,212 

1,750 

Kairos Partners Fund 

6,333 

6,4* 


-17,5* 

ADB GI.Qua. 



-0,721 

0,000 

-3,563 



M.Gestìon Trend Global 

5,142 

5,146 

0,234 

-7,618 


4,255 

4,375 

-0,328 

-23,512 


MCG.FdF Fix Low Voi A 

5,076 

5,075 

0,674 

1,338 


4,797 

4,825 

2,676 

0,000 


MCG.FdF Fix Low Voi B 

5,0* 

5*8 

0,675 

1,2* 

Agora Valore Protetto 95 

6,001 


2,898 

1,850 


MC G.FdF FIx.HighVol. A 

5,471 

5,4* 

2,223 

-7,444 


6,497 

6,570 

5,163 

0,386 


MC G.FdF FIx.HighVol. B 

4,679 

4,7* 

3*2 

-7,548 


4,410 

4,487 

-0,316 

-26,841 


MCG.FdFFIx.Med.Vol.A 

6,9* 

7,022 

1,391 

-6,943 

Allianz F100L 


4,243 

-2,762 

-18,136 


MC G.FdF FIx.Med.Voi. 

4*3 

4,7* 


-6,7» 

Allianz FI 00 T 

4,129 

4,183 

-2,847 

-18,367 


Nextam Par.Ressibile 

4,462 



-13,072 

Allianz FI 5 L 

5,142 

5,142 

-0,542 

-3,328 


Open Fund Ritorno Ass.Var2 

4,369 


0,229 

0*6 

Allianz F15T 

5,093 

5,093 


-3,596 



Open Fund Ritorno Ass.Var4 

3,671 

3,671 

0,218 

0*6 

Allianz F30L 

5,121 

5,129 

-0,737 

-5,307 

Paritalia Orchestra 

73*7 

73,867 

0,679 

-0,778 

Allianz F30T 

5,073 

5,081 

-0,802 

-5,548 

Pioneer Target Controllo 

5,049 

5*9 -0,434 

4,922 

Allianz F70L 

25,709 

25,824 

-2,266 

-13,563 

Pioneer Target Equilibrio 

5,152 

5,164 

0,488 

-1,208 

Allianz F70T 

25,311 

25,423 

-2,327 

-13,782 

Pioneer Target Sviluppo 

24,023 

23*1 

2,212 

4,325 

Alpi Absolute Return 

8,643 

8,623 

-0,701 

-8,646 

Profilo Best F. 

5,737 

5,744 

4,7* 

-10*2 

Anima Fondattìvo 

12,987 

13,127 

-3,212 

-14,733 

Profilo Elite Ressibile 

5,022 

5,0* 

-1,375 

-14,373 

ArcaCGGiu13 

5,037 

5,036 


0,000 


Sofia Rex 

0371 

0*2 

0,343 

0*6 

Arca Rendimento Assol 13 

5,195 

5,202 

0,756 

0,484 

Sop 0RitAs6B 

5,117 

5,111 

0*0 

0,000 

Arca Rendimento Assol t5 

5,043 

5,043 

1,367 

-4,107 

SopContrB 

4210 

4257 

0000 

omo 

Aureo Defens 

4,911 

4,921 

-1,563 

0,000 

Sop GI.MacB 

5,088 

5086 

0000 

omo 

Aureo FI Classe Flessibile 

5,370 

5,382 

-0,316 

-2,204 

Soplnf 1,5B 

5,155 

5,37 

0000 

omo 

Aureo FlexOp 

4,802 

4,839 

-2,497 

0,000 

Sop RelVal B 

5,050 

5943 

0,000 

omo 

Aureo Plus 

5,751 

5,752 

-0,947 

1,554 

Sop RitAss5B 

5,24 

5,18 

0,000 

omo 

Aureo Rendim. Ass. 

6,045 

6,069 

-1,419 

-6,119 

Sopramo 0 Ritor. Ass 6 

5,109 

5,104 

2,570 

0,000 

Aureo WWF Pianeta Terra 

5,951 

5,934 

-0,949 

0,000 

Sopramo 1 Ritor. Ass 5 

5,118 

5,113 

1,527 

0,000 

Azimut American Trend 

9,233 

9,402 

-0,345 

-18,408 

Sopramo Contrarian 

4,206 

4,251 

4,419 

0,000 

Azimut European Trend 

15,032 

15,258 

-1,216 

-19,039 

Sopramo Global Macro 

5,083 

5,081 

3,103 

0,000 

Azimut Pacific Trend 

6,583 

6,592 

0,504 

-15,146 

Sopramo Inflaz. 1,5% 

5,52 

51,34 

1,099 

omo 

Azimut Str. Trend 

4,992 

5,062 

-1,363 

-12,880 

Sopramo Relative Value 

5045 

5,038 

3,402 

omo 

Azimut Trend 

19,905 

20,430 

-1,034 

-22,672 

Tank Flessibile 

5,460 

5,502 


-10,197 

Azimut Trend Italia 

18,661 

19,015 

-2,472 

-22,601 

Total Return 

3851 

3,877 

-1,358 -20,170 

Bancoposta Centopiu' 

5,091 

5,096 

-0,586 

-1,661 

UBI PraRessibile 

5,237 

5,253 

-0,796 

-3,996 

Bancoposta Extra 

4,992 

5,001 

-0,240 

-1,227 

UBI Pra.Tot.ReL Aggr B 

4794 

48,5 

-ii* 

-7,967 

Bim Ressibile 

4,161 

4,172 

-0,192 

-15,461 

UBI Pra.Tot.ReL Aggr. A 

4,765 

4,786 

-1,223 

-8242 

Bipiemme Ressibile 

2,859 

2,887 

-0,209 

-11,101 

UBI Pramerica Flex Free 

5,075 

5,072 

0,178 

-1*1 

Bipiemme Ob.Rend. 

5,240 

5,239 

1,807 

3,435 

UBI Pramerica Flex Free 2 

4,893 

4,907 

0,369 

-7,118 

Biver Obiettivo Rendimento 

5,226 

5,220 

0,346 

-0,248 

UBI Pramerica Flex Free 4 

4,440 

4,510 

-1,818 

-17,118 

Bnl Target Return Cons. 

5,273 

5,288 

-0,509 

-5,128 

UBI Pramerica Reddito Piu' 

6,050 

6,1* 

0,282 

-15,550 

Bnl Target Return Dinam 

13,443 

13,545 

-1,480 

-9,990 

Unibanca Pluls 

5,045 

5,038 

4139 

-2,3» 

BNPP100% GE 

4,738 

4,749 

-3,247 

0,000 

Vegagest Ressib. 

6,506 

6,443 

1,088 

7,271 

1 

1 

1 

4,940 

4,920 

-1,750 

0,000 

Vegagest Rendimento 

4,888 

4,884 

-1,491 

-0,428 

BNPP Equipe «tra 

4,634 

4,626 

0,238 

0,000 

Volterra TR Glob. 

5,096 

5*1 

439, 

-4,138 

BNPP Equipe Centrocampo 

4,849 

4,843 

0,373 

0,000 

VRG Coro Rendimento 

5,189 

5,187 

0,934 

-3,196 

BNPP Equipe Difesa 

5,106 

5,101 

0,334 

0,000 

Zenit Absolute Return 

6,068 

6,117 

-0,082 

-11,351 

BPostal 00F*07 

5,018 

5,015 

0,140 

0,040 

Zenit Zero 

4,999 

5,012 

0,000 

0,000 



















































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































L 'ABORTO DAI PRIMORDI UMANI 

ALLA PILLOLA ABORTIVA 

16 H ur 

sabato 28 giugno 2008 

L 'ABORTO DAI PRIMORDI UMANI 

ALLA PILLOLA ABORTIVA 

Carlo Flamigni 

L’ABORTO 

Storia e Attualità 
di un probema sociale 

IU 

Carlo Flamigni 

L’ABORTO 

Storia e Attualità 
di un probema sociale 

oggi in edicola 

il libro con l’Unità a € 6,90 in più 

LO SPORT 

oggi in edicola 

il libro con l’Unità a € 6,90 in più 




IN TV 


■ 09.10 Rai 1 

Euro Mattina 

■ 10.45 Italia 1 

Motomondiale Gara 125cc 

■ 12.15 Italia 1 

Motomondiale Gara250cc 

■ 14.00 Sky Sport 3 

Tennis Wimbledon 

■ 14.00 Italia 1 

Motomondiale Gara MotoGp 

■ 18.30 Eurosport 

Volley World League 

■ 23.05 Rai 1 


QUARTI 


QUARTI 

1 OLANDA 

dopo tempi supplementari 


SEMIFINALE 

GERMANIA 3 


FHUE 


SEMIFINALE 

0 RUSSIA 



SPAGNA 2) 

dopai 

' calci di rigore 

< 2 

ITALIA ^ 


PORTOGALLO 2 


C 

CROAZIA 

CNI 

dopo ì calci di rigore 

c 

TURCHIA 

4) 


TURCHIA 




Domenici NtfVQno ore 20,45 


La seconda Italia di Lippi: rivoluzione, ma a tappe 


Il piano per i mondiali 2010: Amauri, Montolivo e gli altri subito, poi il secondo ciclo. Staffetta Del Piero-Rossi 


■ di Massimo De Marzi 


RINNOVAMENTO nella continuità. Sarà 
questo il motto con cui Lippi riprenderà le re¬ 
dini della nazionale, a partire dall’amichevole 
del 20 agosto a Nizza contro l’Austria. Il et 


stesso non si può dire per la difesa. 
Si ripartirà da Chiellini, una delle 
poche note liete dell'Europeo, con 
capitan Cannavaro e i due esterni 
Zambrotta e Grosso, ma in pro¬ 
spettiva si vede poco all'orizzonte. 
Un nome buono può essere quello 
di Fabiano Santacroce, jolly del Na¬ 
poli di origine brasiliana, capace di 
giocare come esterno in una difesa 


a tre o come centrale in un reparto 
a quattro. Ha possibilità di rientra¬ 
re nel giro il milanista Bonera, 
escluso dell'ultima ora prima del 
Mondiale tedesco, mentre una no¬ 
vità potrebbe essere Cesare Bovo, 
già colonna della Under 21 del¬ 
l'era Gentile, appena riscattato dal 
Palermo, giocatore di spessore ma 
afflitto da parecchi infortuni nel¬ 


l'ultimo biennio. Per il centrocam¬ 
po un nome solo al comando: Ric¬ 
cardo Montolivo, talento della Fio¬ 
rentina capace come pochi di abbi¬ 
nare quantità e qualità. Potrebbe 
essere lui l'erede di Pirlo, con me¬ 
no geometrie ma più velocità del 
milanista, in un reparto che vedrà 
anche il definitivo lancio di Aquila¬ 
ni, la conferma di De Rossi e un 


campione del mon¬ 
do, alla prima uscita 
o comunque nella pri¬ 
ma fase della sua se¬ 
conda gestione azzurra, ripartirà 
da Cannavaro e da quasi tutti gli 
eroi di Berlino, rispolvererà Alber¬ 
to Gilardino per l'attacco, dovreb¬ 
be concedere una chance autenti¬ 
ca al bomber BorrieUo, turista 
(non) per caso a Euro 2008, ma vi¬ 
sta la semplicità del girone di quali¬ 
ficazione al Mondiale sudafricano, 
inizierà anche ad operare un ricam¬ 
bio generazionale. Per questo, ap¬ 
pare improbabUe che possano tor¬ 
nare Totti e Nesta, anche se una te¬ 
lefonata U et la farà partire aU'indi- 
rizzo dei due giocatori. 

I nomi nuovi che Lippi proverà su¬ 
bito a inserire neUo scacchiere az¬ 
zurro sono cinque o sei. In attacco 
è prevedibUe che, per ragioni non 
solo anagrafiche, venanno accan¬ 
tonati Del Piero e Di Natale, men¬ 
tre è praticamente sicuro U lancio 
di Amauri. Il brasUiano ha scelto la 
nazionalità italiana, il passaporto è 
in arrivo e anche per non rischiare 
di vederlo convocare da Dunga 
neUa Selecao, Lippi chiamerà il 
neo attaccante bianconero fin da 
subito. A giocare a favore di Amau¬ 
ri è la capacità di giostrare sia da pri¬ 
ma che da seconda punta, una dut¬ 
tilità che può fame la fortuna an¬ 
che aUa Juve, dopo un grande bien¬ 
nio a Palermo. Accanto a lui, il et 
potrebbe provare U talento del pe¬ 
perino Giuseppe Rossi, l'uomo in 
più dell'Olimpica di Casiraghi. Nel¬ 
la prossima stagione l'ex parmen¬ 
se giocherà la Champions con il 
Villarreal, una vetrina che potreb¬ 
be consentirgli di fare il definitivo 
salto di qualità e raccogliere l'eredi¬ 
tà di Del Piero. 

Se in attacco c'è abbondanza, lo 


• FACCE NUOVF — 

Amauri G. Rossi 



♦ Attaccante 
Gioca nella Juventus 
È nato a Carapiculba 
(Brasile), il 3 giugno 
1980. 

A Palermo ha segnato 
23 reti in 52 partite. 

Ha esordito in serie A 
nell’aprile del 2001. 

Ha militato nel Chievo 
Verona, nel Piacenza, 
nel Messina e nel 
Napoli. 



♦ Attaccante 
Gioca nel Villarreal. 

È Nato aTeaneck 
(Usa), I’ 1 febbraio 
1987. È cresciuto nelle 
giovanili del Parma, 

Ha esordito in serie A 
nel gennaio del 2007. 
In 6 mesi a Parma ha 
segnato 9 gol in 19 
partite. Ha militato nel 
Manchester United e 
nel Newcastle. 


Montolivo Bovo 


A 

♦ Centrocampista 



Gioca nella Fiorentina. 

7^*1 


È nato a Caravaggio il 

1 

1 


18 gennaio 1985. 

È cresciuto nelle 

giovanili dell’Atalanta. 

Ha esordito in serie A 



nel settembre del 

7 Jj 


2004. Nella massima 
serie ha segnato 8 
gol. Ha giocato una 
partita in Nazionale il 
13 ottobre 2007 


♦ Difensore 
Gioca nel Palermo. 

È’ nato a Roma il 14 
aprile 1983. 

È cresciuto nelle 
giovanili della Roma. 
Ha esordito in serie A 
nell’ottobre del 2003. 
Ha militato nel Lecce, 
nel Torino e nel 
Parma. 

Ha vinto l’Europeo con 
I’under21 nel 2004 


Nocerino 


Santacroce 


♦ Centrocampista 
Gioca nel Palermo. 
Nato a Napoli il 9 
aprile del 1985. 

Ha esordito in serie A 
nel gennaio del 2006. 
Ha militato 
nell’Avellino, nel 
Genoa, nel 
Catanzaro, nel 
Crotone, nel Messina, 
nel Piacenza e nella 
Juventus. 


♦ Difensore 
Gioca nel Napoli. 

È nato a Camagari 
(Brasile) il 24 agosto 
1986. 

Vive in Italia da 
quando ha 4 anni. La 
madre è brasiliana, il 
padre italiano. 

Ha esordito in serie A 
nel febbraio del 2008. 
Ha militato nel Como 
e nel Brescia. 





Nocerino che a Palermo avrà la 
possibilità di giocare con continui¬ 
tà e proporsi come alternativa a 
Gattuso per il molo di incontrista. 
Guardando più nel lungo perio¬ 
do, alla fase 2 del progetto Lippi, 
ragazzi come Giovinco e Balotelli, 
se sapranno trovare continuità e 
spazio con Juve e Inter, potrebbe¬ 
ro essere pronti fra due anni per 


entrare almeno a far parte del giro. 
E in una nazionale alla ricerca di 
esterni, sia in difesa che a centro¬ 
campo, attenzione a Christian 
Maggio: uno con la velocità e il 
suo fiuto del gol potrebbe essere 
un nome da tenere d'occhio per 
Lippi. Dopo una bella stagione nel¬ 
la Samp, corredata da nove reti, se 
si conferma a Napoli... 


La Mia Partita 
♦♦♦ 

La tv alla Casa del popolo 

Chi era di sinistra si ritrovava alla Casa del popolo e alla 
cooperativa. Le avevano costruite i nostri babbi con le loro braccia. 
Il radicamento sul terrìtorìo era li, a portata di mano: volontariato, 
fatica, lavoro, per costruire qualcosa che fosse per tutti. Alla 
Cooperativa per la spesa, alla Casa del popolo per un po' di svago, 
per le riunioni di partito e per sognare. 

Le mamme arrivavano con la lista della spesa e il libretto dove il 
dispensiere con il lapis copiativo appuntava la roba venduta e poi 
riportava tutto sul suo librone. Si saldava il conto a fine 
quindicina perché la paga degli operai arrivava ogtri due 
settimane. Intorno agli anni 50 ci furono i grandi scioperi nelle 
concerie, le cooperative sostennero gli operai e sui loro libretti il 
dispensiere continuò a segnare, senza chiudere il conto per qualche 
mese. 

Guardavamo a est, dove nasceva il sol deU'awetrire e dove aveva 
vinto il pr oletariato, dove l'erba era più verde, l'aria pili pura, i 
chicchi di grano pili grossi; dove c'era più libertà e più giustizia. 
Dove, ne er avamo siatri, le mucche sovietiche facevano tanto più 
latte. Oliando arrivò la televisione alla Casa del popolo, la partita 
dell'Unione Sovietica era un appuntamerrto importante. Chi 
arrivava per primo, terreva i posti per gli amici. Non andava bene, 
si decise di mettere un cartello: «Non si pole serbare i posti». 
Nazionali semplici, qualche raffinato nazionali esportazione: il 
fumo bruciava gli occhi. 

In tanti tifavamo per la Russia anche quando giocava contro 
l'Italia; ma senza farsene accorgere perché un po'ci si vergognava. 
Però «al cuore non si comanda» si diceva. E allora il tifo era per 
quelle maglie rosse con la scritta « Cccp ». Yashin, Boronin, Netto, 
Ponedelnik, Cislenko. E poi Chestenriev, il capitano: a noi 
sembrava che da solo potesse difetrdere le frontiere del socialismo. 
Quando nel '60 a Parigi ci fù la finale europea tra Russia e 
Yugoslavia, non sapevamo per chi tifare, et ano paesi fratelli. Tito 
e Kntshov, quando Ponedelnik segnò la rete della vittoria sovietica 
nessuno esultò. 

Giovedì ho visto Russia-Spagrta alla Casa del Popolo della Scala, 
una frazione di San Miniato. Non c'era filmo, non c'era né tifo né 
passione. Guardavano la partita e discutevano della sfiga di 
Dorradoni e del allo di Lippi. Io sono stato in disparte. Ero attento 
all'andamento della gara e anche impegnato dal punto di 
emotivo. Forse perché non ho perso il vizio: sotto sotto, in silenzio 
come allora, ho fatto il tifo per Zapatero. 

Renzo Ulivieri 


BASKET L’ex Armarli Milano nel draft, è il terzo azzurro ad essere chiamato dopo Bargnani e Belinelli. Coach D’Antoni: «È il migliore, ma deve crescere in difesa» 

Nba, un italiano nella Grande Mela: i New York Knicks scelgono Danilo Gallinari 



Danilo Gallinari con la casacca dei New York Knicks nel draft al Madison 


■ di Lucio Rodino 


Danilo Gallinari da ieri è un gio¬ 
catore dei New York Knicks. L'ita¬ 
liano è stato scelto per sesto, nel 
draft Nba. 

L'accoglienza però non è stata 
delle migliori. I tifosi del Madi¬ 
son Square Garden non hanno 
gradito la scelta e si sono accaniti 
contro l'ala italiana, fischiando¬ 
lo più volte. Il pubblico ha espres¬ 
so così il proprio dissenso per le 
operazioni di mercato condotte 
fino a ora. 

I New York Knicks hanno dispu¬ 
tato una stagione molto deluden¬ 
te. 

Gallinari è stato l'unico cestista 
non statunitense tra i primi di¬ 


ciannove del draft, ed è il terzo 
italiano in assoluto ad essere scel¬ 
to al primo giro, dopo Andrea 
Bargnani (Toronto Raptors) e 
Marco Belinelli (Golden State 
Warriors). 

A volerlo è stato il coach dei New 
York Knicks Mike D'Antoni, che 
conosce molto bene il ventenne 
italiano, avendo giocato col pa¬ 
dre Vittorio. «È il più talentuoso 
e ha il potenziale per diventare 
una stella - ha detto l'ex coach di 
Phoenix parlando di Gallinari - 
deve migliorare in termini di for¬ 
za e di difesa: suo padre era un 
gran difensore ma lo abbiamo 
scelto per il talento e pensiamo 


di aver preso il miglior giocatore 
possibile». 

Danilo non si è fatto scoraggiare 
dall'accoglienza e ha subito mes¬ 
so in chiaro i suoi programmi: «I 
fischi non ti mettono in difficol¬ 
tà quando hai un sogno. Se hai 
una meta da raggiungere non im¬ 
porta cosa ti capiti lungo la stra¬ 
da. I tifosi newyorchesi - ha ag¬ 
giunto - devono sapere che met¬ 
terò tutto l'impegno possibile. 
Non conosco personalmente 
nessuno dei miei compagni, ma 
so che giocherò in un team che 
ha molto talento, sono qui per 
dare un aiuto importante ad una 
formazione gloriosa come i Kni¬ 
cks» 

L'ala, che ha chiesto di poter in¬ 


dossare la maglia numero 8, ha 
cercato di spiegare le sensazioni 
provate, quando al Madison 
Square Garden, gli hanno comu¬ 
nicato dell'ingaggio ottenuto: «è 
stato stressante, emozionante, di¬ 
vertente: adesso sto un po' me¬ 
glio, - ha detto - ma quando sali¬ 
vo gli scalini non sentivo più le 
gambe, non ero sicuro di andare 
a New York, quando sono entra¬ 
to non ne avevo idea, ho avuto 
la certezza solo qualche minuto 
prima. Non ho obiettivi di minu- 
taggi o altre statistiche, - ha detto 
ancora - voglio solo diventare un 
giocatore importante per la squa¬ 
dra». Sul suo nuovo allenatore e 
sugli allenamenti da fare: «D'An¬ 
toni è la persona più indicata ad 


aiutarmi in questo percorso. So¬ 
no contentissimo, se ci sarà da 
mettere su qualche chilo, non sa¬ 
rà un problema». Gallinari ha 
poi parlato della sua ex squa¬ 
dra: «Voglio dire grazie a Milano 
per tutto quello che ha fatto per 
me, per il calore della gente che 
mi ha fatto sentire a casa». 

La prima scelta assoluta del draft 
è stata Derrick Rose, ventenne 
guardia di Memphis, che vestirà 
la maglia dei Chicago Bulls, men¬ 
tre al numero 2 i Miami Heat 
hanno scelto, Michael Beasley 
ala di Kansas State. E con O.J. 
Mayo finito a Minnesota, per la 
prima volta nella storia del draft 
le prime tre scelte provengono 
tutte dal college. 
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GERMANIA II et tedesco ha deciso 
Ancora fuori Gomez: giocherà Metzelder 

Merkel e Zapatero 
La partita vista 
dalla tribuna vip 

■ In tribuna a tifare Germania doma¬ 
ni sera ci saranno dei tifosi eccellenti. 
Allo stadio Ernst Happel di Vienna, do¬ 
ve è atteso anche il premier spagnolo 
Zapatero, arriverà la Cancelliera Ange¬ 
la Merkel insieme a molti ministri, 
Franz Beckenbauer e il predecessore di 
Loew, l'ancora molto apprezzato Juer- 



Michael Ballack 


gen Klinsmann, che da luglio guiderà 
il Bayern Monaco. C'è ottimismo tra i 
tedeschi, che hanno recuperato l'ac¬ 
ciaccato Frings. Il et Loew non ha mol¬ 
ti dubbi. Resterà ancora fuori l'attac¬ 
cante Mario Gomez, titolare nelle pri¬ 
me partite ma poi deludente. Ci sarà 
invece Metzelder, nonostante le e criti¬ 
che, in coppia con Mertesacker. Il di¬ 
fensore è sembrato molto irritato per i 
duri commenti sulla sua prestazione, 
nella partita contro la Turchia: «La gen¬ 
te dimentica - ha detto - che vengo da 
un infortunio e che ho fatto una corsa 
contro il tempo per essere qui», Metzel¬ 
der si è soffermato poi sulla Spagna: «è 
l'unica squadra di questo Europeo ad 
aver avuto un rendimento sempre co¬ 
stante e di grande livello. Superarli sa¬ 
rà difficile, ma ce la possiamo fare». 


TURCHIA II presidente Hasan Dogan 
lo conferma, lui vuole una panchina in serie A 

Terim come Totò 
Resta ancora et 
ma pensa a Napoli 

■ Fatih Terim come il grande Totò. 
Non è una battuta, visto che il tecnico 
eliminato in semifinale dall'Europeo 
dice al telefono da Istanbul, dove ha 
fatto rientro: «Io mi sento un po' napo¬ 
letano, anzi un turco-napoletano». Te¬ 
rim appena ha saputo che il nuovo pre¬ 
sidente (è in carica da quattro mesi) del¬ 



Fatih Terim 


la Federcalcio turca Hasan Dogan, vuo¬ 
le farlo rimanere alla guida della nazio¬ 
nale, ha dichiarato: «L'ex presidente 
mi aveva promesso che sarei stato libe¬ 
ro dopo Euro 2008». L'"Iimperatore” 
ha ammesso di essere in stretto contat¬ 
to con il suo procuratore Moreno Rog¬ 
gi, che gli avrebbe suggerito di rimane¬ 
re fermo per qualche mese in attesa 
che si liberi una panchina importante 
in Italia. Il riferimento è al Napoli, do¬ 
ve la posizione di Edy Reja non sarebbe 
salda. «Di sicuro ho una rivincita da 
prendermi in Italia - ha detto ancora 
Terim - perché lì ho lasciato un'imma¬ 
gine non buona di me. Ho un conto 
aperto. Voglio risollevare la mia reputa¬ 
zione, far vedere nella vostra serie A di 
cosa sono capace». Difficilmente gli fa¬ 
ranno cambiare idea. 




Addante Spagna, generazione di fenomeni 

Dalla finale di Vienna al basket, con Nadal e Alonso, il momento «deportivo» degli iberici 





Fernando Torres 


Fernando Alonso 


Rafael Nadal 


Pau Gasol 


U di Marco Bucciantini inviato a Vienna 

LI HA SVEGLIATI la pioggia fresca del primo pome¬ 
riggio, arrivata puntuale qui a Vienna, un po’ come la 
Germania in finale. Serviva acqua in faccia per desta¬ 
re i ragazzi che si erano addormentati all’alba, disse¬ 


minati nel Prater come 
croci in un camposanto. 
La “Marea Roja”, quelli 
che i viennesi odiano, 

«perché non spendono un euro e man¬ 
giano pizza a taglio e gelati», era tornata 
al Prater dopo la baldoria, i canti per le 
vie del centro, «Espana campeon, Espa- 
na campeon», qualcuno vestito da tore¬ 
ro, con la cravattina nera, qualcun altro 
nudo. In un campo limitrofo all'Hernst 
Happel, avevano allestito un container 


che sembrava una caserma, ma a loro 
andava benone, peccato che alle tre del 
mattino hanno chiuso la porta e i alme¬ 
no cinque mila ragazzi hanno dormito 
all'addiaccio. Ma che sogni. 
Vagheggiavano di una squadra «in cam¬ 
mino verso la leggenda», come titola il 
Mundo Deportivo, che «acceca l'Euro¬ 
pa», fa eco il Pais, che per un giorno ri¬ 
pone la nota sobrietà. Questo è il tenore 
della stampa spagnola, che celebra una 
Nazionale che sembra una squadra di 
club, tanto gioca a memoria, corale, faci¬ 
le. E quando è degli spagnoli, la palla 
sembra finita in un flipper, rimbalza, si 
muove secca, radente, affonda veloce. 


Spesso va in buca: 11 gol in cinque parti¬ 
te. Il Re sprona «adesso andiamo a vin¬ 
cere», e As ripete il «darò que podemos» 
edito prima del match con l'Italia, ma 
c'è la Germania, che non capita mai di 
incontrare in questi deliri onirici, ma 
che è perfetta per darti il pizzicotto sulla 
guancia. Bisogna vedere se la cicala sa 
anche vincere, perché sarà un'altra par¬ 
tita ma con Fabregas in campo: Villa ha 
un dolore al muscolo, Aragones non ha 
più alibi per privarsi di Cesc. Il flipper, si 
diceva: Xavi e Iniesta, Silva e Fabregas, 
avanzano a tocchi, stop e passaggio, mo¬ 
vendo la palla da qui a là come la miglio¬ 
re Argentina, quella de «el toque», toc¬ 
chi fitti e poi via, dentro per Torres, a cui 
in questo Europeo manca sempre un 
centesimo per fare una rimpianta lira. 
Li tiene insieme Marcos Senna, che fa la 
parte del rude di centrocampo, ma è bra¬ 
siliano, nato a San Paolo e naturalizza¬ 
to: difficile che sprechi un pallone. So¬ 
no ragazzi cresciuti in fretta, già titolari 
in squadre importanti a 18 anni, così è 
stato per Intesta e Xavi nel Barcellona, 
così per il magnifico Silva nel Valencia. 


Mentre Fabregas merita una fotografia. 
È il 21 maggio 2005: al Millennium Sta- 
dium di Cardiff, tempio del rugby, fina¬ 
le di FA Cup, sloggiata dal demolito 
Wembley. Arsenal e Manchester Utd so¬ 
no sullo 0-0. Roy Keane, monumento 
dei Red Devils, cade a terra dopo un con¬ 
trasto a centrocampo. Si rialza e va a di¬ 
scutere a muso duro con un avversario, 
che non arretra di un millimetro. È Fran¬ 
cese Fabregas, minorenne, detto Cesc. 
Questo è il tipo. A 16 anni segnò il gol 
più «giovane» nella storia dei Gunners. 
A 70, Aragones è il più vecchio dei et e 
deve gestire una squadra esuberante. 
Blinda gli allenamenti, fa paternali, con 

In Austria le furie rosse 
di Aragones a un passo 
dalla storia: la «marea 
roja» dei tifosi odiati perché 
non spendono un euro... 


Sergio Ramos quasi arriva alle mani. Do¬ 
po la prima vittoria gli chiesero: la Spa¬ 
gna può vincere l'Europeo? «Attacchia¬ 
mo bene, il difficile è difendersi». 

L'età, quindi. La Spagna ha fretta, i 16 
anni dello sfacciato Fabregas e quelli di 
Daniel Pedrosa, che a quella età vinse la 
prima gara nel motomondiale, 50 chili 
di ossa e ciuffo a 300 all'ora. Per parados¬ 
so, sono più precoci i 24 di Fernando 
Alonso, quando diventò campione del 
mondo di Formula 1, il più giovane di 
sempre, tre anni fa. Ma se i motori non 
testimoniano un movimento ma solo 
una tradizione per la velocità, bisogna ri¬ 
cordare che la squadra di basket è cam¬ 
pione del mondo, Paul Gasol ha te ma¬ 
ni grandi così e fa te carezze al pallone a 
spicchi, non a caso gioca nei Lakers. La 
squadra di pallavolo è campione d'Euro¬ 
pa, e nel tennis - sport «di massa» - nei 
primi 25 del mondo ci sono sei spagno¬ 
li. C'è soprattutto Nadal, altro ragazzi¬ 
no che a 18 anni vinse il Roland Garros, 
per rifarlo altre tre volte. Fra dieci giorni 
può vincere Wimbledon, darò que pue- 
de. 


Euro Malelingue 
♦♦♦ 

La forma 
e la sostanza 

Ho aspettato un giorno a 
commentare la fine della vicenda 
Lippi/Donadoni/Lippi per vedere 
se si raffreddava un po', e se si 
depositava come materia secca 
meno rischiosa da pestare... 
Sapete come succede, a passeggio 
con i cani... Qiialcosina adesso 
si può pur dire. Intanto, che bene 
non ne esce proprio nessuno, e 
meno peggio di tutti proprio 
Donadoni. Poi che la sostanza è 
quella che è e che è inutile 
ricostruirla qui, a partire dai 
diversi committenti per l'incarico 
di Ct succedutisi dalle dimissioni 
di Lippi all'indomani dei 
Mondiali vinti, dimissioni in 
qualche modo incluse nel 
pacchetto di accordi tra il 
Commissario dello scandalo di 
«Calciopoli», Guido Rossi, e lo 
stesso Lippi allora, alla vigilia dei 
Mondiali, assai in discussione. 
Sotto Rossi arrivò Donadoni, che 
rimase con Pancalli e fri tollerato 
da Abete finalmente presidente 
federale, il quale in realtà 
avrebbe ripreso già da un anno e 
mezzo Lippi. Qiiindi il Ct è stato 
sopportato per tutto il periodo 
delle qualificazioni, nel clima del 
non-detto ma forse dell'auspicato 
nel foro inteiiore: se fallisce, lo 
caccio un secondo dopo. 

Ma qui si viene alla fonna della 
storiacela, importante davvero 
quanto la sostanza e sostanza a 
sua volta. Donadoni è stato 
fiilminato ad Europei in corso, e 
Lippi reingaggiato lo stesso 
giorno. Parlo della fonna. 
Nemmeno alle colf del 
memorabile «ti dogli otto 
giorni» succede una cosa del 
genere. Ora, se della fonna in 
una vicenda massimamente 
pubblica come la scelta del Ct 
degli Azzurri di interesse 
nazionale aedo almeno quanto 
il risultato delle elezioni 
politiche, se della fonna dicevo se 
ne fottono tutti, davvero non c'è 
speranza. Anche perché è 
oltrehitto autolesionistico. 
Bastava salvare la faccia, lo stile, 
i modi, i tempi. Così sembra 
sempre il mercato del pesce di 
Palenno, o Porta Portese a 
Roma. Soldi, interessi, sgarri, 
influenze pili o maio esplicite: 
fattore umano e garbo zero. Vi 
giuro, il rigore sbagliato non 
c'entra nulla. 

Oliviero Beha 



IL CASO il difensore rinuncia al Paris Saint Germain 

Thuram, cuore matto 
Stop per malformazione 


L’INTERVISTA II professor Furlanello: «Il doping scatena malattie cardiache, il pericolo soprattutto nelle palestre» 

Il cardiologo: «Lo sport accelera le patologie, ma è strano» 


■ Dopo 18 anni di carriera, Li- 
lian Thuram ha scoperto di ave¬ 
re una malformazione cardiaca. 
Il giocatore ieri avrebbe dovuto 
firmare il nuovo contratto che 
lo avrebbe legato al Paris Saint 
Germain. 

Nel corso dei controlli di routi¬ 
ne, i medici hanno scoperto 
un'anomalia al cuore, che in 18 
anni sui campi di calcio europei 
non era stata mai notata. 

L'ex difensore del Barcellona, 
che ha all'attivo 142 incontri in 
Nazionale e il record di presen¬ 
ze con la maglia dei "Bleus" ha 


ammesso che potrebbe trattarsi 
della stessa malformazione di 
cui soffriva il fratello e che gli co¬ 
stò la vita su un campo di palla- 
canestro. 

Un medico del Pitie-Sapetriere, 
l'ospedale dove sono state con¬ 
dotte le analisi, ha detto che i 
cardiologi hanno scoperto che 
le dimensioni del cuore sono al 
«limite del normale, il che fa 
pensare che si tratti del cuore di 
un malato e non di uno sporti¬ 
vo». La stessa malformazione è 
stata registrata alla madre del 
campione. 



Carriera 


Lilian Thuram è nato l’I 
gennaio 1972 in Francia. 

Ha giocato 142 partite con 
la Nazionale e ha vinto un 
Mondiale nel ‘98 e un 
Europeo nel 2000. In Italia 
ha militato nel Parma e nella 
Juventus. Nel suo palmares 
ci sono 2 scudetti, una 
coppa Uefa, 3 supercoppe 
italiane e una coppa Italia. 


U di Daniela Cipolloni 


Il professor Francesco Furlanel¬ 
lo, luminare di cardiologia spor¬ 
tiva al Policlino San Donato di 
Milano, è un po' stupito dal ca- 
so-Thuram. 

«Lo sport a livello agonistico ac¬ 
celera le patologie cardiache nel¬ 
le persone che hanno una predi¬ 
sposizione familiare, come sem¬ 
brerebbe il caso di Lilian Thu¬ 
ram. Certo, però, è strano». 
Perché? 

«È insolito che il problema sia 
emerso in età così avanzata, a 36 
anni, dopo quasi vent'anni di 
carriera calcistica ai massimi li¬ 
velli. Generalmente la patologia 
si scatena prima, anche se a vol¬ 


te può evolvere lentamente. In 
ogni caso, un caso di morte im¬ 
provvisa in famiglia, come è 
sventuratamente capitato al fra¬ 
tello di Thuram, deceduto sul 
campo da basket, è un fortissi¬ 
mo fattore di rischio. Thuram sa¬ 
rebbe peggiorato all'improvvi¬ 
so». 

Si parla di un’«ipertrofia 
vicina alla soglia di pericolo». 

«L'ipertrofia è un ingrossamen¬ 
to del muscolo cardiaco, incom¬ 
patibile con l'attività sportiva. 
Ma finché non arriverà la confer¬ 
ma della diagnosi, c'è speranza. 
A volte, negli sportivi l'elettrocar¬ 
diogramma o l'ecocardiogram- 
ma presentano quadri cosiddet¬ 
ti «grigi», in cui è difficile distin¬ 


guere tra la forma patologica e la 
forma fisiologica. Infatti, l'attivi¬ 
tà fisica intensa modifica te carat¬ 
teristiche muscolari ed elettri¬ 
che del cuore, portandolo a di¬ 
mensioni che costituiscono un 
pericolo concreto». 

Cosa rischia Thuram? 

«La vita. Negli atleti, il rischio di 
morte improvvisa è tre volte 
maggiore rispetto alle persone se¬ 
dentarie con lo stesso disturbo 
cardiaco. Sarebbe pericolosissi¬ 
mo se continuasse a giocare, e 
comunque i controlli medici 
non lo permetterebbero. La nor¬ 
mativa è molto severa, in Italia 
più che all'estero. L'anno scorso, 
un attacco cardiaco ha stronca¬ 
to il calciatore spagnolo Puerta, 


ma la lista di è lunga». 

Perché questa “epidemia” tra 
gli sportivi? 

«La morte improvvisa è un even¬ 
to, di per sé, raro, che riguarda 
un praticante agonistico su 100 
mila ogni anno. A volte, però, la 
causa è il consumo di sostanze il¬ 
lecite». 

Si riferisce al doping? 

«L'uso prolungato di steroidi e 
anabolizzanti può scatenare ma¬ 
lattie cardiache in soggetti sani o 
far precipitare la situazione nelle 
persone predisposte. È un perico¬ 
lo molto diffuso nelle palestre, 
fra i body builder. Altre sostanze 
pericolose che possono mettere 
il cuore fuori gioco sono alcol e 
cocaina». 
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WENDERS PRESIDENTE GIURIA DELLA MOSTRA 
E STOP A EX AEQUO E PREMI SPECIALI 

Sarà Wim Wenders, reduce dalle scarse glorie di Cannes dove 
ha presentato il suo Paleimo Shooting, il presidente della giuria 
del festival di Venezia edizione 2008. A nominarlo è stato ieri il 
Cda della Biennale, su proposta del direttore della Mostra 
Marco Mueller. Il regista tedesco è da anni ormai un habitué 
della Laguna: fin dai suoi esordi nel'72 con Prima del calcio di 

rigore. Dieci anni più tardi ha 
portato a casa il Leone d'oro 
con Lo stato delle cose, primo 
di una serie d'importanti 
riconoscimenti che lo hanno 


residente 



portato alla ribalta internazionale con titoli come Paris Texas fino a 
Buena vista social club. L'ultima volta in concorso è arrivato nel 
2004 Land ofPlenty, impietoso ritratto dell'America più povera. 
Quest'anno, poi, si cambia regolamento. «In linea di principio - 
spiega il presidente della Biennale Baratta - non ci saranno più 
premi ex-aequo, del resto formalmente già aboliti, né Leoni 
dell'ultim'ora, come accaduto anche di recente». L'obiettivo è 
rendere più prestigioso il Leone. «Vogliamo che nel cinema - dice - 
ci sia un unico Leone d'oro, così come uno solo deve essere il Leone 
alla carriera - quest'anno assegnato ad Ermanno Olmi -. Con tanti 
Leoni si aumenta solo il numero degli insoddisfatti». E dei 
boicottaggi del festival annunciati contro i tagli al tax credit? Per 
Baratta si è trattato solo di un po'di «confusione» del governo. 

Gabriella Gallozzi 


CARCERE & SCENA Arman¬ 
do Punzo, regista della storica 
Compagnia del carcere di Vol¬ 
terra «celebra» i 20 anni di «car¬ 
riera» dietro le sbarre con i suoi 
attori galeotti. Oggi una giorna¬ 
ta di festa aperta al pubblico e 
a luglio un festival 

■ di Valentina Grazzini 



1 vero ergastolano è lui, Armando Punzo, che per 
dar vita, linfa ed energia alla Compagnia della For¬ 
tezza ha trascorso vent'anni della propria vita nel 
carcere di Volterra. Ma la scommessa è proprio 
questa, «cercare di stare fuori il meno possibile 
per non farsi distrarre dall'attualità mortificante 
che ci circonda». Vent'anni di teatro, vent'anni di 
lotte e difficoltà ma anche di soddisfazioni, que¬ 
ste ultime giunte a conclamare una realtà nata co¬ 
me esigenza ma cresciuta e fortificata oltre ogni 
previsione. Vent'anni in cui sole, sudore e fatica 



La Compagnia della Fortezza nello spettacolo del 2007, «Pinocchio. Lo spettacolo della ragione» 


festival 


Un luglio a porte aperte 
tra le mura della fortezza 

La giornata di oggi - che si aprirà alle 
15.30 con l’inaugurazione del Teatro 
Renzo Graziani e si chiuderà con il 
concerto dell’Ort alle 18 - è solo un ghiotto 
assaggio di quanto Punzo e Compagnia 
hanno in serbo per soffiare sulle loro 20 
candeline. Le manifestazioni andranno dal 
21 al 26 luglio e sarano improntate 
all’utilizzo del carcere come vero e proprio 
luogo di spettacolo: più spazi saranno 
attivi in contemporanea per ospitare 
spettacoli ( Pinocchio, Marat-Sade e 
L’ultimo nastro di Krapp), un convegno su 
«Venti anni di teatro della Compagnia della 
Fortezza. Per un teatro stabile in carcere» 
(il 21 alle 17.30), mostre fotografiche, visite 
alla rinnovata sala teatrale e un progetto di 
poesia, «Entro dipinte mura», che animerà 
la pressoché sconosciuta chiesetta dentro 
le mura. Non mancheranno anche i 
compagni di percorso della Fortezza, 
come il Teatro delle Ariette (erano in scena 
lo scorso anno con i detenuti) che 
presenterà Agriturismo Paradiso. Perii 
ristoro del corpo della mente e dello 
spirito. Info e prenotazioni (necessarie 
queste ultime per l’accesso in carcere) allo 
0588/80392 o via mail 
info@compagniadellafortezza.org). 

v.gr. 



hanno trasformato De Simone, Genet, Shakespea¬ 
re, Brecht e Collodi in eventi irripetibili. Per cele¬ 
brare il traguardo della oramai celebre compagnia 
formata interamente da detenuti (attualmente 
una cinquantina, a cui si aggiungono una decina 
di ex ospiti che hanno riacquistato la libertà ma 
tornano a lavorare con la compagnia in particola¬ 
ri occasioni), Punzo ha organizzato oggi una gior¬ 
nata speciale, e un festival che in luglio aprirà le 
porte del carcere volterrano a una serie di eventi. 
Una festa, anche se il rigore che da sempre accom¬ 
pagna lo stile di lavoro del regista campano sugge¬ 
risce cautela. Una festa sottovoce, ovattata, quasi 
a non voler svegliarsi da quel sogno benefico che 
ha reso i «teatri dell'impossibile» (questo il nome 
del progetto), una concreta realtà. 

Punzo, se guarda indietro qual è 
l’immagine che rappresenta vent’anni di 
Fortezza? 

«Quando mi guardo indietro, raramente, scorgo 
un enorme pezzo di pane diviso a metà. Questo 
per me è il carcere: un alimento di cui tutti ci nu¬ 
triamo che sta come sospeso in aria e nel quale 
convergono figure mitologiche, autori, protago¬ 
nisti dell'arte». 

Scendiamo sulla terra: quali sono state le 
maggiori difficoltà incontrate negli anni? 


«Riuscire a far vedere il carcere e il teatro come 
due lucidi che si sovrappongono, una sola realtà, 
e rompere la consuetudine che porta a considera¬ 
re l'uno in funzione dell'altra. Fare teatro in carce¬ 
re ha significato trovarsi in un ambiente che non 
voleva accettarci. Anche ora, dopo tanti anni ed 
una situazione migliore, c'è pur sempre in aggua¬ 
to il nihilismo dell'essere umano. Poi le difficoltà 
di ordine pratico: contingenze economiche, le ra¬ 
pine dei detenuti usciti dal carcere grazie al teatro, 
nel '93, fino ai contrasti con l'amministrazione 
penitenziaria, pochi anni fa, che ostacolava la no¬ 
stra trasformazione in compagnia stabile». 

Ed al contrario un momento di grande 
soddisfazione? 

«Lavoro con i miei 
attori per sottrarli 
dalla loro biografia 
per toglierli dalla 
attualità e farli salire 
sulla zattera del teatro» 


«Tra i tanti ricordo una sensazione, un'immagi¬ 
ne: quando con Franco, uno dei miei attori, ci tro¬ 
vammo al riparo dal sole dietro una gradinata: ce 
ne stavamo lì a discutere il copione de I negri co¬ 
me un regista ed un attore qualsiasi. Come se il 



Un’altra immagine dal «Pinocchio» 


carcere intorno a noi fosse scomparso». 

Il passaggio a compagnia stabile e 
conseguenti tournée in Italia ed all’estero 
non hanno rischiato di snaturare la 
filosofia del gruppo? 

«Non lo abbiamo mai avvertito come un perico¬ 
lo, anzi è dal '93 con il Marat-Sade che cerchiamo 
di far uscire i nostri spettacoli. Anche se il teatro 
varca le mura, non c'è istituzionalizzazione, per¬ 
ché le persone si portano dietro il loro bagaglio 
umano. Il contatto con l'esterno ha semmai raf¬ 
forzato la convinzione di ciascuno, fatto crescere 
l'idea di arrivare ad un teatro stabile, che è la cosa 
che vorrei di più al mondo. Anche l'immagine 
che abbiamo scelto per la targa-altorilievo del Tea¬ 
tro Renzo Graziani (lo spazio del carcere che sarà 
ribattezzato oggi in nome del primo direttore che 
dette fiducia a Punzo, ndr) è quella di un Don Chi¬ 
sciotte che apre le braccia in segno di accoglienza 
ma anche di difesa. La difesa di un'idea, dell'iden¬ 
tità del luogo e delle persone - detenuti, agenti e 
istituzioni - che gli hanno dato vita». 

Come accade che un nuovo detenuto 
entri nel gruppo? 

«Generalmente chi arriva nel carcere di Volterra 
sa già della nostra esistenza, per sentito dire. Poi ci 
si comincia a vedere, i nuovi si trovano catapulta¬ 


ti nelle nostre discussioni, nelle prove, nella 
preparazione di una tournée. La spinta iniziale 
può essere quella di distrarsi, ma poi la convin¬ 
zione va ben oltre». 

E se dovesse definire il teatro della 
Fortezza per negazione? 

«Nel nostro teatro manca del tutto il compiaci¬ 
mento rispetto al pubblico. Ma non solo. Tro¬ 
vo che una delle cose più terribili e temibili sia 
l'idea dell'arte come cura, l'arte utilizzata a fini 
diversi del fare arte stesso. Cosa dovrebbe mi¬ 
gliorare il teatro? Chi siamo noi per «guarire»? 
Spesso nel fare teatro in carcere si tende a sop¬ 
primere l'essenza dell'arte, a privarla del suo 
tempo che è necessariamente «altro». Lavoro 
con i miei attori per sottrarli dalla loro biogra¬ 
fia, al loro molo sociale. Per toglierli dall'attuali¬ 
tà e farli salire sulla zattera del teatro in attesa di 
tempi migliori. Solo se le persone cominciano 
ad essere diverse da come le vedono i più, si pos¬ 
sono ricostruire. Il Pinocchio dello scorso anno 
in questo senso era uno spettacolo manifesto: 
nei funerali che accompagnano la storia c'era 
l'auspicio di far morire quella parte sociale che 
ognuno di noi porta con sé senza riconoscerla, 
di uccidere le cose che non ci appartengono. In 
fondo l'arte è anche la ricerca di purezza». 


EVENTI Sotto la campana di Rovereto il 4 e 5 luglio dodici ore di canti e memorie in onda su Radiodue con Carmen Consoli e Marina Rei 

Pensando alla Grande Guerra una maratona di musica per la pace 


PREMI Di Ruben H. Oliva ed Enrico Fierro 

Nomination ai Globi 
per il doc «La santa» 

■ Saranno assegnati il prossimo 2 luglio a vil¬ 
la Massimo a Roma i «Globi d'oro» 2008, il 
premio della stampa estera al cinema italia¬ 
no. Tra i candidati a miglior film sono stati se¬ 
lezionati Nelle Tue Mani di Peter Del Monte, 
Nessuna Qualità agli Eroi di Paolo Franchi e 
Tutta la Vita Davanti di Paolo Virzi. Come mi¬ 
glior documentario sono in lizza Che Gueva- 
ra- Il Corpo e il Mito dì Raffaele Brunetti, Il Viag¬ 
gio di Gesù di Sergio Basso e La Santa, film-in¬ 
chiesta sulla Calabria e sulla 'ndrangheta fir¬ 
mato da Ruben H.Oliva e il nostro Enrico Fier¬ 
ro. Nella terzina come miglior regista figura¬ 
no Carmine Amoroso per Cover Boy, Roberto 
Faenza per I Viceré e Paolo Franchi per Nessu¬ 
na Qualità agli Eroi, pellicola che evidente¬ 
mente è stata molto amata dalla stampa este¬ 
ra ma che la critica italiano ha bocciato. 


■ di Silvia Garambois 


U n inno alla pace lungo due giorni, a no- 
vant'anni dalla fine della I Guerra mon¬ 
diale, con la musica dei cantanti e delle 
band dei Paesi che parteciparono al conflitto. 
Sotto la Campana della Pace di Rovereto, co¬ 
struita fondendo il bronzo dei cannoni, il 4 e 5 
luglio prossimi, sarà musica, parole e memo¬ 
ria: una maratona di musica lunga 12 ore, che 
andrà in onda su Radio Due e su bitte le emit¬ 
tenti internazionali collegate, e in cui l'Italia sa¬ 
rà «rappresentata» da Carmen Consoli e Mari¬ 
na Rei in un concerto rock, loro due sole sul pal¬ 
co a mescolare moli e repertori. 

Una festa della pace, insieme. «È meglio fare in¬ 
sieme cose che separatamente avremmo fatto 
peggio»: non è un'owietà, è ima delle medita¬ 
zioni che Sergio Valzania, direttore dei pro¬ 


grammi di radio Rai, porta in eredità dal cam¬ 
mino a Santiago di Compostela, un pellegri¬ 
naggio «in cui si incontrano altre persone, con 
cui si scambiano esperienze, culture», e che ha 
compiuto nelle scorse settimane insieme a un 
laico come il matematico Piergiorgio Odifred¬ 
di. Questo scambio, invece, avverrà ora sulle 

Davide Riondino 
leggerà i diari 
e le lettere dei soldati 
che hanno combattuto 
nelle trincee, spazio 
pure a storici e studenti 


onde radio, una sorta di pellegrinaggio per la 
pace via etere, reso possibile dal coinvolgimen- 
to delle radio e dei musicisti della Repubblica 
Ceca, dell'Austria, dell'Ungheria, della Genna- 
nia, della Francia, del Canada, del Portogallo e 
persino della Macedonia, la cui band gitana, la 
Kocani Orkestar - già si immagina - arriverà in 
pulmino, fermandosi ad ogni autogrill... 
Radio2 ha organizzato la kermesse, oltre che 
con il comune di Rovereto, la provincia e la re¬ 
gione del Trentino, con l'Ebu, che uno dei suoi 
dirigenti, Laurent Marceau, definisce efficace¬ 
mente «il più grande network radio e tv mon¬ 
diale»: ed è così, visto che l'European Broadca¬ 
sting Union è figlio di una unità europea che 
abbatte i confini, ma che ha ancora molti pro¬ 
blemi di integrazione, anche per le differenze 
linguistiche. E la musica, in questo caso, il lin¬ 
guaggio che non ha bisogno di interpreti, e per 


questo è stata scelta come protagonista. Oltre a 
cantanti e orchestre, però, a Rovereto ci sarà an¬ 
che spazio per la riflessione, con storici, filoso¬ 
fi, studiosi e giornalisti; e per la memoria, con 
la partecipazione di Davide Riondino che leg¬ 
gerà diari e lettere dei soldati che parteciparo¬ 
no al conflitto. 

«Ecco: il sistema pubblico della comunicazio¬ 
ne serve a fare queste cose»: Valzania disegna 
cosa, per lui, deve essere radio Rai. «Il servizio 
pubblico deve essere una vera grande emitten¬ 
te, con un vero pubblico, che fa il suo dovere 
in tutti i sensi: oltre a partecipare al dibattito 
quotidiano che c'è nell'etere, deve essere capa¬ 
ce di aggiungere qualcosa in più. Dobbiamo te¬ 
nere in moto questa nostra macchina anche 
perché può essere uno strumento per il dialo¬ 
go e la pace tra i popoli, che è la grande sfida 
dell'Europa». 
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Una scena dallo spettacolo «Au revoir parapluie» 


DANZA A Villa Adria¬ 
na lo spettacolare 
«Au revoir pa- 
rapluie», invenzione 
circense del celebre 
artista nipote di Char- 
lie Chaplin. Tra elfi, 
maghi e buffi perso¬ 
naggi ecco tutta la 
sua fantasia 


■ di Rossella Battisti 



a classe non è acqua, ma san¬ 
gue, discendenza. Ammirare 
per credere: James Thiérrée, un 
nonno di nome Charlie 
Chaplin, mamma Victoria 
(Chaplin anche lei) e papà 
Jean-Baptiste. Un mondo di tea¬ 
tro e visioni, cinema e magia. 
Una vita passata tra circhi invisi¬ 
bili e immaginari. Il risultato ec¬ 
colo in scena in Ali revoir pa- 
rapluie, spettacolo fatato in un 
luogo di altrettanta suggestio¬ 
ne, Villa Adriana, nell'ambito 
del Festival di Tivoli, dove passa 
in prima italiana (ma va dato il 
merito al Teatro della Tosse di 
essersi accorti di Thiénée lo scor¬ 
so inverno accogliendolo in car¬ 
tellone). 

Al luogo si accede con una pas¬ 
seggiata fra ulivi e prati ordina¬ 
ti, costeggiando i ruderi della 
Villa romana e gli specchi d'ac¬ 
qua delle sue piscine. E quando 
il sole finisce di spegnersi in 
una macchia rossa, è tempo di 


Figlio d’arte 
James ha 
lavorato con 
Bob Wilson 
e Peter 
Greenaway 

entrare nell'universo incantato 
di Thiérrée e dei suoi compa¬ 
gni, il funambolo mago Ma- 
gnus Jakobsson, la bella Kaori 
Ito - rassomigliante un po' a 
mamma Victoria con quella ca¬ 
scata di capelli corvini, il corpo 


di bambola, la morbidezza di 
un gatto - Satchie Noro, piccolo 
Puck snodato, un Ariel versione 
bambina, e Maria Sendow, ov¬ 
vero la Voce del Canto, vibrato 
e caldo che intona lo spettaco¬ 
lo. James introduce, Orfeo di 
un mondo parallelo, popolato 
di esseri bizzarri nati dal niente, 
dal sollevarsi di un velo, sospesi 
dal fascio di corde che piove sul 
palcoscenico come una colon¬ 
na fluttuante, sbucanti dal bu¬ 
io. 

Di storia vera e propria non si 
può parlare se non di un flusso 
di fantasia che accende visioni 
e mescola segni, dove ognuno 
può ricavare il suo filo. James è 


un folletto circense che anima 
piccole magie, errante in cerca 
della sua amata perduta tra le fu¬ 
ni, portata via da un pesce esoti¬ 
co, impegnato nello sforzo co¬ 
stante di ricomporre una fami¬ 
glia felice - babbo mamma e 
cucciola. Alterna gioco e ombra 
improvvisa, tracciata dalle appa¬ 
rizioni di una signora misterio¬ 
sa (Maria Sendow) che interferi¬ 
sce con le sue strane canzoni, le 
sue buffe mise, i suoi tentativi 
di scombinare il terzetto familia¬ 
re. Le è complice, sembra, un 
mago maldestro, un filibustiere 
per burla, un Pippo che si dà le 
randellate da solo e inciampa 
nelle corde (Magnus Jakobs- 


La trama 
è un filo tenue 
Emergono 
le fantasie 
d’infanzia e il 
cinematografo 

son), mentre la famiglia è in fu¬ 
ga in una stanza senza pareti, 
fra letti sfatti, una sedia a dondo¬ 
lo che funge da pensatoio, tavo¬ 
li da ping pong solitari. Paesag¬ 
gio in divenire pronto a ricon¬ 
vertirsi in foresta incantata o sta¬ 


gno palustre, fino alla metamor¬ 
fosi tinaie che fa riconvergere il 
tutto nel gigantesco chapiteau 
di un circo. 

Au revoirparapluie - bizzarro tito¬ 
lo che si è imposto su altre biz¬ 
zarrie (dice, James, di essere sta¬ 
to indeciso fra «Care ombre», 
«Esche immortali» e «La casa 
delle piogge», ma anche tra ami 
e ombrelli) - allude senza rivela¬ 
re troppo, richiama l'infanzia 
particolare vissuta sotto le luci 
dei riflettori e l'arte surreale del 
padre Jean-Baptiste e quella oni¬ 
rica di mamma Victoria. Sem¬ 
bra un lungo addio a quel mon¬ 
do, evidentemente felice, inse¬ 
guito dalla Terminatrice che se 

10 vuole portare via per sempre. 
È un fiotto di memorie, dove 
lampeggia persino il bagliore 
del cinema in bianco e nero 
(nonno Charlie?) che la fami¬ 
gliola osserva rapita sdraiata sul 
letto. C'è tanto del passato, ma 
riletto con freschezza da un arti¬ 
sta che non è stato a scuola solo 
da cotanti parenti ma anche al 
Piccolo di Milano e alla Har¬ 
vard Theatre School, che ha la¬ 
vorato con Bob Wilson e con 
Peter Greenaway, a teatro con 
Benno Besson e al cinema con 
Coline Serreau. Quel che resta è 

11 dna più tenace, la grafia legge¬ 
ra dei sogni, sia pure graffiati 
qua e là da un artiglio nero. Ma¬ 
gnifico quando cavalca una 
traccia di storia, appena più vi¬ 
sto quando prende tempo con 
gli entr'acte da numero di circo. 
In ogni caso, da non perdere, 
per grandi che non hanno 
smarrito la capacità dì sostare 
sui propri pensieri laterali, per i 
piccoli che ci stanno in perma¬ 
nenza (e che infatti ridono spes¬ 
so e si specchiano nella dram¬ 
maturgia del gioco). Stasera è 
l'ultima replica: regalatevela (la 
navetta per Villa Adriana parte 
alle 18.30 davanti all'Audito- 
riumdiRoma). 


POLTRONE Nomina a 
sorpresa per la Holding 

Pietro Ietto nuovo 
direttore generale 
di Cinecittà 

N omina a sorpresa per Ci¬ 
necittà Holding. Il nuo¬ 
vo direttore generale è 
Pietro Ietto, già direttore opera¬ 
tivo dal 2006. L'investitura è ar¬ 
rivata da Gaetano Blandirli, at¬ 
tualmente amministratore uni¬ 
co della Holding, così come si 
legge in una nota del ministero 
dei Beni culturali in cui si sotto- 
linea che «il nuovo e più ampio 
incarico per Ietto non compor¬ 
ta ulteriori oneri per la Società». 
Insomma niente aumento di 
stipendio, evidentemente, in li¬ 
nea con l'indirizzo del ministe¬ 
ro che ha piazzato lì Blandirti 
proprio per tagliare sprechi e 
tentare di risanare il bilancio 
drammaticamente in passivo 
di Cinecittà. Con la stessa deli¬ 
bera, prosegue la nota, Blandini 
«ha provveduto a nominare, in 
adesione alla normativa vigen¬ 
te e senza oneri aggiuntivi per 
la Società, il Dirigente Preposto 
alla redazione dei documenti 
contabili, nella persona di Clau¬ 
dio Ranocchi, già Direttore Am¬ 
ministrazione, Finanza e Con¬ 
trollo». Certo lascia sorpresi 
molti la velocità della nomina, 
dopo appena 14 giorni dall'inse¬ 
diamento dell'amministratore 
unico e avvenuta all'improvvi¬ 
so e in assoluto «silenzio». Tan¬ 
to che i «maligni» ipotizzano si 
sia trattato di un «colpo di ma¬ 
no» di Blandini per evitare, chis¬ 
sà, l'imposizione dall'esterno di 
altri nomi più «scomodi» è più 
legati alla consueta logica dello 
spoil System. Molto rapida, per 
altro, si conferma così la «scala¬ 
ta» di Pietro Ietto, divenuto fe¬ 
delissimo di Blandini, dopo es¬ 
sere arrivato alla Holding come 
assistente del bocconiano Usai 
voluto a suo tempo da Urbani 
come direttore generale di Cine¬ 
città. 

Gabriella Gallozzi 


ROMAFICTIONFEST Marrazzo lancia l’idea di combinare le due manifestazioni. Dal 7 luglio a Roma la kermesse dedicata all’audiovisivo 

Che bella festa se si mettono insieme fiction e cinema 


■ di Andrea Barolini 


U na manifestazione strate¬ 
gica per la cultura, ma an¬ 
che per lo sviluppo dell'in¬ 
dustria dell'audiovisivo: una 
grande iniziativa in cui credia¬ 
mo fortemente». Il presidente 
della Regione Lazio, Piero Mar¬ 
razzo, ha presentato ieri all'Audi- 
torium della Capitale, la seconda 
edizione della RomaFictionFest, 
manifestazione interamente de¬ 
dicata al mondo della fiction, 
che si svolgerà dal 7 al 12 luglio. 
«Una festa - ha proseguito Mar¬ 
razzo - anche per ricordare che è 
qui che viene prodotta la gran 
parte della fiction italiane» E nel 
presentarla, ha lanciato la propo¬ 
sta di «unire in un'unica cabina 
di regia la Festa del Cinema per 
Roma e la Festa della Fiction af¬ 
finché corrano parallele». L'indu¬ 
stria dell'audiovisivo nel Lazio 
«vale» infatti quasi ti 70% del to¬ 


tale nazionale del settore e ti 
27% del totale degli occupati 
(che nella sola città di Roma so¬ 
no oltre 150 mila). La stessa Re¬ 
gione ha investito nella filiera ol¬ 
tre 20 milioni di euro: «Proporrò 
al presidente della Provincia Ni¬ 
cola Zingaretti - ha aggiunto an¬ 
cora Manazzo - di far rinascere i 
vecchi studi De Laurentiis alla 
Vasca navale, ma integrandoli 
con Cinecittà, per unire cinema 
e televisione». Il «governatore» 
del Lazio lancia anche una pro¬ 
posta: «Mi piacerebbe che sull'au¬ 
diovisivo ci fosse un'alleanza tra 
Roma e Milano». Come? Puntan¬ 
do al rilancio del Mifed (ti Merca¬ 
to internazionale del cinema e 
del multimediale): «Il festival mi¬ 
lanese è stato soppiantato da al¬ 
tre manifestazioni europee. E 
poiché io credo che non serva a 
nessuno una competizione fra 


Roma e Milano, la mia idea è 
quella di chiedere al presidente 
Formigoni, al sindaco Moratti e 
al presidente della Fiera di Mila¬ 
no di provare a fare qualcosa in¬ 
sieme. Il Mifed non è utilizzato 
da anni e l'idea è farlo rinascere la¬ 
vorando insieme». 

Tornando all'attualità, ecco ti 
programma dell'edizione 2008 
della Romafictionfest: oltre 200 
titoli per un totale di quasi 700 
ore di programmazione. Nel cor¬ 
so dell'evento saranno presenta¬ 
te prime intemazionali, fiction 
in concorso, eventi speciali, docu¬ 
mentari, «docu-fiction» e una re¬ 
trospettiva intitolata Quando la 
Rai parlava inglese, dedicata agli 
sceneggiati italiani tratti dalla let¬ 
teratura anglosassone. L’Audito¬ 
rium della Conciliazione ospite¬ 
rà quattro «prime» di fiction ita¬ 
liana: tre per la Rai ( Raccontami II 
di Tiziana Aristarco e Riccardo 
Donna, Einstein di Liliana Cava¬ 


rti, Bakhita di Giacomo Campi¬ 
toti) e una per Mediaset ( Anna e i 
cinque di Monica Vullo). Al Mul- 
tisala Adriano, invece, si terran¬ 
no le anteprime internazionali: 
tra le altre, The Tudors di Jeremy 
Podesna e Medium di Aaron Lip- 
stadt e David Acquette. Ci sarà 
anche una sezione «Lavori in cor¬ 
so», dedicata alle anticipazioni: 
da Puccini di Giorgio Capitani a 
Chinirgia d'urgenza di Alessandro 
Piva o Provaci ancora prof3 di Ros¬ 
sella Izzo. Madrina della rassegna 
sarà Elena Sofia Ricci. Tra i pre¬ 
miati alla carriera con il Maximo 
Award anche Lino Banfi, Sandra 
Mondaini e Raimondo Vianello, 
mentre un premio speciale sarà 
assegnato a Beppe Fiorello. Due 
le serate principali, entrambe al- 
l'Auditorium della Conciliazio¬ 
ne: l'8 luglio, ti Gran premio del¬ 
la fiction italiana, presentato da 
Lorella Cuccarmi; il 12 luglio, la 
serata finale con Fabio Fazio. 



Alessio Boni, interprete della fiction su Puccini 


FESTIVAL Apre oggi la 
XXXI edizione di Inteatro 

I berlinesi Nico 
& thè Navigators 
a Polverigi 

■ Apre oggi la XXXI edizione di 
Inteatro Festival, disteso fra Polve¬ 
rigi e Chiaravalle, vetrina di gio¬ 
vani talenti e performer interna¬ 
zionali tra ricerca e innovazione. 

II via è con la nuova produzione 
di Nico and thè Navigators, com¬ 
pagnia di punta della scena indi- 
pendente berlinese, che torna a 
Polverigi con Obwohl ich dich ken- 
ne - Sebben ti conosca, racconto di¬ 
vertente e poetico sull'amicizia. 
I londinesi Bock & Vincenzi pre¬ 
sentano invece The infinite plea- 
sures ofthe gieatunknown. Ovvero 
il Dr. Mabuse conto Re Lear, farsa 
che celebra la morte della realtà 
in chiave surreale. Al Festival pre¬ 
senze giovani con i ragazzi di Ifa 
e ancora i begli Manah Depauw 
& Bernard Van Eeghem, ti grup¬ 
po Orthographe, i romani Santa- 
sangre e i Muta Imago, Rosa Ca- 
sado e altri. Fino al 5 luglio. 



l’Unità 



ss? 


n. Iban IT25 U0100! 
(dall’estero Cod. S\ 
Carta di credito Vi: 
(seguendo le indicazioni 
Importante inserire 
coupon, per conr ~ " 


li sul nostro sito 


6 della BNL, Ag. Roma-Corso 


www.unita.it) 

si tratta di abbonamento per 
— posta, o internet. 


Per informazioni sugli abbonamenti: 
Servizio dienti Sered via Carolina Romani, 56 
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065 
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14 
abbonamenti@unita.it 


Perla pubblicità su 

l’Unità 



MILANO, via Washington 70, Tel. 02.244.24611 
TORINO, via Marenco 32, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 50, Tel. 0131.445522 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, via Colombo, 4, Tel. 015.8353508 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Caprera, 9, Tel. 070.6500801 
CASALE MONETO, via Corte d'Appello 4, Tel. 0142.452154 


CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via ili. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Giolitti 21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 
FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055.6821553 
GENOVA, via G. Casaregis, 12, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 - 273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0832.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 


NOVARA, via Cavour 17, Tel. 0321.393023 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C, via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.8429950-8429959 
SIRACUSA, v.le Teracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Balbo, 2. Tel. 0161.211795 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00 / 14,00-18,00 

Sabato ore 15,00-18.00/Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.557.395 


Tariffe base + Iva: 5,80 € a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


Per 


Necrologie 

Adesioni 

Anniversari 



Lunedì-Venerdì ore 

9.00 -13.00 
14.00 -18.00 


solo per adesioni 
Sabato ore 9.00 - 12.00 
06 / 69548238 - 011/6665258 
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sabato 28 giugno 2008 


ÌJT 


CINEMA TEATRI MUSICA 


Napoli 


America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982 


Salai 


Il Divo 

18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 


Once 

18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612 

Salai 


Un'estate al mare 

18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 


La notte non aspetta 

18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 


E venne il giorno 

18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 


Un'estate al mare 

19:30-21:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Delle Palme Multisala Vip vicolo vetriera, 12 Tel. 081418134 

Salai 

942 

Once 

18:00-20:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

114 

Savage Grace 

22:00 (E 7,00) 



12 

18:00-21:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408 

Salai Rossellini 


Il Divo 

18:00-20:15-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 Magnani 


Il resto della notte 

18:00-20:00-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 Mastroianni 

Gomorra 

17:30-20:00-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712 

La Perla Dei Piccoli 

L'incredibile Hulk 17:00-18:55-20:50-22:45 (E 5,00; Rid. 3,60) 

Taranto 

400 

Tutti frutti 

22:30 (E 5,00; Rid. 3,60) 

Traisi 

200 

L'incredibile Hulk 17:00-18:55-20:50-22:45 (E 5,00; Rid. 3,60) 

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111 

Salai 

710 

Un'estate al mare 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50) 

Sala 2 

110 

Sex and thè City 

16:30-19:30-22:40 (E 7,50) 

Sala 3 

365 

La notte non aspetta 

15:45-18:10-20:35-23:00 (E 7,50) 

Sala 4 

430 

L'incredibile Hulk 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50) 

Sala 5 

110 

Noi due sconosciuti 

15:30-20:30 (E 7,50) 



Il Divo 

18:00-23:00 (E 7,50) 

Sala 6 

110 

Gardener of Eden - Il giustiziere senza legge 20:40-22:45 (E 7,50) 



Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

15:30-18:00 (E 7,50) 

Sala 7 

165 

E venne il giorno 

16:15-18:30-20:45-22:55 (E 7,50) 

Sala 8 

165 

Gomorra 

17:00-20:00-22:50 (E 7,50) 

Sala 9 

190 

Un amore di testimene 

16:00-18:15-20:35-23:00 (E 7,50) 

Salalo 

200 

Un'estate al mare 

17:00-19:30-22:00 (E 7,50) 

Salali 

200 

L'incredibile Hulk 

17:00-19:30-22:00 (E 7,50) 

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555 

Sala Bernini 


Sex and thè City 

18:00-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 



Un amore di testimone 

22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala Kerbaker 


L'incredibile Hulk 

18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala Baby 


Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

18:00-20:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796 



Gomorra 

17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Warner Village Metropolitan via Chiaia, 1 49 Tei. 8921 11 



E venne il giorno 

19.40-21.40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 


Sex and thè City 

21.50 (E 7,00; Rid. 5,00) 



Gomorra 

19.00-(E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 


Un'estate al mare 

19.00-21.30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 


La notte non aspetta 

19.45-22.05 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 


L'incredibile Hulk 

19.50-22.20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 


Un'estate al mare 

20.00-22.30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 7 


Un amore di testimone 

22.15 (E 7,00; Rid. 5,00) 



Il Divo 

19.45-(E 7,00; Rid. 5,00) 


Provincia di Napoli 


• Afragola 


3 Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659 


Riposo 

Happy Maxicinema Tel. osi 8607136 



Un'estate al mare 

18:30-20:50-23:00 (E 7,00) 

Sala 2 

190 

L'incredibile Hulk 

17:15-19:30-22:00 (E 7,00) 

Sala 3 

190 

Un amore di testimone 

17:15-19:10-21:00-23:00 (E 7,00) 

Sala 4 

190 

Gomorra 

18:00-20:30-23:00 (E 7,00) 

Sala 5 

190 

La notte non aspetta 

18:15-20:45-23:00 (E 7,00) 

Sala 6 

190 

L'incredibile Hulk 

18:00-20:30-23:00 (E 7,00) 

Sala 7 

190 

Un'estate al mare 

17:30-20:00-22:10 (E 7,00) 

Sala 8 

158 

Il Divo 

18:00-20:30-23:00 (E 7,00) 

Sala 9 

158 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

18:00-20:30-23:00 (E 7,00) 

Salalo 

158 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

18:00-20:30-23:00 (E 7,00) 



E venne il giorno 

17:15-19:10-21:00-23:00 (E 7,00) 

Salali 

108 

Rovine 

17:15-19:15-21:15-23:00 (E 7,00) 

Sala 12 

108 

Gomorra 

21:45 (E 7,00) 



Impy e il mistero dell'isola magica 

18:00-20:00 (E 7,00) 

Sala 13 

108 

Sex and thè City 

17:15-20:00-22:45 (E 7,00) 

• Arzano 

3 Le Maschere via verdi, 25/37 Tei. osi 5734737 




Riposo 

• Casalnuovo Di Napoli 

Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270 




Riposo (E 4,50) 

Sala Blu 


Un'estate al mare 

18:30-20:30-22:30 (E 4,50) 

Sala Grigia 


L'incredibile Hulk 

18:30-20:30-22:30 (E 4,50) 

Sala Magnum 

Impy e il mistero dell'isola magica 

19:00-21:00 (E 4,50) 



Sangue pazzo 

23:00 (E 4,50) 

• Casoria 

Uci Cinemas Casoria Tei. 199123321 

Salai 

289 

E venne il giorno 

20.20-22.30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

206 

Gomorra 

20.00-22.45 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

171 

Hannah Montana/Miley Cyrus 

20.30-22.30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 

120 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

20.00-(E 7,00; Rid. 4,50) 



Sex and thè City 

22.40 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 

120 

La notte non aspetta 

20.00-22.30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 6 

396 

L'incredibile Hulk 

20.00-22.45 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 7 

120 

L'incredibile Hulk 

22.10 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 8 

120 

Un amore di testimene 

20.15-22.40 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 9 

171 

Un'estate al mare 

20.00-22.30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Salalo 

202 

Un'estate al mare 

20.30-23.00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Salali 

289 

Un'estate al mare 

21.30 (E 7,00; Rid. 4,50) 


• Castellammare Di Stabia 


Complesso stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39 
C. Madonna L'incredibile Hulk 

L. Denza La notte non aspetta 

M. Michele Tito 


18:00-20:05-22:10 (E 7,00) 


18:10-20:10-22:10 (E 7,00) 


Quando tutto cambia 


20:15-22:15 (E7,00) 


Feel thè noise 


18:20 (E 7,00) 


Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651 


Sala 1 Un'estate al mare 

Sala 2 Gomorra 


18:00-19:10-20:20-22:20 


3 Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058 


Riposo 


• Forio D'Ischia 


Delle Vittorie corso Umberto 1,36/38 Tel. 081997487 


L'incredibile Hulk 


21:00-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 


• Frattamaggiore 


3 De Rosa via Lupo», 46 Tel. 0818351858 


N.P. (E 5 , 10 ) 


Sala 2 


99 


Riposo (E 5,10) 


Ischia 


Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096 


Un'estate al mare 


21:00-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 


• Melito 


3 Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455 


Un'estate al mare 
Sala 2 85 L'incredibile Hulk 

Sala 3 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65) 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65) 


Riposo (E 4,65) 


• Nola 


3 Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622 


Riposo (E 5,50) 


Multisala Savoia viaFonseca,33Tel.0882214331 


Un'estate al mare 
Sala 2 Un'estate al mare 


17:40-20:00-22:20 [E 6,00) 


21:10 (E 6,00) 


Bratz 


17:30-19:20 (E 6,00) 


Sala 3 


Gomorra 


22:10 (E 6,00) 


Un amore di testimone 


18:30-20:20 (E 6,00) 


Piamo Di Sorrehto 


Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165 


Riposo (E 6,20) 


Il Divo 


20:15-22:30 (E 6,00) 


Poggiomarino 


3 Eliseo Tel. 0818651374 


L'incredibile Hulk 
Sala 2 Un'estate al mare 


16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62) 


16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62) 


• PoMiGUAMO D'Arco 


3 Gloria Tel. 0818843409 


Riposo (E 5,50) 


• Portici 


Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662 


Riposo (E 5,50) 


Pozzuoli 


Drive In località La Schiana, 20/A Tel. 0818041175 


Un'estate al mare 


20:50-22:50 (E 6,00) 


Multisala Sofia viaRosini, 12 /BTei. osi 3031114 


FESTIVAL _ 

Sala 2 72 Un'estate al mare 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E7,00) 


18:10-20:10-22:10 (E7,00; Rid. 5,00) 


Procida 


Procida Hall Via Roma, 1 Tel. 0818967420 


Riposo 


• Quarto 


3 Corona via Manuello, 4 Tel. 0818760537 


Riposo (E 6,00) 


• Sah Giorgio A Cremano 


Flaminio Tel. 0817713426 


Un amore di testimone 
Sala 1 Un'estate al mare 


18:30-20:30-22:30 


• Sah Giuseppe Vesuviano 


3 Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714 


Un'estate al mare 


16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50) 


• San Sebastiano Al Vesuvio 


Arena Arcimovie" Tei. 0805967493 


Gomorra 


21:15 (E 3,00) 


Sant'Anastasia 


Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696 


Riposo (E 5,50) 


• Somma Vesuviana 


Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542 


Riposo (E 5,50) 


Sorrento 


3 Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470 


Riposo (E 6,20) 


Torre Annunziata 


3 Multisala Politeama corsoVittorioEmanuele,374Tel.0818611737 


Riposo (E 6,00) 


Pelè 410 
Vava' 


Riposo (E 6,00) 


Riposo (E 6,00) 


Torre Del Greco 


3 Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121 


Salai 

408 

Un'estate al mare 

18:30-20:40-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

107 

L'incredibile Hulk 

18:30-20:40-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

97 

Superhero Movie 

18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 

35 

Il resto della notte 

18:30-20:40-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50) 


3 Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356 


Un'estate al mare 


17:30-19:30-21:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 


AVELLINO 


Partenio Tei. 082537119 


Teatri 


Napoli 


ARENA FLEGREA 

Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000 

RIPOSO 

AUGUSTEO 

piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243 

RIPOSO 


LE NUVOLE 

viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653 

RIPOSO 

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI¬ 
LE NAPOLI 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 

RIPOSO 

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI 


Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814 

RIPOSO 


TEATRO AREA NORD 


via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096 

RIPOSO 


TEATRO TOTÒ 

via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525 


BELLINI 

via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266 

RIPOSO 

CASTEL SANT'ELMO 

largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210 

RIPOSO 


CILEA 

via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677 

RIPOSO 


piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 

RIPOSO 

NUOVO TEATRO NUOVO 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 

RIPOSO 

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 

RIPOSO 

SANNAZARO 


THÉATRE DE POCHE 


via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928 

RIPOSO 


TRIANON VIVIANI 

piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285 

RIPOSO 


musica 


SAN CARLO 


DIANA 

via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905 

RIPOSO 


via Chiaia, 157 - Tel. 081411723 

RIPOSO 

TAM TUNNEL AMEDEO 


via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331 

Oggi ore 18.00 Tursndot Direzione Pinchas 

Steinberg. 




Un'estate al mare 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 2 

315 

Notte brava a Las Vegas 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 

85 

Gardener of Eden - Il giustiziere senza legge 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 4 

85 

Bratz 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Avellino 


• Ariano Irpino_ 

Comunale Tel. 0823699151 

Riposo 

• Lioni_ 

3 Nuovo Multisala Tel. 082742495 


Riposo (E 5,00; Rid. 4,00) 


Salai 


Un'estate al mare 

18:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 2 


L'incredibile Hulk 

18:15-20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 


La giusta distanza 

18:10-20:10-22:10 (E 5,00; Rid. 4,00) 

• Mercoguano 

3 Cineplex 

via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429 

Salai 

356 

Un'estate d'amore 

19.20-21.40 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 2 

194 

L'incredibile Hulk 

19.00-21.20 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 3 

133 

La notte non aspetta 

18.00-20.15-22.30 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 4 

125 

E venne il giorno 

18.30-20.30-22.30 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 5 

95 

Un amore di testimone 

18.10-20.20-22.30 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 6 

84 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 




19.35 (E 5,15; Rid. 4,10) 



Sex and thè City 

22.10 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 7 

125 

L'incredibile Hulk 

17.50-20.10-22.30 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 8 

109 

Gomorra 

18.45-21.30 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 9 

236 

Un'estate al mare 

18.00-20.20-22.40 (E 5,15; Rid. 4,10) 


• Mirabella Eclano_ 

Multisala Carmen Tei. 0825447367 

Sala 1 Un'estate al mare _ 18:00-20:00-22:00(E5.00;Rid.4,00) 

Sala 2 Sangue pazzo _ 19:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Un amore di testimone 17:30-22:00 (E 5,00; Rid. 4 , 00 ) 

• Montecalvo Irpino_ 

3 Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004 

Riposo 

• Montella_ 

Fierro corso Umberto 1,81 Tel. 0827601275 

Il Divo 21:00 (E 5,00) 

■numi 

3 Massimo Tel. 0824316559 

_ N.P. (E 6,00; Rid. 4,00) 

3 San Marco viaTraiano, 2Tel. 082443101 

Riposo (E 6,00) 


Provincia di Benevento 


• Telese_ 

Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106 

ìlp! 


• Torrecuso 


Torre Village Multiplex Tei. 0824876582 


Un'estate al mare 

18:35-20:50-22:00-23:10 (E 6,00) 

Sala 2 

L'incredibile Hulk 

18:45-21:00-23:10 (E 6,00) 

Sala 3 

Un'estate al mare 

19:15-21:30-22:40 (E 6,00) 

Sala 4 

E venne il giorno 

18:30-20:15-23:10 (E 6,00) 

Sala 5 

La notte non aspetta 

19:00-21:05-23:10 (E 6,00) 

Sala 6 

Impy e il mistero dell'isola magica 

18:00 (E 6,00) 


Rovine 

19:40-21:25-23:10 (E 6,00) 

Sala 7 

Hannah Montana/Miley Cyrus 

18:00-19:30-21:05 (E 6,00) 

Sala 8 

L'incredibile Hulk 

18:00-20:20-22:30 (E 6,00) 



Riposo (E 6,00) 

Sala 9 

Un amore di testimone 

19:20-21:15 (E 6,00) 


CASERTA 


3 Don Bosco via Roma, 73 Tel. 0823215757 

Riposo (E 5,16) 


Provincia di Caserta 


• Aversa_ 

3 Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143 

_Riposo (E 5,50) 

Salatameli 85 Un amore di testimone 16:30-18:30-20:30-22:30 (E5,00) 

3 Metropolitan Tei. osi 8901187 

_ Un'estate al mare _16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Vittoria Tel. 0818901612 

_L'incredibile Hulk _ 1 6:30-18:30-20:30-22:30 (E5,00) 

• Cappa_ 

Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106 

Riposo 

• Casagiove_ 

3 Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489 

Once 18:10-20:20-22:30 (E 6,00) 

• Castel Volturno_ 

3 BriStOl Tel. 0815093600 

Un'estate al mare 17:00-19:1 0 - 21 :30 (E5,00) 

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615 

Riposo 

• CuRTI_ 

3 Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225 

Riposo 

• Mappaloni_ 

3 Alambra corso I Ottobre, 18 Tel. 0823434015 

Riposo 

• Marcianise_ 

3 Ariston Tel. 0823823881 

Riposo 


Big Maxicinema Tei. 0823581025 




Un'estate al mare 

18:45-20:50-23:00 (E 6,50) 

Sala 2 


Impy e il mistero dell'isola magica 

18:00 (E 6,50) 



La ragazza del lago 

19:00-22:00 (E 3,00) 

Sala 3 


Sex and thè City 

19:00-22:00 (E 6,50) 

Sala 4 


Go go tales 

19:00-21:00-23:00 (E 6,50) 

Sala 5 


Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

18:10-20:30-22:50 (E 6,50) 

Sala 6 


E venne il giorno 

19:00-21:10-23:00 (E 6,50) 

Sala 7 


Un amore di testimone 

19:00-21:00-23:00 (E 6,50) 

Sala 8 


Gomorra 

18:30 (E 6,50) 



Chiamata senza risposta 

21:10-23:00 (E 6,50) 

Sala 9 


Il Divo 

18:15-20:40-23:00 (E 6,50) 

Salalo 


Gomorra 

19:30-22:00 (E 6,50) 

Salali 


Un'estate al mare 

18:00-20:00-22:00 (E 6,50) 

Sala 12 


La notte non aspetta 

18:30-20:45-23:00 (E 6,50) 

Sala 13 


L'incredibile Hulk 

18:30-20:50-23:00 (E 6,50) 

Cinepolis 



Salai 

190 

Rovine 

17:15-19:15-21:15-23:00 (E 6,50) 

Sala 2 

190 

Impy e il mistero dell'isola magica 

16:30-18:15-20:00 (E 6,50) 



Sex and thè City 

21:45 (E 6,50) 

Sala 3 

190 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

16:30-18:40-20:50 (E 6,50) 



Go go tales 

23:00 (E 6,50) 

Sala 4 

190 

La notte non aspetta 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50) 

Sala 5 

190 

Il Divo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50) 

Sala 6 

215 

E venne il giorno 

17:15-19:15-21:15-23:00 (E 6,50) 

Sala 7 

215 

Un amore di testimone 

16:45-18:45-20:45-22:45 (E 6,50) 


Sala 8 

215 

L'incredibile Hulk 

16:30-18:40-20:50-23:00 (E 6,50) 

Sala 9 

400 

Un'estate al mare 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50) 

Salalo 

235 

Un'estate al mare 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50) 

Salali 

125 

Gomorra 

16:30-19:00-21:30 (E 6,50) 

9 Small L'Altrocinema Tei. 0823581 025 

Spazio Baby 



Riposo 

Salai 

80 


Riposo 

Sala 2 

100 


Riposo 

Sala 3 

100 


Riposo 

Sala 4 

100 


Riposa 

Sala 5 

100 


Riposa 

Sala 6 

100 


Ripose 


• Mondragone _ 

Ariston corso Umberto 1,82 Tel. 0823971066 


Riposo 

• Riardo_ 

3 Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050 

Riposo 

• San Cipriano D'Aversa_ 

Faro Corso Umberto 1,4 

Riposo 

• Sant'Arpino_ 

Lendi Tei. 0818919735 

_Riposo (E 5,00) 

Sala 1 L'incredibile Hulk _ 18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 2 Un'estate al mare 18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

• Sessa Aurunca_ 

Corso Tel. 0823937300 

Riposo 


SALERNO 


Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117 
_Un'estate al mare _ 1 8:15-20:30-22:40 (E 6,00) 

3 Augusteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 

Cinema Teatro Delle Arti via urbano 11,45 Tei. 089221807 

_Riposo (E 5,00) 

Sala 2_ Gomorra _18:00-21:30 (E 5,00) 

3 Fatima Via Madonna di Fatima, 3 Tel. 089721341 

Il resto della notte_ l8:00-20:00-22:00(E5,00) 


3 Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824 



Un'estate al mare 

15:35-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Sala 2 

258 L'incredibile Hulk 

16:20-18:45-21:30 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Sala 3 

E venne il giorno 

16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Sala 4 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

15:30-17:55 (E 7,00; Rid. 4,75) 


Gardener of Eden - Il giustiziere senza legge 

20:25-22:20 (E 7,00; Rid. 4,75) 


Sala 5 


Gomorra 

16:35-19:25-22:15 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Sala 6 


Un'estate al mare 

16:45-19:30-22:00 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Sala 7 

258 

La notte non aspetta 

15:45-18:00-20:15-22:35 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Sala 8 

333 

L'incredibile Hulk 

15:30-17:45-20:05-22:25 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Sala 9 

158 

Sex and thè City 

16:25-19:20-22:10 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Salalo 

156 

Un amore di testimone 

15:55-18:10-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Salali 

333 

Un'estate al mare 

16:00-18:30-21:15 (E 7,00; Rid. 4,75) 


3 San Demetrio via Dalmazia, 4 Tel. 089220489 

L'incredibile Hulk 17:30-20:00-22:30 (E 5,50) 


Provincia di Salerno 


• Baronissi_ 

3 Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123 

_N.P. (E 4,50; Rid. 3,50) 

• Battipaglia_ 

3 Bertoni Tel. 0828341616 

Ripose 

3 Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418 

Riposo 

• Camerota_ 

Bolivar Tei. 0974932279 

Un'estate al mare 21 :30 (E 5.00) 

• Capaccio_ 

3 Arena Baiat via Torre - Località: Paestum, 126 Tel. 3331195861 
_ Un'estate al mare _2l:00-23:l5(E6,00;Rid. 4,50) 

• Castellabate_ 

Angelina corso Matarazzo, 24 Tel. 0974960272 

Ripose 

• Cava De 1 Tirreni_ 

3 Alhambra piazza Roma, 5 Tel. 089342089 

_ Un'estate al mare _18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

3 Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473 

_ Il Divo _18:00-20:20-22:40 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Eboli_ 

3 Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333 


Sala Italia 64 Riposo 

• Giffoni Valle Piana_ 

Sala Truffaut Tel. 0898023246 

Un amore di testimone 19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Montesano Sulla Marcellaha_ 

3 Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049 

_Il Divo_19:15-21:30 (E 5,00) 

• Nqcera Inferiore_ 

3 Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175 

_Un'estate al mare_19:30-22:00 (E 6,00; Rio. 4,00) 

• Omignano_ 

Parmenide Tel. 097464578 

_CINEFORUM_21:00 (E 5,00) 

• Orria_ 

Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260 

Ripose 

• PONTECAGNANO FaIANO_ 

3 Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405 

Un'estate al mare 21 :00-23:l 5 (E 6,00) 

3 NUOVO piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886 

_Un'estate al mare_18:00-20:0Q-22:00(E5,50) 

• Sala Consilina_ 

3 Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579 

_Il Divo_21:15 

• Scafati_ 

Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513 

Un'estate al mare_18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 2 70 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 1 6 30 (E 6.00) 

Gomorra_20:15-22:30 (E 6,00) 

Il Divo_18:30 (E 6,00) 

Sala 3_L'incredibile Hulk_18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

• Vallo Della Lucania_ 

La Provvidenza Tel. 0974717089 

Riposa 

Micron Tel. 097462922 

Il Divo 19:30-21:30 





































































































































































































































































































































































































































































Servizio SMS de l 9 Unità . 



r 

servizio in abbonamento 

1 

StriSClQ COSSO servizio in abbonamento 

Ogni giorno NEWS in tempo reale via SMS 

SUI tUO telefonino. (3 SMS al sforno) 


Un SMS al giorno 

con la Striscia Rossa della testata. 

Per abbonarti o per riattivare il tuo 

vecchio abbonamento 

invia UNITA ON al numero 48485. 

ì. i 


Per abbonarti o per riattivare il tuo 

vecchio abbonamento 

invia STRISCIAROSSA ON al numero 48485. 

L i 


V s ^ * 


Servizio in abbonamento. 

Per i clienti VODAFONE il costo del servizio è di 0,30 € IVA inclusa per ogni SAAS ricevuto. 

Il costo di ogni SAAS inviato al 48485 dipende dal proprio piano tariffario. 

Per i clienti TIM il costo del servizio è di 0,3098 € IVA inclusa per ogni SAAS ricevuto 
e di 0,1240 € IVA inclusa per ogni SAAS inviato. 

Per i clienti WIND il costo del servizio è 0,30 € IVA inclusa per ogni SAAS ricevuto 
e di 12,4 centesimi IVA inclusa per ogni SAAS inviato. 

* Wallpaper in regalo, escluso traffico wap. Verifica la compatibilità con il tuo telefonino 
sul sito internet www.unita.it 


ibona al 
NEWS, 

, in REGALO 
, di Starno 

- ./lAO 



Per disattivare il servizio invia un SMS al 48485 con il testo UNITA OFF per il servizio News e STRISCIAROSSA OFF per il servizio Strisciarossa. 

Servizio clienti Tjnet 06.68405647 (tutti i giorni dalle 8:00 alle 20:00). Per informazioni e costi: www.unita.it 





22 l’Unità 

sabato 28 giugno 2008 


INSCENA I PROGRAMMI TV E RADIO 



Il signore degli Anelli 
La compagnia dell’anello 


Il piccolo hobbit Bilbo Baggins 
viene incaricato dal mago Gandalf 
di distruggere l'anello malefico che 
dà forza e potere al Signore del 
Male: per arrivare nel luogo dove 
l'anello sarà buttato nel fuoco, il 
Monte Fato, Bilbo dovrà 
attraversare mille pericoli. Durante 
il viaggio viene accompagnato da 
una variegata compagnia di 
creature fantastiche. 

20.30 ITALIA 1. FILM. 

Con Elija Wood 


Tutto può succedere 

Harry Sanborn è un inguaribile 
playboy che non si arrende al 
passare degli anni e si ostina a 
frequentare donne molto più 
giovani di lui. Durante un 
weekend romantico con la sua 
ultima conquista, Harry si scopre 
attratto dalla madre di questa, ma 
rifiuta di ammettere con se stesso 
di provare dei sentimenti per una 
donna della sua stessa età. Per 
reprimere questo istinto, il vecchio 
playboy spinge la donna a... 

21.30 RAIUN0. FILM. 

Con Jack Nicholson 


Wìndtalkers 

Per la trasmissione di informazioni 
segrete, l'esercito americano decide 
di utilizzare soldati navajo, 
chiamati in codice “windtalker”. 

A Joe Enders, un sergente dei 
marines già messo a dura prova 
nella battaglia delle Isole 
Salomone, viene affidata la 
protezione di un giovane navajo, 
Ben Yahzee. L'inaiano non lo sa, 
ma Enders ha l'ordine di 
ucciderlo se dovesse cadere in 
mano nemica... 

20.30 RAITRE. FILM. 

Con Nicolas Cage 


Blu notte 

Palermo 19 luglio 1992: il giudice 
Paolo Borsellino e la sua scorta 
vengono uccisi da un’autobomba. 
Cinquantasei giorni dopo la strage 
di Capaci: come mai Cosa Nostra 
compie un nuovo massacro? 
L’accelerazione decisa dai capi ha 
un’origine ancora oscura. Ci 
furono altri mandanti occulti di 
quelle stragi, e dei massacri 
compiuti, per la prima volta 
l’anno successivo anche fuori dalla 
Sicilia: a Milano, Firenze e Roma? 

23.15 RAITRE. DOCUMENTI. 

Conduce Carlo Lucarelli 


| Programmazione | * 







^ RAI UNO 

(^)rai due 

(2) RAI TRE 

(Q) RETE 4 

(g) CANALE 5 

Q ITALIA 1 

(^7)LA7 

07.00 SABATO & DOMENICA 

07.00 GIRLFRIENDS. 

09.00 L’AMORE NASCE A ROMA. 

06.15 VITA DA STREGA. 

08.00 TG 5 MATTINA 

10.45 MOTOCICLISMO. 

06.00 TG LA7 

ESTATE. Rubrica 

Situation Comedy 

Film (Italia, 1958). Con Rossella 

Situation Comedy. 

08.50 CIAK SPECIALE. Rubrica. 

Grand Prix. Gran Premio 

—OROSCOPO. 

09.20 SETTEGI0RNI. Rubrica. 

08.00 TG 2 MATTINA 

Como, Claudio Villa. Regia di 

“Una cameriera evanescente” 

“Un’estate al mare” 

d’Olanda - 125cc. (dir.) 

Rubrica di astrologia. 

“Settimanale di approfondimento 

08.20 J0EY. Situation Comedy 

Mario Amendola 

07.20 LA VILLA DEI MISTERI. 

08.55 LE STAGIONI DEI MARI. 

12.00 STUDIO APERTO 

Conduce Susanna Schimperna 

di Rai Parlamento” 

09.00 TG 2 MATTINA 

11.00 IL VIDEOGIORNALE DEL 

Miniserie. Con Alberto Castagna, 

Documentario 

12.15 MOTOCICLISMO. Grand 

—TRAFFICO. 

10.10 APPUNTAMENTO 

09.05 RANDOM. Rubrica 

FANTAB0SC0. Rubrica 

Èva Grimaldi 

09.50 CIRCLE OF LIFE. Telefilm. 

Prix. Gran Premio d’Olanda 

News traffico 

AL CINEMA. Rubrica 

10.00 SULLA VIA DI DAMASCO. 

11.45 TGR ITALIA AGRICOLTURA. 

09.25 1 MISTERI DI CASCINA VIA- 

“L’addio”. 

250cc. (dir.) 

07.00 OMNIBUS WEEKEND. 

10.15 UN CICLONE IN CONVENTO. 

Rubrica 

Rubrica 

NELLO. Situation Comedy. 

Con Francis Fulton-Smith, 

14.00 MOTOCICLISMO. Grand 

Attualità 

Telefilm, “la donna di spade”, 

10.30 TG 2 MATTINA L.I.S. 

12.00 TG 3 / RAI SPORT NOTIZIE 

“Paura nella stalla”. Con 

David Bode 

Prix. Gran Premio d’Olanda 

09.20 L’INTERVISTA Rubrica. 

“Le due sorgenti”. Con Jutta 

10.35 QUELLO CHE. Rubrica 

12.25 TGR - L’ITALIA DE IL 

Raimondo Vianello, Kay Sandvik 

10.50 UN SOGNO AD OCCHI 

MotoGP. (dir.) 

A cura di Alain Elkann 

Speidel, Fritz Wepper 

11.15 NATI IN ITALIA. Documenti. 

SETTIMANALE. Rotocalco 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

APERTI. Film Tv 

15.00 GRAND PRIX-FUORI GIRI. 

09.50 GET SMART. Situation 

11.45 PONGO &PEGGY... 

“Il meglio di: Nati a Milano, 

12.55 TGR BELLITALIA. Rubrica 

11.40 DOC. Telefilm. 

(GB/Germania, 2003). 

Rubrica. 

Comedy. Con Don Adams 

GLI ANIMALI DEL CUORE. 

Giù al Nord e Sud al Sud” 

13.20 TGR MEDITERRANEO. 

“La fiera delle adozioni”, 

Con Sam Smith, Delroy Lindo. 

Conduce Franco Bobbiese 

10.30 NEMICI... PER LA PELLE. 

Rubrica. Conduce Elisa Isoardi 

13.00 TG 2 GIORNO 

Reportage 

“Notte magica”. Con Billy Ray 

Regia di Paul Morrison 

16.00 EDDIE E LA GARA DI 

Film (Francia/ltalia, 1968). 

12.35 LA SIGNORA INGIALLO. 

13.25 DRIBBLING EUROPEI 2008. 

—APPUNTAMENTO 

Cyrus, Derek McGrath 

13.00 TG 5 

CUCINA. Film Tv (USA, 2003). 

Con Louis De Funès. 

Telefilm. “L’assassino è di 

Rubrica 

AL CINEMA. Rubrica 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

—METEO 5. 

Con Taylor Ball, Rose Mclver. 

Regia di Denys de La Patellière 

moda”. Con Angela Lansbury 

14.05 TUCK EVERLASTING 

14.00 TG REGIONE 

14.00 SUOR THERESE. Telefilm. 

Previsioni del tempo 

Regia di Paul Hoen 

12.30 TG LA7 

13.30 TELEGIORNALE 

VIVERE PER SEMPRE. 

14.20 TG 3 

“La suora poliziotto”. 

13.40 EVERWOOD. Telefilm. 

17.50 KUNG FU PANDA. Show 

12.55 SPORT 7. News 

14.00 LINEABLU. Rubrica. 

Film (USA, 2003). 

14.50 TGR SPECIALE AMBIENTE 

Con Dominique Lavanant, 

“Voglia di tornare a vivere”. 

18.00 A CASA DI FRAN. 

13.00 IN TRIBUNALE CON LYNN. 

“Calabria”. 

Con Alexis Bledel, William Hurt 

ITALIA. Attualità 

Martin Lamotte 

Con Treat Williams, 

Situation Comedy. 

Telefilm. “Generations”. 

Conduce Donatella Bianchi 

15.30 HIDDEN PALMS. Telefilm. 

15.20 TG 3 SALUTEINFORMA 

16.00 PSYCH. Serie Tv. 

Gregory Smith 

“Il primo anniversario”. 

Con Kathleen Quinlan 

15.45 QUARK ATLANTE - IMMAGI¬ 

“Il segreto di Liza” 

15.35 SABATO SPORT. Rubrica 

“Guerrieri del fine settimana”, 

15.35 ANNI 50. Miniserie. 

Con Fran Drescher, 

14.00 RISATE ALL’ITALIANA. 

NI DAL PIANETA. Documentario. 

16.10 UNA BANDA 

All’interno: 15.40 

“Casa stregata”. Con James 

Con Ezio Greggio, Giovanna Rei. 

Ben Feldman 

Film (Italia, 1964). Con Totò. 

“Il banchetto dei predatori” 

ALLO SBANDO. Telefilm. 

SPORTABIUA. Rubrica 

Roday, Dulé Hill 

Regia di Carlo Vanzina 

18.30 STUDIO APERTO 

Regia di AA.VV. 

16.15 CONCERTO PER 1 RAGAZZI 

16.30 STREGHE. Telefilm 

15.55 PALLAVOLO. World 

17.40 IERI E OGGI IN TV. Show 

17.20 NATI IERI. Serie Tv. “Oltre le 

19.00 TRE MINUTI CON 

15.55 MOTOCICLISMO. 

DI STRADA. Musicale. 

17.10 LE COSE CHE AMO DITE. 

League 2008. Italia - Russia; 

18.00 KILLER SOLITARI. 

apparenze”. Con Sebastiano 

MEDIASHOPPING. Televendita 

Wsbk. Superpole. 

Conducono Massimo Giletti, 

Situation Comedy 

16.45 CICLISMO. Campionato 

Documentario 

Somma, Vittoria Belvedere. 

19.05 FRIENDS. Telefilm. 

Da Misano Adriatico, (dir.) 

Sonia Grey 

18.00 TG 2 

italiano. Settimana tricolore: 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

Regia di Carmine Elia, Paolo 

“Lezioni di poker”. Con Lisa 

17.05 EXTREME ENGENEERING. 

17.00 TG 1 

18.10 SQUADRA SPECIALE 

Prova Elite. Da Boltieri, 

19.35 IERI E OGGI IN TV. Show. 

Genovese, Luca Minierò 

Kudrow, Jennifer Aniston 

Documentario 

17.15 A SUA IMMAGINE. Rubrica. 

COBRA 11 SEZIONE 2. Telefilm. 

Bergamo.; 17.15 

A cura di Paolo Piccioli 

18.15 MATRIMONIO IMPOSSIBI¬ 

19.35 BELLI DENTRO. 

18.00 UNA BIONDA 

“Solenne apertura 

“Sogni mortali” 

ATLETICA LEGGERA. 

19.45 RENEGADE. Telefilm. 

LE. Film (USA, 2003). Con 

Situation Comedy. 

SOTTO SCORTA. Film (USA, 

dell’Anno Paolino presieduta 

18.55 SQUADRA SPECIALE 

Campionati italiani di società 

“Mai dire amore”. Con Lorenzo 

Michael Douglas, Albert Brooks. 

“Lezioni d’inglese”. Con Brunella 

1994). Con Tom Berenger. 

da Benedetto XVI” 

COBRA 11. Telefilm 

19.00 TG 3 / TG REGIONE 

Lamas, Branscombe Richmond 

Regia di Andrew Fleming 

Andreoli, Claudio Batta 

Regia di Dennis Hopper 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 

20.00 EURO SERA. Rubrica 

21.30 CRIMINAL INTENT. Telefilm. 

20.00 TG 5 / METEO 5 

20.05 LOVE BUGS. Situation 

20.00 TG LA7 

20.30 RAI SPORT. Rubrica di sport 

20.30 TG 2 20.30 

20.25 BLOB-VOTA ANTONIO. 

“Dipendenza”, “Nel tunnel”, 

20.30 VELINE. Show. 

Comedy. Con Michelle Hunziker 

20.30 DOCTOROLOGY. Serie Tv 

20.35 SUPERVARIETÀ. 

21.05 JANE DOE- FURTO AL 

Documenti 

“Bambole viventi”. Con Vincent 

Conduce Ezio Greggio 

20.30 IL SIGNORE DEGLI ANELLI 

21.10 L’ISPETTORE BARNABY. 

“Raiuno si racconta” 

MUSEO. Film Tv thriller (USA, 

20.30 WÌNDTALKERS. Film guerra 

D’Onofrio, Kathryn Erbe 

21.10 LA CORRIDA (DILETTANTI 

LA COMPAGNIA DELL’ANELLO. 

Telefilm. Con John Nettles 

21.30 TUTTO PUÒ SUCCEDERE. 

2007). Con Lea Thompson, Joe 

(USA, 2001). Con Nicolas Cage, 

00.15 LEGAME DI SANGUE. Film 

ALLO SBARAGLIO). Show, “il 

Film fantastico (Nuova 

23.00 GO NOW. Film 

Film commedia (USA, 2003). 

Perry. Regia di Lea Thompson 

Adam Beach. Regia di John Woo 

(USA, 1995). Con Linda 

meglio e il peggio”. Conduce 

Zelanda/USA, 2001). Con Elijah 

(GB, 1995). 

Con Jack Nicholson, Diane 

22.30 4400. Telefilm. 

22.55 TG 3 

Fiorentino, Daniel Baldwin 

Gerry Scotti. Con Roberto 

Wood, Sean Astin. Regia di 

Con Robert Carlyle. Regia di 

Keaton. Regia di Nancy Meyers 

“Energia vitale” 

23.05 TG REGIONE 

02.20 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Pregadio, Michela Coppa 

Peter Jackson 

Michael Winterbottom 

23.45 TG 1 

23.20 TG 2 

23.15 BLU NOTTE - MISTERI 

02.35 IERI E OGGI IN TV SPECIAL. 

23.30 NONSOLOMODA 25. 

24.00 STUDIO SPORT. News 

00.55 TG LA7 

23.50 NOTTI EUROPEE. Rubrica 

23.30 TG 2 DOSSIER STORIE. 

ITALIANI. Rubrica di storia. 

Show. 

Rubrica 

00.30 CIAK SPECIALE. Rubrica. 

01.20 M.O.D.A.. Rubrica. 

00.45 TG 1 - NOTTE 

Attualità 

“Storie di mafia: dalla morte di 

“Popcorn 1980 - Voi. 8” 

24.00 ALLY MCBEAL. Telefilm. 

“Un'estate al mare” 

Conduce Cinzia Malvini 

01.00 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 

00.15 TG 2 MIZAR. Rubrica 

Borsellino ai nostri giorni” 

04.30 EMANUELLE NERA 

“Senza rete” 

01.05 VISITORS II. Film Tv (USA, 

01.50 DEADWOOD. Telefilm. 

01.10 GOLDEN GRAAL. Varietà 

00.50 LAW & ORDER -1 DUE 

00.30 TG 3 

ORIENT REPORTAGE. Film 

01.00 TG 5 NOTTE 

1984). Con Jane Badler, 

“L’intermediario”. 

02.10 DETECTIVE COI TACCHI A 

VOLTI DELLA GIUSTIZIA. 

—TG 3 AGENDA DEL MONDO. 

(Italia, 1976). Con Laura 

01.30 VELINE. Show (replica) 

Michael Durrel 

Con Keith Carradine 

SPILLO. Film (USA, 1991) 

Telefilm. Con Jerry Orbach 

Rubrica 

Gemser, Gabriele Tinti 

02.10 TG 5 

05.10 STUDIO SPORT. News 

02.50 CNN NEWS. Attualità 


Satellite 


city 

CINEMA 1 

15.05 SH00TER. 

Film azione (USA, 2007). 

Con Mark Wahlberg 

17.15 BREACH. Film drammati¬ 
co (USA, 2007). Con Chris 
Cooper. Regia di Billy Ray 
19.10 L0NELY HEARTS. 

Film thriller (USA, 2006). 

Con John Travolta 
21.00 PERFECT STRANGER. 
Film thriller (USA, 2007). 

Con Halle Berry. 

Regia di James Foley 
23.00 LA CITTÀ PROIBITA. Film 
drammatico (Hong Kong, 
2006). Con Chow Yun Fati. 
Regia di Zhang Yimou 
01.00 SKY CINE NEWS. Rubrica 
01.25 VIVERE UN SOGNO- 
GOAL! 2. Film drammatico 
(GB, 2007). Con Kuno Becker. 
Regia di Jeaume Collet-Serra 


SKY 

CINEMA 3 

15.35 RAGAZZE NEL PALLONE. 

Film commedia (USA, 2000). 
ConTsianina Joelson 

17.20 SBUCATO DAL PASSATO. 

Film commedia (USA, 1999). 
Con Alicia Silverstone 

19.05 SPECIALE: ROMANZO 
CRIMINALE - DIETRO LE 
QUINTE. Rubrica di cinema 
19.25 I TUOI, I MIEI E I 
NOSTRI. Film commedia 
(USA, 2005). Con Dennis 
Quaid. Regia di Raja Gosnell 
21.00 NOTTE PRIMA 
DEGLI ESAMI OGGI. 

Film commedia (Italia, 2006). 
Con Nicolas Vaporidis. 

Regia di Fausto Brizzi 
22.50 IN THE MIX. Film 
commedia (USA, 2005). 

Con Usher Raymond. 

Regia di Ron Underwood 


SKY CINEMA 
AUTORE 

17.15 SPECIALE: ROMANZO 
CRIMINALE - DIETRO LE 
QUINTE. Rubrica di cinema 

17.35 THANK 
YOU F0R SMOKING. 

Film commedia (USA, 2005). 
Con Aaron Ekhart 

19.15 THE TRUMAN SHOW. 

Film drammatico (USA, 1997). 
Con Jim Carrey 

21.00 LE ROSE DEL DESERTO. 

Film drammatico (Italia, 2006). 
Con Michele Placido 
22.50 SESSO BUGIE E VIDEO¬ 
TAPE. Film drammatico (USA, 
1989). Con Andie MacDowell. 
Regia di Steven Soderbergh 
00.35 STORIA DI UN PECCATO. 
Film drammatico 
(Polonia, 1975). Con Grazyna 
Dlugolecka. Regia di Walerian 
Borowczyk 


CARTOON 

NETWORK 

18.00 LE TENEBROSE 
AVVENTURE DI BILLY & 
MANDY. Cartoni 

18.25 BEN 10. Cartoni 

18.50 LE TENEBROSE 
AVVENTURE DI BILLY & 
MANDY. Cartoni 

19.20 XIAOLIN SH0WD0WN. 
Cartoni 

19.45 ZATCHBELLI. Cartoni 

20.10 BEN 10. Cartoni 

20.35 MUCHA LUCHA. Cartoni 

21.00 LE NUOVE AVVENTURE 
DI SC00BY D00. Cartoni 

21.25 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA F0STER. Cartoni 

21.50 IL LABORATORIO 
DI DEXTER. Cartoni 

22.15 ZATCHBELLI. Cartoni 

23.05 LE TENEBROSE 
AVVENTURE DI BILLY & 
MANDY. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

14.15 MARCHIO DI FABBRICA. 

Documentario 

15.10 INGEGNERIA ESTREMA. 

Doc. “Macchine da guerra’’ 

16.05 BRAINIAC. Documentario 
17.00 MITI DA SFATARE. Doc. 

“Armi da fuoco: mito o realtà” 
18.00 LAVORI SPORCHI. Doc. 

“Addetto alle affissioni” 

19.00 STREET CUST0MS. 

Documentario. “La Shaquillac” 
20.00 CORSE: LEGAMI. Doc. 
21.00 MACCHINE 
GIGANTESCHE. Doc. 

“Ruspe gigantesche", 
“Macchine spaccatutto” 

23.00 MEGAC0STRUZI0NI. 

Doc. “Escavatari giganti” 
24.00 COME È FATTO. 

Documentario 
00.55 L’ARTE DEL 
COMBATTIMENTO. Doc. 


ALL 

MUSIC 

13.30 BLISTER. Musicale 
14.00 COMMUNITY. Musicale. 
“Weekend” 

15.00 CLASSIFICA UFFICIALE 
ALBUM. Musicale 
16.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

18.00 CLASSIFICA UFFICIALE 
WEBLIST. Musicale 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 MODELAND. Show. 

“Best of” 

20.00 INB0X 2.0. Musicale 
21.00 MONO. Rubrica. 

“Speciale Sing Sing” 

22.00 M2 ALL SHOCK. 
Musicale. Conduce 
Provenzano Dj 
24.00 ALL NIGHT. Musicale 


Sereno 

Vento: 

Debole 



Variabile 

Moderato 


»-► 

Nuvoloso 

Forte 

»»-► 

Pioggia 

«•i 

mt 

Temporali 

Mare: 

Calmo 

Nebbia 

Mosso 

Neve 

Agitato 



Nord: sereno o poco nuvoloso; nel corso delle ore centrali della 
giornata formazione di nubi cumuliformi sui rilievi alpini. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso salvo passaggio di 
nubi medio-alte e stratificate sui settori tirrenici e sulla Sardegna. 
Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso; in serata formazione di 
nubi sui rilievi appenninici. 


DOMANI 



Nord: parzialmente nuvoloso su tutte le regioni con locali 
addensamenti. 

Centro e Sardegna: da poco a parzialmente nuvoloso su tutte le 
regioni per nubi in prevalenza medio-alte e stratificate. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso su tutte le regioni. 



Situazione: alta pressione sulla nostra penisola determina 
condizioni di tempo stabile e soleggiato. Deboli infiltrazioni dì aria 
debolmente instabile interesseranno le zone di nord-est. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00-9.00 
10.00- 11.00 - 12.00 - 12.10- 13.00 
15.00- 17.00 - 19.00 - 21.00-23.00 
1.00-2.00 - 3.00 -4.00-5.00 

07.36 EURO 2008 

08.30 GR 1 SPORT. GR Sport 

08.40 INVIATO SPECIALE 

09.36 SPECIALE AGRICOLTURA 

10.05 IN EUROPA 

11.07 IL C0MUNICATTIV0. 

I LINGUAGGI 
DELLA COMUNICAZIONE 
11.37 OBIETTIVO BENESSERE 

11.47 A TAVOLA 
12.33 CAPITAN COOK. 

“Viaggi, turismo, avventura” 

12.48 RADI01 MUSICA 
13.45 MAGAZINE 

13.55 PERSONAGGI E INTERPRETI 
14.05 SABATO SPORT 
17.05 DIARIO EUROPEO 
19.22 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.25 RADI01 MUSICA CLUB 

23.35 DEMO 
24.00 IL GIORNALE 

DELLA MEZZANOTTE 
00.23 STEREONOTTE. Conduce F. Cioffi 
05.30 IL GIORNALE DEL MATTINO 
05.45 B0LMARE 
05.50 OGGI DUEMILA: LA BIBBIA 

RADIO 2 

GR 2:6.30- 7.30 - 8.30- 10.30 - 12.30 

13.30- 15.30 - 17.30 - 19.30 - 19.50 

20.30- 21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.00 CHE BOLLE IN PENTOLA 
07.54 GR SPORT 
08.45 CARPADIEM 
10.00 SIDECAR 
11.30 VASCO DE GAMA 
12.48 GR SPORT 

13.00 TUTTI I COLORI DEL GIALLO 

13.35 UN GIORNO DA PECORA 
16.00 OTTOVOLANTE 

18.00 HIT PARADE. Con Silvia 
Giansanti. Regia di Andrea 
Cacciagrano. A cura di Andrea Angeli 
Bufalini 

All'interno: CLASSIFICA TOP 40 SIN- 


GLES. “Da Musica e dischi” 

20.00 LIBRO OGGETTO. “Monica 
Capuani incontra Paola Cortellesi”. 

A cura di Claudio Licoccia 

20.35 CHE LAVORO FAI? 

21.35 I CONCERTI DI RADI02. 

“Sara Barellels live” 

23.30 FANS CLUB 
01.00 DUE DI NOTTE. 

Con Francesco Pascarito. 

Regia di Massimo Corsi. 

A cura di Cinzia Bellumori 
03.00 RADI02 REMIX. 

Regia di Roberto Brandolini. 

A cura di Roberto Buttinelli 
e Claudio Licoccia 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
18.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Renato Bossa 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Renato Bossa 
09.30 UOMINI E PROFETI. 

DOMANDE 

10.15 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
Conduce Renato Bossa 

10.50 IL TERZO ANELLO. 

VECCHIA AMERICA 

11.50 I CONCERTI 
DEL MATTINO 

13.00 IL DOTTOR DJEMBÉ 
14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Emiliano Licastro 
15.00 RADI03 SUITE. PRIMA FILA 

16.50 SABATO IN CONCERTO. 

“Amici della musica di Ancona” 

19.02 RADI03 SUITE. 

PRIMA FILA 

19.50 RADI03 SUITE. 

FESTIVAL DEI FESTIVAL. 

Conduce Guido Barbieri 
All’interno: 20.30 

IL CARTELLONE. 

“Progetto Martha Argerich” 

22.30 IL CARTELLONE. 

“Verona Jazz 2008” 

24.00 ESERCIZI DI MEMORIA 
02.00 NOTTE CLASSICA 
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ORIZZONTI 

POLEMICHE Che fine hanno 
fatto le lotte sociali in un mon¬ 
do dalle disparità sempre più 
abissali? Rispondono Miguel 
Benasayag e Angélique Del 
Rey: «Ormai contano le identi¬ 
tà». Ma senza soggetti sociali 
non si va da nessuna parte 


■ di Michele Prospero 




EX LIBRIS 


La società 
è permissiva 
nelle cose 

che non costano nulla. 


Enzo Biagi 



certo un po' inusuale questo libro di Miguel Be¬ 
nasayag e Angélique Del Rey appena tradotto da 
Feltrinelli con il titolo accattivante Elogio del con¬ 
flitto. Nei tempi che corrono, ogni forma di lotta 
è osservata con sospetto e rimossa dall'agenda co¬ 
me una pura provocazione. O meglio viene esal¬ 
tato, sulla scia del conservatorismo americano, il 
«conflitto di cultura», che alcuni chiamano an¬ 
che «scontro di civiltà», ma stigmatizzato con ru¬ 
dezza il conflitto sociale, dipinto come una insa¬ 
na archeologia. Il conflitto di cultura non lesina 
mezzi per la sua guerra al terrore, ingaggiata in 
nome dei diritti umani. Il conflitto sociale invece 
declina nello spazio pubblico, e anzi guai a parla¬ 
re di antagonismo fra i ceti sociali per ottenere di¬ 
versi equilibri di potere e nuovi diritti di cittadi¬ 
nanza. Il conflitto sociale viene archiviato come 
una indecente anomalia. Eppure non declina nel¬ 
le società occidentali la fabbrica del nemico. Solo 
che dopo l'evaporazione delle classi sociali, i ne¬ 
mici sono gli altri, i nomadi, gli stranieri, gli irre¬ 
golari, i lavavetri, i gay, gli islamici, mai chi è por¬ 
tatore di interessi economico-sociali dominanti e 
pretende dai governi la immediata rimozione dei 
diritti che alzano il costo del lavoro. 

Benasayag e Del Rey descrivono con efficacia que¬ 
sto spostamento ottico che dirotta le aspettative 
dei soggetti dal conflitto sociale sempre più eva¬ 
nescente allo scontro identitario sempre più surri¬ 
scaldato. Imprenditori dinamici e lavoratori sra¬ 
dicati stringono ovunque sante alleanze in no¬ 
me di un nemico mortale: lo straniero. In ragio¬ 
ne della sicurezza, si costmisce nelle città un di¬ 
versivo insidioso che occulta la distanza econo¬ 
mica e nasconde la differenza di potere sociale. 
La diversità di etnia o di fede emerge così come la 
più rilevante differenza, e la disparità di potere 
economico-sociale sfuma come occasione di so¬ 
ciale contesa. I ceti popolari sono quelli che più 
di altri cadono estasiati sotto le attrattive della po¬ 
litica securitaria, la cui domanda è stimolata con 
sapienza dai media con deliberate campagne di 
allarme sociale. Sindaci sceriffi e militari per le 
strade, sono le sole richieste «pragmatiche» rivol¬ 
te a una politica post-ideologica che nelle sue tra¬ 
me invisibili bada al sodo, ossia alla finanza, allo 
scambio ravvicinato tra pubblico e privato, come 
ingrediente della govemance postmoderna. Per¬ 
ché si riscontra questo facile successo della politi¬ 
ca securitaria? E come arginarne la presa divenu¬ 
ta in breve così asfissiante? 

Nel libro di Benasayag e Del Rey, pur apprezzabi¬ 
le per lo sforzo di mantenere aperto uno spiraglio 
di criticità verso l'ordine esistente, si riscontrano 
due significative mancanze. La prima è un'assen¬ 
za bibliografica (e non solo) un po' vistosa, quella 
di Machiavelli, ovvero del primo teorico della 
produttività del conflitto in politica. Mai citato. 
Una dimenticanza che però pesa, perché nel se¬ 
gretario fiorentino il carattere costruttivo (di liber¬ 
tà e di nuovi ordini sociali) del conflitto discende 
da una feconda interazione tra forme della conte¬ 
sa e reticoli politico-istituzionali. Sulla scia di un 
certo radicalismo francese, che si muove in gran 
parte sulle orme di Foucault, le pagine di Benasa¬ 
yag e Del Rey prediligono una «microfisica del 
contropotere» che, in strenua opposizione alla 
devitalizzazione del tessuto sociale, dispiega 
ovunque possibile degli sprazzi di resistenze, 
scontri locali, devianza e disprezza ogni macropo¬ 
tere che pretende di rappresentare la molteplicità 
dell'agire sociale. La contrapposizione fenea tra 
la potenza sociale disseminata nei luoghi della 
«devianza», e il momento della generalità del po¬ 
tere normativo conduce ad esiti teorici molto in¬ 
soddisfacenti. 

Un senso della generalità, e quindi anche una atti¬ 
tudine alla rappresentazione nella sfera pubblica, 
non può mancare nella strategia del conflitto, pe¬ 
na la condanna alla sua estrema irrilevanza. Que¬ 
sto aggancio sempre fecondo è ben presente in 
un altro libro appena uscito, scritto da Charles Til- 
ly e Sindney Tanow: La politica del conflitto. Senza 
una intersezione con quelli che proprio Machia¬ 
velli chiamava gli ordini e gli istituti, più che un 
conflitto innovativo si ha soltanto un generico ri¬ 
bellismo che non porta a sbocchi in avanti, e 
quindi a momenti costruttivi di nuove forme. E 
proprio qui si incontra la seconda assenza riscon¬ 
trabile nel libro di Benasayag e del Rey, quella di 
una convincente radiografia dei soggetti sociali 
protagonisti del conflitto postmoderno. La via 
del contropotere da essi imboccata nel libro non 
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soltanto non prevede nonna (vista sempre come 
violenza, giogo) ma si affida a figure troppo gene¬ 
riche unificate solo da uno spirito di privazione e 
da un indeterminato e inappagato eccesso creati¬ 
vo del desiderio. Insomma manca, nel variopin¬ 
to brulicare di corpi deprivati e comunque «desi¬ 
deranti», proprio il corpo che lavora ed è situato in 
condizioni di dipendenza, nella esistente divisio¬ 
ne sociale delle funzioni. 

Anche se gli autori dichiarano di aderire ad una 
prospettiva materialistica, e intendono finalmen¬ 
te ritrovare la corporeità, affrancandola dalla di¬ 
mensione sacrificale verso cui la confina l'età del 
post-umano, il conflitto per loro non si svolge 
mai attorno al processo di produzione dei beni 
materiali e immateriali. La nozione dei «senza» 
(assistenza sanitaria, permesso di soggiorno, tet- 


L’ossessione 
delle «identità» 
e degli esclusi 
annega il ruolo 
del lavoro ed estingue 
la politica stessa 

to, lavoro, documenti) assume nelle loro pagine 
il compito di attaccare alla radice le strategie secu- 
ritarie del «biopotere». Tutto ciò che per svariati 
motivi incarna il «fuori norma», indica nel libro 
una via possibile di resistenza. In nome del con¬ 
flitto senza soluzione, il libro esorta all'azione irri¬ 
ducibile i «senza», cioè i soggetti marginali che di 
solito però ritengono esaurito lo scontro appena 
abbiano ottenuto ciò che loro mancava (permes¬ 
so di soggiorno ecc.). I «senza forma» promossi 
sul campo come «nuovi soggetti sociali», in gra¬ 
do di resistere alle strategie disciplinari e normati¬ 
ve del potere, appaiono a Benasayag e del Rey co- 


La politica del conflitto 
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me l'unica «radice ontologica di ogni forma di 
creazione». Se davvero il mero resistere al potere 
equivale a scorgere soglie critiche pronte a creare 
il nuovo, il conflitto perde così ogni aggancio 
con la dimensione sociale e materiale, e rigetta 
ogni fondazione di una normatività diversa. 

E così il libro finisce però con l'essere subalterno 
all'ordine postmoderno - ne assume i paradigmi, 
sia pure per rovesciarli - e ne condivide gli svia¬ 
menti, sia pure per contrastarli. Le «strategie secu- 
ritarie», che inducono alla costruzione di piccole 
fortezze private, non vengono colte nella loro ge¬ 
nesi e il conflitto perde la sua specifica pregnanza 
sociale per assumere le troppo ambigue e sfuggen¬ 
ti vesti «di un ingovernabile che è parte essenzia¬ 
le della realtà dell'uomo». Talché, più che una on¬ 
tologia del conflitto visto come una invariante e 



però volatile dimensione dell'essere, serve invece 
una fenomenologia del conflitto, colto nelle sue 
effettive ed empiriche modalità di svolgimento. 
E qui serve una diagnosi della società e dell'eco¬ 
nomia reale per individuare, nelle forme concre¬ 
te di esistenza, l'insorgere di interessi contrastan¬ 
ti, se è vero, come scrivono Tilly e Tanow, che «il 
conflitto ha a che fare con le rivendicazioni che 
impattano sugli interessi di qualcun altro». Quali 
interessi far prevalere nella decisione e quali la¬ 
sciare soccombere, questa è la posta in gioco in 
ogni fenomenologia politica del conflitto reale 
che sempre scaturisce dall'incrocio di azioni col¬ 
lettive, costruzioni giuridiche, istituzioni. 

Come mai il postmoderno, quando non si culla 
nelle politiche securitarie, esprime solo le rivendi¬ 
cazioni identitarie dei popoli nativi contro la glo¬ 
balizzazione liberista, le sollevazioni sporadiche 
di breve durata nelle periferie del mondo? Nelle 
società occidentali si assiste a un autentico para¬ 
dosso. Le distanze sociali crescono in maniera im¬ 
pressionante, così come una sensibile impenna¬ 
ta hanno la diseguaglianza e la precarietà. Dimi¬ 
nuiscono invece i salari, le protezioni sindacali e 
declina il potere d'acquisto dei redditi da lavoro. 
Ma nessun conflitto durevole ha per asse strategi¬ 
co la nuova questione sociale. Nella vecchia Euro¬ 
pa anzi con la depoliticizzazione della vita socia¬ 
le, e con il lungo disincanto che produce defezio¬ 
ne, si apre di nuovo la strada del contratto indivi¬ 
duale, roba da primo ottocento. In nome della sa¬ 
cralità del contratto, vengono archiviati i deboli 
sindacati e si prospetta come segno della moder¬ 
nità un tempo di lavoro 65 ore settimanali! Si tor¬ 
na, dopo oltre un secolo, alla percezione di plu¬ 
svalore assoluto, ovvero al profitto succhiato at¬ 
traverso il prolungamento indetenninato della 
giornata lavorativa e salari compressi verso il mi¬ 
nimo. Parrebbe la condizione ideale per una ri¬ 
presa di azione politica e di conflitto. E invece al 
momento, se una rivolta c'è, è solo silenziosa. Se 
un disagio esiste, non si organizza. Forse ciò acca¬ 
de, come scrivono Tilly e Tanow, perché «la poli¬ 
tica moderna presenta flussi conflittuali ricorren¬ 
ti, ma anche la diffusa calma piatta dell'apatia». 
Eppure c'è qualcosa che scavalca la pura ciclicità 
di momenti di azione collettiva e di fasi di riflus¬ 
so dei movimenti sociali. 

«Ma perché così spesso i cittadini dei regimi de¬ 
mocratici se ne stanno con le mani in mano an¬ 
che quando avrebbero tutti i diritti di resistere?». 
Questa è la domanda cmciale che Tilly e Tarrow 
pongono con forza, e alla quale non si può ri¬ 
spondere senza accennare al vero nodo: la scon¬ 
fitta politica subita dal mondo del lavoro. Quello 
che ormai anche in Europa si sconta, dopo l'eclis¬ 
se della grande politica inventata dal movimen¬ 
to operaio, è la difficoltà di rimodulare le forme 
dell'azione collettiva in assenza di un soggetto so¬ 
ciale. Per questo gli addetti ai lavori dipendenti 
non diminuiscono affatto dal punto di vista 
quantitativo, ma perdono ogni rappresentanza e 
capacità d'azione. Si uscirà da questa condizione 
solo con la reinvenzione delle forme dell'autono¬ 
mia politica del lavoro. Una politica del conflitto 
primo o poi tornerà, la sollecita la dura condizio¬ 
ne materiale (si calcola che negli ultimi 10-15 an¬ 
ni i lavoratori hanno perso circa 7mila euro an¬ 
nui di stipendio) e obbligherà il socialismo euro¬ 
peo a destarsi finalmente dal suo più che decen¬ 
nale torpore scambiato per «riformismo». È 0 
sonno del socialismo che genera i mostri del go¬ 
verno securitario. 


PREMI La Biennale di Venezia ha assegnato l’importante riconoscimento al canadese che ha progettato il Guggenheim di Bilbao 

Leone d’oro a Frank Gehry, l’architetto «ondulato» 



Frank Gehry in una foto di Peter Eric Arnell 



Il Museo Guggenheim di Bilbao progettato da Gehry 


F rank Gehry ha vinto il Leone d'oro alla car¬ 
riera dell'llesima Mostra Internazionale 
di Architettura. Il premio, attribuito da 
Cda della Biennale presieduto da Paolo Baratta, è 
stato attribuito all'architetto che «ha trasformato 
l'architettura moderna. L'ha liberata dai confini 
della "scatola" e dai limiti delle comuni pratiche 
costruttive. Tanto sperimentale quanto le prati¬ 
che artistiche che l'hanno ispirata, l'architettura 
di Gehry è il vero moderno modello per un'archi¬ 
tettura oltre il costruire». 

Gehry, canadese, classe 1929, ha più volte dichia¬ 
rato che «l’architettura è un'arte». Formatosi a Pa¬ 
rigi, nello studio di Andre Remondet, studiando i 
progetti di Le Corbusier e Balthasar Neumann, è 
stato legato al movimento modernista, ma la fre¬ 
quentazione con gli artisti della West Coast (Ed 
Moses, Billy Al Bengston) lo hanno portato a spe¬ 
rimentare l'uso di materiali come il compensato 


non dipinto, il cemento grezzo e il metallo corru¬ 
gato, elementi che normalmente vengono celati 
quando una costruzione risulta ultimata. Ha rea¬ 
lizzato moltissime opere ed è celebre soprattutto 
per il Museo Guggenheim di Bilbao (1998) e il 
Walt Disney Concert Hall (2005) a Los Angeles 
che, grazie alla loro forza immaginativa e alla lo¬ 
ro portata sperimentale, hanno trasformato in 
profondità 0 panorama urbano in cui sono inseri¬ 
te e il modo di intendere e realizzare l'architettu¬ 
ra. Nel 2002 Gehry ha progettato Venice Ga¬ 
teway, porta d'acqua per la città lagunare, che col¬ 
legherà l'isola all'aeroporto, con un centro con¬ 
gressuale, commerciale e alberghiero. 

Uno speciale Leone d'oro alla carriera è stato asse¬ 
gnato - nel 500° anniversario della nascita di An¬ 
drea Palladio - all'americano James S. Acker- 
mann, decano degli storici dell'architettura del 
Rinascimento. 



















































24 l’Unità 

sabato 28 giugno 2008 


ORIZZONTI 


ROBERT FRANK re¬ 
alizzò nel 1955 un la¬ 
voro suH’America: ri¬ 
trasse volti, strade, 


Se non ami queste foto non ami la poesia 


bar, situazioni, parti¬ 
colari. Ne nacque Gli 
americani, con un’in¬ 
troduzione di Ke- 
rouac. Che arriva ora 
in Italia 


■ di Gigliola Foschi 



stato un libro che ha segnato 
un'autentica svolta nella storia 
del reportage: parliamo de Gli 
Americani di Robert Frank, pub¬ 
blicato per la prima volta a Parigi 
nel 1958, e poi negli Stati Uniti 
nel 1959 con un'introduzione di 
Jack Kerouac. Divenuto in segui¬ 
to un oggetto di culto leggenda¬ 
rio e introvabile, ecco che oggi, 
dopo cinquant'anni esatti, torna 
nelle librerie di tutto il mondo 
grazie alla ripubblicazione pro¬ 
mossa dalle edizioni Steidl (per 
l'Italia è edito da Contrasto, 83 fo¬ 
tografie in bianco e nero, pp. 
180, euro 39): un'operazione edi¬ 
toriale cui ha partecipato lo stes¬ 
so Frank, che ha controllato le 
stampe una ad una e ha lieve¬ 
mente modificato l'impostazio¬ 
ne del libro rispetto alle edizioni 
precedenti. Certo, lui ora ha ot- 
tantatre anni, ma come ai tempi 
del suo mitico viaggio coast to co- 
ast attraverso 48 stati americani, 
è sempre convinto che la perfe¬ 
zione non esiste e che tutto possa 
essere ripensato e rimesso in di¬ 
scussione. 

Nato in Svizzera da una famiglia 
ebraica, Frank divenne nei primi 
anni Quaranta assistente di un fo¬ 
tografo di Basilea proteso ossessi¬ 
vamente a creare immagini im- 







«Parata - Hoboker), New Jersey» e «Rodeo - Detroit» di Robert Frank. Le foto sono tratte da «Gli americani» (Contrasto) 


peccabili: un apprendistato che 
per contrasto lo porterà ben pre¬ 
sto a rifiutare il formalismo e il ri¬ 
gore compositivo all'epoca domi¬ 
nanti nella fotografia. Trasferito¬ 
si negli Stati Uniti subito dopo la 
guena, comincia a viaggiare on 
thè road come i personaggi narra¬ 
ti dalla Beat generation, e a foto¬ 
grafare dandosi il seguente princi¬ 
pio: «Cerca di fare un buon lavo¬ 
ro, senza credere che debba esse¬ 
re perfetto». Ciò che gli preme è 
vedere più col cuore che con la 
mente, offrire allo spettatore im¬ 
magini intense, capaci di far riflet¬ 
tere e suscitare emozioni. Se poi 
simili fotografie non risultano ri¬ 
gorosamente inquadrate o perfet¬ 
tamente a fuoco, a lui poco im¬ 
porta. «Chi non ama queste im¬ 
magini, non ama la poesia, capi¬ 
to?», ammonisce Jack Kerouac 


I suoi scatti 
sono simili 
a poemi tristi 
dove emerge 
un paese lontano 
dal «sogno» 


nel magnifico testo introduttivo 
del libro. E in effetti i suoi scatti 
sono un po' simili a una poesia 
triste, dove emerge un'America 
autentica, lontana dai miti fittizi 
dell 'American dream. A lui non in¬ 
teressano i grandiosi paesaggi del 
West o i trionfanti grattacieli, ma 
la normale quotidianità america¬ 
na fatta di mezzi pubblici sovraf¬ 
follati, modeste case operaie, ten¬ 



sioni razziali sottenanee, gente 
che trascorre il suo tempo in bar 
fumosi attorno a un jukebox. Si 
sofferma sulle situazioni di margi¬ 
nalità sociale usando uno sguar¬ 
do spontaneo e anticonformista, 
per montare poi le immagini con 
un ritmo sincopato ed espressivo 
che lo avvicina ai testi di Alien 
Ginsberg o dello stesso Kerouac: i 
due grandi autori beat, di cui di¬ 
venterà amico appena tornato a 
New York, dopo il suo lungo viag¬ 
gio fotografico tra le contraddi¬ 
zioni dell'America profonda. 

Già la prima immagine di questo 
libro-opera la dice lunga: si vede 
una bandiera a stelle e strisce che, 
invece di garrire trionfante nel 
cielo americano, sembra spiacci¬ 
carsi antipatica sul volto di una 
donna affacciata alla finestra di 
una malconcia casa popolare. 
Qui tutte le regole visive del ma¬ 
nuale del bravo fotografo vengo¬ 
no destab ilizz ate e messe in crisi: 
niente si vede per intero, al cen¬ 
tro dell'immagine campeggia un 
insignificante muro di mattoni, 
la bandiera è tagliata dall'inqua¬ 
dratura e per di più possiamo so¬ 
lo immaginare le facce delle due 
signore alla finestra (una è in om¬ 
bra, l'altra nascosta appunto dal¬ 
la bandiera). Non c'è nulla di par¬ 
ticolare da vedere, eppure qualco¬ 
sa di inatteso e di prepotente- 
mente intenogativo sembra vo¬ 
lersi imporre. Dove sono finiti i 
messaggi e i significati precisi che 
il reporter doveva saper cogliere 
con chiarezza? E che dire del miti¬ 
co istante decisivo propugnato 
da Henri Cartier-Bresson, che qui 
si rovescia in una sorta di «con¬ 
tro-istante» all'insegna dell'ambi¬ 
guità e della cancellazione? Ogni 
momento vale quanto un altro, 
sembra dirci il suo lavoro. Eppu¬ 
re questa immagine - come tutte 
le altre de Gli Ameiicani - ha una 
forza poetica inquieta e potente, 
dolorosa e autentica, che si fissa 
nel ricordo e ci tormenta come 
un tarlo. 


Ogni scatto presente nel libro è 
infatti un frammento di vera real¬ 
tà americana, presentata senza es¬ 
sere stata metabolizzata e riordi¬ 
nata da uno sguardo che cerchi 
prepotente di afferrarne il senso 
univoco. Dopo la sua pubblica¬ 
zione, ogni fotografo saprà che il 
suo compito non è più quello di 
sorprendere la realtà in flagrante, 
ma di vederla così com'è, nella 
sua incomprensibilità ed estra¬ 
neità, senza rinunciare a immer¬ 
gersi in essa anima e corpo. Non 
a caso Robert Frank ama citare 
una frase tratta da 7/ Piccolo Piinci- 
pe di Antoine de Saint-Exupéry: 
«Solo col cuore si può vedere giu¬ 
stamente. L'essenziale è invisibi¬ 
le all'occhio». Egli si rifiuta di ap¬ 
pagare il nostro bisogno di certez¬ 
ze: lui la realtà non pretende di 
descriverla, ci entra dentro, si av¬ 
ventura nelle sue pieghe e la tra¬ 
sforma in un concentrato di 
emozioni difficili da decifrare. 
Tutto il suo libro - e in questo 
consiste anche la sua forza inno¬ 
vativa - non segue un percorso 
narrativo lineare, cronologico o 
tematico, ma si sviluppa come 
un'improvvisazione di musica 
jazz, tra cortocircuiti, assonanze 
e dissonanze visive. Di pagina in 
pagina le immagini si susseguo¬ 
no guidate da libere associazioni 
ispirate, avanzano con accosta¬ 
menti inusitati e temi che si rin¬ 
corrono, tra bandiere americane, 
auto, televisioni, bare, volti in¬ 
contrati per strada. «Dopo che 
hai visto quelle immagini finisci 
per non sapere se sia più triste un 
jukebox o una bara», scrive anco¬ 
ra Kerouac. Tutto sembra estem¬ 
poraneo, precario, quasi lì per ca¬ 
so, eppure basterebbe togliere 
un'immagine dal libro per incri¬ 
nare la forza ritmica del suo con¬ 
vulso flusso visivo. 

Per saperne di più: Pier Francesco 
Frillici, Sulle strade del reportage 
L’odissea fotografica di W. Evans, 
R. Frank e L. Friedlander 
pp. 183, euro 14,00, Quin land 


GIORNALISMO Un libro di Papuzzi e Magone ripercorre la storia del quotidiano torinese sotto la direzione di Gdb, che modernizzò il giornale e valorizzò la nera 

Vent’anni di «Stampa» popolare e di successo firmata De Benedetti 


U di Nicola Tranfaglia 


S e c'è in Italia un diretto¬ 
re di giornali che ha rap¬ 
presentato, dal punto di 
vista storico, l'emblema del 
giornalismo democratico nel¬ 
l'età repubblicana, capace di 
esercitare una non piccola au¬ 
tonomia dalla proprietà, il no¬ 
me è quello di Giulio De Bene¬ 
detti, direttore de La Stampa 
di Torino per un ventennio, 
dal 1948 al 1968. Meno com¬ 
promesso di tutti gli altri diret¬ 
tori con il regime fascista co¬ 
me ebreo, in un primo tempo 
«discriminato» in quanto 
non oppositore, ma in segui¬ 
to costretto a lasciare il giorna¬ 
le La Gazzetta del Popolo in cui 
lavorava come «direttore tec¬ 
nico» e, dopo l'8 settembre 
1943 in Svizzera, per sfuggire 
alla persecuzione nazista. 

E, soprattutto, autore di un 


progetto di quotidiano «popo¬ 
lare» che aveva già in parte 
sperimentato negli anni Tren¬ 
ta e che riuscirà ad attuare po¬ 
co dopo la Liberazione del 
1945. Non quando l'antifasci¬ 
sta Franco Antomcelli, lettera¬ 
to liberaldemocratico, gli of¬ 
fre di diventare con lui vice-di- 
rettore del quotidiano L'Opi¬ 
nione a Torino, che però cessa 
le pubblicazioni subito dopo 
il referendum monarchia-re- 
pubblica del giugno 1946 ma, 
due anni dopo, quando Filip¬ 
po Burzio, direttore de La 
Stampa muore improvvisa¬ 
mente e De Benedetti, già as¬ 
sunto come capo-redattore, 
viene nominato da Vittorio 
Valletta per la Fiat direttore 
del quotidiano. 

L'anno in cui Giulio De Bene¬ 
detti esordisce come direttore 


di uno dei grandi quotidiani 
italiani è cruciale per la vita re¬ 
pubblicana. 

E affronta la prova delle elezio¬ 
ni del 18 aprile 1948 con gran¬ 
de abilità sostenendo di fatto 
il punto di vista della Fiat e de¬ 
gli industriali italiani ma con 
un certo distacco dalla dispu¬ 
ta elettorale alternando corsi¬ 
vi anonimi ad editoriali non 
firmati che orientano i lettori 
senza stargli addosso. 

Si distingue in questo dai gior¬ 
nali di partito come dai gior¬ 
nali confindustriali che si pro¬ 
nunciano più o meno aperta¬ 
mente per la Democrazia cri¬ 
stiana e contro il Pei. E sarà 
questa una delle ragioni del 
successo piemontese, e poi na¬ 
zionale, del quotidiano torine¬ 
se negli anni Cinquanta e Ses¬ 
santa. 

L'altra peculiarità del quotidia¬ 
no, rispetto al Corriere della Se¬ 


ra, rimasto assai più vecchio e 
tradizionale fino agli anni Set¬ 
tanta e alla direzione di Piero 
Ottone, è proprio il carattere 
popolare che De Benedetti im¬ 
prime al suo giornale. Questo 
carattere popolare è costituito 
dal primato della cronaca ne¬ 
ra e giudiziaria rispetto alla 
cronaca politica. 

Le pagine della Stampa di De 
Benedetti - scrivono Alberto 
Papuzzi e Annalisa Magone, 
autori di una bella biografia 

Finiscono 
in prima pagina 
assassini 
casi pietosi 
incidenti 
mortali... 


appena uscita dall'editore 
Donzelli ( Giulio De Benedetti. 
Il potet e e il fascino del giornali¬ 
smo, pagine 168, euro 25,00) - 
straripano, nei vent'anni del¬ 
la sua direzione di assassini, 
strangolatrici, incidenti mor¬ 
tali, casi pietosi o strampalati, 
fortune inaspettate; le storie 
più interessanti perché rappre¬ 
sentano frammenti di realtà 
in forma originale, sono segui¬ 
te passo passo e frequente¬ 
mente finiscono in prima pa¬ 
gina. In altri termini De Bene¬ 
detti anticipa e sollecita quel 
processo di «settimanalizza¬ 
zione» dei quotidiani che in¬ 
terverrà nel decennio successi¬ 
vo e per molti negli anni set¬ 
tanta, sull'onda del successo 
dei settimanali e particolar¬ 
mente di formule come quel¬ 
le de l'Espresso e poi di Panora¬ 
ma. Ma il successo del quoti¬ 
diano torinese si nutre anche 


dell'ottima qualità dei testi, 
dell'attenzione alla politica 
estera occidentale come alla 
politica interna con un punto 
di vista, accettato dalla pro¬ 
prietà che dopo la metà degli 
anni cinquanta vira netta¬ 
mente verso la prospettiva del 
centro-sinistra. 

Per La Stampa una simile scel¬ 
ta va incontro a due necessità 
complementari: quella di farsi 
accettare dalle masse operaie 
torinesi che magari la critica¬ 
no (chiamandola «la busiar- 
da») ma la comprano e di farsi 
leggere anche dai comunisti e 
socialisti, assai numerosi nel- 
l'Italia del Nord. Naturalmen¬ 
te contò molto in quegli armi 
la qualità complessiva del gior¬ 
nale che ebbe firme importan¬ 
ti come Enzo Forcella, Vitto¬ 
rio Gorresio, Nicola Adelfi, 
Guido Piovene, Conado Alva¬ 
ro (per citarne solo alcuni) e 


giovani redattori assai bravi 
(come Gian Paolo Pansa, per 
fermarsi a un nome). Chi scri¬ 
ve può dire di aver imparato a 
Torino con De Benedetti non 
solo i fondamenti del mestie¬ 
re giornalistico ma anche il gu¬ 
sto per la scrittura chiara e ac¬ 
cessibile a tutti i lettori, preoc¬ 
cupazione costante di quel di¬ 
rettore. Si poteva notare an¬ 
che la precisione della fattura 
tecnica del giornale che si di¬ 
stingueva rispetto agli altri 
quotidiani perché era più mo¬ 
derna e convincente. 

«Il punto - concludono Papuz¬ 
zi e Magone - è come Gdb sia 
riuscito a conciliare la sua 
idea, tecnica e morale, del 
quotidiano italiano, con le 
ambizioni e le peculiarità indi¬ 
viduali di una élite di profes¬ 
sionisti della notizia e del re¬ 
portage. In ciò soprattutto è 
stato un maestro». 


NARRATIVA «L’isola nuda» di Dunja Badnjevic, struggente racconto di memorie dedicato a un padre partigiano e comunista, poi deportato in un crudele lager titino 

Il miracolo della Jugoslavia di Tito, tra «gulag» contro Stalin e tolleranza tra slavi 


U di Bruno Gravagnuolo 


U na struggente autobiografia della ex Ju¬ 
goslavia. Autobiografia dell'anima, sot¬ 
to forma di diario di viaggio indirizzato 
a un padre scomparso. E intramezzato da ap¬ 
punti di diario veri e propri, scritti da quel pa¬ 
dre, al tempo della sua prigionia in un Gulag di 
Tito. L'isola nuda, opera prima di Dunja Ba¬ 
dnjevic, raffinata traduttrice di Ivo Andric, è 
esattamente questo, in termini di «format» nar¬ 
rativo (Bollati-Boringhieri, pp.159, euro 14). E 
però è anche molto di più, dal punto di vista sti¬ 
listico, storiografico e interculturale. 

Intanto, oltre a echi della nanativa di Andric, 
tra i massimi scrittori jugoslavi, vi sono nel rac¬ 
conto tracce di atmosfere balcaniche e mediter¬ 
ranee. Dove protagonista è il mosaico dei popo¬ 
li che si mescolano e confliggono come sabbia 


e pietre nella risacca del mare. E nell'identità 
stessa degli individui di quel mosaico. E poi, 
quel che conta in questo libro, è proprio la tra¬ 
gedia collettiva dell'ex Jugoslavia, miracolo di 
ricomposizione etnica per quarant'anni, infine 
sommerso dai flutti delle disgregazione. Quan¬ 
do la pressione stab ilizz ante dei blocchi geopoli¬ 
tici si allenta, e indirizza il corso degli eventi ver¬ 
so la guerra civile. 

Ecco, per capire gran parte di ciò che in Jugosla¬ 
via è avvenuto, conviene partire da racconti co¬ 
me quello della Badnjevic. Dalla trama vera 
che l'autrice ci racconta, dall'interno della sua 
biografia. E il dramma ha un epicentro, una sce¬ 
na traumatica chiave, alla quale la scrittrice ri¬ 
torna per ricostruire la sua identità e quasi per 
«ricucire» la Jugoslavia stessa. Scena del trau¬ 
ma: Goli Otok, l'isola nuda. Non lontano da Ar- 
be e dal Golfo del Carnaro. Lì, dove la leggenda 


dice che nemmeno i gabbiani si posano (ma 
non è vero, perché anche i gabbiani erano catti¬ 
vi sull'isola) a decine di migliaia furono deporta¬ 
ti i dissidenti jugoslavi. E con particolare ferocia 
vi si trascinavano i comunisti non disposti ad 
accettare la rottura di Tito con l'Urss nel 1948. 
Quando i titini, punta di lancia del comuni¬ 
Smo internazionale e in grado di liberarsi da so¬ 
li dal nazifascismo, si ribellano a Stalin. Dive¬ 
nendo, da custodi dell'ortodossia comunista, 
«revisionisti». 

Il padre della scrittrice, eroe serbo-bosniaco co¬ 
munista di famiglia musulmana - ateo e cosmo¬ 
polita - manifesta subito le sue perplessità sullo 
«strappo». Non comprende come i compagni 
sovietici, prima idolatrati, siano oggi nemici. E 
il dubbio si radicalizza in dissenso aperto, men¬ 
tre nella Jugoslavia, unificata e comunistizzata 
si apre la caccia ai «moscoviti». Il paradosso è 


questo. L'eroe è uno «stalinista» onesto, colto, e 
incarna una posizione ragionevole, quasi libera¬ 
le. I persecutori invece sono dei riformisti che si 
apriranno presto al mercato e al «pluralismo au- 
togestionario». E nondimeno sono i revisioni¬ 
sti ad agire da stalinisti. In nome della libertà na¬ 
zionale insidiata da Stalin, e in difesa di un auto¬ 
nomo modello. Dunque due prigionie. La pri¬ 
ma nell'Isola Calva, tra botte, torture, inutili la¬ 
vori massacranti sotto il sole, gomito a gomito 
con altri dissidenti (anche «emigrati» del Pei). 
La seconda a S. Gregorio, altra isola, a spalare 
bauxite. Nel tempo più mite venuto dopo l'in¬ 
contro tra Tito e Krusciov. Tempo di distensio¬ 
ne, che non aveva fugato né la diffidenza anti¬ 
sovietica, né l'ostinazione «ortodossa» del pri¬ 
gioniero. Che non si pente, e non guadagna co¬ 
sì nessun salvacondotto. Il dramma di Dunja è 
ambivalente: amore per quel padre eroico e ri¬ 


goroso. E incomprensione per la sua ostinazio¬ 
ne, che aveva allontanato dalla famiglia anche 
la prima moglie, anch'essa partigiana. 

E l'ambivalenza si complica ulteriormente. 
L'autrice infatti, pur segnata dal trauma dell'ar¬ 
resto del padre, ama lo strano paese in cui cre¬ 
sce. Vi si riconosce con la stessa fluidità che ne 
mescola miracolosamente montagne, etnie e 
memorie. La sua vita stessa è una mescola: nata 
a Belgrado. Serbo bosniaca di madre croata. E 
poi italianizzata. Di quell'Italia che nel 1998 fa¬ 
rà guena a quella amata patria controversa. Ma 
a leggere questo libro, il miracolo è poi un altro. 
Come avrà fatto Dunja a scriverlo e a scriverlo 
così bene, stemperando il dolore in poesia del ri¬ 
cordo e del «perdono»? Tra viaggi sulle pietraie 
dell'Isola e memorie lacerate? Lo ha fatto, e ci è 
riuscita a meraviglia. Ricomponendo al futuro 
la sua di memoria. E quella degli slavi del sud. 
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Ogm: il gene della discordia 


In questa pagina 


Genetica 
e pregiudizi 
bipartisan 

Maurizio Mori 

A l congresso della Fao a 
Roma è rispuntato il te¬ 
ma degli Ogm, che costitui¬ 
scono l'aspetto di moderniz¬ 
zazione dell'agricoltura in 
continuità con la rivoluzio¬ 
ne verde. Il tema ha subito 
riacceso il dibattito: mentre 
sulle altre questioni di bioe¬ 
tica come aborto, feconda¬ 
zione, staminali, eutanasia, 
ecc. sembra ci sia un genera¬ 
le orientamento di sinistra 
e uno di destra, sugli Ogm 
la spaccatura è totale. Una 
fonte di confusione sta for¬ 
se nella mancata distinzio¬ 
ne tra la moralità della colti¬ 
vazione degli Ogm e l'equa 
distribuzione dei vantaggi 
ottenuti, ostacolata dalla 
presenza di concentrazioni 
monopolistiche. Un'altra 
sta nell'idea che la natura 
conosca sempre il meglio, 
per cui ogni modifica è ne¬ 
gativa, idea che alimenta il 
persistente pregiudizio con¬ 
tro la tecnica, vista «come 
l'awelenatrice non solo del 
nostro ambiente naturale, 
ma anche della nostra ani¬ 
ma» (P. Berger). 

Quello degli Ogm è forse 
uno dei casi più interessanti 
circa la modernizzazione, 
dal momento che la nuova 
tecnica richiede una corri¬ 
spondente rivoluzione dei 
significati sul piano cultura¬ 
le circa l'atteggiamento ver¬ 
so la natura. 

Accettare gli Ogm non è ac¬ 
cettare una mera tecnica, 
senza altre conseguenze a li¬ 
vello culturale. A volte 
l'agricoltura industriale è 
compatibile con le danze 
della pioggia o con i bracieri 
d'ulivo contro i temporali. 
Gli Ogm no, richiedono un 
cambiamento culturale e fi¬ 
losofico. Forse per questo in¬ 
contrano tanta resistenza 
nella cultura italiana, così 
diffidente della modernità 
e tanto intrisa dell'idea che 
la natura sarebbe informata 
a un disegno sapiente e 
provvido da rispettare con 
venerazione. 

La Consulta di Bioetica, che 
è Associazione apartitica im¬ 
pegnata a sviluppare la ri¬ 
flessione bioetica in prospet¬ 
tiva laica, vuole offrire uno 
spunto di dibattito su un te¬ 
ma cmciale. Quella esposta 
non è la posizione 
"ufficiale", ma uno stimolo 
al dibattito, che ci auguria¬ 
mo possa continuare ed ave¬ 
re copiosi frutti. 

Presidente della Consulta 
di Bioetica Onlus 
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in collaborazione con la Consul¬ 
ta di Bioetica Onlus, associazio¬ 
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ed essere destinataria del 5 per 
mille: nella dichiarazione dei 
redditi basta mettere la firma 
nello spazio riservato alle onlus 
e indicare il codice fiscale: 
97362610152 


LA COMPLESSITÀ 

della materia e la 
mancanza di una co¬ 
noscenza condivisa 
fa sì che nei confron¬ 
ti degli Ogm fiorisca¬ 
no paure e dubbi, 
ma anche precon¬ 
cetti privi di fonda¬ 
mento 

Sergio Bartolommei 

n Ogm è un organismo il 
cui genoma viene modifi¬ 
cato attraverso rinserimento 
in esso di uno o più geni appar¬ 
tenenti a individui di altre spe¬ 
cie anche evolutivamente di¬ 
stanti. Perché gli alimenti gm 


o derivati da Ogm vengono bol¬ 
lati come "cibo di Franken¬ 
stein" nonostante decenni di 
prove sperimentali e di impie¬ 
ghi commerciali non abbiano 
evidenziato alcun danno? 
L'obiezione che vadano 
"contro natura" è inconsisten¬ 
te: niente di ciò che proviene 
dall'agricoltura è mero dono 
della natura (mai prodiga e 
non sempre salutare...) e gli in¬ 
croci tra asino e cavallo non so¬ 
no meno innaturali del cosid¬ 
detto gene-splicmg. Peraltro, gli 
scambi genetici esistono di 
norma in natura, e non avven¬ 
gono solo tra individui sessual¬ 
mente compatibili, ma anche 
tra batteri e piante, o tra virus e 
animali. 

Inoltre, le proteste indignate 
in nome dell'ordine naturale 
sollevate contro le nuove tec¬ 
nologie applicate alla produ¬ 
zione di alimenti si dissolvono 
ove queste siano applicate alla 
produzione di farmaci, come 
l'insulina, o altri. Solo un pre¬ 


giudizio, infatti, ispirava l'accu¬ 
sa di "lesa maestà" alla Natura 
rivolta alle tecniche preceden¬ 
ti a quella del Dna-ricombinan- 
te utilizzate per la creazione di 
un altro genere di Ogm, i virus 
vivi (ma indeboliti) da utilizza¬ 
re come vaccini. 

Una seconda critica, che scon¬ 
fina nel mito, è che i prodotti 
delle nuove biotecnologie so¬ 
no così nuovi e misteriosi da ri¬ 
sultare non solo "contro natu¬ 
ra", ma addirittura estranei 
agli stessi processi naturali. 
Niente di più astmso. Si tratta 
di frutti o piante che non han¬ 
no nulla di diverso dagli incro¬ 
ci realizzati dalle "vecchie" bio- 
tecnologie come la pesca-no¬ 
ce, l'ibrido del pompeimo o il 
"triticale", un ibrido di fru¬ 
mento e segale. In questo caso 
l'accusa di innaturalità rivolta 
agli organismi transgenici è so¬ 
lo espressione di un altro pre¬ 
giudizio, la paura del nuovo e 
dell'ignoto che sempre accom¬ 
pagna (e ostacola) il cambia¬ 


mento tecnologico. 

Una terza critica, infine, è che 
la tecnica del Dna-ricombinan- 
te sia di per sé così pericolosa 
da esigere per tutti gli organi¬ 
smi che ne risultano misure di 
precauzione e standard di sicu¬ 
rezza rigidi e elevatissimi. Sot¬ 
to accusa in questo caso è lo 
stesso metodo o processo con 
cui vengono creati gli Ogm. An¬ 
che questa ipotesi tuttavia è 
fragile. La metodologia Ogm è 
una mera tecnica che, in quan¬ 
to tale, non è né buona né cat¬ 
tiva. Opportunamente usata 
segna un'ulteriore e più raffina¬ 
ta tappa del miglioramento ge¬ 
netico di piante e microrgani¬ 
smi che fino a poco fa era con¬ 
seguito con ben più rudimen¬ 
tali e meno prevedibili proces¬ 
si di incrocio e ibridazione o 
con mutageni chimici e radia¬ 
zioni ionizzanti assai più ri¬ 
schiosi. Non è chiaro perché si 
debbano applicare agli alimen¬ 
ti ottenuti da Ogm misure di 
precauzione più forti di quelle 
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NORME Alcune Regioni sono contrarie mentre un decreto del 2005 e la Ue autorizzano l’uso di Ogm 

E l’Italia si perde nella giungla delle leggi 


Maurizio Balistrieri 

N el nostro Paese la resisten¬ 
za agli organismi genetica- 
mente modificati ha trovato 
espressione, a livello normati¬ 
vo, soprattutto nelle leggi regio¬ 
nali che vietano la coltivazione 
di sementi transgeniche. Tutta¬ 
via, dopo l'approvazione del 
Decreto legge n. 279 del 22 no¬ 
vembre 2004 (convertito, poi, 
in legge il 28 gennaio 2005) sul¬ 
le disposizioni urgenti da adot¬ 
tare per assicurare la coesisten¬ 
za tra le forme di agricoltura 
transgenica e quelle biologiche, 
queste leggi regionali - anche se 
continuano ad essere emanate - 
sono ormai prive di qualsiasi va¬ 
lore giuridico. La legge del 28 
gennaio 2005, infatti, non sol¬ 
tanto riconosce la legittimità 
della coltivazione di sementi ge¬ 
neticamente modificate, anche 
se nel rispetto dei piani di coesi¬ 
stenza approntati dalle Regio¬ 
ni, ma prende anche atto della 
recente normativa europea su¬ 
gli organismi geneticamente 
modificati e, in particolare, del¬ 


la Decisione della Commissio¬ 
ne europea del 2 settembre 
2003 che stabilisce l'incompati¬ 
bilità dei divieti riguardanti la 
coltivazione e la commercializ¬ 
zazione di Ogm con la Direttiva 
2001/18, oltre che con le dispo¬ 
sizioni legislative, regolamenta¬ 
ri e amministrative europee ri¬ 
guardanti il mercato interno. Si 
aggiunga, poi, che con la recen¬ 
te iscrizione nel catalogo euro¬ 
peo delle sementi dì 17 varietà 
di mais transgenico della Mon¬ 
santo, coltivato e commercializ¬ 
zato in Spagna dal 1998, il go¬ 
verno italiano non può più vie¬ 
tare od ostacolare la loro circola¬ 
zione ed il loro impiego, in 

Il governo 
italiano non può 
vietare l’uso 
di sementi 
autorizzate 
dalla Ue 


quanto, come stabilito dall'arti¬ 
colo 16 del Decreto legislativo 
n. 212 del 24 aprile 2001 (in at¬ 
tuazione delle Direttive 
98/95/CE e 98/96/CE) le semen¬ 
ti di varietà iscritte nel catalogo 
delle varietà di specie di ortaggi 
dell'Unione europea «non so¬ 
no soggette ad alcuna restrizio¬ 
ne di commercializzazione». 
C'è da considerare, inoltre, che, 
in quanto Paese che aderisce al¬ 
l'Organizzazione mondiale del 
commercio, l’Italia non può vie¬ 
tare la commercializzazione de¬ 
gli Ogni, in quanto, a livello di 
Wto - come riconosciuto dalla 
Commissione del CodexAlimm- 
tcirius - le sementi geneticamen- 

Sugli Ogm 
nessun governo 
è riuscito 
ad assumere 
una posizione 
trasparente 


te modificate sono considerate 
sicure e, quindi, utilizzabili 
quanto quelle tradizionali. 
Quello che, quindi, nel nostro 
Paese ancora ostacola la coltiva¬ 
zione di Ogm non è più una nor¬ 
mativa che rifiuta - a priori - 
qualsiasi loro impiego, quanto 
piuttosto il mancato rispetto da 
parte delle Regioni dell'elabora¬ 
zione di quei piani di coesisten¬ 
za, previsti dalla legge del 28 
gennaio 2005, e che, secondo 
quanto stabilito dalla Conferen¬ 
za Stato-Regioni, sarebbero do¬ 
vuti essere approntati dalle sin¬ 
gole regioni entro il 31 giugno 
2006. Un'inadempienza che è 
stata tollerata dai diversi gover¬ 
ni che nel nostro Paese si sono 
succeduti e che, quindi, è il se¬ 
gno dell'incapacità della nostra 
classe politica di assumere nei 
confronti degli Ogni un atteggia¬ 
mento veramente trasparente e 
lineare. L'unico che può favori¬ 
re un confronto aperto su que¬ 
stioni che toccano da vicino tut¬ 
ti i cittadini. 

Università La Sapienza, Roma 
Consulta di Bioetica Onlus 


richieste agli alimenti prodotti 
con tecniche biologiche o con¬ 
venzionali in circostanze spes¬ 
so meno controllabili. La pro¬ 
duzione agroalimentare - sia 
essa ottenuta con metodi con¬ 
venzionali, "biologici" o tran¬ 
sgenici - va valutata in base 
non alla tecnica utilizzata per 
produrre, ma alle proprietà del 
prodotto. A questo proposito 
basterà dimostrare non che es¬ 
so non implica alcun rischio 
(un'evidenza impossibile da 
raggiungere per qualsiasi attivi¬ 
tà umana), bensì che i rischi 
contenuti sono identici o infe¬ 
riori a quelli degli organismi 
prodotti in modo convenzio¬ 
nale. 

Chi condivide l'importanza 
della precauzione deve porsi 
due domande: di fronte alle 
mutate circostanze in cui si 
svolge oggi l'agricoltura, alla ri¬ 
duzione delle risorse idriche e 
dei suoli fertili, ai problemi del¬ 
la fame e della malnutrizione 
non è più cauto perfezionare 


le fonti di approvvigionamen¬ 
to alimentare e dunque affian¬ 
care quanto più rapidamente 
possibile le tecniche di transge¬ 
nesi alle altre e più tradizionali 
forme di coltivazione? E insie¬ 
me ai rischi ipotetici del tran¬ 
sgenico non è più cauto pren¬ 
dere in considerazione anche i 
rischi reali dei metodi tradizio¬ 
nali e quelli derivanti dalla 
non introduzione delle nuove 
tecniche molecolari? Indugia¬ 
re troppo nel rispondere a que¬ 
ste domande non significa so¬ 
lo trascurare i costi dell'attacca¬ 
mento allo status quo. Signifi¬ 
ca anche credere che esista 
una equivalenza morale tra po¬ 
litiche pubbliche basate sulla 
paura del nuovo e la diffiden¬ 
za verso la scienza e quelle ba¬ 
sate sulla scienza e la migliore 
informazione disponibile. 

Facoltà di Lettere e Filosofia 
e Facoltà di Agraria 
Università di Pisa 
Consulta di Bioetica, 
sezione di Pisa 


APPELLO In Italia oltre 10.000 ricercatori 
e 21 società scientifiche contro l’ipotesi di blocco 

Gli scienziati dicono: 
fermare la ricerca 
sarebbe un errore 


Amedeo Alpi 

I l dibattito sugli Ogm in agri¬ 
coltura si è sviluppato non 
solo in sede tecnica e scientifi¬ 
ca, ma anche, e molto anima¬ 
tamente, tra i cittadini, i quali 
spesso mancano delle nozioni 
scientifiche richieste (concer¬ 
nenti la genetica, la biologia 
molecolare, la biochimica, la 
fisiologia, l'agronomia, la 
scienza delle coltivazioni, 
l'economia agraria, ecc.). Inol¬ 
tre, l'intero dibattito è attraver¬ 
sato da correnti emotive ed 
ideologiche che non aiutano 
il confronto serio e pacato del¬ 
le idee. Così, il trasferimento 
di singoli geni da una specie 
ad un'altra ad opera della tec¬ 
nologia del Dna-ricombinan- 
te è divenuto l'oggetto di uno 
scontro durissimo tra chi ne 
sostiene l'utilità ai fini della 
produzione e chi invece ne in¬ 
travede pericoli molto grandi 
sia per la salute umana, sia per 
la purezza degli ecosistemi na¬ 
turali o agrari, sia infine per la 
concentrazione di questi nuo¬ 
vi strumenti nelle mani di po¬ 
che multinazionali. 

È opportuno ricordare che i 
fattori tecnici fondamentali 
per la produzione agraria mo¬ 
derna (e non) sono l'irrigazio¬ 
ne, la meccanizzazione, la dife¬ 
sa dai parassiti, la fertilizzazio¬ 
ne. A questi si è aggiunto, al¬ 
meno da circa un secolo, il mi¬ 
glioramento genetico. Se rap¬ 
portiamo questi fattori di pro¬ 
duzione alla attualità agricola 
ed alla diffusa sensibilità am¬ 
bientale se ne deduce che gli 
interventi basati sull'uso di po¬ 
tenti macchine o sugli stru¬ 
menti chimici dovranno ridur¬ 
si anche notevolmente a favo¬ 
re di tecniche più compatibili 
con l'ambiente. Una simile 
considerazione vale anche per 
l'irrigazione, se non altro per¬ 
ché la risorsa acqua - di qualità 
ottima, così come serve per la 
coltivazione delle piante - è 
sempre meno disponibile. Per¬ 
tanto non potremo più usare 
questi strumenti come abbia¬ 
mo fatto nel recente passato. 
A ben vedere, quindi, non ci ri¬ 
mane altro che utilizzare intel¬ 
ligentemente la genetica, che 
già nel passato ha dato un 
grande contributo al migliora¬ 
mento delle produzioni agroa¬ 
limentari. 

Fare miglioramento genetico 
oggi vuol dire anche avvalersi 
della tecnologia del Dna-ri- 


combinante e quindi produr¬ 
re i tanto esecrati Ogm. Que¬ 
ste tecnologie molecolari so¬ 
no state usate, ad esempio, per 
ridurre l'uso di fitofarmaci sul¬ 
le coltivazioni. L'uso della tec¬ 
nica «Bt» si basa sul trasferi¬ 
mento nelle piante di geni che 
conferiscono la capacità di re¬ 
sistere ad attacchi parassitari 
(insetti) eliminando l'uso di 
sostanze chimiche. A questi 
consolidati obiettivi altri se ne 
aggiungono, perseguibili con 
più aggiornate tecnologie, e 
che vanno oltre i vantaggi 
(pur degni di tutto rispetto) 
per le coltivazioni e riguarda¬ 
no piuttosto la migliorata qua¬ 
lità degli alimenti (ricchezza 
in vitamine, in sostanze an¬ 
tiossidanti, nella frutta, nelle 
verdure, ecc.) e la produzione 
di farmaci, vaccini ed altri pro¬ 
dotti di prima necessità per la 
salute o per varie attività 
bio-industriali. 

La comunità dei ricercatori si 
è più volte espressa contro il di¬ 
vieto di ricerca sugli Ogm (il 
nostro Paese ha avuto anche 
questo "merito"!). Ricordia¬ 
mo a questo proposito il famo¬ 
so manifesto-denuncia del 5 
novembre 2007, sottoscritto, 
tra gli altri, da alcuni illustri 
studiosi italiani quali Garatti¬ 
ni, Boncinelli, Regge, Sala, in¬ 
clusi i premi Nobel Levi-Mon- 
talcini e Dulbecco oltre che da 
moltissimi membri delle Acca¬ 
demie dei Lincei e delle Scien¬ 
ze. Tra i vari documenti appro¬ 
vati vi sono due "Consensus 
Document" redatti dalle Socie¬ 
tà scientifiche italiane di Tossi¬ 
cologia e di Genetica Agraria 
ed approvati e sottoscritti da 
21 Società scientifiche che rap¬ 
presentano oltre 10.000 ricer¬ 
catori. Raramente, nella storia 
della ricerca scientifica italia¬ 
na, si era raggiunta una tale 
sintonia di opinioni tra gli 
scienziati. Nel contempo, rara¬ 
mente la classe politica italia¬ 
na è stata così estranea al dibat¬ 
tito scientifico come in questo 
caso, talora mettendosi in con¬ 
trapposizione al mondo della 
scienza. 

La speranza è che la questione 
venga presa in esame dalla poli¬ 
tica con la giusta "laicità” ri¬ 
chiesta da uno Stato democrati¬ 
co che non sia ostaggio delle po¬ 
co lucide suggestioni di pochi. 

Facoltà di Agraria, 
Università di Pisa 
Consulta di Bioetica, 
Sezione di Pisa 
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Impronte ai bimbi rom 
momento buio per l’Italia 

Cara Unità, 

personalmente sono contrario ad ogni tipo 
di schedatura, anche se i tempi di una discipli¬ 
na della regolarità siano ormai improrogabi¬ 
li. Sembra un controsenso, ma in casi estre¬ 
mi, visto la inclinazione di certa parte di im¬ 
migrati a deviare, potrebbe essere uble una 
forma di regolamentazione delle presenze in 
Italia. In America si entra con le impronte di¬ 
gitali, - se non erro, - ma l'America non mi pa¬ 
re proprio il Paese più adatto a questi esempi. 
L'attuale censimento dei piccoli Rom, ovvero 
un'autentica schedatura a futura memoria co¬ 
me stamane, sulla sua pelle ha ricordato 
Amos Luzzatto, non solo non è una disposi¬ 
zione presentabile ma, visto i vari Calderoli, 
per non parlare dei Borghezio che stanno alle 
spalle dei presentatori e sostenitori di questo 
assurdo iter della legge sugli immigrati, mi 
sento men che certo sulle vere intenzioni di 
questi estemporanei ludi sulla protezione 
dell'infanzia Rom. 

Il nostro Paese ha attraversato moltissimi mo¬ 


menti di oscurità culturale e antropologica, 
ma un momento buio come questo spero 
possa al più presto trovare, insieme alla sua fi¬ 
ne, l'oblio per inconsistenza umana prima, e 
politica dopo, dei personaggi che in questa vi¬ 
sione della vita, gretta ed egoistica, pensano 
di fondare una nuova politica di manteni¬ 
mento della propria specie. Con tanto ram¬ 
marico e altrettanta speranza, cordialmente 
saluto. 

Silviano Forte 

Colombo 
siamo con lei 

Dal Suo articolo dal titolo "Zingari":?...) la de¬ 
cisione di sottopone i bambini di un gruppo sele¬ 
zionato come nemico all'umiliazione delle im¬ 
pronte digitali è una decisione fascista. Mi impe¬ 
gno a tentare con le mie prerogative di parlamen¬ 
tare di impedirlo. (...). Siamo con Lei! 

Gabriella Cocito 

Serve il referendum 
sulle Immunità 

Immunità per le alte cariche dello Stato. Ma 
non pensate che sia il popolo, con un referen¬ 
dum, a decidere su questo tema e non il parla¬ 
mento? 

As.Pr. 

Quando usciremo 
da questo tunnel? 

In una Italia che ha tanti problemi seri, quali 
l'economia che non cresce ai livelli degli Stati 
partner europei, i salari e le pensioni che perdo¬ 


no sempre più potere d'acquisto, l'inflazione 
crescente (l'iniqua tassa dei poveri), il lodo Schi- 
fani e la cosiddetta legge "blocca processi” non 
mi interessano minimamente. I provvedimen¬ 
ti presi finora dal governo Berlusconi per l'av¬ 
vio della risoluzione dei problemi veri, citati 
sommariamente prima, sono palliativi, fumo 
negli occhi di una Destra, impegnata più a man¬ 
tenere i privilegi di chi sta bene e a difendere po¬ 
sizioni indifendibili (vedi la paura di farsi pro¬ 
cessare) che a governare per il bene del popolo. 
Il Governo Prodi mi ha profondamente deluso, 
perché non è stato capace di dare risposte ai pro¬ 
blemi del Paese e non ha perseguito una politi¬ 
ca di sinistra, ma per lo meno mi ha risparmia¬ 
to la solita nenia, ormai tediosa ed esasperante, 
delle "toghe rosse". Quando finalmente uscire¬ 
mo da questo tunnel buio della politica? C'è an¬ 
cora speranza per l'Italia o siamo destinati a pre¬ 
cipitare sul fondo dell'abisso? 

Giovanni 

Il dialogo per lui 
è solo un monologo 

Speriamo che Veltroni finalmente abbia capito 
che la parola dialogo per qualcuno è un mono¬ 
logo con altri che gli devono obbiedienza e fare 
soltanto quello che vuole, senza possibilità di re¬ 
plica da parte dell'oratore. 

Salvatore Cinà 

Appello alla Corte 
Costituzionale 

Alla cortese attenzione Corte Costituzionale. 
Mi permetto di contattarvi perchè ci tengo ad 
aggiungere la mia voce a quel coro flebile e ina¬ 


scoltato di persone che chiede di non permette¬ 
re tutto questo, di non permettere che l'attuale 
governo rovini in questo modo un paese come 
U nostro e impedisca alla legge di funzionare, di¬ 
stinti saluti. 

Luigi Russo 

Pd/1 : Cerami l’ho capito 
Bettini no 

Qualcosa ho capito nell'articolo dell'Unità di 
martedì a firma Vincenzo Cerami. A me, che so¬ 
no una semplice simpatizzante del PD, o co¬ 
munque una che si considera da sempre "di si¬ 
nistra” (anche se non è più di moda definirsi ta¬ 
le), a me, che non sono un'intellettuale, ma 
una tra tanti, una che s'informa, ma che non è 
mai scesa a far politica in prima persona per 
umiltà, perchè non mi ritengo all'altezza, a me, 
qualcosa Cerami l'ha fatta capire, su quello che 
sta succedendo nel PD o, meglio, su quello che 
potrebbe succedere nel PD. Non ho capito qua¬ 
si niente, invece, lo confesso, di quello che qual¬ 
che giorno fa ha scritto sulle stesse pagine di 
questo quotidiano Goffredo Bettini. Eppure 
Bettini mi piace, lo ammiro molto, è una delle 
poche personalità di rilievo che ho piacere di ve¬ 
dere scierate nell'attuale panorama politico e 
partitico. Ma non ho capito quello che voleva 
dire, e quello che ha detto, in quell'articolo. Leg¬ 
gendolo, mi sono detta: ecco, questo è il modo 
in cui non si deve parlare ai cittadini che, di que¬ 
sti tempi, sono un po' come il proverbiale 
"asino in mezzo alla fiera”, disorientato e confu¬ 
so sulla strada da prendere. Io penso che questo 
debbano capire i, pur capaci, attuali dirigenti 
del neonato Pd. Devono farsi capire. Devono 
avere idee chiare e le devono esprimere con 


semplicità e chiarezza. Altrimenti andrà sem¬ 
pre peggio, e qualcun altro continuerà ad ap¬ 
profittarne, abbindolando gli elettori con paro¬ 
le, quelle si, comprensibili a tutti, anche se fal¬ 
se. 

Raffaella 

Pd/2: basta con associazioni 
e fondazioni 

Non se ne può più! Mentre la base è già coesa, si 
mobilita in campagne di tesseramento, campa¬ 
gna elettorale, feste di partito (Unità) i massimi 
dirigenti sono sempre più impegnati a coltivarsi 
il proprio potere attraverso fondazioni, associa¬ 
zioni da poi far pesare aU'interno del partito. Ma 
chi lavora davvero per questo nuovo partito? Io 
credo solo la base, il popolo. Tutto ciò mi rattri¬ 
sta. 

M. Reggia 

Pd/3: ma D’Alema doveva 
proprio fare Red? 

Cara Unità, 

ma con tutto il patimento che stiamo passando, 
D'Alema se ne doveva propio uscire con Red. 
Tutto ciò che ci tiene uniti è la lunga ombra di 
Berlusconi. La mia vuole essere solo una critica 
costruttiva e so che come me sono tantissimi 
che la pensano così e D'Alema dovrebbe ascol¬ 
tarci. 

Rudi Toselli, Modena 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità, via Francesco 
Benaglia 25,00153 Roma o alla casella e-mail 

lettere@unita.it 


Malatempora 


Moni Ovadia 


L’eredità di un 
lavoratore comunista 


Il dolo Berlusconi 


Maramotti 


MEGLIO LA 
SALVAPRÉMER, 
O LO 

^CHIFAN'. % 


Cì SONO 
GIORNI cue 
UNO NON 



I eri ho ricevuto una telefonata 
da un vecchio amico che non 
sentivo da lungo tempo. Mi ha 
chiamato per darmi una notizia 
sapendo che per me sarebbe sta¬ 
ta motivo di una grande gioia. 
Suo figlio è stato accettato all 1 
università di Cambridge per un 
corso di Laurea in Land Eco- 
nomy. Ma Franco, questo è il 
nome del mio amico, aveva l'ur¬ 
genza di condividere con me an¬ 
che un'altra emozione:" ti im¬ 
magini quanto sarebbe stato or¬ 
goglioso mio padre" mi ha det¬ 
to. La sua voce un po' rotta rive¬ 
lava le lacrime a fior di ciglio. 
Franco non riesce a non com¬ 
muoversi quando parla di suo 
padre Filippo. La nostra amici¬ 
zia è nata in conseguenza del 
profondo rapporto di stima e ri¬ 
spetto che mi legava a Filippo. 
Filippo era un militante comu¬ 
nista di base. Emigrante sicilia¬ 
no in terra di Francia, a lungo 
aveva lavorato in quel paese co¬ 
me minatore e come operaio. 
La sua coscienza politica se l'era 
formata nel duro impatto con 
la realtà dell'esilio per bisogno e 
con l'esperienza dello sfrutta¬ 
mento che subiva in quanto la¬ 
voratore. Era un uomo profon¬ 
do con una solida fibra morale. 
Non aveva studiato ma era dota¬ 
to di una speciale sensibilità cul¬ 
turale. Per questo si è spezzato la 
schiena per fare studiare i figli. 
La sua passione per la giustizia 
sociale e per l'uguaglianza si co¬ 
niugava con un ideale di fami¬ 
glia fertile che educa i figli allo 
studio e all'attenzione solidale 
verso il prossimo. E suoi figli so¬ 
no cresciuti bene, studiando 
con serietà, laureandosi e colti¬ 
vando la passione civile. Con 
lui ho condiviso una stagione 
carica di aspettative e di promes¬ 
se, abbiamo trascorso lunghe 
ore in discussioni appassionan¬ 
ti, ho ascoltato i racconti della 
sua vita, una vita esemplare. Og¬ 
gi il nipote di Filippo è fra i po¬ 
chi accolti in una prestigiosa 
università d'eccellenza per for¬ 
marsi come specialista di una 
branca del sapere vitale per il no¬ 
stro futuro: lo sviluppo dell'eco¬ 
nomia in relazione al territorio 
e all'ambiente. Farà bene, è un 
giovane dotato e determinato, 
come relativamente ai tempi 
era suo nonno. Filippo dopo an¬ 
ni di emigrazione quando ne eb¬ 
be la possibilità fece ritorno nel¬ 
la sua terra per crescere la fami¬ 


glia in Italia. Franco mi ha detto 
che suo figlio invece non vuole 
rimanere in Italia dopo la laurea 
a Cambridge. Non ha fiducia 
nel suo paese, vivrà, lavorerà e 
costruirà famiglia altrove. Il 
nonno fu costretto ad emigrare 
per necessità, il nipote lascia per 
scelta. In tutto questo c’è una pa¬ 
radossale logica: il virgulto rigo¬ 
glioso di una robusta radice del¬ 
la nostra terra vuole trapiantarsi 
in un altro posto per fruttificare. 
Perché? Forse perché questa ter¬ 
ra è in preda ad un'involuzione, 
ad una tossicosi. Quanti oggi de¬ 
cidono come seminarla, conci¬ 
marla e coltivarla vi riversano i 
liquami della calunnia, del revi¬ 
sionismo strumentale, del razzi¬ 
smo, della paura, dell'intolleran¬ 
za dell'interesse personale. Non¬ 
no Filippo, in quanto militante 
comunista, oggi sarebbe guarda¬ 
to alla stregua di un criminale. 
Come può allora suo nipote guar¬ 
dare con fiducia ad un paese che 
criminalizza il passato di uomini 
straordinari che hanno combattu¬ 
to per restituire libertà e dignità a 
tutti i cittadini e che sono stati i 
principali promotori dell'emanci¬ 
pazione degli umili, delle donne, 
dei popoli oppressi. Una classe di¬ 
rigente avventurista ed incolta 
vonebbe abolire ogni differenza 
fra i crimini di Stalin, di Poi Pot, i 
totalitarismi del cosiddetto sociali¬ 
smo reale e le grandi battaglie per 
liberta, la giustizia sociale e contro 
lo sfruttamento condotte dai co¬ 
munisti nel nostro paese insieme 
a socialisti, azionisti, radicali e alla 
parte più viva del cattolicesimo 
democratico. Questa logica ha co¬ 
me unico obiettivo quello di can¬ 
cellare il senso della Costituzione, 
per fare terra bruciata ed imporre 
un sistema politico senza memo¬ 
ria o con una memoria distorta e 
senza futuro. A questa semina ste¬ 
rile serve un partito-azienda in¬ 
ventato da un venditore di fumo, 
con inni posticci, ideali posticci, 
con la sua corte di razzisti xenofo¬ 
bi da campanile, di finti ex fascisti 
e di ex democristiani poco demo 
e ancor meno cristiani. Non sono 
certo i leghisti che corrono il ri¬ 
schio di finire abbrutiti nelle riser¬ 
ve come i "pellerossa", siamo piut¬ 
tosto noi democratici a rischiare 
di finire in una riserva politica ad 
ascoltare il disco rotto delle farne¬ 
ticazioni dell'uomo bianco di Ar- 
core se accettiamo di diventare 
una caricatura di noi stessi a suo 
uso e consumo. 


Marco T ravaglio 

Segue dalla Prima 



ompresi i reati comuni, 
"extrafunzionali", cioè svin¬ 
colati dalla carica e persino 
dall'attività politica. Anche 
strangolare la moglie, anche 
arrotare con l'auto un pedo¬ 
ne sulle strisce, anche stupra¬ 
re la colf o molestare una se¬ 
gretaria. O magari corrompe¬ 
re un testimone perché men¬ 
ta sotto giuramento in tribu¬ 
nale facendo assolvere un col¬ 
pevole. Che poi è proprio il 
caso nostro, anzi Suo. Come 
scrisse il grande Claudio Ri¬ 
naldi sull’Espresso a proposi¬ 
to del primo Lodo, «un'auto¬ 
rizzazione a delinquere». 

La suprema porcata cancella, 
con legge ordinaria - votata 
in un paio di minuti dal colle¬ 
gio difensivo allargato del 
premier imputato, che ha no¬ 
me "Consiglio dei ministri" - 
l'articolo 3 della Costituzio¬ 
ne repubblicana. Che recita: 
«Tutti i cittadini hanno pari 
dignità sociale e sono eguali 
davanti alla legge, senza di¬ 
stinzione di sesso, di razza, di 
lingua, di religione, di opinio¬ 
ni politiche, di condizioni 
personali e sociali...». La que¬ 
stione è tutta qui. Le chiac¬ 
chiere, come si dice a Roma, 
stanno a zero. Se tutti i cittadi¬ 
ni sono eguali davanti alla 
legge, non ne possono esiste¬ 
re quattro che non rispondo¬ 
no in nessun caso alla legge 
per un certo numero di anni 
in base alle loro "condizioni 
personali e sociali", cioè alle 
cariche che occupano. Se la 
Costituzione dice una cosa e 
una legge ordinaria dice il 
contrario, la legge ordinaria è 
incostituzionale. A meno, si 
capisce, di sostenere che è in¬ 
costituzionale la Costituzio¬ 
ne (magari prima o poi si arri¬ 
verà anche a questo). Ora, 
quando in una democrazia 
governo e parlamento vara¬ 
no una legge incostituziona¬ 
le, a parte farsi un'idea della 
qualità del governo e del par¬ 
lamento che hanno eletto, i 
cittadini non si preoccupa¬ 
no. Sanno, infatti, che le leg¬ 
gi incostituzionali sono co¬ 
me le bugie: hanno le gambe 


corte. Il capo dello Stato non 
le firma, il governo e il parla¬ 
mento le ritirano oppure, se 
non accade nessuna delle 
due cose, la Corte costituzio¬ 
nale le spazza via. Ma pur¬ 
troppo siamo in Italia, dove 
le leggi incostituzionali, co¬ 
me le bugie, hanno gambe 
lunghissime. Non è affatto 
scontato che il presidente del¬ 
la Repubblica o la Consulta 
se la sentano di bocciare il Lo¬ 
do-bis. A furia di strappi, mi¬ 
nacce, ricatti, vere e proprie 
estorsioni politiche, il terrore 
serpeggia nelle alte sfere (che 
preferiscono chiamarlo 
"dialogo"). E anche la Costi¬ 
tuzione è divenuta flessibile, 
anzi trattabile. Un mese fa è 
passata con tutte le firme e le 
controfirme una legge razzia¬ 
le (per solennizzare il 60° an¬ 
niversario di quelle mussoli- 
niane) denominata "decreto 


sicurezza": quella che istitui¬ 
sce un'aggravante speciale 
per gli immigrati irregolari. 
Se fai una rapina e sei di razza 
ariana e di cittadinanza italia¬ 
na, ti becchi X anni; se fai 
una rapina e sei extracomuni¬ 
tario, ti becchi X+Y anni. 
Vuoi mettere, infatti, la soddi¬ 
sfazione di essere rapinato da 
un italiano anziché da uno 
straniero. E il principio di 
uguaglianza? Caduto in pre¬ 
scrizione. Stavolta è ancora 
peggio, perchè non è in ballo 
il destino di qualche vuccum- 
pra', ma l'incolumità giudi¬ 
ziaria del noto tangentaro (ve¬ 
di ultima sentenza della Cas¬ 
sazione sul caso Sme-Ariosto) 
che siede a Palazzo Chigi. In¬ 
fatti è già tutto un distinguo, 
a destra come nella cosiddet¬ 
ta opposizione, sulle differen¬ 
ze che farebbero del Lodo-bis 
una versione "migliore" del 
Lodo primigenio. Il ministro 
adpersonam Angelino Jolie as¬ 
sicura che, bontà sua, «la so¬ 
spensione dei processi non 
impedisce al giudice l'assun¬ 
zione delle prove non rinvia¬ 
bili, la prescrizione è sospesa, 
l'imputato vi può rinunciare. 


La sospensione non è reitera- 
bile e la parte civile può trasfe¬ 
rire in sede civile la propria 
pretesa». Il che, ad avviso suo 
e di tutti i turiferari arcoriani 
sparsi nei palazzi, nelle tv e 
nei giornali, basterebbe a ren¬ 
dere costituzionale la porca¬ 
ta. Noi, che non siamo costi¬ 
tuzionalisti, preferiamo affi¬ 
darci a chi lo è davvero (con 
tutto il rispetto per Angelino 
e il suo gemellino Ostellino), 
e cioè all'ex presidente della 
Corte costituzionale Valerio 
Onida. Il quale, interpellato 
il 18 giugno da Liana Milella 
su la Repubblica, ha spiegato 
come e qualmente chi cita la 
sentenza della Consulta che 
nel 2004 bocciò il primo Lo¬ 
do e sostiene che questo se¬ 
condo la recepisce, non ha ca¬ 
pito nulla: «La prerogativa di 
rendere temporaneamente 
improcedibili i giudizi per i re¬ 


ati commessi al di fuori dalle 
funzioni istituzionali dai tito¬ 
lari delle più alte cariche po¬ 
trebbe eventualmente essere 
introdotta solo con una legge 
costituzionale, proprio come 
quelle che riguardano parla¬ 
mentari e ministri... La boc¬ 
ciatura del vecchio lodo nel 
2004 da parte della Consulta 
è motivata dalla violazione 
del principio di uguaglianza 
dei cittadini quanto alla sot¬ 
toposizione alla giurisdizio¬ 
ne penale». L'unica soluzio¬ 
ne per derogare all'articolo 3 
è modificare eventualmente 
la Costituzione (con doppia 
lettura alla Camera e doppia 
lettura al Senato, e referen¬ 
dum confermativo in man¬ 
canza di una maggioranza 
dei due terzi). E non con una 
legge che sospenda automati¬ 
camente i processi alle alte ca¬ 
riche: sarebbe troppo. Ma, al 
massimo, con una norma 
che - spiega Onida - «introdu¬ 
ca una forma di autorizzazio¬ 
ne a procedere che consenti¬ 
rebbe di valutare la concretez¬ 
za dei singoli casi. Ragiono su 
ipotesi, perché gli 'scudi' so¬ 
no da guardare sempre con 


molta prudenza... La sospen¬ 
sione non dovrebbe essere au¬ 
tomatica, ma conseguire al di¬ 
niego di una autorizzazione a 
procedere. E comunque la leg¬ 
ge costituzionale resta impre¬ 
scindibile». Insomma, quan¬ 
do Angelino Jolie sbandiera 
la «piena coincidenza del Lo¬ 
do con le indicazioni della 
Consulta», non sa quel che di¬ 
ce. La rinunciabilità del Lodo 
non significa nulla (comun¬ 
que Berlusconi, l'unico ad 
averne bisogno, non vi rinun- 
cerà mai: altrimenti non 
l'avrebbe fatto). E la possibili¬ 
tà della vittima di ricorrere su¬ 
bito in sede civile contro l'al¬ 
ta carica che le ha causato il 
danno, se non fosse tragica, 
sarebbe ridicola: uno dei 
quattro presidenti si mette a 
violentare ragazze o a sparare 
alTimpazzata, ma i giudici 
non lo possono arrestare 
(nemmeno in flagranza di re¬ 
ato), nè destituire dall'incari- 
co fino al termine della legi¬ 
slatura; in compenso le vitti¬ 
me, se sopravvivono, posso¬ 
no andare dal giudice civile a 
chiedere qualche euro di risar¬ 
cimento... Che cos'è: uno 
scherzo? L'unica differenza 
sostanziale tra il vecchio e il 
nuovo Lodo è che stavolta va¬ 
le per una sola legislatura: 
non per un premier che vie¬ 
ne rieletto, nè per un premier 
(uno a caso) che passa da Pa¬ 
lazzo Chigi al Quirinale. Ma 
ciò vale fino al termine di 
questa legislatura. Dopodi¬ 
ché Berlusconi, una volta rie¬ 
letto o asceso al Colle, potrà 
agevolmente far emendare il 


Lodo, sempre per legge ordi¬ 
naria, e concedersi un'altra 
proroga di 5 o di 7 anni. 

A questo punto si spera che il 
capo dello Stato non voglia 
cacciarsi nelTimbarazzante si¬ 
tuazione in cui si trovò nel 
2004 Carlo Azeglio Ciampi: il 
quale firmò (e secondo alcu¬ 
ni addirittura ispirò tramite 
l'amico Antonio Maccanico) 
il Lodo, e sei mesi dopo fu pla¬ 
tealmente smentito dalla Cor¬ 
te costituzionale. Uno smac¬ 
co che, se si dovesse ripetere, 
danneggerebbe la credibilità 
di una delle pochissime istitu¬ 
zioni ancora riconosciute dai 
cittadini: quella del Garante 
della Costituzione. Quando 
una legge è manifestamente, 
ictu oculi, illegittima, il capo 
dello Stato ha non solo la pos¬ 
sibilità, ma il dovere di rin¬ 
viarla al mittente prima che 
lo faccia la Consulta. In ogni 
caso, oltre al doppio filtro del 
Quirinale e della Consulta, 
c'è anche quello dei cittadini. 
Che, tanto per cominciare, 
scenderanno in piazza a Ro¬ 
ma l'8 luglio contro questa e 
le altre leggi-canaglia. Dopo¬ 
diché potranno raderle al suo¬ 
lo con un referendum, già 
preannunciato da Grillo e Di 
Pietro. Si spera che anche il 
Pd - se non gli eletti, almeno 
gli elettori - vi aderirà. Secon¬ 
do Anna Finocchiaro, capo¬ 
gruppo del Pd al Senato, «il 
Lodo deve valere dalla prossi¬ 
ma legislatura». Forse non 
ha pensato che così il Caima¬ 
no si porterebbe dietro lo scu¬ 
do spaziale anche al Quirina¬ 
le. 


L’unica differenza col vecchio 
Lodo è che stavolta vale per 
una sola legislatura. Ma appena 
rieletto o asceso al Colle 
Berlusconi potrà emendarlo 
e concedersi un’altra proroga 
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La fine del Parlamento 


Antonio Padellaro 

Segue dalla Prima 



astano pochi minuti e il consi¬ 
glio dei ministri approva per ac¬ 
clamazione i desiderata del presi¬ 
dente-proprietario, confezionati 
in forma di legge dagli avvocati 
e consulenti a libro paga. Dopo¬ 
diché il ministro che recita la par¬ 
te del proponente (in genere Al¬ 
fano) illustra alla stampa riunita 
lo spirito della norma auguran¬ 
dosi che l'opposizione non fac¬ 
cia mancare il suo apporto (pe¬ 
raltro superfluo). E se invece l'op¬ 
posizione sorda ai richiami del 
paese rifiuta la generosa offerta 


di dialogo, pazienza. Poche setti¬ 
mane e con apposito calendario 
predisposto dalla maggioranza 
la legge desiderata diventa tale. 
Merito degli addetti alle pulsan¬ 
tiere, con il supporto dei 
"pianisti" che votano per due 
(non ce n'è bisogno ma è la for¬ 
za dell'abitudine). Tutto questo 
con il controllo ferreo delle com¬ 
missioni. Mentre vengono frap¬ 
posti sempre nuovi ostacoli al di¬ 
ritto della minoranza di presiede¬ 
re gli organismi di garanzia, a co¬ 
minciare dalla vigilanza Rai. 

È andata così per la legge cosid¬ 
detta sulla sicurezza e per il prov¬ 
vedimento blocca processi e sal¬ 
va-premier. Andrà così, siamo¬ 
ne certi, per il lodo Schifarli bis, 
per le impronte ai bambini rom, 
per la finanziaria di Robin Ho- 
od-Tremonti, per la Controrifor¬ 
ma Sacconi sulle morti bianche 


e per ogni altra esigenza o capric¬ 
cio della reai casa. Con la Lega 
può capitare qualche intoppo, 
come l'aiutino a «Rete4», tv di 
famiglia. Una telefonata tra Sil¬ 
vio e Umberto e il problema è ri¬ 
solto. Certo, non tutto può pas¬ 
sare liscio trattandosi sovente di 
leggi incostituzionali o scritte 
con i piedi o contrarie, oltre che 
alla pubblica decenza alla nor¬ 
mativa europea. Fortunatamen¬ 
te siamo ancora in una democra¬ 
zia dove agiscono Corte costitu¬ 
zionale, Csm e tutte le altre isti¬ 
tuzioni di salvaguardia. E c'è so¬ 
prattutto la garanzia del Quiri¬ 
nale. Sono impedimenti che a 
loro naturalmente non piaccia¬ 
no ma avranno tutto il tempo 
per porvi rimedio. Già parlano 
di «riforma» del Csm. E cresce 
l'insofferenza dei ministri pada¬ 
ni verso l'Europa che protesta 


sdegnata per le nuove leggi raz¬ 
ziali. 

Mai nella storia repubblicana si 
era assistito a una tale umiliazio¬ 
ne del potere legislativo a cui si 
cerca di togliere ogni autono¬ 
mia di giudizio. 

L'opposizione, inutile dirlo, 
non si trova in una situazione 
semplice. AlTinizio aveva spera¬ 
to di contenere con la formula 
del dialogo l'aggressività dei vin¬ 
citori. Molto presto (o troppo 
tardi) ha compreso però che per 
Berlusconi il dialogo è un altro 
modo per farsi gli affari suoi. E 
così mentre egli cerca di trasfor¬ 
mare il parlamento nella sua 
bottega l'opposizione si è fatta 
in tre. Quella del no (Di Pietro) e 
quella del forse (Casini) unite 
entrambe da una visione per co¬ 
sì dire tattica. Spetta però al Pd, 
per dimensione e peso politico, 


elaborare una strategia della op¬ 
posizione che determini una ri¬ 
sposta forte alla dittatura della 
maggioranza. Non lo sterile 
aventinismo e neppure il lento 
sfibrarsi del giorno dopo giorno 
alla ricerca di accordi mediocri. 
La fine del Parlamento come 
luogo di mediazione e del bene 
comune deve diventare la que¬ 
stione nazionale su cui tornare a 
coinvolgere i tanti che non si so¬ 
no arresi all'apatia politica del 
tanto non c'è più niente da fare 
e lasciamo che decidano loro. I 
giornali già parlano di una nuo¬ 
va stretta di vite, di un blitz gui¬ 
dato da Gianfranco Fini per otte¬ 
nere alla Camera il contingenta¬ 
mento dei tempi di discussione, 
oggi possibile solo al Senato. 
Davvero non c'è più tempo da 
perdere. 

apadellaro@unita.it 


Gay pride, non ci sono amori di serie B 


Anna Paola Concia 

M entre scrivo sono redu¬ 
ce da una partita di ten¬ 
nis nel circolo dove ho 
fatto la maestra di tennis per an¬ 
ni. Nel bel mezzo del match, mi 
sono fermata a pensare come è 
cambiata la mia vita. A quanta 
vita mi è passata addosso da 
quando ero lì a lavorare in mez¬ 
zo ai bambini. È stato incredibi¬ 
le, perché ho avuto una sensa¬ 
zione di vertigine, di spaesamen- 
to. Ho sentito una grande re¬ 
sponsabilità. Sembrerà ingenuo 
e anche démodé, ma il lavoro di 
parlamentare l'ho preso sul se¬ 
rio. Tanto sul serio da pensare 
che, come gli altri miei colleghi 
del Pd, abbiamo una grandissi¬ 
ma responsabilità: impedire che 
questo paese smetta di sentirsi 
una comunità. Di questo si trat¬ 
ta, questa oggi è la posta in gio¬ 
co. Non è cosa da poco perché 
per farlo bisogna avere il corag¬ 
gio di entrare dentro i cambia¬ 
menti profondi che attraversa¬ 
no la nostra epoca, dentro le pa¬ 
ure vecchie e nuove, dentro i de¬ 
sideri, le aspettative delle donne 


e degli uomini di tutte le età. Un 
lavoro immane che come dice¬ 
va Veltroni l'altro giorno all'as¬ 
semblea costituente, comporta 
un "bagno di umiltà". Quel ba¬ 
gno di umiltà che, forse, ci è 
mancato e ci manca ancora. 
L'umiltà di non credere di sape¬ 
re sempre tutto sulle vite altrui. 
L'umiltà di saper ascoltare an¬ 
che quello che non ci piace. Cre¬ 
do che sia arrivato quel momen¬ 
to. Per tutti, nessuno escluso. E 
nessuno si deve sentire più bra¬ 
vo degli altri, più preparato, più 
pronto. Forse solo questo è lo 
spartiacque per costruire una 
nuova classe dirigente del Pd. 
La capacità di mettersi in gioco, 
in sintonia con la società e co¬ 
struire insieme agli altri le rispo¬ 
ste per una società migliore di 
questa, che sappia davvero an¬ 
dare verso il futuro. E non basta 
essere giovani per fare questo, 
come non basta l'esperienza per 
sapere interpretare i cambia¬ 
menti. Ecco perché in questo 
mese in cui in tutto il mondo si 
festeggia il Gay Pride ho cercato 
ossessivamente di far capire a 
tutti i politici che ho incontrato 


sulla mia strada che cosa signifi¬ 
ca questa manifestazione. Ho 
cercato di far capire cosa signifi¬ 
ca per noi scendere in piazza per 
ricordare a tutti 0 giorno in cui è 
nato il movimento omosessua¬ 
le nel mondo. Di far capire che 
si, per noi è una festa ma, in Ita¬ 
lia non abbiamo niente da fe¬ 
steggiare quando succede che 


mentre torni a casa quattro ba¬ 
lordi ti prendono per i capelli e 
ti sbattono al muro dicendoti 
"brutto frocio”. Che non c'è 
niente da festeggiare se tua ma¬ 
dre e tuo padre arrivano a tenta¬ 
re di ucciderti perché sei omoses¬ 
suale. Certo che ti senti brutto 
sporco e cattivo e ti domandi se, 


forse, davvero non sei sbagliato 
e non sei all'altezza di reggere 
queste situazioni. Ma chi è all'al¬ 
tezza, accidenti! Chi è capace di 
reggere tanta fatica interiore? I 
politici italiani, forse, dovrebbe¬ 
ro passare qualche brutto quar¬ 
to d'ora come tanti omosessuali 
derisi, picchiati, umiliati, per ca¬ 
pire che il nostro è un paese 


omofobo e che bisogna fare 
qualcosa, che la politica e le isti¬ 
tuzioni devono fare il loro dove¬ 
re: il bene dei cittadini. E costrui¬ 
re le condizioni per far vivere 
tutti in un paese civile. Essere 
un paese che, appunto, si sente 
una comunità, in cui si rispetta¬ 
no le regole ma si è nello stesso 


tempo rispettati. Per questo ci 
vogliono dieci, cento, mille Gay 
Pride nel nostro paese, per poter 
dire che non esistono amori di 
serie A e amori di serie B. Esiste 
l'amore, quello che si costruisce 
ogni giorno, che aiuta tutti noi 
a vivere. E aiuta anche noi omo¬ 
sessuali. Il clima rispetto ai no¬ 
stri diritti è pessimo, ma purtrop¬ 
po, il clima nei confronti di tut¬ 
te le diversità è preoccupante in 
Italia. Gli esempi sono sotto gli 
occhi di tutti. Ci mancavano le 
impronte ai bambini rom. Ven¬ 
gono braccati i diritti umani. È 
questo quello che il centro de¬ 
stra sta facendo: sta minando al¬ 
la radice i fondamentali princi¬ 
pi della convivenza di un paese. 
E lo sta facendo giocando con le 
nostre paure. Troppo facile e trop¬ 
po pericoloso. Il Gay Pride e la no¬ 
stra battaglia sui diritti degli omo¬ 
sessuali e dei transessuali è una 
medicina contro questo cancro 
strisciante. Somministriamola a 
tutti, grandi e piccoli: venite in 
tanti al Gay Pride di Bologna e aiu¬ 
tateci a sconfiggere questo mor¬ 
bo. I nostri diritti fanno bene a tut¬ 
ti. Deputata Pd 


In Italia ci vorrebbero 
dieci, cento, mille gay pride 
Per creare, tutti insieme 
le condizioni indispensabili 
per vivere finalmente 
in un Paese davvero ciivile 


Non si smonta così la credibilità 


WlLLER BORDON 

aro Direttore, 
la cosa che ho di più 
prezioso è la mia credi¬ 
bilità, personale e politica. 
Per difenderla sono giunto fi¬ 
no al punto di dare le mie di¬ 
missioni il 16 gennaio dal Se¬ 
nato convinto come ero e so¬ 
no che il sistema non fosse 
più autoriformabile dall'inter¬ 
no, e che occorresse mettere 
in discussione le proprie posi¬ 
zioni, i propri posti, gli even¬ 
tuali privilegi per recuperare 
nei confronti dell'opinione 
pubblica quel tanto di credibi¬ 
lità, oggi praticamente preclu¬ 
so a quanti stanno all'interno 
del palazzo. 

Posizioni nette, crude e quin¬ 
di discutibili e per taluni perfi¬ 
no da combattere duramen¬ 
te. 

Mi aspetto però che tutti lo 
facciano nel merito e in for¬ 
ma diretta, e non con forme 
maliziose, indirette o avvalen¬ 
dosi di notizie non vere, 
quando non di vere e proprie 
porcherie. 

Veniamo dunque ai fatti! Già 
qualche mese fa l'Espresso mi¬ 
se in risalto il mio interessa¬ 
mento perché la Rai non so¬ 
spendesse la produzione di 
«Incantesimo», collegandola 
ad un'offerta di lavoro a mia 
moglie, attrice professioni¬ 
sta, e ad un provino. La parte 
che riguarda mia moglie l'ha 
chiarita lei stessa nella quere¬ 
la che è stata costretta a fare: 
non ha mai lavorato in «In¬ 
cantesimo» né è mai stata 
chiamata a fare provini. Due 
fatti come si vede inesistenti! 
Io stesso ho poi chiarito che il 


mio intervento, assieme a 
Beppe Giulietti in Commis¬ 
sione Vigilanza Rai, è stato 
tra gli ultimi, come si può de¬ 
durre facilmente dalle crona¬ 


che di quei giorni, dopo che 
già erano intervenuti nell'or¬ 
dine Veltroni, Gasbarra, Mar- 
razzo. E questo solo dopo 
aver ricevuto, in Senato, una 
delegazione delle maestranze 
impegnate in quella fiction, 
al Senato, come può confer¬ 
mare Sandro Curzi che ho im¬ 
mediatamente chiamato per 
avere il suo parere, ricevendo¬ 
ne conforto e l'invito ad an¬ 
dare avanti. 

Oggi si ritorna, addirittura 
con la mia foto sulla coperti¬ 
na dell'Espresso in cui mi si ve¬ 
de al telefono, sotto il titolo 
Pronto Rai: deduzione logica 
anche Bordon ha telefonato 
per raccomandazioni. Non 
c'è nessun riscontro che que¬ 
sto sia mai avvenuto, a dire la 
verità, nemmeno nel pezzo 
interno. Ma intanto il danno 
è fatto! Giovedì sera addirittu¬ 
ra il Tgl nell'edizione delle 
20 ha testualmente detto «c'è 
anche Willer Bordon che insi¬ 
ste per la moglie Rosa Ferraio¬ 
lo». Come si vede non c'e al¬ 
cun dato che dimostri che è 


vero, ma che importa in tan¬ 
to abbiamo coinvolto anche 
Bordon nel polverone. 

Ma quello che è più grave è 
che si vuole compromettere 


la mia coerenza politica, che 
mi ha sempre portato ad esse¬ 
re rigidamente contrario a 


Stefano Passigli 

I l Giornale ha offerto giovedì 
un esempio lampante di in¬ 
tenzionale disinformazione 
e di manipolazione del consen¬ 
so, affermando in prima pagina 
e a caratteri cubitali che la nor¬ 
ma biocca-processi (introdotta 
nel decreto sicurezza con un 
emendamento parlamentare 
onde superare lo scoglio della 
preventiva autorizzazione del 
Capo dello Stato) sarebbe stata 
già introdotta dieci anni fa dal 
governo Prodi. Niente di più fal¬ 
so. Come ho già scritto su que¬ 
ste colonne, e come ha ribadito 
con autorevolezza la senatrice 
Finocchiaro, la norma voluta 
dall'allora ministro Flick non 
bloccava alcun processo, ma al 


qualsivoglia tipo di ribaltino 
o ribaltone. 

Sulla base di un principio 
molto semplice: con il siste¬ 
ma in vigore da molti anni in 
Italia, i cittadini non votano 
soltanto il singolo parlamen¬ 
tare, ma scelgono maggioran¬ 
za e governo; e quindi è da¬ 
vanti agli elettori e per tutta 
la durata della legislatura che 
si sceglie da che parte stare. 
Se si cambia idea, in corso di 
legislatura, ci si dimette, per¬ 
mettendo a chi segue di su¬ 
bentrare. 

Si è arrivati sino al punto di 
ipotizzare uno scambio osce¬ 
no, il mio voto, per contribui¬ 
re alla caduta di Prodi, in cam¬ 
bio di un lavoro per mia mo- 


contrario «al fine di assicurare 
la rapida definizione dei proces¬ 
si pendenti...» affermava che 
«nella trattazione dei procedi¬ 
menti e nella formazione dei 
moli di udienza si tiene conto 
della gravità del reato, del pre¬ 
giudizio che può derivare dal ri¬ 
tardo per la formazione della 
prova e per l'accertamento dei 
fatti, nonché dell'interesse del¬ 
la persona offesa». La decisione 
dei criteri di priorità era rimessa 
agli uffici e alla supervisione del 
Csm. Nessuno esproprio per leg¬ 
ge della funzione giurisdiziona¬ 
le, nessun blocco del processi, 
nessuna lesione ma anzi riaffer¬ 
mazione del fondamentale 
principio dell'autonomia della 
magistratura. 

Non pretendo che i giornalisti 


glie. Peccato che né l'uno né 
l'altro ci siano mai stati. Co¬ 
me pure ricorda l'Unità in un 
pezzo peraltro tutt'altro che 
benevolo nei miei confronti: 
mai ho votato contro Prodi. 
E soprattutto mai mia moglie 
- a questo punto dovrei dire 
per fortuna - ha avuto parti 
in fiction prodotte nel 2007 e 
nel 2008 dalla Rai e da Media- 
set. 

A questo punto anch'io sarò 
costretto a querelare, anche 
se preferirei di gran lunga, se 
non altro per i tempi infiniti 
di un procedimento giudizia¬ 
rio, una sorta di gran giurì 
che stabilisse, di fronte a fatti 
così facilmente acquisibili, 
chi ha ragione e chi ha torto. 


de II Giornale leggano l'Unità, 
né che evitino di far proprio in 
ritardo Fenato commento di 
un anziano ex magistrato pub¬ 
blicato da il Comere della Sera 
cinque giorni prima, ma lamen¬ 
to che pur di raggiungere lo sco¬ 
po di bloccare il processo Mills 
non solo si disattenda la inorai 
suasion del presidente Napolita¬ 
no, non solo si vanifichi ogni 
possibile dialogo con l'opposi¬ 
zione, ma non esiti a distoreere 
la verità storica: la legge del go¬ 
verno Prodi del 1998 velocizza¬ 
va i processi, non li bloccava; ri¬ 
spettava l'indipendenza della 
magistratura, non tentava di as¬ 
servirla; era pensata nell'interes¬ 
se generale, non per la salva- 
guardia di un solo imputato ec¬ 
cellente. 



Quello che è più grave 
è che si vuole compromettere 
la mia coerenza politica, che mi 
ha sempre portato ad essere 
rigidamente contrario a qualsivoglia 
tipo di ribaltino o ribaltone 


Blocca-pro^ssi? Prodi fece l’opposto 


Osservati 

speciali 


Umberto De Giovannangeli 

Segue dalla Prima 

I l quale in un editoriale ha 
accusato ieri il governo 
Berlusconi di «comporta¬ 
mento incivile» nei confron¬ 
ti degli zingari e degli immi¬ 
grati clandestini, avvertendo 
che l’Italia stessa soffrirà per 
l'attuale «raptus di crudeltà 
nei confronti degli stranieri» 
avendo un gran bisogno di 
manodopera forestiera. 

Il caso-Italia è sul tavolo euro¬ 
peo. Ed è un caso che produ¬ 
ce inquietudine, allarme, pro¬ 
teste. Le nervose pressioni di¬ 
plomatiche esercitate ieri da 
Palazzo Chigi su singoli rap¬ 
presentanti della Commissio¬ 
ne europea danno conto del 
nervosismo di Silvio Berlu¬ 
sconi, sempre più alla mercé 
politica della Lega Nord del 
trio Bossi-Maroni-Calderoli, 
con l'appendice ultrà all'Eu- 
roparlamento del pasdaran 
padano Mauro Borghezio. 
Preme il Cavaliere, invoca so¬ 
lidarietà che ha l'amaro, in¬ 
sopportabile, retrogusto del¬ 
la complicità silente. Ma in 
Europa, per fortuna del dirit¬ 
to e dei valori più elementari 
di giustizia e rispetto per le 
minoranze, l'omertà non è 
di casa. La proposta di pren¬ 
dere impronte digitali ai 
bambini rom viola le regole 
Ue. Una constatazione che 
suona come una sonora boc¬ 
ciatura della pseudofermez¬ 
za tratteggiata dal ministro 
dell'Interno Roberto Maro- 
ni. Ed è emblematico che a ri¬ 
cordarlo sia un italiano: il 
portavoce della Commissio¬ 
ne europea, Pietro Petmcci. 
Nessuno Stato membro, ha 
ricordato, può decidere di 
prendere le impronte digitali 
per uno specifico gruppo et¬ 
nico. Fino ad oggi, ha ribadi¬ 
to il portavoce della Commis¬ 
sione europea, «non è mai 
successo» che uno Stato 
membro volesse prendere le 
impronte digitali di uno spe¬ 
cifico gruppo etnico. Fino ad 
ora. Fino alla rottura di un co¬ 
dice di civiltà condiviso dai 
Paesi della Ue, determinata 
dal governo Berlusconi-Bos- 
si. «Certe cose non le aveva¬ 
mo sentite proporre nean¬ 
che da Le Pen»: questa consi¬ 
derazione, tra lo sbigottito e 
l'indignato, di una fonte Ue 
a Bruxelles, racchiude ciò 
che l'Europa democratica, di 
centro, di sinistra e anche 
conservatrice, pensa oggi del¬ 
le misure congegnate dal go¬ 
verno italiano. L'Europa alza 
la voce. Lo fa attraverso il 
Consiglio d'Europa e il suo se¬ 
gretario generale Terry Da¬ 
vis, che di fronte ad un mini¬ 
stro che vuol far prendere le 
impronte digitali ai bambini 


rom, afferma: «Si tratta di 
una proposta che suscita del¬ 
le analogie storiche così ma¬ 
nifeste che è inutile precisar¬ 
le». Analogie storiche terrifi¬ 
canti. A cui è utile, drammati¬ 
camente utile, dare nome: 
nazismo. Il segretario del 
Consiglio d'Europa aggiun¬ 
ge: «Pur considerando che la 
democrazia italiana ha acqui¬ 
sito una sufficiente maturità 
per impedire che simili idee 
diventino legge, sono nondi¬ 
meno preoccupato nell'ap- 
prendere che un membro 
eminente del governo di 
uno degli Stati membri del 
Consiglio d'Europa ha for¬ 
mulato una simile propo¬ 
sta». L'Europa alza la voce. E, 
con 1 ’lndependent, ricorda 
che il giro di vite contro gli 
immigrati clandestini pro¬ 
messo dal governo Berlusco¬ 
ni «ha scatenato le furie po¬ 
polari» e ha finito per recar 
danno alla reputazione del¬ 
l’Italia». «Ogni atto di violen- 

Nell’ Europa 
del diritto 
per fortuna 
l’omertà 
non è 
di casa 


za popolare contro gli stranie¬ 
ri, ogni caso di discriminazio¬ 
ne ufficiale nei confronti dei 
rom - scrive 1 ’lndependent - di¬ 
minuisce la pretesa del Paese 
di essere considerato una na¬ 
zione civile». 

È questo oggi in discussione, 
in Europa. Essere considerati 
ancora una «nazione civile». 
Perchè una nazione civile 
non prende impronte digita¬ 
li ai bambini rom. Perché 
una nazione civile non ali¬ 
menta «raptus di cmdeltà 
nei confronti degli stranieri». 
L'Europa non ha bisogno, 
non può accettare una «na¬ 
zione incivile». Per evitare di¬ 
sastrosi, incivili, «contagi». 
In Europa, ricorda il segreta¬ 
rio del Pontificio consiglio 
della Pastorale dei migranti e 
degli itineranti, monsignor 
Agostino Marchetto, sono 
circa quattro milioni i ragaz¬ 
zi di etnia rom e sinti che do¬ 
vrebbero andare a scuola. 
Che succederebbe, si chiede 
monsignor Marchetto, se si 
generalizzasse la decisione 
italiana? «A volte - avverte 
l'esponente vaticano - per ca¬ 
pire la gravità di un certo mo¬ 
do di procedere bisogna por¬ 
si proprio a livello generale». 
L'Europa lo ha capito. Per 
questo alza la voce e si chie¬ 
de, e ci chiede, se l'Italia è an¬ 
cora una «nazione civile». 
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QUIZ PREVIEW DIVERTITI A SCOPRIRE CON NOI I GRANDI FILM IH ARRIVO 


In edicola dal 2 luglio 

Visita il sito WWW.BESTMOVIE.IT 

Tutto il cinema in un click 
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